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«MANI PULITE» 


Il segretario Pri indagato. Erùmont: avviso a Necci. Scalfaro: «Attenti ai giudizi facili» 

È scontro tra Conso e giudici milanesi. Votata la fiducia, rinviate a giugno le amministrative 


Anche La Malfa. E si dimette 

Arrestato il finanziere:^:ÌQprmirKli^ .-.v. ; 

Deciso: referendum il 18 aprile. Pronto il decreto tangenti? 


avviso bl garanzia 

AlAHAlfA PER 
ClgQMARtt HILIOMl 


EQOD PERCHE' 
COlXi IO (MAtMA 

ihqbciue 


Prima regola 
la trasparenza 

OIUSIPPC CAUSATOLA 

P uorl. almeno per ora, an- 
che La Malfa. E cosi que- 
sii diventano i giorni in 
cui tutti credono di avere 
. ragione. Chi aveva dello 
che non si salverà nessu¬ 
no, chi pensa che i giudici di Milano 
sono andati troppo avanti e bisogna 
fermarli, chi pensa esattamente il 
contrario. Ieri c'è stato chi ha gioito e 
chi si è rammaricato. La Malfa co¬ 
munque si è dimesso pochi istanti 
dopo aver ricevuto l'avviso di garan- 
. zia. Equestoèun fatto. Se ha violato 
. la legge dovrà: risponderne. Non ha 
: invece molto senso associare il suo 
nome e il reato su cui si Indaga ai 
reati beo più gravi che hanno coin- 
volto altri uomini politici, industriali, 
maneggioni di vario tipo. - „ j : . 

Non c'é alternativa: il calice amaro 
(ma per chi?) di Tangentopoli va 
bevuto fino all'ultima goccia. Non è 
un desidèrio■&Cfatto''drptitiflca 2 lone 
che sorregge questa convinzione, 
quantoTaaicaconsapevolezza che 
un sistema (ondato su illegnlitA di va¬ 
rio tipo (quelle che sono diventate 
macchina-di potere., quelle indivi¬ 
duali. quelle annidate In certi com¬ 
portamenti dì massa) è ancora oggi 
la barriera che impedisce al nuovo di 
nascere'è'«U'ancién regime di so- 
' prawivere. Fermate,l giudici? E co- 
me? E perché? II problema semmai è 
quello posto da Ciovanni Conso: si è 
. atteso troppo prima di mettere mano 
allo smontaggio di questa macchina 
.degenerata della vita pubblica. La 
spontanea deposizione di Claudio 
Martelli davanti agli inquirenti di Mi¬ 
niano è. infatti, un segno di come lina 
concezione della politica, forse arro¬ 
gante certo-disinvolta, avesse preso 
anche uomini-che ritenevano ormai 
maturo U cambio. Martelli chiarisce 
. solo ora fatti che non ha mai voluto 
chiarire prima. E in tutto questo tem- 
;po è stato ministro della Giustizia, 
non vicesegretario di un partito. Eb¬ 
bene non é un bisogno catartico ma 
una laica visione della politica che 
. oggi porta Tn primo pianola necessi- 
, tà che. la vita pubblica italiana si doti 
di'una regola troppo a lungo violata: 
la trasparenza. Ci sono uomini dì feri 
che-potranno essere anche perso¬ 
naggi, di-domani ‘(se non hanno 
commesso reati gravi). solo se ci aiu- 
. teranno a capire quello che è vera¬ 
mente successo, se. ci aiuteranno a 
' svelare meccanismi segreti perché ci 
si possa difendere meglio in futuro. 
Questo è un primo passo verso la so- • 
luzione politica che oggi tutti invoca¬ 
no. : 1 

Chi ha responsabilità pubbliche in 
Italia ha oggi di fronte a sé due stra¬ 
de: o quella che indicò Cossiga (è fi¬ 
nita un'epoca, abbiamo sbagliato 
tutti, palla al centro e ricominciamo) 

1 o quella che sta faticosamente matu- 
; rando in questi mesi (demoliamo un 
apparato politico-economico-istitu- 
zionale degenerato, ma diamoci 
contemporaneamente nuove regole 
e una nuova classe dirigente) . Inve¬ 
ce la politica italiana si è per una 
parte contrapposta ai giudici, per 
. un'altra ha fatto tifo per loro. A cia¬ 
scuno il suo. I giudici facciano il loro 
dovere, semmai c'è da chiedersi per¬ 
ché in tante altre parti d'Italia (vo¬ 
gliamo ricordare le ruberie del dopo 
terremoto?) reali notoriamente con¬ 
sumati non vengano ancora perse¬ 
guiti. Ma la politica, le istituzioni pro¬ 
ducano. anche prima del referen¬ 
dum. quel fatto nuovo che può dare 
il segno del cambio. Lo faccia il Par¬ 
lamento con la sessione speciale sul¬ 
la moralizzazione e concedendo le 
autorizzazioni a procedere perché 
non si ripetano scandali come quello 
del salvacondotto concesso al sen. 
Sisinio Zito. - •• . 

Non si.pùò tènere il paese-appeso 
a un filo,, per. di più temendo som¬ 
mosse o auspicandole. Il conto alla 
rovescia è arrivato quasi alla fine. C'è 
una voglia di novità che persino os¬ 
servatori stranieri hanno collo nella 
situazione italiana. Facciamo di tutto 
perché non si trasformi dapprima in 
scetticismo di massa, poi in paura 
del nuovo. • 


Almeno 
una certezza 

marno scoppola 

w 1 a decisione di indire Ire- 

■ ferendum elettorali per 

I . ■ ' il 18 aprile è un grande e 
. ■ concreto passo per uscK 

re dalla crisi infinità-che 
. .... la democrazia italiana 
sta attraversando. Siamo giunti ad 
un punto tale da rendere opportuno 
ormai un ricorso al voto popolare. 
Ma sarebbe dei tutto vano chiamare 
gli elettori a votare, per un nuovo 
Parlamento con le vècchie regole 
che sonoqno dei motivi delia crisi: il 
voto per un nuovo Parlamento sa¬ 
rebbe ancora una volta un voto di 
delega ai partiti, un voto di opinione 
senza altro effetto Che quello di una 
ulteriore frammentazione del Parla¬ 
mento; sarebbe un «voto leggero» 
senza potere di decisione. (I voto sul . 
referendum per la riforma elettorale 
è l'unico, nella situazione attuale, 
efficace e cosimttivo‘,"è u'n"«voto pe- , 
sanie* e di decisione perché può 
modificare II modo di fare-politica: ' 
Cambiare sistema elettorale - dal. 
proporzionale al maggioritario uni¬ 
nominale - non è una questione di 
tecnica istituzionale: è una scelta 
che investe in profondità il modo di 
essere della democrazia, l'identità e 
l'assetto dei partiti, il rapporto fra 
cittadini e istituzioni, il modo stesso . 
di essere cittadini della Repubblica. 

£ giusto che questo cambiamento 
avvenga sulla base di una decisione 
popolare e non semplicemente sul- ; 
la base di una decisione del Parla¬ 
mento. che del resto, per quanto 
concerne la riforma elettorale per ' 
l'elezione delle Camere, si è dimo¬ 
strala impossibile. Per questo sem- ■ 
bra opportuno-che il referendum ' 
elettorale si svolga separatamente 
daglialtri. ~ • - ‘>»r 
Dare al cittadini questo potere di 
scelta non è In alcun modo un atto 
di contestazione del ruolo e della 
centralità del. Parlamento; ma è 
piuttosto un modo per rafforzare le 
istituzioni rappresentative. Il Parla¬ 
mento. che ha già indicato una op¬ 
zione per il maggioritario uninomi¬ 
nale. se il referendum confermerà 
questa scelta, dovrà muoversi poi 
con più forza, rapidità e coerenza 
verso la riforma. Sarà dunque un vo¬ 
to per e non un voto contro il Parla¬ 
mento. Poi potranno venire nuove . 
elezioni. • 

Già la sola indizione formale dei 
referendum, se i partiti saranno ca¬ 
paci di raccogliere la sfida, sarà una 
spinta per giungere al più presto a 
quelle incisive modifiche della leg¬ 
ge per i comuni approvata dalla Ca¬ 
mera e ora ail'esame del Senato, 
che la rendano compatibile con lo 
spirito dei referendum elettorali. 

L'indizione del referendum elet¬ 
torale implica a mio avviso, da parte 
dei partiti ad esso favorevoli, anche 
se di opposizione, una sorta di «tre¬ 
gua politica» nei confronti del gover¬ 
no in carica non solo e non tanto 
perché gli va riconosciuto il merito 
della decisione ma perché il tema 
della riforma elettorale deve diven- ' 
tare il motivo centrale del dibattito 
politico del prossimi mesi. • ,-;r 

... I promotori del referendum do¬ 
vranno nella campagna elettorale 
qualificare il «si» al referendum con • 
il superamento della partitocrazia, 
come prefigurazione di nuovi schie¬ 
ramenti per una incisiva riforma del- • 
la politica; dovranno rifiutare con 
forza ogni tentativo di uso gattopar¬ 
desco del referendum. Si cambia si¬ 
stema politico perché tutto cambi e 
non perché tutto resti come prima! 

È bene dirlo fin d’ora: il referendum ; 
è essenziale ma non sarà sufficiente j 
se l’impegmo al risanamento mora¬ 
le. politico ed economico del paese ’ 
non saprà esprìmersi, anche oltre il - 
referendum, raccogliendo un am¬ 
pio schieramento di forze che supe¬ 
ri i tradizionali schemi di partito. 


Anche La Malfa travolto da Tangentopoli. Il segreta¬ 
rio Pri è indagato per violazione della legge sul finan¬ 
ziamento dei partiti. E, poco prima che una stanca 
maggioranza rinnovasse la fiducia a Amato, è finito 
agli.arresti domiciliari Pesenti, big della finanza e vice 
della Confindustria. Necci, amministratore delle Fs, 
ha avuto un «avviso» per la vicenda EnimonL Fissate 
le date di referendum e amministrative. • . . 


FABIO INWINKL VITTORIO RACK)NE 


■i L'avviso di garanzia a La 
Malfa per violazione della leg¬ 
ge sul finanziamento pubblico 
dei partiti è arrivata come un 
fulmine a scuotere, un mondo 
politico già nella bufera. Il se¬ 
gretario del Pri. che si è subito 
dimesso, è stato chiamato in 
causa dai magistrati milanesi 
per un finanziamento di SO mi¬ 
lioni per la scorsa campagna 
elettorale. Turbati i palazzi del¬ 
la politica e apprezzamento 
per la coerenza del leader re- 


pubblicano che ha . lasciato 
l'incarico. Poco dopo'è giunta 
anche la notizia degli arresti 
; ' domiciliari per Giampiero Pe¬ 
senti, uno dei più grandi capi¬ 
tani d'industria, vicepresidente 
della Confindustria. consiglie¬ 
re d'amministrazione di deci¬ 
ne di imprese tra le più impor- 
' tanti: avrebbe versato sui conti 
in Svizzera e a Singapore 14 
; . miliardi a favore di De e-Psi. 
' Rabbiosa la reazione della 
Confindustria: «Non saliamo 


sul banco degli imputati, il si¬ 
stema delle imprese è sano». In 
serata anche Lorenzo Necci, 

1. amministratore delegato delle 
■ Ferrovie, è stato raggiunto da 
. un avviso di garanzia: sarebbe < 

, coinvolto nella vicenda Eni- - 
• moni e. secondo quanto affer- 
. mano i portavoce di Necci, si 
. tratterebbe di indagini sugli. : 
apporti che i soci Eni e Monte- 
dison fecero in Enimont e a ; 
date in cui Necci non era più % 
presidente. A dare un sospiro 
di sollievo alla lira, è stata poi 
la fiducia che una stanca mag- . 

: gioranza ha assicurato al go-... 
verno Amato. Intanto, sulla 
. carcerazione preveniva, è r- 
scontro tra il Guardasigilli, 
Conso, e i giudici: il pg Calete- 
ni, «Stiamo solo applicando ìa ' 

; legge», infine, è stata fissala la . 
data dei referendum: si vota il 
18 ajprile. i turni elettorali del 
28 marzo sono stati rinviati a,.. 

. una domenica Ira il 1S aprile e . 
il 15maggio. . . , - 


Martelli ammette 
^ «Non ho detto 
tutta la verità» 





MARCO BRANDO A PAGINA 8 




Non vorrei sembrare ossessionato dai preti. Ma mi sembra ' 
che i preti stiano diventando ossessionanti. Il Corriere delio 
sport di ieri riporta in prima pagina la notizia che alcuni 
•preti viola» intendono «soccorrere» la Fiorentina Calcio, di¬ 
spensando in pari misura conforto spiritunic e indicazioni 
tecnico-tattiche. £ pur veto che tra tonaca e pallone esiste 
da tempi immemorabili un forte feeling oraioriaie. Ma la se¬ 
rie A pareva al di fuori della portata agonistica di quei ga¬ 
gliardi parroci.La verità è che mentre Tangentopoli sta riar¬ 
rotolando. metro dopo metro, il tappeto della prima Repub¬ 
blica per riporlo nella soffitta della Storia, restano scoperti. ; 
al freddo e al gelo, vastissimi territori. E la Chiesa li sta occu- : 
pando tutti (la televisione pullula di preti sessuologhi, preti ' 
opinionisti, preti fredduristi, preti presentatori, ogni tanto. . 
addirittura, qualche preteche si occupa di religione). E pcn- ] 
sare che da giovane ero convinto che 1’ltalia, un giorno o - 
l’altro, si sarebbe svegliata senza De e governata dalla sini¬ 
stra. Mi avessero detto che ci saremmo svegliati senza De e 
governati dal Papa, forse avrei deciso di tenermi Gava. •• ■ - ■ ' 

-, •; f :,v ■„ MICHELE SERRA 



È stato ritrovato nei pressi di Formello, a 
pochi chilometri da Roma e dalla sua 


giorno e coinvolto nella vicenda Eni¬ 
mont. Il corpo di Castellari, che aveva 


abitazione di Sacrofano, il cadavere di con sé una pistola e una bottiglia di whis- , 
Sergio Castellari, l'alto dirigente delle Par- • ky, era irriconoscibile, la testa morsa da 
tecipazioni statali scomparso da qualche animali selvatici e beccata da rapaci. 


ANNA TAROUINI A PAGINA 8 


RITANNA ARMENI A PAGINA » 


Castro a Clinton: 
«Se aiuti Cuba 
mi faccio da parte» 


Annuncio a Ginevra: 
il 4 aprile vertice 
tra Usa e Russia 


DAL NOSTRO INVIATO 


' 51 ’ \7 ì■ ■ i ’ 1 1 


NN NEW YORK. «Il tempo pas¬ 
sa. Ed anche i maratoneti fini¬ 
scono per stancarsi. La mia è 
stata una corsa molto lunga, ' 
' troppo lunga...». Vinte le ele¬ 
zioni. Fide! Castro pensa di an¬ 
dare In pensione. Il leader cu¬ 
bano ha fatto aleggiare la pos-, 
sibilila di un suo ritiro nei pros-. 
simi 5 anni, ma solo se gli Usa 
toglieranno il blocco economi- 
• co che da tre decenni isola l'A¬ 
vana. Un messaggio per Clin-. 
ton? Forse, ma il neo-inquilino ‘ 
della Casa Bianca ha subito . 
, espresso disappunto per la' 
maniera «nè libera nè equa» 
con cui le elezioni si sono svol- 
. te. E il portavoce del presiden- 
le già mercoledì scorsoha af¬ 
fermalo l'intenzione di Clinton ' 
di «rafforzare le sanzioni fino a 
quando non cl sarà un reale 
cambiamento a Cuba». . >v. . , 


A PAQINA 12 





. 
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Il festival boccia Milva: 
per la «Rossa» niente finale 




TO Clinton e Eltsin si incon¬ 
treranno per te prima volta il 4 
aprile in una località ancora 
da precisare, probabilmente in ' 
Europa. L'annuncio è stato da¬ 
to ieri a Ginevra dal segretario 
di Stato americano Christo¬ 
pher e dal ministro degli esteri 
russo Kozyrev che hanno avu-. 

10 nella città svizzera, in un cli¬ 
ma di grande cordialità, un 
colloquio di alcune ore. La Ca-. 
sa Bianca e il Cremlino si sono 
trovati d'accordo anche nel ri¬ 
lanciare i negoziati di pace per 

11 Medio Oriente. Insieme i due 

governi invieranno a palestine¬ 
si. arabi e israeliani l'invito a ri¬ 
trovarsi in aprile intorno a uno : 
stesso tavolo a Washington. Il : 
governo di Mosca è favorevole ' 
anche al piano americano di: 
aiuti aerei alte Bosnia. «Va nel- ; ; 
la buona direzione», ha detto 
Kozyre v. ■ . 

A PAGINA 13 


«Fidatevi dell'Onu. Se il mondo si fida di noi e ci 
dà più potere, allora sarà più facile risolvere i 
grandi problemi del mondo. L’opinione pubblica 
può fare molto in questo senso». Boutros Ghali 
lancia questo appello con 1* intervista rilasciata ; 
al direttore de\Y Unità Walter Veltroni, con il qua¬ 
le si è incontrato l'altro giorno a New York.' 

. _ A PAQINA 2 ■’ 


CAPOLAVORI 
DEL TEATRO ^ \m 

Shakespeare (( ^ ^ 

Goldoni ViT _ 
Pirandello 7^ ¥ 
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In edicola ogni sabato 
con l'Unità 


Domani 27 febbraio 
La locandiere 
di Carlo 
Goldoni 

l'Unità + libro lire 2.000 
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rn NEW YORK. £ in questa 
stanza, appollaiata al trentotte- 
simo piano del grande palazzo 
delle Nazioni unite, che i pro¬ 
blemi del mondo sono desti¬ 
nati ad affollarsi. Ora che il pia¬ 
neta non conosce più i vecchi 
equilibri, che 1 blocchi sono 
saltati, che esplodono nuovi e 
vecchi conflitti nazionali, etni¬ 
ci. religiosi è in questa stanza 
che le soluzioni potranno es¬ 
sere trovate, dovranno essere 
trovate... Qui si potrà consu¬ 
mare una grande sconfitta, la 
perdita della capacità di auto- 
> governo di Un mondo incapa¬ 
ce di farsi comunità, o si potrà 
celebrare la vittoria sulle guer¬ 
re che seminano sangue, sulla 
fame che uccide, sullo svilup¬ 
po che divora l'equilibrio am¬ 
In questa stanza lavora Bou- 
eros Boutros-Ghali, quasi set¬ 
tantenne. egiziano, professore 
universitario, ex vicepresiden¬ 
te del governo egiziano. £ lui, 
uomo colto e gentile, a dover 
difendere e affermare, erga 
; omnes, l'autorità delle Nazioni 
Unite, a cercare quel punto di 


L’INTERVISTA 


HBtm 


BOUTROS GHALI 

Segretario generale dell’Onu - 


«Fidatevi dell'Onu: dateci più potere» 


«• anche San Sancisco. Ora 
c ' è 5,3,8 13 conclusione della 
po che divora I equilibrio am- . guerra fredda e l'opinione 

In vini.*, R™. pubblica mondiale nell'lnsie- 

, ,n me non si è ancora resa conto 

nos Boutros-Ghali, quasi set- ^ quella gu erTa è finita, e 
tantenne, egiziano, professore non si è nemmeno tenuta una • 
coni^r^ ^ ch^si 

te del goyemo^teiano. £ lui. occupasse della nuova situa- . 

“ d0 U r zione. Malgrado tutto ciò cer- 
hHJun 'Su tomen,e aggiunga una inedita 
1 autor,là de 1 * 3 N “ i °n f responsabilità alle Nazioni 
t ^6 ogg' le Nazioni 
dlIBcUe e qullforiotralle glt timi ; . unite non sono più solo l'orga- 
interessi nazionali e 1 obiettiva - nlzzazione che si occupa della 

: P 833 e <f ' Ua SU 3 " 3 - 1,18 hanno . 
nan per grandi questioni: la , un nuovo ruolo: quello di pre¬ 


pace. la fame. l'Immigrazione., 
(‘ambiente, la salute. E questa - 
la sfida di questo fine secolo. 
Sarà l'Onu, per tutti noi, a per¬ 
derla o a vincerla. Acomincia¬ 
re dalla ex-Jugoslavia. Incon- ' 
' triamo Boutros-Ghali poche 
ore dopo la storica decisione 
del Consiglio di Sicurezza di 
istituire, quasi cinquantanni 


un nuovo ruolo: quello di pre¬ 
parare l’opinione pubblica in¬ 
temazionale alla nuova situa¬ 
zione. , • 

Può fard degli esempi di 
nuove potemùlttà nei ruoto 
dell'Onu? 

Bisogna trovare nuove fonnu¬ 
le. - ad. esemplo affrontare i 
nuovi rapporti tra situazioni di : 


dopo Norimberga, un tribuna- v "peacekeeplng" e "pesce en¬ 
te per i crimini di guerra. È prtv ■ forcemenl, tra quanto previ- 

E rro il conflitto che insanguina sto nel capitolo è della Carta 
i Bosnia lo specchio della dif- : dell'Onu (la vigillanza sulla 


la Bosnia lo specchio della dU- 

rico. Usare la foizaìwLÌnveri- 
tà, tanto difficile quanto otte¬ 
nere la pace. Mille possibili fo¬ 
colai di altre esplosioni indu¬ 
cono alla prudenza. Ma una 
prudenza che non può asso¬ 
migliare all’Inerzia, perché a 
Sarajevo si continua a morire. 


foteement , tra quanto previ- 
sto nel capitolo 6 della Carta 
: dell'Onu (la vigillanza sulla 
pace) ' e quanto previsto nel 
capitolo 7 (un’azione per im¬ 
pone la pace). Questi sono 
problemi nuovi. Oggi le Nazio- 
ni Unite hanno un ruolo parti- - 
colare non solo perché devo- ' 
no affrontare una moltitudine 
di guerre civili, etniche tribali, : 
ma anche perché devono tro- 



Ed abbiamo imparalo, tutti, a vare nuove regole. E oggi sia- 
non considerare I diritti umani mo costretti proprio a stabilire : 
un puro lusso delle democra- ■ nuove regole, nuove leggi, : 
zie. Boutros-Ghali parla con nuovi paradigmi, come si fece 
passione della interiUpenden- a Vienna nel 1815, o con la 
za del mondo, della necessità -, Carta di San Fkancisco nel 
di una nuova.strategia per -1947. >. • 

fronteggiare I problemi del £ Cé però ana differenza. AL 
duemua. E insiste sul ruolo del- tareranno vincitori e vinti. 

re di pace. E parla con ango- Sono d'accordo. Oggi il vjnd- 


re di pace. E parla con ango- fono a accorso, uggì u vinci¬ 
sela e prudenza della polverie- * t™* noa È chiaro, non è di¬ 
ra jugoslava. E spera che Van- chlaralo. E proprio per questo 
ce ed Owen. I nuovi aiuti e le cte la prwa di coscienza é più 
nuove pressioni intemazionali diftieile^ln secondo luogo la 
gli consentano di "fare la pa- guerra fredda era una guerra, 
ce", non di imporla nel san- come dire, diffusa, dlveraada - 
gu e ... le guerre cui si era abituati. 

il segretario generale dell'O- Una guerra ideologica, econo- 
nu lSvSuto <fiS£ucl un'ora mica, mierre ttgla tacon le armi 
emezzadelsuotempo. E.cpn- soloalla periferia. In Corea. in 
vinto qhesoio aaendfciuU'opi- 

nione pubblica, come-.è awe- “L. 31 Bwpwjn AqgoUuBèr 
nuto perla Somalia o come sta 5 questo il dopoguerra fredda 
avvenendo per la Bosnia, gli no 2 ?9S?P?5 de *1 «topogher- 
stati menribrt e‘la'comunltà radellSl 5-18 o al dopoguerra, 
mondiale comprenderanno II. 031 liM ‘- ... 

valore strategico della presen¬ 
za delle Nazioni Unite. 

tei è 8 primo segretario ge- 
nerale deB'Onu dopo la fine 


- Tante piccole guerre posso- 
no portare ad una grande 
guerra? .. • 

No. non penso che ci sarà una 
grande guerra. Ma se si som- 


una pericolosa di- • 


. Potrei dire che siamo 
passati dall’equilibrio - aunau 
nucleare allo squilibrio, come 
dire, etnico. Anzi più che etni¬ 
co. perché sono in ballo anche 
conflitti -, religiosi. • abbiamo 

essere deflnlJuSSu 1 ^ ■ .. 

Squilibrio' etnico, è «n nuo¬ 
vo termine -del vocabolario 

politico post-89... 

Direi squilibrio nucleare, etni¬ 
co, tribale, micro-nazionalista, 
fondamentalista. Comincia 
una nuova era intemazionale 
con la One della guerra fredda. 
Al termine di ogni grande con¬ 
flitto si è sempre avuta una 
conferenza intemazionale per 
cereale una soluzione. Con¬ 
cluse le guerre napoleoniche 
ci fu II Congresso di'Vienna, 
dopo la prima Guerra mondia¬ 
le Versailles, alla fine della Se¬ 
conda guerra mondiale Yalta, 


•Oggi l'Onu non è più solo 
romanismo che si occupa 
della pace e della guerra 
: Ha un nuovo ruolo: quello di 
orientare l’opinione pubblica» 


mano tutte le piccole guerre, 
possono costare più vite di una 
grandeguerra. 

Non peata che queste crisi 


con gli Interventi mattar! ma 
anche con gH alati allo avt- 
. 1 tappo? v .... 

Anziché di operazioni di ’pea- 
cekeeplng’ limitate all'interpo¬ 
sizione' tra i protagonisti del 
conflitto abbiamo bisogno di 
un approccio Integrato, che 

ghi, fa costruzione di strade e 
infrastrutture, la nuova polizia, : 
la purificazione dell'esercito. 
Si prevede un aiuto economi¬ 
co, si partecipa alla formazio¬ 
ne di un nuovo governo, ci si 
occupa "delle nuove elezioni. 
Succede per il Salvador, la 
Cambogia, la Somalia, da qui 



Questo è U tema che è stato 
al centro delTincontro che 
ha appena avuto col nuovo 
presidente Usa Clinton. Lei 
era sembrato freddo all’ipo¬ 
tesi di alati anche dall'aria. . 
No, nessuna freddezza. Gli aiu¬ 
ti paracadutali sono supple¬ 
mentari rispetto a quelli che : 
vengono già fatti affluire via | 
terra. Prova che cerchiamo di ' 


Lord Owcn. Ed è interessarne 
anche al livello della commis¬ 
sioni che abbiamo istituito. E 
infine è interessante sul cam¬ 
po, nella misura in cui le forze 
addizionali sono pagate diret¬ 
tamente dagli Stati membri e 
non dalie Nazioni Unite. Quin¬ 
di coordinamento a tutto cam¬ 
po. Che corrisponde all'esi¬ 
genza che io sottolineo di fare 
appello agli organismi regio¬ 
nali perche cooperino con l'O- 
nu. 

Lo spiraglio per l’Intervento 
militare e molto stretto. Se 
non lo si attua si rischia l’e¬ 
splosione della questione 
musulmana. Se lo si attua si 
rischia l'Irrigidimento rus¬ 
so. E cosi? 

• Credo che la questione non 
possa essere presentata in mo¬ 
do cosi categorico. Credo che 
stiamo trovando una soluzio¬ 
ne. con il piano Vance-Oven, e 
che se otteniamo l'accordo 
delle tre parti, il piano potrà 
servire da base a una riconci¬ 
liazione. da base alla cosini- 
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rafforzare l'aiuto umanitario. 7 
La soia cosa che ho chiesto - e - 

suquesto ho avuto precise ras- ^mX^Tb^T un 


sicurazioni - è che tutto avven¬ 
ga sotto l'autorità dell'Onu, per , 
evitare che siano tre o quattro ' 
diverse autorità ad occuparsi \. 
della Jugoslavia. - . .w:' 

Q sarà quindi un comando 
militareÓnu7 

Non è questa la cosa impor¬ 
tante. Quel che importa è che 
tocca a noi decidere di inviare 
gli aiuti in questa o quella re¬ 
gione. ■ 

In caso di reazione serba, 
pensa che 11 contingente 
Onn potrà essere costretto a 
ricorrere albi forza? 

Per il momento non abbiamo 
ricevuto un mandato per usare - 
la forza. Siamo impegnati in 


quadro, un obiettivo. ■ 

Per lei quindi il punto di rife¬ 
rimento resta il progetto 
Vance-Oven. Come conside¬ 
ra allora il plano o «contro- 
piano» Clinton? Sostanzial¬ 
mente un arricchimento del¬ 
l'Ipotesi Vance-Oven? ; . a 
Ho parlalo appena martedì 
con il presidente Clinton e lui 
fa proprio il piano Vance- 
Oven. Nel comunicato con¬ 
giunto che ha fatto seguito al 
nostro incontro chiede che le 
tre parti negozino. 

Cosa pensa ridia decisione 
del presidente serbo-croato 
Karadzic di non partecipare 
al negoziato? . v. . - . 


un'operazione di "peace-kee- ; Speriamo sempre che. cambi 


ad un anno in Mozambico. Oc¬ 
corre un nuovo approccio an¬ 
che perché si tratta spesso di 
guerre che rientrano nell'anti¬ 
ca definizione di guerra ch'ile. 

: Sulla nuova strategia delle 
Nazioni nulle, ritiene che si 
debba pensare ad an gover¬ 
no mondiale? 

No. No perché penso che la 
realtà che conta siano Rii Stali 
sovrani nazionali. Oggi (nazio¬ 
nalismi sono più esacerbati 
che mai. Quindi sarebbe un 
obiettivo-'artificioso voler co¬ 
struire qualcosache non corri¬ 
sponde alla realtà. Non è at¬ 
tuale un governo mondiale. E 
tenete presente che ve Io dice 
uno che ha scritto libri sul go¬ 
verno mondiale,' che da qua- 
rant’anni fa, da giovane pro¬ 
fessore universitano credeva in 
questo. Ma alla fine della car¬ 
riera si diviene forse più reali- 
wmmm sii. La realtà sono gli 
i_ Stati sovrani e con essi 
O ' r dobbiamo farei conti . 
2 Abbiamo difronte un 
, interessante fenome- 

' no. SI ha un ritorno al- 
di le etnie, al mlcro-na- 
: zlonalbml, al fonda- 
mentalismo, perché 
mmm l'individuo si sente 
esproprialo in qualche manie¬ 
ra dalle televisioni che vi dan¬ 
no quasi in diretta lutti gli awe- : 
nlmenti del mondo: abbiamo 
la Borsa di Tokyo che Influen¬ 
za Wall Street a New York, lo 
spostamento di popolazioni 
attraverso il mondo. L'indlvt- 
duo si sente sperduto in un 
mondo divenute troppo gran¬ 
de per lui, si ripiega su sé stes¬ 
so. cerca protezione nella sua ' 
tribù , nella sua regione. E lo 
Stato nazionale che continue¬ 
rà a rappresentare il quadro di 
riferimento fondamentale per 
' l'Individuo. E quindi noi abbia¬ 
mo interesse a conservare gli 
Stati, a organizzare rapporti tra 
loro, ma non possiamo passa¬ 
re seccamente ed un governo 
mondiale. ; 

Ma d tono problemi di di- 


Boutros Ghali, uomo colto e gentile, è ne, l'ambiente, la salute. È questa la gifo esporvi. Noi airimprowiso ; 
l'uomo a cui tocca il compito di difen- sfida di questo fine secolo. Sarà l'Onu, dicÌ8nK >« he ci vuole lademo- 
dere e affermare l'autorità delle Nazio- per tutti noi. a perderla o a vincerla. A c^ggtamogfi Stafi 8 àiricaniai v 
ni Unite, e di cercare quel punto di dif- cominciare dalla ex-Jugoslavia. Ab- 7 muiìipartitismo. Ma abbiamo 


lidie equilibrio tra i legittimi interessi 
nazionali e l'obiettiva necessità di 
scelte sovranazionali per grandi que¬ 
stioni: la pace, la fame, l’immigrazio- 


. biamo intervistato Boutros Ghali, per 
circa un'ora e mezza, subito dopo la 
decisione dell’Onu di istituire un tribu¬ 
nale peri crimini di guerra. 7" : 


ping", in verità un po' sui gene- parere e invece vi partecipi, 
ris, che si colloca a metà strada Crede che le dedalo ni di 
tra quanto previsto dai capitoli questi giorni - il tribunale 

6 e 7 della Carta delle Nazioni per I crimini di guerra e gli 

Unite, quindi in principio ab- aiuti dall'aria - faciliteranno 
biamo dei limiti nell'uso della U negoziato? v . 

forza. ' - ,w,.. . .. Penso di si perché dimostrerà 

0 Consiglio di sicurezza ha alla vittime la volontà di amar¬ 
ratalo rbdtuzione di un tri- li. che intendiamo lare uno 
. baiale peri crimini di guer- . sforzo supplementare. Anche 
ra. È una decisione storica, è se non è detto si lìmiti solo ai 
■ la prima ratta che si assume Bosniaci, perché domani po- 
V una decisione del genere da Irebbe essere indirizzato a. 
Norimberga In poi Ma come - Croatl 3 ad altri. C'é in questo 

si potrà applicare le condan- 'anche un importante aspetto 
Hpoira applicare »e coouan icok) : r 


VHT^ri ilii:*•]’IK-JI 


la fame.la salute... 

Sono d'accordo:'Ci sono sem¬ 
pre più problemi che si posso¬ 
no definire globali, che non 
possono essere risolti da uno 
Stato solo. C'è quindi bisogno 
delle Nazioni Unite, di un foro 
intemazionale. Quando la pe¬ 
troliera Amoco-Cadiz è affon¬ 
data al largo delle coste fran¬ 
cesi, l'onda nera è arrivata sul¬ 
le rive del Brasile. Quando c'è 
stato l'incidente a Chemobil, 
: sono siatecolpite le coltivazio¬ 
ni in Turchia. Il traffico della 
droga, malattie come l'Aids, 
oggigiorno non conoscono 
confini. Ci sono 40.000 navi 
che ogni giorno solcano I mari 
nel mondo, milioni di passeg¬ 
geri che passano da un conti- 


'• programma di estende r e 11 
(oro I n t er vent o sulle que¬ 
stioni ambientali? 

SI, ho creato un nuovo diparti¬ 
mento. Ho nominato alla sua 
testa un sottosegretario, con 
l'incarico di portare avanti Rio. 

ha HtrMir àlft hi «m’IntfTw 

vista • «Le Monde» che l'Onn 
ha oggi, dopo la guerra fred¬ 
da, un «eccesso' al credlbill- 
' tà», ma ha un sancente so¬ 
stegno politico ed economi¬ 
co aa parte degli Stali mem- : 
. bri7 


rale dell'Qnu è (rivolgermi di¬ 
rettamente all'opinione pub¬ 
blica perché possa aiutarmi e 
convinca i governi ad aiutarmi 

di più. -.«•«,* 

Pensa ad appelli al pubbtl- 
co, ad una sorta di assem¬ 
blee elettroniche io moodo 
vistane? •> 


■ bisogno di democrazia anche ' ne? y s 

’■ il ? s3n ,° alla Comunità interna- k Senta, a questa domanda' ora 7 "• F 3 U rtac hlo che q ues ti a iuti 
zionale. in seno alle Nazioni non po^ rispondere. Ho for- ™ 

Unite. E questo tipo di demo- • maIO ur) comilato . Esaminere- > ™ malin teso col Scrtà. che 

crazia non si può avere se tutti mo la qucs ,i on e. Abbiamo già 7 
gli Slah. e soprattutto gli Stati si ricevuto diversi documenti, tra ’ 

P‘ù importanti tra 1180 che so- j quali quello del governo ila- • No. Direi propno di no. Penso 
no membri dell’Onu, uria ben- * |j ano e francese Abbiamo il .chesiano timori esagerati. Tut- 
- tina, una quarantina almeno. „• parere c n e era èia stato pie- . ti sanno che si batta di aiuti es¬ 
si interessano davvero ai pio- sentalo da una commissione . senzialmente umanitari e che ; 
blemi globali. È un messaggio V; di 4 mem bri e S esoerti. Il oro- ". n ? ^opo di raalitare la vita 


C’è 11 rischio che questi aiuti 
via aria possano generare 
un malinteso coi Serbi, che 
possano sospettare riforni¬ 
menti di armi? : ...il,-; 


blemi globali. L un messaggio di 4 mcmbri e 5esperti. Il prò- ' rc?P°, I83111 ' 3r3 13 ' 
che ho trasmesso sia ai Tede- ; ; b | ema 6 che a quest0 punto delle popolazioni. 


schi che ai Giapponesi. Giap- : abbiamo fin troppe proposte. Passando ad un'altro nodo : 

- ponesi, gli ho detto, voglio che . p er questo abbiamo creatoti-’ caldo, 3 Medio oriente, ere- ■ 
inviati osservatore o ingegnere una commissione ad hoc e in- v, de che una decisione da par- 
nOT solo in Asia, ma anche in tendo occuparmene di perso- ~ . t 3 41 Israele di consentire il r 
Africa e in Amenca labna, pio- na. Abbiamo fretta. Vogliamo ’ ritorno degli espulsi favori- 
pno perché voi non avete una ^, e ci sia al più presto possibi- : rebbeU negoziato? ® - 


: abbiamo fin troppe proposte. •' 
; Per questo abbiamo creato f 


inviati osservatori, o ingegneri, g und commissione ad hoc e in- : 
■ a2’. so ° in Asia, ma anche in tendo occuparmene di perso- 


- No. non credo che sia sulfl- 

- dente. Non solo non c'è un ve- 
. ro sostegno finanziario, e nem¬ 
meno militare, ma esitano a 
dare più potere alle Nazioni 
Unite. Insomma gli Stati chie- 


7'nazionali, un contin- 
v gente specializzato 


nenie all'altro. C’è quindi una > dono di più alle Nazioni Unite v 


mondializzazione non solo a 
: livello delle idee, ma anche 
una mondializzazione dell'In¬ 
formazione, una mondializza¬ 
zione dei media. Un Incidente 
a Kisimayo, l'indomani lo si ve¬ 
de sulla Cnn e su tutte le.televi- 
sioni del mondo, entra nelle 
case di tutti Da qui il bisogno 
dell'individuo di ritrovare una 
famiglia nel suo territorio. - 
'Lei ha accennato al tema 
dell’ecologia. 

Certo, l'ecologia. Il vertice di. 
Rio è stato molto importante. 
Ha creato una presa di co¬ 
scienza, una sensibilizzazione, 
una mobilitazione dell'opinio¬ 
ne pubblica net mondo intero 
su questo tema. .c •,,; 
Le Nazioni Unite hanno In 


ma non vogliono dare i poteri . 
' necessari. E una contraddizlo- 

;.ne... 

Come si pori superarla? ■ 

Penso che si dovrà superare 
questa difficoltà rivolgendosi 
all'opinione pubblica intema¬ 
zionale. In questo anno da se¬ 
gretario generale ho scoperto 
che senza un intervento dell'o¬ 
pinione pubblica gli Stati non 
si interessano ai problemi 


Non esageriamo. Ma voglio ad Pensa ad nn eserciti 
esempio collaborare maggior- Nazioni Unite? . 

mente con le organizzazioni , «. ~ __ _ j ■ ■■ 

non governative, Soglio colla- ^ r ' n,rebbe ^°' ^ ar . 
borare di più coi partiti politici. ' 'JJ 3 3< l una nuova bu- . 
con I Parlamenti, coi movi- ; r< ?£I 32 ., ' , ° rT ?! ' c . c 

menti etnici, voglio rivolgermi gliStatimembnfomis- 
dl più alle donne, ai groppi più ", sen 9' ne ' ,oro esen r 111 
vulnerabili, a chi soffre, agli nazionali, un contin- 
handicapf>ati e agli ammalati. , 8ente specializzato ■ 
Nel momento in cui sentiranno che possa essere uri¬ 
che le Nazioni Unite si interes- ' lizzalo dall'Omi. e che 
sano ai loro problemi, spinge- una volta completata I 
ranno, incoragoeranno 1 gover- ' missione ritorni ali'amb 
■ ni a prestare più.attenzione ai- I ginario. Vorrei in sostare 
le Nazioni Unite. • a-v .»',iy ‘" fezionare il sistema che 
Lef ha (atto nn appello an- applica attualmente. A 
che ad un matgrtor cotnvol- con gli Stati per avere a 
glmento oeflOnu, otte sizione 2.000 soldati in 
negazione multare. A Berti- 2 .000 soldati in Francia 
rh^ nirtfHnCm i t* '• *n Germania. Sommari 
. dew£l^wrÌHKMtaba«vn- hanno 40-80.000soldati 
to7 . v .... nel momento in cui si a 


prio perché voi non avete una che ci sia al più presto possibi- rebbeU negoziato? c; - . 
presenza laggiù. vi-, | e una conclusione da presen- I Si. Epensoche bisogni ad ogni 

Pensa ad nn esercito delle tare al Consiglio di sicurezza. . — costo riprendere il negoziato 


che possa essere uri- • 1 
’ lizzato dairOnu, e che - bxbsm 
una volta completata la loro 


. ' •Noi diciamo che ci vuole 
: la democrazia negli Stati ^ 

: africani, ma abbiamo 
bisogno di democrazia anche 
. in seno alle Nazioni Unite» : 


Avete 60 giorni 


aascaesansas di pace, e noi Gnu sia- 

rì minio mo pronti 3 w^Sem 

u t/uvtc un ruolo per accelera- 

qH Stati i' re e ‘•■utere questo 

rnrno:^ processo ''•'*••• ’••• 

luiI tu I. Un ultima doman- 

2/0 anche da. Lei ha nna spe- 
1 Jnitn ranza e nn Umore 

U Unite» per la fine del seco- 

Non ho paura per la fine del 


missione ritorni all'ambito ori- - Vorrei cercare di farlo anche ' sccola Pens0 che genere 

1 1 -- !.. __- , - itinanft aKKiri ahhnct.tnvn in. 


ete, ci vuole tempo. Ho fat- 
) stesso appello al Glappo- 


ginario. Vorrei in sostanza per- . orima. ' v , . •' umano abbia abbastanza in- 

fezionare il sistema che già si r , ,h. « lell . i 8 3n ? 3 da sormontare gli er- 

applica attualmente. Accordi . . pnMst ' rori del P 3553 ' 0 Penso che 

con gli Stati per avere a dispo- p- '«"tanne 8 "»^ . ?. avremo una nuova rivoluzione 

sìyionr 2 000 soldati in Italia U Anche a questo non posso n- tecnologica che c> aiuterà. 

2TODroldari i^Frarck 2 000 ' spendere. Tutto dipese dal- Uno degli obiettivi delle Nazio- 

inTi»! Comm.nH^iid i l'impostazione. È una cosa ab- .’ ni Unite sarà preparare la co- 
bastanza complicata. Posso munita intemazionale ai nuovi 

hanno 40-80.000 soldati. Cosi, . dj r j e che sarà un’opera- . problemi. Negli anni '40 nessu- - 
nel momento in cui si affaccia . zione limitata alla sola Jugo- pensava alla decolon i/zza* 
la necessita di un’operazione, siavia. Potrà essere un prece- zione. Nessuno pensava alla 

so che posso contare su una v dente per l'avvenire, ma stavol- divisione tra Nord e Sud. Non 


aperti. Se ne occupano solo > ne, dove mi trovavo la scorsa forca che puO entrare in cam- ta è strettamente delimitata ai- 


quando, a torto o a ragione, 
scende in campo l'opinione 


. la Somalia quando milióni di 
persone hanno visto in tv i 
bambini che morivano di fa¬ 
me. Uno degli obiettivi che mi 
propongo da segretario gene- 


settimana. Gli ho detto: se vo- po nel giro di pochi giorni, già 
lete che le Nazioni Unite siano . addestrata a questo. Di volta in - 
all'altezza delle nuove respon- volta sarò io a determinare la '• 

. sabilità dovete assumervi un comDosizione. Derché si tratti .-V 


ruolo maggiore. Dovete farlo 
se volete che l'Onu non sia do¬ 
minata da uno o due Paesi. Ec- 
co un'altra idea nuova che vo- 


V } *S C composizione, perché si tratti, 
di una forca equilibrata, di una j-V N 


la ex Jugoslavia. . 7. - •. 

Cosa pensa del molo del¬ 
l'Europa in questa crisi? 


Non è stata un po’avara? 


problemi. Negli anni '40 nessu- : 
no pensava alla decolonizzza- 
zione. Nessuno pensava alla 
divisione tra Nord e Sud. Non 
veniva posto il problema am- : 
biente. Sono state le Nazioni 
Unite a sollevarli. Hanno sem¬ 
pre avuto un ruolo di mobilita¬ 
zione per le idee nuove. L'Onu 


può preparare al mondo di do- 


vera forca multinazionale. > 

Parliamo ■ ora : di Bosnia. 


; No. la cooperazione è ottima, mani, ai nuovi problemi che ' 
A partire dal livello dei due : sorgeranno e che forse ancora 
rappresentanti Cyras Vance e neppureconosciamo. 
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■i Finisce una - settimana 
, gonfia,' anzi anabollzzata dalle 
canzonette sanremesi. Si con¬ 
sumerà stasera, tra le venti e 
trenta e chissà quale ora, il ce- : 1 
none a base di motivetti scotti, . 
destinatinellastragrandemag- 

f ioranza al cassonetto dello- ‘ 
Ilo. È stata una strippata per , 
quanti di bocca buona hanno 
consumato i surgelati che la 
mensa Rai ha fornito con un ’ 
servizio di catering televisivo , i 
implacabile: non c'è stato qua- 
si il tempo per qualche diger- 
seltz indispensabile per smalti- 7 
re quella che Nino Frassìca (in .li 
anni migliori) chiamava «la & 
nappazza». Un malloppo di 
note che richiederanno alme- X 
no qualche settimana di silen¬ 
zio disintossicante per tornare 
ad un metabolismo audlo-vi- 
; deoaccettabile. • 

Mentre il canalone di Raiu -1 
no svolgeva la sua funzione di . 
drenaggio e spurgo, altri canali : 
e canaletti, umiliati dalla disat- ' 
tenzione, cercavano inutil- f~ 
mente di giustificare la loro esi- 


stenza: ve ne siete accorti? No, 
certo. Che ne avete saputo di 
«Chi l'ha visto?., del delizioso 
film di Franco Amunri «Da 
grande» con Renato Pozzetto, 
di «A colpo sicuro* di John 
Frankenheimer e anche del 
curioso «Australia, con Jeremy 
lrons (Tmc)? Come non tra¬ 
smessi. £ questa la regola 
; quando ci sono le grandi para- 
, te pacchiane e chiassose: fini¬ 
sce che ci cascano tutti, quelli 
che ci credono e anche gli al¬ 
tri. gli scettici, i supercrìtici, 
: quelli che - e sono tanti - inor¬ 
ridiscono canticchiando. Ma 
sono 11, come sempre. £ un fal- 
;so appuntamento con la sto- 
ria, ma pochi io mancano. 
Non mi sembra perciò sia que¬ 
sta un'occasione per trarre 
conclusioni o tentare tragiche 
diagnosi. Come facciano mi¬ 
lioni di persone a beccarsi de¬ 
cine di canzoni tutte in fila, tut¬ 
te sconosciute eppure simili 


. UMICO VAIMI 

tra loro e ad altre, interrotte da - 

- presentazioni che gridano ven- 
detta, anch'esse uguali tra loro < 

■ e quasi identiche a quelle di 
: - tutù gli anni (43) passati non ' 
Io so. E i cantanti, noti o meno, ; 
7 sempre 11 a tremare di paura e 
a giocarsi, con una strofa e un - 
, refrain, passato e avvenire for¬ 
se. li presente èquelloche è. E 

• giurie, forse le stesse dagli anni - 
SO, con protesi e pannoioni; 

- ormai. E i simpatici colleghi ' 
della radio, la prestigiosa Rita 
Levi Montatemi, sempre pre- • 

, sente ad ogni manifestazione. 

kermesse, premio, concorso 
li ad usurare ia propria immagi- : 
‘ ne anche se per scopi nobilts- 
simi. E la fantastica orchestra 
delia Rai facciamole un bel- > 
< l'applauso. E un altro appiau-. 
: so agli oscuri tecnici grazie ai . 
quali si possono organizzare . 
1 queste po' po' di fiere. U avete 
visti gli abiti della Cuccarini? , 
. Belli? Brutti? E chi se ne frega \ 

• non ce lo mettete? E ancora 


modelli da applaudire perché 
sono l'orgoglio del nostro arti- / 
gianato che tanto fa per tenere 
alto il buon nome del paese in 
tutto il mondo e palati e pata¬ 
ta. E il maestro Vince Tempe¬ 
ra, personaggio che Vediamo e : 
sentiamo solo al Festival di 
, S.Remo. Per il resto dell'anno . 
cade probabilmente in un to- 
tale letargo. O forse lavora in ;v 
banca, chi Io sa. Equante belle ; 
firme del giornalismo ad infor- ■' 
marci dei rapporti Martini-Ber- i 
té e B - e-Ravera-Aragozzini, S 
dei «si dice», dei «dietro Te quin- ? 
te» e quanti tesori ci svelano t 
mascherando il loro legittimo r 
: urto di vomito dietro qualche 
: disperata ironia.-E i discografi-. 
ci? Brutto mestiere, eh? Bé. '• 
sempre meglio che lavorare. E ! 
ia Panetti? E gli altri? Chissà - : 
quanU ce ne siamo scordati. - 
Ma c'crano tutti, gli albi. Com- - 
presa la contessa Marzotto 
perché anche l'aristocrazia ha -V: 


risposto all'appello interclassi¬ 
sta del Festival. 

Da domani, tutti a casa. A , 
fingere di non esserci accorti di 
quel vento di stupidità che 
c'ha percorso per cinque inter- ' 
minabili sere che c'hanno ( 

■ proiettato nel passato più pas- : 

: salo. S.Remo? Ah, si. Chi ha t 

vinto? Non ci ricorderemo il 
nome. Chi ha perso? Tutti. E 
arrivederci all'anno prossimo, 
stessa rete, stessa ora, stessi 
personaggi, stesse canzoni. Si 
rifà questo presepio cosi pitto¬ 
resco, cosi tradizionale, cosi 
italiano. E pace (televisiva) in ; 

■ terra ligure Ira Rai (Baudo) e ■ 

■Fininvest (Cuccarini), tutu e 

due pieni di inutile buona vo¬ 
lontà. ...., t- . ■; 

Vi ricordate quella cornine- , 
dia in cui Eduardo chiedeva 
speranzoso a Pietro De Vico 
•Te piace'0 presepio»? E quel- ■ 
lo rispondeva con ingrugnata . 
determinazione di no? Anche 
noi. come in quel Natale in ca- 
sa Cupiello, la pensiamo cosi. ; 

: Evoi? ...... 



Giorgio La Malfa 


Non esiste massacro 
che protegga da! prossimo massacro. 


Elias Canetti 






















. Venerdì - '. 
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Il segretario del partito repubblicano coinvolto nell'inchiesta 
«Me ne vado, non posso mantenere la mia responsabilità» 

I dirigenti repubblicani gli chiedono di restare 

ma quasi tutti sono convinti che non farà marcia indietro p 


». „ 


La Malfain lacrime: mi dimetto 

Un avviso di garanzia da Milano, terremoto nel Pii 




Avviso di garanzia anche per Giorgio La Malfa: 
avrebbe violato ie léggi sul finanziamento pubblico 
dei partiti. Il segretario del Pri si dimétte: «In queste 
condizioni non posso continuare». Il suo vice, Bogi, 
gli scrive in risposta: «Sei appassionato e onorato. 
Resti tu ia nostra guida». Le lacrime di Visentini. Il Pri 
respingerà le dimissioni. Esclusa l’autosospensione. 
La Vóce: «Coerente al rigore di sempre». v?# 
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Mi ROMA. Fino all'altra sera 
", non era che una voce, uno del ' 

■ mille vaticini impazziti che ac- ~ 
compagnano questa agonia 
della Repubblica: «È In cantie- 

. re un 'avviso di garanzia anche 
. per Giorgio La Malfa». I suoi s 
collaboratori - rispondevano, 
scaramantici: «Ma no, è una di- 
certa messa in giro da una pie- 
cola agenzia di stampa...». An¬ 
che loro erano nervosissimi. 

- però: ci sono troppi fattori fuo- '. 
'ri controllo, nella vicenda mi- • 

lanese dell'Edera, per poter? 
escludere con sicurezza alcun¬ 
ché. E poi. quella mina vagan- ? 
te di Falettl, il sospetto di ven¬ 
dette... «Una cosa è sicura 1 -, 
spiegavano gli intimi del segre¬ 
tario se a Giorgio arriva un 
: avviso di garanzia, lui si dimet¬ 
te nel giro di due minuti». La ■■ 
' Malfa ne aveva parlatole, a di- : 

: spetto delle sue smentite pub- ’ 
bliche, in questi giorni aveva 
; ventilato la possibilità di ab- 

■ bandonare la carica, avviso o ■ 
non avviso di garanzia. Dopo . 
tutto, ha puntato quanto aveva 
sulle «mani pulite»: anche la 

1 macchia più piccola indebolì- ' 
sce la'sua intera politica. E di 
' macchie. sull'Edera, se rie so- e 
no formate~parecchle. nel giro 
' di alcune settimane.. «v 
Lo stillicidio di dubbi è dura¬ 
to giorni e'giomi.ecosril'tenta- 
tlvo di ottenere qualche con¬ 
ferma sull’avviso imminente.: 

• Alla fine, l'altra séra, la telefo¬ 
nata dal comando della Guar¬ 
dia di Finanza di' Milano: «Do- 
' vremmo combinare un àppun- . 
: lamento con l'onorevole...»..■ 
Non c'era davvero bisogno 
della sfera'di cristallo, perca- : 
pire che - come quasi sempre ; 
è accaduto in Tangentopoli - 
all'Indiscrezione stava facendo 
seguito la durissima realtà. La ; 
Malfa si è consultato coi fede- ; 
. lissimi. si è esercitato , in qual-: 
che elucubrazione sui motivi 

- della richiesta d'incontro, ma 
giusto come si farebbe un ? 
esorcismo. Ha telefonato subi- ? 
to a Giuseppe Ayala. «Che cosa • 

: ne pensi?»,.gli-ha chiesto. «La " 
stessa cosa che stai pensando . 
. tu», gli ha risposto l'ex magi¬ 
strato. Non restava che atten- r 


dere: per conoscere i panico- ■ 
lari. L'ufficiale in borghese del¬ 
la Guardia di Finanza ha bus¬ 
sato a piazza dei Caprettari al- ; 

| le dieci e trenta di ieri mattina. 
La Malfa, come al solilo, era : 
arrivato già da un paio d'ore. 
La notifica è stata rapidissima 
e burocratica. Con l'addetto 
stampa Oscar Giannino e i po¬ 
chissimi dirigenti che, erano- 
già 11 in pochi minuti (Enzo - 
Bianco. Giovanni Ferrara, Bru- ’ 
; no Visentini). il segretario ha / 
letto l'avviso: si indaga su di lui t 
per un contributo elettorale 
che risulterebbe in un fascico- . 
lo «nero» dell'Assolombarda. . 
Hanno poi tentato di ricostrui¬ 
re l'episodio: nessun interven- ? 
to diretto del segretario, a , 
quanto pare.- Si tratterebbe ; 
d’un pagamento di spese elet¬ 
torali- (manifesti e altro), ac- 
' cettato a nome del partito da 
un giovane collaboratore che 
curava l'ultima campagna po¬ 
litica a Milano. Una buccia di 
banana, che non rientra nel fi- 
: Ione principale di Tan'gento- 
: poli, quello affidato al pool del 
.giudice Di Pietro, ma fa parte 
d'uno stralcio che è in mano a 
un altro magistrato, il sostituto 
Fabio De Pasquale.:- .'• •' -, 

. La decisione di La Malfa, co- 
' me previsto, è stata fulminea. 

: «MI dimetto». L'hanno sconsi¬ 
gliato in tutti i modi. Bruno VI- 
sentini è scoppiato a piangere. 
Mezz'ora dopo il segretario, 
anche lui con gli occhi umidi, 
ha convocato in una saletta di 
1 piazza dei Caprettari tutti I di¬ 
pendenti del centro de) partito 
! e i giovani redattori della Voce 
repubblicana. Ha fatto l'annun¬ 
cio: «Ho ricevuto un avviso di 
garanzia: In queste condizioni 
non posso mantenere la re¬ 
sponsabilità di guidare il Pri. 
Rassegno.il mandato. Vi rin¬ 
grazio per tutto ciò che avete 
, fatto e farete. Cercate di capi- 
: re». Raccontano ancora di 
pianti dirotti. Piange-Romano 
Pandolli. uno dei factotum, un 
: pezzo d'uomo romagnolo, af¬ 
fezionatissimo a Giorgio La 
: Malfa. Singhiozza Teresa Na- 
: poleonei una delle tre segreta¬ 
rie del leader. Arrivano alla 






spicciolata i parlamentari: An¬ 
tonio Maccanico e Doddo Bai- 
'. : taglia, informati al telefono da 

fi ■■■ ; La Malfa; Giuseppe Galasso, 

. , Gianni Ravaglia. Alla maggior 
parte dei deputati e senatori, la ' 
' ' notizia t giunta alle 11,30, con ; 
. .M ; “ . i flash d’agenzia. Il spretarlo , 

, scrive una lettera a Giorgio Bo- ; 

• ‘-, - > gi, che da vice dovrà per ades¬ 
so assumere la gestione del * 
‘“t • partito. La prima scadenza: , 

: ' JK una tluntofie della Direzione, : 

titiy ' JH martedì prossimo. Poi il Consi- ' 

glio nazionale, già convocato 
ÉSSP per il 12 e 13 marzo. Respinge- : 

ranno le dimissioni. Ma La 
l|alBPrajjW{ Malfa - pensano quasi tutti - 
ÉRjjSIInon tornerà sui suoi passi. In- . 

tanto, col passare delle ore, ri- 
IflnM cominciano a girare le voci: sa- 
mm& màL rebbero in arrivo altri provvedi- ' 
menti della magistratura di Mi- 
lano. 

«Quanto maggiore è la re- 
sponsabilità politica - ha scrit- 
to La Malfa nella lettera a Bogi 
•1 e al partito - tanto maggiore è 

k. ** ' il dovere di chiarezza dovuto ai 

! cittadini. Ciò vale in special -, 
t3|: modo nelle condizioni politi-. 

■ che e morali dell'Italia di oggi.. 

HH Dai repubblicani, la pubblica 

B MK S iBKMW opinione ha diritto di attender- 
.22 r il si un comportamento panico- : 


larmente lineare in queste ma- : 

' ferie e in queste circostanze». 

«Carissimo Giorgio — gli ri¬ 
sponde Bogi davanti alle tele- . 
camere - il tuo è un gesto lim- , 
pido e coerente come to tua vi¬ 
ta di leader appassionato, lun- 
gimirante, onorato. Ti posso - 
dire per ora solo due cose: la " 
prima è che tu sei e rimani to 
guida di una grande battaglia i '■ 
ipr il rinnovamento politico e y 
morale del paese: to seconda è - 
che, pur conoscendo a fondo : 
to determinazione e to rifles- ' 
sione che sono alto base del - 
tuo gesto, proporrò ugualmen- " 
te al partito di respingere le tue 
dimissioni. Arrivederci presto, .' 
carissimo Giorgio». . 

La prima reazione dell'Ede¬ 
ra è pressoché unanime: il se¬ 
gretario deve ripensarci. Lo di- (: 
ce Visentini: «Ha compiuto un (4 
, atto di grande rigore e nobiltà. $ 
Penso che le dimissioni vada- - 
no respinte e che La Malfa "ri 
debba rimanere alto guida de) , 
Pri». Lo chiedono i gruppi par- . 
lamentali della Camera e del ? . 
Senato con due diversi docu- ' 

; menti, i giovani repubblicani, 

' gli amici politici più stretti e an- 
: che quelli che nel partito han- ' 
no antichi motivi di conflitto. ; 


Giovanni Spadolini apprende 
la notizia a Bonn, proprio pri¬ 
ma di un discorso ufficiale in 
cui dirà che «ogni riforma isti¬ 
tuzionale deve essere in primo 
luogo riforma morale». «Ap¬ 
prezzo profondamente il gesto 
di Gioigio La Malfa - dichiara il 
presidente dei Senato -, to cui 
rettitudine e onestà sono a tutti 
noi ben note». Doddo Battaglia 
scuote il capo: «Se arrivano av¬ 
visi di garanzia alle persone 
più perbene che circolano nel¬ 
la vita italiana - commenta - ci , 
dev'essere qualcosa di sbaglia¬ 
to nei meccanismi». Ayala: «Mi i 
auguro che il partito respinga 
le dimissioni». 

La Malfa si chiude in casa, 
resta II fino a sera, risponde a 
decine di telefonate di solida- ; 
rietà. «Coerente ai rigore di ' 
sempre», come titola oggi to : 
Voce invocando: «Non ha sen¬ 
so to politica se non è alta e 
nobile». Adesso il leaderè fuori : 
da ogni incarico, ma ancora ' 
pienamente nel partito. Qual¬ 
cuno aveva fatto notare che al¬ 
tri repubblicani, dopo l'avviso 
di garanzia, si sono autosospe¬ 
si dall'Edera. Ma Gioigio Bogi 
ha replicato seccamente: «Non ' 
vedo perchè La Malfa dovreb- ' 
be. S'è dimesso. Non basta?», .ti. 


accusa 


i neri per 50 




Cinquanta,.npUipni, non denunciati come invece 
prevede la legge sili finanziamento pubblico; e de¬ 
stinati-ai manifesti-deU'ultima campagna elettorale 
a Milano: Ecco 1 l'accusa che ha potato altfaVvlsó di 
garanzia per La Malfa. Ma l’Assolombarda, che se¬ 
condo i giudici avrebbe messo a disposizione del 
Pri i 50 milioni «in nero», smentisce tutto: «Mai dati 
soldi al segretario del Pri Giorgio La Malfa». 

. . .. . . MARCO BRANDO “ 


■I MILANO. Cinquanta mi¬ 
lioni. Per pugno di milioni - 
briciole rispetto a! nume di 
denaro sporco che scorre a 
Tangentopoli - Giorgio La 
Malfa ha ricevuto Un avviso 
di garanzia in cui si ipotizza 
la violazione delle legge sul 
finanziamento pubblico dei 
partiti. Il segretario del Pri ne 
ha tratto subito le conse¬ 
guenze: dimissioni. A lui non 
si è dedicato il gruppo di ma¬ 
gistrati dell'inchiesta «Mani 


Pulite», ^implicato, indiretta¬ 
mente, nell'indagine sui fon- 
di neri gestiti dalUAssolom- 
; barda, l'associazione di in- 
dustriali più grande e poten- 
•: te d’Italia, tira emersa da 
quella sui fondi Cet; destinati 
a corsi di formazione profes- 
sionale mai svolti é alle cen¬ 
tinaia di milioni finiti nelle 
? casse occulte di imprenditori 
e politici. L'Inchiesta princi- 
4 pale ha già portato a 4» rinvìi 
; a giudizio. .L'altra è in corso: ; 


è nata dal ritrovamento in 
una cassetta df,sicurezza' di,-' 
.'un fascicolo che proverebbe 
(il'esisteiza * wjft^wtabilità 
nera dell Associazione indu¬ 
striale lombarda. •• — 

'. Cosa c'entra La Malfa? Lui ' 
i stesso ieri .mattina ha riferito 
; che il suo avviso di garanzia ■ 
si rìferiscc -«a un contributo . 
per la stampa di manifesti di : 
; propaganda in occasione 
.. dell'ultimacampagna eletto- 
'. rate a Milano, per i quàli sa- .; 
' rebbe stata omessala notifi- 
:■ ca prevista • dalle legge». ; 
Un'altra cinquantina di mi- - 
- lioni sarebbe andata al Pii. Il 
.provvedimento giudiziario 
inviato atl’ormai ex segreta- 
. rio dell'Edera è il preludio a 
. una domanda di autorizza¬ 


zione a procedere. Porta la 
--■firrnaidcl-pubblico ministero 
Fabio Di Pasquale, titolare 

dei relativi , stralci. L altro 
. giorno, il pm De JPasquale 
aveya, ascoltato il idiretlorc 
generale deU'Assolòmbarda 
■, Daniele Kraus e in preceden- 
. za aveva interrogato anche il 
: iinanziere Granili Varasi, che 
fino al 1988 è stato uno dei 
115 membridelta giunta del- 
l'associazione. 1 Proprio se- 
; guendo la pista di'Varasi è 
'il stato tirato in ballo Giorgio 
- La Malfa: uria perquisizione 
negli uffici, del finanziere ha 
portato alla scoperta di fattu¬ 
re, che a loro volta hanno 
condotto a una tipografia e 
quindi all’esponente del Pri. . 


voltp^,.chiamato.,,in 
causa il parlamentare, l'invio 
dell’avviso - come prevede 
-la, legge - ora divenuto un .at¬ 
to obbligatorio. Resta il fatto 
che con La Malfa divengono 
-cinque i repubblicani sotto 
. inchiesta a Milano. Quattro 
, sono indagati dal pool di 
«Mani Pulite»: il deputato An- 
- tonio Del Pennino, rammini- 
stratore pubblico Giacomo 
Properz). l'ex consigliere del¬ 
l'Enel Pierfranco Faletti, l'ex 
consigliere della Sea Lucia- 
: no Brezzi e il braccio destro 
di La Malfa Giorgio Medri. -v, 
Ieri . l’Assolombarda ha 
emesso un comunicato in 
cui nega, tra l'altro, di aver 
mai finanziato La Malfa: «In 
relazione a notizie di stampa 


. .che parlando di erogazioni a 
partiti ed esponenti Apolìtici 
. provenienti da fondi Asso- 
..lombaida^vi^i Jpgge - i le: 

.; gali di Assolombarda... rite- 
: vano che non è. nemmeno 
ir lontanamente. • ipotizzabile 1 
: un reato di violazione della 
• legge sul finanziamento dei 
partiti». Nella nota si spiega ' 
-■ che la legge contro il finan- ; 
- ziamento illecito dei partiti 
punisce solo gli enti pubblici : 
r e le società: «Assolombarda 
« non rientra in alcuna di tali I 
fj categorie». Anche l'obbligo 
g, di dichiarazione delle eroga- ; 

zioni che superino i 5 milio-, 
ti ni. secondo i legali dell'asso-. 
.dazione «deve ritenersi de- 
penalizzata ai. sensi della 
' legge del 24 novembre 1981 . 
: ; n. b89». «Per quanto concer¬ 
ia ne in particolare le notizie di i 
stampa che ricollegano ad : 
Assolombarda l'avviso di ga- < 
ranzia notìficato all'onorevo- ' 
le Giorgio La Malfa. Asso- ! 


lombarda smentisce catego¬ 
ricamente che fondi deil'As- 
sodazione siano mai stati 
consegnati odestinatì all'on. 

LaMa!fà»r"'. . .. 

Per l'Associazione indu- 
• stride lombarda .è.-comun- 
; que un altro fastidio. Nel no¬ 
vembre scorso era finita nel- 
: l'inchiesta sui fondi Cee, nel 
gennaio successivo ecco la 
' notìzia dell'indagine stralcio 
sui fondi neri. La prima tego- 
. la arrivò proprio pochi giorni 
dopo che TAssolombaida 
aveva reso pubblico, con 
"grande clamore, il proprio 
progetto di legge «relativo al- 
’ l’introduzione di una figura 
.: più grave di corruzione» e al¬ 
ia «non punibilità» per il cor¬ 
rotto e il correttore «che ab¬ 
bia spontaneamente denun¬ 
ciato il fatto». Nel caso di La 
: Malfa, potrebbe trattarsi co¬ 
munque di un rapporto di¬ 
retto tra Varasi e il segretario 
: repubblicano. ; 
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a ribelle «contro il sistema» 
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Da giovane e brillante economista, rampollo del 
ghota politico, a politico alla ricerca del nuovo.. Il 
rapporto con una grande genitore severo e «distan¬ 
te». Tutti i fans e i grandi oppositori del nuovo corso 
lamalfiano. Le vittorie politiche e lé sconfitte. L’ama¬ 
ro febbraio del ’93, il temporale di Tangentopoli. Le 
dimissioni immediate, un'uscita di scena orgoglio¬ 
sa, coerente con il personaggio, - 


QA BRULLA MICUCCI 


■i ROMA Da figlio d'arte, a 
ribelle; da uomo di governo a 
grande accusatore della parti- ' 
tocrazia; da enfant prodige 
della politica a leader.del parti¬ 
to degli onesti. Di Gioigio La 
Malfa non si può dire che non 
abbia tentato di rinnovare e di 
rinnovarsi. Ha raccolto per 
questo consensi, ma anche : 
maliziose frecciate: nuovista, o 
peggio, trasformista. Eppure il 
suo ultimo gesto è all'insegna ; 
della coerenza: aveva detto , 
che chi riceveva una comuni¬ 
cazione giudiziaria doveva di- i 
mettersi, e subito. Quando gli è ■ 
arrivato ('«avviso» non ha atte¬ 
so un attimo perdurarsi. Uomo 
di parola, non c'è dubbio. 
Onore al merito. - j *.- . ' > 

Alto, snello, dinoccolato, 
occhi e sorriso del padre Ugo, 
La Malfa iunior, 54 anni - lo ha : 
raccontato lui stesso - da ra¬ 
gazzo ha sempre pensato di ’ 


fare l'economista. Buoni studi, 
due lauree: una In giurispru¬ 
denza a Pavia, a soli 22 anni, 

’ l'altra in economia nella presti¬ 
giosa Cambridge. Un curricu¬ 
lum universitario di prim’ordi- , 
ne: ricercatore al Mit, studioso 
' del problemi del Mezzogiorno 
; presso l’ateneo di Napoli, Inca- 
? ricalo di teoria e- politica mo- 
netaria a Milano e Torino e, In¬ 
fine, cattedra a Catania. Nume- 
; rosi libri di economia politica 
, all'attivo, Giorgio l'intellettuale 
,, era un lanclatissimo economi¬ 
sta quando to sua vita incrociò 
le strade della politica. La scin- 
V: tilla della • passione scoccò 
' mentre studiava to questione 
? meridionale. E da allora iniziò 
: una scalata nel partito di cui 
suo padre era fondatore e lea- 
•i der maximo indiscusso. Diffici¬ 
le, tremendamente difficile fa- 
• re lo stesso mestiere del gran¬ 


de gcnitqre, nello stesso luogo, :■ 
con le stesse idee, o quasi. 
Giorgio ci provò ugualmente, e ti 
in una lunga intervista conces¬ 
sa nel 1984 parlò a lungo della 1 : 
sua fatica. Era allora ministro 
del Bilancio e raccontò senza , : 
peli sulla lingua: «Mio padre .: 
era un padre distante,. Nelle/, 
famiglie siciliane sfcomunica 
poco, anzi non si parto mai... : 
ma i rapporti erano buoni... in ■ 
fondo senza fare tanti discorsi ? 
finivamo col capirci». E to poli- 
tica? Perchè la scelta dell'Ede- v 
ra? «Su, questo punto non ebbi 
dubbi. C'era una'tale carica di s. 
persuasione, era talmente rie- >:• 
ca di un'impostazione ideale ' 
l’opera di mio padre che sa¬ 
rebbe stato ben difficile, orien- Ci¬ 
tarmi diversamente da come / 
mi orientai.» Un padre distante " 
non è un padre assente, anzi •. 
nella sua lontananza può esse- / 
re come una torre o una mon- 
tagna che domina a distanza il fi- 
paesaggio. E si sa che Ugo La 
Malto avrebbe preferito un fi- -y- 
glio professore. Ma ormai to 1 v 
decisione era presa. : ■ ^ . - : 

Con questo animo Giorgio •’ 
va in polìtica e costruisce una 
carriera solida, liberandosi nel . .. 
tempo di quella fastidiosa defi- ■' 
nizione di ■ «figlio d'arte», di i 
«rampollo del gotha» del parti- 
ti. Diventa parlamentare nel 
1972 ,e poi, per ben tre volte, ly 
ministro nei governi Cossiga e % 


Spadolini. Utilizza, nel dicaste- 
‘ ro del Bilancio, le sue compe- 
! lenze di economista. Sosteni¬ 
tore di una politica di rigore, 
; critico durissimo degli «antica¬ 
pitalisti», nella cui lista incluse 
pezzi della De e persino il Pa- 
' pa, riconobbe che tante volte 
(«venticinque’su trenta», dis¬ 
se) dovette accettare decisioni 
di altri da lui non condivise. E. 
proprio per questo, affermò: 
«Io non amo essere al governo. 
La responsabilità di governo è 
fra le più amare della vita poli¬ 
tica..,» •' • •' . ... 

E cosi, dopo il gabinetto 
Spadolini, non entrò più in un 
esecutivo. Si dedicò, invece, 
alla vita parlamente e, poi, 
sempre con maggiore intensi¬ 
tà, a quella di partito. Presto ar¬ 
rivarono i risultati e, nell’otto¬ 
bre del 1987, diventò segreta¬ 
rio dell'Edera.,Spadolini aveva 
pilotato il partito verso il ruolo 
di ago della bilancia e versa il 
, suo massimo storico (quel mi¬ 
tico 5 per cento). Lai Malfa iu¬ 
nior raccoglie un Pri, già eletto¬ 
ralmente Indebolito, e cerca di 
non farlo precipitare nel gorgo 
della subalternità. Ma il suo ge¬ 
sto più clamoroso, lo farà quat¬ 
tro anni dopo, quando nell’a¬ 
prile del '91 porterà le cente¬ 
narie bandiere dell'Edera sulle 
sponde dell'òpposizione. E 
, una mattina di sabato quando 
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sconde il suo disaccordo che ; 
viene da lontano. Mamml e 
Battaglia non gliene perdona- ■ 
no una. Susanna Agnelli si ini- ' 
ta e sbotta: mi hanno tenuto 
fuori dalla direzione, : senza 
nemmeno avere il gatto di dir- K: 
melo prima. Venti forti di ini- /? 
micizia e. intanto, si gonfia il ri 
temporale • di Tangentopoli. 
Del Pennino, ex capogruppo f 
Pri alla Camera, viene travolto SJ 
fra 1 primi. Poi tocca a Falettì e 
a Medri, particolarmente vici- /• 
no a Giorgio. L'impietoso tam- - 
tam giornalistico comincia a ». 
far circolare il nome di La Mal- ■ 
fa come nuovo «avvisato eccel- • 
lente». I rapporti con Spadolini ' 
si fanno sempre più tesi, in ! 


: particolare quando il segreta¬ 
rio del Pri sostiene che il consi¬ 
gliere dell'Enel Falettì, venne 
scelto dal presidente del Sena¬ 
to. Una galle? Giorgio contìnua . 

; a sostenere i magistrati di «Ma¬ 
ni pulite», a spiegare che la leg- \ 

. ge sul finanziamento pubblico . 
; dei partiti tutto sommato lun- ' 
ziona bene cosi com'è. Infine, 

; ieri, l'avviso di garanzia e le di- « 
missioni. Lascia cosi il palco- ••• 
scenico politico il figlio di Ugo ; 
La Malfa. Dell'uomo che tanti . 
anni fa riconobbe di aver pre- * 

. so soldi dall'Enel per finanzia- • 
re il suo partito. Lo riconobbe 
dicendo: «Me ne prendo tutta ‘ti. 
to responsabilità, in prima per¬ 
sona». . • 


. i il leader dice un secco no al- . 
l'ingresso nel governo Andret- 
ti. La scelta divide ii Pri, e la di-. 
rezione respinge le dimissioni . 
di Giorgio il coraggioso per soli 
cinque voti. Da quel momento 
nascono due schieramenti: i 
fans di La Malfa, che lo presen- f 
tano come l’uomo che ha fi- 
nalmente abbandonato An- . 
. dreotti e che ha rotto con to 
/ . partitocrazia: e i suoi numerosi 
: e ostinati detrattori, che lo di- 
■■ plngono come un politico che : 
ha piantato in asso De e Psi per 
una mera questione di poltro- : 
ti ne. Nascono gii slogans più fa- . 
. mosi del nuovo corso: «Noi, i ri- _ 
• belli dell'Italia civile», «Un par- 
- • filo fuori dagli intrighi di palaz- 
■ zo. dai giochetti», «Mai più con ;■ 
' questa De e con questo Psi». La j 
svolta conquista il partito, ma 
non piace a Spadolini, nume ? 
tutelare dell’Edera. Freddi i 


grandi sponsor, gli Agnellie al¬ 
tri dirigenti Fiat. Più avanti, do¬ 
po un iniziale appoggio, arriva 
anche la presa di distanza di 
Visentini. Piace, invece, quel 
La Malfa versione hard ad al¬ 
cuni ambienti finanziari mila¬ 
nesi che all'inizio avevano 
storto il naso, e si entusiasma¬ 
no alcuni opinion • leaders: 
Bocca, Blagi, Montanelli, che 
dichiareranno'di volervotare il 
nuovo Pri, I sondaggi registra¬ 
no il vento in poppa e le ele¬ 
zioni si avvicinano: verrà supe¬ 
rato lo storico cinque per cen¬ 
to? Giorgio il temerario ci spera 
e per lanciare il ' partito orga¬ 
nizza'una convention a Cine¬ 
città. Un’apoteòsi. Pioggia 
d’applausi quando grida: «Ci¬ 
necittà è una fabbrica di sogni 
e io sogno un'Italia più pulita». 
E quando avverte: «Questo si- 
, stema sta crollando». Un'ova¬ 
zione quando parto Segni che 


insieme a Martelli è il leader 
. preferito da La Malfa e dalla 
. platea repubblicana. Circola e *'• 

- s'irrobustisce l'idea di un'Al- 

„ leanza democratica che tenga . 

. nel suo seno ratti gli uomini j 
■ti nuovi. Nuovi? Non manca chi . 

• fa notare che - tanto per non •: 
far nomi - Segni, Martelli e La 
Malia sono ai vertici della poli- . 
fica da quasi vent'anni. - 
Le elezioni non premiano 
l'Edera, mentre il suo leaderè ? 
•: ormai sempre più spesso di- 
pinlo come «il Bossi dei ricchi», 
o »il Bossi perdente». Ma Gior- _ 

. gio non si ferma. Vince un “ 

. congresso con percentuali bui- : 

? gare, spallegiato dalle «nuove / 

4 leve»: gli Ayala e i Bianco. Ma 
convince sempre meno i «vec- ... 

- chi». Visentini, non più presi- 
dente del partito, definisce i - , 
suoi metodi «personalistici» e . 

v «cesaristi». Spadolini non na- 


«S italiani 



con l'Unità 


da Dante 
a Pasolini 


Lunedi 1 marzo 

Parini 

l'Unità+Ilbro 
lire 2.000 


i 









«Soluzione politica o sarà il collasso». Monito de ai giudid 


Solidarietà personale a La Malfa, ma anche voci 
soddisfatte: ad alcuni non è andata giù la campa¬ 
gna sull’onestà del Pri. A Montecitorio arriva la noti¬ 
zia choc delle dimissioni del segretario repubblica¬ 
no. Formica: «L’avviso di garanzia in mano ai giudici 
: è una bomba atomica». Martinazzoti denuncia lo 
stravolgimento delle regole. Ayala: «Siamo tutti par¬ 
tecipi dell’illegalità diffusa, ma sul Pri pesa di più». 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■■ ROMA. «Ricordale? "Vo¬ 
glio lar vincere l'Italia degli 
onesti" era lo slogan che si era 
scelto per la campagna eletto¬ 
rale. Invece è caduto anche 
lui». Quando è arrivata la noti¬ 
zia, verso le 11,30, in Transat¬ 
lantico c'era il pienone delle 
grandi occasioni: il voto sulla 
fiducia al governo. Mentre nel¬ 
l’aula si susseguivano le di¬ 
chiarazioni di voto, fuori si 
chiacchierava, si prendeva il 
caffè. Poi il primo flash di 
agenzia. Questa volta pero la 
. sequenza è ribaltata: prima si 
parla delle dimissioni e poi 
dell'avviso di garanzia. Altro 
stile, quello di Giorgio La Mal- 
. fa. Che contrasta con quello di 
chi ha diffuso, quanto scritto 
sui primi minuscoli ritagli di 
carta. Non è stata l'Incredulità 
a far da padrona nelle prime 
' reazioni: da quando Bossi lan¬ 
ciò l’allarme che molte teste 


"importanti'sarebbero cadute 
; > non ci si meraviglia di nulla. 

•C la dimostrazione materia- 
: ■ le del partito degli onesti. Ha 
fatto una polemica sul mondo 
v intero, : presentandosi come 
.£ l’unico onesto e invece qual- 
che ossicino ce l'aveva anche 
lui. Siamo tutti peccatori, ma 
;i[fchi.pretende di essere il più 
onesto dì lutti qualche obbligo 
$ in più ce l’aveva». É stato il 
-' commento del cattolico Ro- 
» berto Formigoni, il più duro 
con Gianfranco Fini. «Era il mi- 
nimoche potesse fare La Malfa 
c) dimettendosi, perchè per mesi 
- • ha avuto la faccia tosta, l'arro¬ 
ganza e l'impudenza di auto¬ 
-proclamarsi il partito degli 
onesti. In realtà la foglia dell'e¬ 
ia dera era una foglia di fico che 
serviva a coprire qualche ver¬ 
gogna». L'uno De, l'altro Msi, a 
cui non è andata giù la campa¬ 


gna che il Pri in questi due anni 
na portalo avanti sul tema del- 
; l'onestà e dell'opposizione al 
governo. «Hanno gioito quelli 
che mi dicono che devo fare io 
> il segretario», commentava 
il Giuseppe Ayala, «invece Gior¬ 
gio deve restare al suo posto». 

Ma, precisandosi i termini 
. dell’avviso di garanzia, anche : 
il clima è andato mutando. 
Certo Leoluca Orlando ha col- 

- to l'occasione per Insistere sul- 
' : to scioglimento del Parlamen¬ 
to; Lucio Magri per ribadire ; 
che la questione: morale ri¬ 
guarda sia i politici che le clas¬ 
si dominati che li hanno usati, 
«il che dimostra' quanto sia 
scandalosa la permanenza di 
questo governo e poco credl- 

' - bile l'illusione di chi ha pensa¬ 
to di costruire un: partito che 
non c'è con La Malìa e con al- 
! tri». Ma poi ha preso a lievitare 
. una preoccupazione forte. Un 
: esempio è stato il battibecco 
tra il liberale Biondi e il repub¬ 
blicano Ayala a proposito del- ’ 
. l'Interrogazione sull uso ecces- 

- sivo della custodia cautelare 

- (paragonato da Forlani alla ; 
calata dei barbari) che il vice¬ 
presidente della Camera ha 
presentato, raccogliendo firme 
di deputati dì quasi tutti i parti- 

. ti. Ma Ayala ha ricordato che 
v anche lui, quando era giudice, 
l’ha usata p«er geme reticente e 
■ che mai gli è stato contestato il 

- provvedimento. Poi, alla buvet¬ 


te, Ayala ha sfogalo le sue 
preoccupazioni. Il provvedi- 
' mento del magistrato contro 
: La Malfa è legittimo, ha detto, 

' ma oggi si pone il problema 
della sanatoria della violazio¬ 
ne della legge, che raggiunge 
gradi diversi. «Tutti siamo par¬ 
tecipi di una illegalità diffusa., 
Ma una cosa è il collettore di 
. miliardi per il partito, altra co- ■ 
sa sono i quaranta milioni per i 
manifesti elettorali. Certo per il, 
Pri questo avviso di garanzia 
pesa di' più proprio per la bat- 
. taglia che ha sempre condotto 
sull’onestà». 

■ Anche Bossi, che non ha 
mai risparmiato nulla a nessu¬ 
no, questa volta ha avuto dei 
dubbi. «Ne so poco - ha affer¬ 
mato il leader della Lega che 

■ notava quantosia «ringaluzzito 
' Amato da questa notizia» - ma 
mi pare che quello di La Malfa 
non sia un reato. Se mai il pro- 
: blema .è sapere che cosa sta 
facendo la magistratura roma¬ 
na. Qui ci sono democristiani 
che dovrebbero essere portali 
via a mucchi, con i camion a 
rimorchio. La. bilancia non , 
può pendere solo da una par¬ 
te». Bossi ha anche attaccato . 
Martinazzoli per la distinzione ; 
tra chi «ruba per sè» e chi «ruba 
per il partito» ma si è detto 

' d'accordo sulla necessità di 
una «soluzione politica». -. • 

- «Secondo 11 principio che 
basta un avviso di garanzia per 


chiudere bottega, ai giudici si-' l'azione dei giudici.• ha aggiunto il segretario De-si 

. dà In mano un'arma terribile, <: Avanzando la mattinata, ciò dovrà rivalutare il passato in 
una bomba atomica». Rino di cui si dibatteva, tra un corri- ■ modo che siano ben distinti i 
' Formica invece non si è nasco-(j'doio e un altro di Montecitorio, , comportamenti di ciascuno». 
J: -— •-•- -• --•»-> —-*- -« " Martinazzoli ha sottolineato il 


sto dietro le parole, rifacendosi , 
persino all'Aldo Moro dell'atta- ■ 
re Lockeed, il quale a parere ; 

1 dell’esponente socialista «par- 
* lava per tutti, anche per i suoi : 

avversari politici di allora». ; 

! Mentre oggi «di fronte alle pri- - 
■ me accuse abbiamo assistito sio’ne ì contenuti della viola- il rischio di -unqualche stra- 
>: alla fuga dal sistema anche di ■ zione alla legge sul finanzia- volgimento delle regole» e ha 
; , chi ne è figlio». - - ■ : mento pubblico, che è cosa di-, lanciato un monito ai giudici 

Yj' • Sta crollando la democra-i-versa dalla consussione e dalla- perchè anche loro devono 
V. zia, ha aggiunto Ugo Intini, che & ricettazoione». E anche la Lega * considerare che «siamo in una 
v riprendendo i temi affrontati £ favorevole all’istituzione di '. fase nella quale il collasso ge- 
■■ più volte durante il susseguirsi una fondazione nella quale fa- nerale del sistema trascinereb- 
degli avvisi di garanzia a Betti- .: re confluire i beni del partito, il !‘v be anche loro». 

■ - no Craxi, questa volta ha fatto che farebbe cadere il reato di ■ ‘ Mentre la giornata politica 

appello a Pds e Pri perchè «dia- ’ donazioni non registrate, la-;; scivolava verso le votazioni sul 
,no un aiuto per salvare la de- sciando intatti quelli di con- ? governo Amalo, la solidarietà 

■ mocrazia. Noi siamo disponi- ,;' cussione e corruzione. Mastei- ■ personale a La Malfa cresceva: 
' bili a qualsiasi sacrificio per- >• la e D'Onofrio hanno concor- >; da Segni a Vizzini, da Cava a 

chè il Pds e il Pri siano posti dalo con la proposta avanzata Chiarente, al ministro Manci- 
'; nelle condizioni di fare il loro da Martinazzoli l'altro giorno. " no: tutti hanno apprezzato la 
dovere verso la democrazia*. E C Gerardo Bianco, ribadendo la v coerenza dimostrata con il ge- 
un vero grido d'allarme quello ', sua stima personale a La Mal- Y sto delle dimissioni. Ma non 
; dell'esponente craxiano che •»* fa, ha invitato a fare chiarezza era finita qua. Mentre ci si ac- 
; poi Magri ha interpretato in tra «quelle che sono vere au- calorava.su La Malfa iniziava- 
modo rovesciato: «stanno ma- i" tentiche disonestà e quello che no a circolare voci su altri awi- 
turando i tempi e le condizoio- . è stalo il finanziamento specifi- ' si di garanzia: ad Altissimo e a 

1 ni per un rientro del Pri In que- {. co del partiti». .- - y. Cicchetto. «Questa è una strate- 

: e sto governo». ... . » ■ Anche Martinazzoli, da Pe- ; •già della tensione», ha com- 

f; Ma intanto, mentre si susse- . scara, ha insistito sulla necessi- ; mentalo D’Alema. Mentre Ra- 


era il problema del ruolo da af¬ 
fidare al Pariamenlo e al siste- r rischio . dello stravolgimento 
ma politico. Lo ha richiesto il delle regole giuridiche, anche 
de Pierluigi Castagnetti, solleci- 7 se «valgono di più ì riflessi in¬ 
tendo un «punto di equilibrio £ temi alla magistratura», che ha 
fra la necessità di fare giustizia 2 invitato al massimo di respon- 
e quella di definire con preci- sabiiità. Per il segretario de c’è 



il rischio di «un qualche stra¬ 
volgimento delle regole» e ha 
lanciato un monito ai giudici 
perchè anche loro devono 
considerare che «siamo in una 
fase nella quale il collasso ge¬ 
nerale del sistema trascinereb- 


Mino Martinazzoli 


turando i tempi e le condizio¬ 
ni per un rientro del Pri in que- 
i sto governo». ... . » »«■■* 

Ma intanto, mentre si susse- 


tta giù la campa- » provvedimento. Poi, alla buvet- $ basta un avviso di garanzia per 


L’INTERVISTA 


«Ho cercato di dissuaderlo dal dare 
«Non do giudizi sul lavoro dei magistrati. Come uscirne? Spetta a Conso 


ì■; Miglio ha messo in guardia dal regolarità nel finanziamento ai é cata come la fonte della noti- 
pericolo che in tutto questo partiti o ai candidati e concus- Jjr zia sul Pds. smentita recisa- 
; caos, confondendo i piani, si sione, corruzione e ricettazio- y mente dall'ufiicio stampa della 
ralforzi il rischio che si stoppi ne. In ogni caso «per il futuro- Quercia. 

le dimissioni, ma La Malfa aveva già deciso» T : 
indicare una strada, gode della stima per farlo» 


«Il collateralismo è finito» 

L’Azione cattolica invita 
gli iscritti alla «prudenza»: 
«Guardatevi dalla tessera de» 


L’Azione cattolica, pur seguendo lo «sforzo immane 
della nuova dirigenza de per riconquistare una cre¬ 
dibilità consumata dagli scandali e daH’immobili-. 
smo politico», avverte che i cattolici per il momento ■ 
devono stare «lontani dalle tessere». Meglio lavorare 
tra la gente, nel volontariato, nell’università, nel sin¬ 
dacato. Famiglia cristiana. «O vince Martinazzoli 
contro la vecchia nomenklatura o la De perisce». :v. . 


ALCESTE SANTINI 


V■ «ili' ■ 


m.' tt»» 'M.; 


: « 




«Ho provato a dissuaderlo, ma La Malfa ha insistito 
con le dimissioni». Enzo Bianco esprime solidarietà 
al segretario. «Oggi sono tutti cori lui, anche gli op¬ 
positori politici interni». L’ex sindaco di Catania 
chiede l’intervento del ministro Conso per risolvere 
la questione del finanziamento pubblico ai partiti. 
«Oggi mi sento più repubblicano che mai. ma conti¬ 
nuerò a lavorare per l’Alleanza democratica». 


■■ ROMA. «Ci sono uomini, 
Smezzi uomini e quaquara- 
qua. Si sappia a quale cate- 
. goria appartiene Giorgio La ?■ 
Malfa, un uomo su cui il Pae- y 
se può continuare a conta- : 
re». Enzo Bianco arriva a 
Montecitorio per il volo di fi- . 
ducia al governo. È palese- ; 
■ mente provato da ciò che è 
successo, ma non rifugge dal il 
parlare, dal commentare le 
; dimissioni di La Malfa, dal ra- J, 
gionare su come la politica 7; 
deve affrontare la questione. ; 

' : Onorevole, La. Malfa al è ’ 
dfmeaao «abito dopo aver ;; 
ricevuto l'avviao di garan- 
zia. Ha fatto bene o è «tato : 

; " .troppoprecipitoso? 

Ho cercato di dirgli, ma inu¬ 
tilmente, che non era il caso 


delle dimissioni. Ma lui aveva 
già deciso. Alle 10,30 è arri¬ 
vata la notizia, lui ha scritto la 
lettera, l’ha data a Bogi; alle 
11,25 ha convocato i dipen¬ 
denti di piazza dei Caprettari 
e alle 11,35 era già fuori.' lo 
sono arrivato al partito alle 
. 10,40, ho trovato Giovannino 
; Ferrara, dieci minuti dopo è 
arrivato Visentini. Ha abbrac¬ 
ciato Giorgio come se fosse 
un figlio, erano tutti e due 
commossi. Giorgio ha parla- 
: to per quaranta secondi, ma 
non è riuscito a finire il suo 
discorso ai • collaboratori. 
Tutto il partito ha per Giorgio 
un affetto viscerale: dall'auti¬ 
sta al dirigente politico, dalla 
Sicilia a Ravenna. Mi chiedo: 
senza La Malfa magari in Si- 
, cilia sarebbe ancora segreta- 


rio Gunnella e staremmoSan-7 ; 
cora nel pentapartito. ;7 : 

; D partito accederà le di- 
• : mlsrioni7 :• 

I repubblicani le respinge- - 
, ranno all'unanimità. Ma que- 
sto non significa che il segre- ; 
tario repubblicano resterà al 
suo posto. Su questo ho 
qualche dubbio. Chi cono- \ 
sce Giorgio sa che il suo ge- ; 
sto non è una sceneggiata. 

Ma lo sa che qui a Moriteci- y. 

' torio qualcuno è stato mol- 7 
' 7 lo soddisfatto di quanto è 5 
accaduto a La Malfa? 

Lo so bene che si brinda nel- 
, le stanze contingue al potere: 

sono i politici e i' giornalisti, 
i Si brinda per le dimissioni ; 

: dell' uomo che con più co- ;7 
raggio ha lottato contro ti 
vecchio equilibrio di potere, yf,, 

. E il partito come ha vissuto . 
c queste notizie? Come bau- : 
lY ' no reagito gli avversari po- . 

77; litici di La Malto? ■ ... 

\ Nella riunione di direzione di ; 
t- mercoledì tutti abbiamo del- ' ; 
to: serriamo le fila-, accanto- ' 
niamo le divergenze. E cosi 
è. Tutti esprimono profonda 7 
77 e sentita solidarietà per La 
vy Malfa. Ora Giorgio Bògi avrà 7 c.. 
7 il compito di gestire il partito — 


ma se lò conosco::;» 




Enzo Bianco 


e la linea politica uscita dal 
./l 1 congresso di Marina di Carra- 
. ra. • 11 /,.,y 

Potranno esserci ripercus¬ 
sioni sui governo? 

Per l'opinione pubblica il ge¬ 
sto ha un valore che si com¬ 
menta da solo. Invece per il 
governo, che è già in una si¬ 
tuazione di grande dcbolcz- ' 
za, è insignificante. Con i re- 
| ferendum si deciderà il futu¬ 
ro destino del governo del 
Paese. 7, 

Molti . to Transatlantico 
iranno giudicato il prowe- . 
dimento del giudice mila¬ 
nese uno scivolone che : 
getta un'ombra pesante su . 
tutte le inchieste. Anche lei 
peMUOMSIqr y 
Non spetta a me dare un giu¬ 
dizio sulla magistratura. Il Pri 
non l'ha,fatto in questi mesi e ' 
non lo farà nemmeno ora. 
Vedo solo che oggi si è crea- ’ 
ta la condizione per cui la 
semplice •> notizia criminis : 
porta all’avviso di garanzia. >>. 
Ma come se ne può uscire? 
Pensa che siano cose di¬ 
verse rastrellare centinaia 
di miliardi, anche per li. 
partito, e non registrare ; 
__ nel bilancio le spese per 1 


■y manifesti elettorali? '• 

Spetta al ministro di Grazia e 
giustizia definire con grande 
• rigore questa materia. Conso 
non è uomo di partito, ha la 
stima generale, può e deve 
farlo lui. 

: y Martinazzoli mercoledì ha 
avanzato delle proposte 
per la riforma della legge 
sul finanziamento pubbil- 
'■ co dei partiti, die prevede 
’y tra l'altro anche la depena¬ 
lizzazione del reato di vio¬ 
lazione. Crede che sia una 
■ misura giusta? ■■ 

■Martinazzoli è una persona 
che non si può dire che fac¬ 
cia proposte se non meditan¬ 
dole con grande spessore 
morale. Comunque su tutta 
questa materia, ripeto, sareb¬ 
be giusto un intervento di 
Conso. 

E la sua proposta di scio¬ 
gliere il M andando verso 
Alleanza democratica? . 

Mi sento più che mai repub¬ 
blicano, anche se continuerò 
a lavorare con tutte le mie 
energie per l'Alleanza. Oggi 
voglio ribadire l'orgoglio del¬ 
la mia appartenenza proprio 
dopo il gesto di Giorgio. -■*■. 
..... -A . . ORo.La. 


M ROMA. L'Azione cattolica 
la sapere che sarebbe oggi irri¬ 
petibile quella sua «emorragia 
di energie» per cui dai dopo¬ 
guerra lino agli anni Cinquanta 
«il numero di dirigenti e sem¬ 
plici iscritti all'associazione 
che si buttarono"anima e cor-. 
poche] partito di ispirazione 
■cristiana fu altissimòr;.. Quella 
stagione è, ormai, chiusa - af¬ 
ferma il direttore del settima¬ 
nale dell'Ac Segno-Sette Vitto¬ 
rio Sammarco - precisando 
che non c'è alcun rimpianto 
per quel «collateralismo» pro¬ 
prio perchè la De non seppe 
fare buon uso di quell'appog¬ 
gio incondizionato che, alla lu¬ 
ce dei deludenti risultati, diede 
origine, soprattutto con lasvol- ; 
ta conciliare degli anni Sessan¬ 
ta e dopo, ad un ripensamento 
critico che fu traumatico per 
l'Azione cattolica. —- ; 

■ Perciò, alla «nuova dirigenza 
democristiana», che chiede di 
essere aiutata «nello sforzo im¬ 
mane di riconquistare una cre¬ 
dibilità consumata negli scan¬ 
dali e da un certo immobili¬ 
smo politico», l'Azione cattoli¬ 
ca deve mostrarsi «prudente». 
E ciò non perché si è animati 
dalla «pilatesca pretesa di la¬ 
varsene le mani», ma in quanto 
«è necessario stare lontani dal¬ 
la tessere c dai congressi, dalle ‘ 
segreterie e dalle correnti» per 
poter meglio contribuire alla ■ 
«ricostruzione» del Paese, per 
avere «i numeri e gli strumenti 
per ricucire la tela di una col- : 
lettività che rischia di rimanere 
sgualcita per tropi» tempo». 
Insomma. per il settimanale 
dell'Azione cattolica, pur au¬ 
gurando successo a quanti si 
sono avventurati nella difficile 
impresa di rinnovare la De. si 
ritiene che i cattolici devono 
essere, prima di tutto, nel «Pae¬ 
se reale, tra la gente, senza ob¬ 


bligo e disciplina di partito da 
. seguire». Di fronte alle «mace¬ 
rie di un sistema polilicoche si 
' è rivelato corrotto e inefficien¬ 
te». i cattolici potranno essere 
•più credibili perchè impegnati 
' nei volontariato e neli'associa- i 
Sionismo di base, nelle scuole 
diocesane di formazione al so¬ 
ciale e alla politiche nei nume- 
. rosi fogli di informazione che 
pullulano nel territorio, nei sin¬ 
dacati e nei club, nell'universi-. 
. tà e nei circoli culturali». Si ri- : 
tiene che lavorando in questi 
. luoghi si potrà ricostruire una ? 
cultura politica nuova, fondata • 
’ sui valori della solidarietà, del- ■ 
la giustizia sociale, delia difesa 
' delt'occupazione per contrap- ' 
porla al dilagante degrado mo- ! 
' tale e politico che sta facendo 
franare lo Stato sociale che 
?; aveva rappresentato una con¬ 
quista prima di essere inquina- 
7 to. Una riflessione che assume 
un particolare peso in quanto 
pubblicata subito dopo che il ■ 
presidente dell'Azione cattoli¬ 
ca. Giuseppe Gervasio, era sta- 7 

• to ricevuto la settimana scorsa : 
dal Papa, accompagnato dal- . 
l'assistente ecclesiastico, 

‘ mons. De Giorgi. - .. . ... 

E ad incalzare la De intervie- 
" ne pure Famiglia cristiana che ; 
nell'editoriale avverte il «ristret- : 
to gruppo dirigente de» che : 
«sta tentando una disperata ri- 

• generazione del partito»di non 
avere alternative: «O vince e si i 
affranca dalla vecchia no- J 
menklatura o la De è destinata 
a sparire». Ed un appello a i- 
Martinazzoli perchè «metta da j- 
parte un'intera classe dirigente » 

: che si è mossa con uno spirito * 
, ben diverso da quello dei fon¬ 
datori della Repubblica, dimo- : 

• strandosi indegna del popolo jj 
' italiano», è stato rivolto da no- i 

ve circoli di cattolici per inizia- 1 
1 tiva del «Forum fiorentino». (■■■ '■. 


.«Noi abbiamo le mani pulite, ma con quei ladri di De e Psi...» 

Lo sconcerto della Romagna repubblicana 
«Bisognava uscireprinm^ 


Che brutto colpo per il popolo repubblicano. C’è 
sconcerto e dolore nei circoli di Ravenna e Forlì. 
«La Malfa come Craxi? No, non ci posso credere. 
Le nostre mani sono pulite», dice la «base» nella 
roccaforte romagnola dell’Edera. Ma c’è chi ag-, 
giunge: «Stando dentro quel sistema di ladri con ; 
De e Psi non potevamo non sporcarci. Bisognava 
uscire prima dal governo». y. y : 7?., ,: 77 
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M RAVENNA 11 circolo «Maz¬ 
zini» di via Paolo Costa è uno 
dei più antichi di Romagna, e 
assomiglia tanto alle case del 
popolo dei «nemici comunisti». 
Come'sempre, è pieno di gen¬ 
ie. Anziani soprattutto, che 
giocano a »marafone», discuto¬ 
no di politica e parlano male 
dei preti. Ieri alle 13.30, quan¬ 
do il Tgl ha dalo la notizia del¬ 
l'avviso di garanzia a la Malfa e 1 
: delle dimissioni del segretario, 
il popolo repubblicano è am¬ 


mutolito. r 

a j Sorpresa, sconcerto, dolore 
sono i sentimenti che si colgo¬ 
no tra i presenti. «No, non ce 
; l'aspettavamo proprio. Co- 
, munque dicono che è per i 

- manifesti della campagna elet¬ 
torale, una roba da SO milioni. 
Mica come i miliardi a palate 

: che si sono intascati De e Psi. 

- La Malfa? Per noi non c'entra. 
Ha le mani pulite, lui». Ma è un 
brutto colpo per tutti: i repub¬ 
blicani da una vita, i militanti, i 


dirigenti intermedi, Il partito 
degli onesti. In Romagna l'ede¬ 
ra è un partito di massa, popo¬ 
lare, radicato. Diviso tra l'ani¬ 
ma moderata dei filo governa- 
: tòri spadolinianì e visentiniani 
che qui fanno riferimento al 
deputato Stelio De Carolis 
. (forlivese, 13.500 preferenze il 
- 5 aprile), e quella progressista 
che all'inizio degli anni Ottan¬ 
ta ha inaugurato la stagione 
delle giunte di sinistra a Forti, 
Ravenna, Cesena; che ha so¬ 
stenuto apertamente la «svolta» 
del segretario ed è rappresen¬ 
tata in Parlamento da Gianni 
Ravaglia, capo delia segreteria 
organizzativa . nazionale del 
partito (ravennate, eletto con 
quasi 11.000 preferenze). Un 
partito un bel po' massone, ma 
che fa dell'onestà una bandie¬ 
ra. - ; - 

«lo sono repubblicano da 45 
anni - dice un signore che sta 
discutendo animatamente con. 
alcuni amici al bar - e su La 


: Malfa ci metterei la mano sul 
: fuoco. Écome suo padre. In te¬ 
sta ha i principi mazziniani: 
pace, liberta, uguaglianza. Lui : 
come Craxi? No, non ci posso : 
, credere. Ha ragione Occhetlo: : 
: c'è chi ha partecipato a piene 
mani alla spartizione della tor¬ 
ta e chi ha accettato qualche 
: mela. Comunque il Pri doveva 
uscire molti anni prima dai go- 
; verno. In quel porcaio non po- 
i: tevamo non sporcarci anche 
noi. Sa come funzionavano le 
cose? i comunisti prendevano i 
soldi dalia Russia, la De dagli 
Stati Uniti e dalla malia, il Psi 
più della metà delle tangenti 
, sugli appalti, e agii altri restava 
■ la polvere». «Non vorrà mica 
: paragonarci alla De e al Psi - 
: aggiunge un altro - i socialisti 
: sono già sputtanati, ma vedrà 
quando cominceranno ad an- ; 
dare davvero, addosso ai de- ’ 
mocristiani, ad Andreotti, a 
Forlani. Allora se ne vedranno 


delle belle, io comunque non 
escludo che a La Malfa abbia¬ 
no teso un bel trappolone. Sa, 
quel Paletti, i gunnelliani». E la 
massoneria no? «Mah, chi lo 
sa. Per me quella roba II è tutta 
da buttare. Si, lo so che molti 
dei nostri sono massoni. Ma 
fanno male. Anche se apparte¬ 
nere alia massoneria non è il 
. male dei mali». 

Che brutto colpo per i leader 
della roccaforte romagnola 
dell'Edera: 18% dei voti a Ra¬ 
venna (23% nell'83, con Spa¬ 
dolini capolista), poco meno 
a Forlì e Cesena, olire 10.000 
iscritti, un peso rilevante nella 
cooperazione e nell'imprendi¬ 
toria privata, due deputati, un 
senatore (Libero Gualtieri). Il 
5 aprile qui La Malfa era capo¬ 
lista, ed è stato eletto con 
30,000 preferenze. Poi ;; ha 
optato per Milano, lasciando 
libero il posto ■ a Ravaglia. 
■Quando l'ho saputo sono ri¬ 
masto muto per 10 minuti - di- 
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ce il giovane segretario dell’u- 
nione comunale ravennate . 
| Paolo Gambi - certo, c'è sco- 
: ramento, ma non possiamo di- 
• ■ menticare il coraggio e la bat- 

■ ‘ taglia di La Malfa contro que- 

■ sto sistema politico, la sua rei- i 
titudine morale. La sua linea ' 
non va modificata, ora meno » 

; che mai. Dobbiamo reagire > 
confermando il senso dell’im- ■ 
: pegno del segretario. E andare ; 
’■ subito al congresso, come lui ‘ 
aveva già proposto. I repubbli- ; 


cani possono discutere di que¬ 
stione morale alla luce del so¬ 
le, senza timori. E 11, se la vi¬ 
cenda giudiziaria non : sarà 
chiarita, dovremo anche darci 
un altro segretario». Ma nella 
vicina Ferrara c’è anche chi, 
come l’unico consigliere pro¬ 
vinciale del Pri Mario Folegatti, ' 
appena appresa la notizia di 
: La Malfa indagato ha restituito 
la tessera del partito. - sv¬ 
iniamo si parla delle possi¬ 
bili alternative. Eci si divide sui 


nomi e sulla linea politica. «Bo¬ 
gi ha tutte le qualità per succe¬ 
dere a La Malfa - dice un an¬ 
ziano militante dì Ravenna - le 
alternative sono Bianco e Aya¬ 
la». Musica diversa a Fori!, do- 
■ ve, dice Gambi, rei sono quelli 
' che vogliono rimettere in di- 
: scussione tutto e tornare al go¬ 
verno a tutti i costi*. U, ma an- 
7 che nell'anima moderata ra¬ 
vennate. De Carolis ha semina¬ 
to bene. Spadolini resta un mi- 
• to. L'alleanza col Pds un tabù. 


•lo col Pds rallemativa la larei 
anche domani - dice il vec¬ 
chio repubblicano iscritto da 
45 anni - e con la Lega non ci 
andrei mai». «Scusi, lei di che 
giornale è? Ah. io l'Unità non ; 
la leggo per principio. É sem¬ 
pre roba dei comunisti. locon i : 
comunisti non voglio averci ■: 
nienteache (are. Edicochese ; 
dobbiamo allearci con qualcu¬ 
no dobbiamo farlo con Bossi. ; 
La Lega mi pare che ragioni 1 
come noi. O no?». - .... 
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Il ministro della Giustizia mette a punto il prowedimento 
Le indiscrezioni: limiti alla carcerazione preventiva 
depenalizzazione delle violazioni al finanziaménto pubblico 
Borrelli e Catelani: «Conso, mani pulite non è un golpe» 


Ippolito, segretario Anm: 
troppa carcerazione preventiva? 
C’era un sistema pericoloso : 
e capace di inquinare le prove ; 


Ma tra il Guardasigilli e i giudici milanesi è già scontro 


Depenalizzazione delle violazioni della legge sul fi¬ 
nanziamento dei partiti e divieto della carcerazione 
preventiva per alcuni reati. Questi i pilastri del de¬ 
cretò per uscire dà Tangentopoli, che il governò si 
appresta ad approvare. 11 ministro Conso attacca il 
gip: «Non funziona». 11 Pg di Milano, Catelani: «Mani 
: pulite non è un golpe». Polemico con Conso anche 
: il procuratore della Repubblica di Milano Borrelli. ' 

:'-V ■MRicomnmo 


mm ROMA. Ore frenetiche nei 
palazzi della politica. Si lavora 
per «uscire da Tangentopoli». E 
prima che sia troppo tardi. 

Ieri, riunione del consiglio 
dei ministri. Si diHonde la vo¬ 
ce, dell’Imminenza di un de¬ 
creto legge che affronti il tema 
del dopo «mani pulite». A pa- 
’ lazzo Chigi si parla diuna solu¬ 
zione che punti diritto a depe¬ 
nalizzare le violazioni delia 
: legge sul finanziamento pub¬ 
blico dei partiti. Io pratica, se- 
: gretari amministrativi e segre¬ 
tari politici che. intascano la. 

' tangente per finanziare il parti¬ 
to, non. saranno più persegui¬ 
bili penalmente: col nuovo de- 
' creto saranno soggetti sólo ad : 

una sanzione'di tipo ammini- 
: strativo. Secondo pilastro del 
decreto: limltarelà carcerazio- ; 
! ne preventiva. Un problema 
che proprio in questi giorni ha 


: suscitato violente polemiche. 

Qualcuno, l’ex segretario delia 
■■■ De Arnaldo Forianl, ha addirit¬ 
tura definito i'magistrati: che 
- abusano di questo strumento 
v , «nuovi barbari». Altri hanno 
.parlato di un uso ricattatorio 
della carcerazione cautelare. 
■- Ebbene, il nuovo decreto ne 
. Ipotizzerebbe il divieto per 
quei reati che anche dopo una 
'• condanna definitiva, attraverso 
■ la sospensione condizionale 
. della pena, prevedono misure 
alternative al carcere., Infine, 
’’ raccogliendo l’allarme lancia- 
; to nei giorni scorsi dal giudice 
7 Di Pietro («non ce la facciamo 
plù«),’il decreto prevederebbe 
7 un allargamento dello stru- 
' mento del patteggiamento per 
7 alleggerire li lavoro degli uffici 
; giudiziari, li consiglio dei mlni- 
, stri ne parlerà questa mattina, 
o al massimo nei prossimi glor- 
ni, ma una soluzione sarà tro¬ 


vata «in tempi brevi». Un’esi- ’ 
genza che il ministro della Giu¬ 
stizia Giovan i Conso avverte 
, ormai in modo pressante, 

• «Dobbiamo lavorare tutti, insie-7. 
me - ha detto in un incontro 
col Consiglio nazionale foren- .7 

,■ se - per tamponare le emer- 
genze di una situazione dlsgre- 
gante». 

Una linea condivìsa dal pre- 
sidente della Commissione 7 
giustizia di Montecitorio, Giu- ' 
seppe Gargani. *11 problema ; 
emergente - ha detto il paria- iri 
mentare de - non è assoluta- : 

. mente quello di una sanatoria 
o di un condono, ma di una V 
■■ rettifica e di una puntuallzza- 
zlone di alcune nome del 7 
nuovo codice di procedura pe- 
7' naie, che hanno dato adito ad , 
interpetazioni distorte». In li- ", 
nea con Conso anche il vice- • 

„ presidente della Camera Altre- 7 
do Biondi (PII).'che ha pre- ■ 
sentalo un'infenogazlone In- 
; sterne a parlamentari di Rifon- > 

;>• dazione comunista e Pisi, con- : 

•’ tro l'uso della carcerazione ' 
k preventiva. Un ricorso; sostie- 
V ne Biondi, che è ormai «rego- 
fì la», «superando sovente i limiti 
rigorosi previsti dai codice pe- ■ 
’i naie, al fine, anche troppo evV. 
dente, di ottenere dichiarazlo- 
nlconfessorie o accusatorie». 

E sul tema della carcerazio¬ 
ni ne preventiva, il ministro Con- 

• so si è soffermato nel corso 


dell’incontro con I vertici del- 7 
l'avvocatura italiana. •■■■■ «Per 
quanto riguarda la verificadel- 
la custodia cautelare, manca 
un'azione libera, incisiva del 

• giudice per le indagini prelimi¬ 
nari». il Gip, ha aggiunto il 7 

’ Guardasigilli, «non funziona, la 
; terzietà che avrebbe dovuto 
rappresentare è in pratica falli¬ 
ta, e proprio da ciò provengo- ’. 
no molti problemi di buon fun- 7 
' zlonamento delia giustizia». 

; Un’affermazione che* suscita • 
-già prime polemiche. «Mani ’. 
pulite non è certo un golpe - ; 

■ affema in un’intervista a vari 7 
: quotidiani il procuratore gene- ; 
tale della Repubblica di Mllan- 
’bo, Giulio Catelani - stiamo 

• solo applicando la legge». 

. Uscire da Tangentopoli? Per il < • 
. magistrato milanese «non si >1; 
può stabilire una pena come V 

• l’Interdizione dalla vita politica 
per coioro che sono coinvolti 
in mani pulite, perché la legge 

B enaie non è,retroattiva». «Ab- ■■ 
iamo bisogno di rinnovamen- 
lo, di regole e persone nuove. 
Questo vuole la gente», è la > 
conclusione. Polemico con’il : 

1 ministro .Conso che il procura¬ 
tore di Milano Saverio Borrelli 
che non ha gradito il cornmen- 
to del Guardasigilli a proposito 
delladetenzlone dell ex consi-..’ 
filiere di amminstrazione del- 
PEnel Giambattista Zorzoli:» 
Sarebbe stato detenuto ingiù- 





stamente per oltre un mese e 
mezzo - ha detto il ministro - e 
poi liberato con le scuse de! ' 
Pubblico ministero». «Esempli- : 
cernente incredibile-sostiene ’ 
Borrelli - che 1 ministro, senza 
neppure aver sentito il bisogno 
di attingere notizie alia fonte 
possa avere pubblicamente - 
pronunziato !e ; parole attribuì- : 
(egli. Mal magistrato di questo ; 
ufficio ha presentato scuse a 
Zorzoli»..... ... 


IN PRIMO PIANO 


Il leader della Quercia su La Malfa: imparare a distinguere 

uria nell’azione di Conso» 


Un conto estero del Pds? «Calunnie» 


«Bisognerebbe distinguete il meccanismo perverso 
di Tangentopoli dalle schegge che vanno in tutte le 
direzioni».’'Achille Occhetto condivide il gesto di La 
Malfa, che si è dimesso, ma sottolinea che sul piano 
morale un conto è il finanziamento irregolare della 
politica, un altro il furto per il'potere personale. «Ho 
fiducia neirihiziativa di Consò». Sementite le voci su 
un «conto segreto» del Pds diffuse ieri alla Camera. • ; 


■■ ROMA «Ho già detto che 
un segretario politico In questi 
casi fa bene a dimettersi. Oc¬ 
corre perù lare unadlstinzlone ’ 
'ita plano morale e plano poli¬ 
tico, rispetto a quello che é sta¬ 
to il meccanismo perverso di 
tangentopoli e ie schegge che 
; vannoln tutte le direzioni E mi 
pare che, il caso di La Malfa è. 
una di queste-schegge».’Achll- 
: le Occhetto; quandnesce dal¬ 
l’aula di Montecitorio dopo la 
implica di Giuliano Amato, è. 

. preso d’assalto da telecamere 
e giornalisti. E inevitabilmente 
le prime domande riguardano ; 
Ravviso di garanzia a Giorgio 
La Malfa, le dimensioni che 
vanno assumendo ie Inchieste 
. sulla corruzione, l’esigenza di 
una riposta politica. 

■.Che cosa, penta dèlia ded- 
«tene del segretario dei PH? 

; A La - Malfa non posso che 


esprimere uln sentimento di so¬ 
lidarietà. Si tratta dt un uomo 
politico che si è mosso con 
onestà sulla scena politica. ■ ■' 
ConledtalssioutdlLaMaUa 
,v: viene metto la prospettiva di 
tra governo di svolta? 

; La nostra proposta resta sul 
tappeto. Anzi voglio ribadire 
che è In atto una campagna 
basata su falsità per far credere 
che sia stato il Pds a non ren- ; 
■ dersi disponibile per un slmile 
govemoranche Amato su que¬ 
sto punto ha capovolto la veri- 
tASono state le vecchie forze 
Spoliticheràrenderai indisponi- ; 
’ bill a fare questo passo di rot- 
Jtura. Il governo 'proposto da 
noi dovrebbe, essere formato 
senza la partecipazione di se¬ 
gretari di partito o di dirigenti 
, politici di primo piano, con uo- 
, mini nuovi scelti in base alla ; 
loro competenza, anche Ira gli 


iscritti ai partili. Il sostegno 
«tecnico» che oggi Amato ha ri¬ 
cevuto da buona patte del 
groppo socialista vuol dire una 
: cosa precisa: praticamente la 
sua maggioranza non esiste 
più. ■ ' . : 

M» lei condivide ls distinzio¬ 
ne fatta da Martlnazzoll tra 
. chi ruba per «è e chi roba 
-, per il partito? ,. ; -, 7 : -, 

' Sul plano giudiziario la ieggeè 
uguale per tutti. Ma sul piano 
morale credo che si debbano 
lare delle distinzioni tra chi è 
accusato d! aver finanziato ille¬ 
citamente la politica e chi inve- 
' ce si è arricchito con la politl- 
. ca. e ha usato denaro e politi¬ 
ca, per aumentare il proprio 
potere personale. Purtroppo si : 
è arrivati ad un punto tale che , 
temo non si riesca più a distin- 
guere tra chi roba una mela e 
chi ha ucciso... . ;. . • 

Allora è favorevole ad mia 
soluzione politica dei pro¬ 
blemi aperti da Tangentopo- ’ 
'B? 1 - L . ..:-l. 
Mi affido all’azione che sta. 
svolgendo il Guardiaslgilli, che' 
v dovrebbe avanzare delle pro¬ 
poste. Conso è una personalità 
’ sicuramente sganciata dai par¬ 
titi. Guardo con fiducia all'a¬ 
zione che sta svolgendo e alla 
mediazione politica de! suo al¬ 
to magistero. Auspico che pos- 
sa proporre soluzioni accetta¬ 


bili per tutti. ; , ; 

Ma è d'accordo con le riser¬ 
ve espresse da Conto sull'u¬ 
so delia carcerazione pre¬ 
ventiva? 

Ritengo che il ministro si stia 
muovendo per superare una 
situazione che rischia di dive- : 
nire insostenibile. Il suo richia¬ 
mo alle leggi mi sembra politi¬ 
camente e giuridicamente giu¬ 
sto. Certo tutto è stato compli¬ 
cato dalla resistenza forsenna¬ 
ta che alcuni politici implicati 
in Tangentopoli hanno oppo¬ 
sto all'azione della magistratu¬ 
ra. Si è aperto cosi un proble¬ 
ma drammatico.di fronte alla 
coxienza del paese. Ora ogni 
' uomo politico onesto si sente 
in dovere di mettersi da parte 
anche per fatti molto meno 
gravi. •- 

n botta e risposta tra Occhetto 
e i cronisti parlamentari prose¬ 
gue poco dopo, quando in un 
dima sempre più percorso da 
Illazioni sul moltiplicarsi di av¬ 
visi dì garanzia e dal senso di 
precarietà che investe il gover¬ 
no e 11 Parlamento (corrono i 
nomi del ministro Gianni Fon¬ 
tana, ma s! sussurrano anche 
quelli de! vertice della Fiat e di 
altri componenti del governo), 
viene riferita al segretario del 
Pds la voce che lui stesso sa¬ 
rebbe tirato in ballo: si parla 
addirittura di un «conto estero» 
segreto anche per la Quercia. 


• Occhetto riesce a scherzarci 
su: «Magari avessimo un con- 
to...noi siamo con l'acqua alla 
gola: le banche non ci fanno 
più anticipazioni, perché san¬ 
no che sta cambiando la legge 
sul finanziamento • pubblico 
dei partiti e che quindi può ve- 

-, nir meno una fonte di garan¬ 
zia». Poco dopo anche il capo- 
' gruppo della Quercia Massimo 
D’Alema viene interpellato sul¬ 
l’argomento. e osserva • che 
«queste vod circolano ormai 
da giorni, ieri addirittura veni¬ 
vano latte risalire ai servizi se- 

• greti. MI sembra che sia in atto 

• una vera e propria strategia 
della tensione». Una nota del- 

- l’ufficio stampa del Pds più tar¬ 
di ha definito queste voci «tan- 

- to Insistenti quanto infondate». 
! 11 Pds - prosegue il comunica- 

io - «è assolutamente se re¬ 
no...piuttosto si interroga su 
chi possa alimentare tali voci e 
' con quali scopi. Si tratta infatti, 
con tutta evidenza, di calun¬ 
niatori malintenzionati». E la 
; ■ conferma è venuta in serata da 
Radio popolare, indicata da al- 
I cunl come «fonte» della falsa 
notizia. L'emittente milanese 

- ha annunciato una querela 
contro I «propalatori della noti¬ 
zia» che sarebbero già stati in- 

- dlvtduad. Il direttore della ra¬ 
dio Piero Scaramucci ha affer¬ 
mato che «per rendere credibi¬ 
le un'iniziativa chiaramente 
provocatoria qualcuno utilizza 



Il segretario 
del Pds 
Achilie 
Occhetto e, 
in alto, 
il ministro 
della 
Giustizia 
'Conso 


il nome di Radio popolare. 

' Non è solo malcostume o ur. 
episodio di spettacolarizzazio¬ 
ne. E qualcosa di molto più 
■ grave sul quale è opportuno 
•; che facciano chiarezza, nei 
V propri ambiti di competenza, ■ 
% la magistratura, la presidenza 
$ delia Camera 1 dei deputati e 
£ l’Ordine dei giornalisti» - .. • . 
, ' Occhetto è poi tornato ieri sul- 
.la situazione politica in Intervi- 
ste al Messafgero e & Mattino. 


E presidente agli studenti: «Nessuno può mettersi alla finestra e giudicare il mondo» 5; - • 

Scalfaro: «Attenti ai giudizi facili 

Non è giusto travolgere persone perbene» 



Il presidente 
della . . 
Repubblica 
Oscar Luigi 
Scalfaro 


«Non è giusto travolgere un numero indefinito di 
persone perbene...». Lo ha detto ieri mattina Scalfa¬ 
ro, al Quirinale, davanti a cinquecento studenti, po¬ 
co dopo aver saputo dell'avviso di garanzia conse¬ 
gnato a La Malfa. «Non è giusto allagare di male le 
persone che compiono il proprio dovere». E poi: 
«Attenzione al giudizio facile, nessuno ha il titolo 
permettersi alla finestra e giudicare il mondo...». ; 


CLAUDIA Afturm 


m ROMA Nel giorno dell'av¬ 
viso dì garanzia per Giotgio La 
Malia, aniva dal Quirinale un 
monito all'Italia: attenti ai giu¬ 
dìzi facili, non é equo travolge¬ 
re un numero indefinito di per¬ 
sone perbene... 

Parlava agli studenti, Oscar 
Luigi Oscalfaro. Ne ha incon¬ 
trati, ieri mattina a mezzogior¬ 
no; almeno cinquecento.'nella 
Sala del Corazzieri. E. per un 
po', con l’aria di un.prolessore 
in libera uscita, ha raccontato 


aneddoti, si è quasi divertito, 
nel bacchettare i docenti: «Che 
usino un linguaggio sempli¬ 
ce... Termini come "sinergica¬ 
mente" e "disvaloriale" mi 
mettono in difficoltà sul plano 
dell'energia fisica». 

Poi. pero, il presidente è tor- 
; nato serio, serissimo. Era certa¬ 
mente già informato dell’avvi¬ 
so di garanzia che ha raggiun¬ 
to Giorgio La Malia e delle sue 
dimissioni. - Ha cominciato: 
«Parlano di crisi del valori, e 


non c’è frase più insipiente di 
questa. 1 valori infatti stanno 
benissimo e hanno una salute 
eccezionale. In crisi siamo noi. 
La verità infangata alia fine ri¬ 
sorge sempre, viva, senza ru¬ 
ghe, Siamo noi. invece, ad ave¬ 
re le rughe nell’anima...». 

Questo l’esordio.. Prenden¬ 
do spunto dalla prima confe¬ 
renza nazionale Progetto Gio¬ 
vani. che, organizzata dagli 
studenti, si è tenuta a Roma in 
questi giorni, Scalfaro ha pro¬ 
seguito: «Avete davanti tanti 
esempi negativi. Noi, e sto par¬ 
lando di me. abbiamo molte 
colpe e molti torti. Ma vi dico 
questo, state attenti: la vostra 
iniziativa è già la risposta, il 
male compiuto da noi non de¬ 
ve essere un alibi per non darvi 
da fare». E poi: «Il male che è 
negli uomini delle istituzioni 
non vi impedisca di vedere 
l'immenso bene che c'è». • >v : 

Ecco, infine, il monito: «Non 
è giusto travolgere un numero 


indefinito di persone perbene, 
nella valutazione negativa di 
tanti. Non è giusto allagare di 
male le persone che compio¬ 
no ogni giorno, con sacrificio, 
il proprio dovere». 

Pensava proprio a La Malfa. 

. Scalfaro? Aveva in mente lui, 
quando ha parlato dell'«a)la- 
gamento». che travolge le «per¬ 
sone perbene?», il nome del¬ 
l’ex segretario repubblicano, 
in realtà, non è mai stato pro¬ 
nunciato. Ma è legittimo im¬ 
maginare che, si. il presidente 
sia stato colpito dall’ultima no¬ 
vità dell'inchiesta Mani pulite. 
E, come altre volte, abbia volu¬ 
to intervenire, per dire che le 
indagini-terremoto devono an¬ 
dare avanti, ma senza «affon¬ 
dare» le istituzioni. .. <•. ■ 

infatti, ha continuato cosi: 

: «Attenzione al giudizio facile. 

- Nessuno, nè chi sta in alto nè 
chi sta in basso, ha titolo per 
mettersi alla finestra e giudica¬ 


re il mondo». Niente processi 
sommari, perciò. - 

Chi è in politica, pero, ha il 
dovere di restare immacolato. 
Anche questo è stato ripetuto 
spesso. E dunque: -A qualche 
nostro collega di attività politi- ; 
ca è capitato di essere definito 7. 
"moralista”. Bene, l'onorevole v 
Saragat, e mi piace citare un 
laico, una volta disse: "se la 
politica non è morale, non è ,r 
politica". Anche Einaudi si ri- , 
chiamo a questi valori. Ed è 
proprio cosi...». - - 

. E il futuro? E la strada per 
uscire da Tangentopoli, qual - 
è? Parlando con gii studenti, , 
mille volte Scalfaro ha ripetuto ’. 
che «anche se i mali sono mali ' 
e buttano giù, bisogna darsi da > 
fare»; ha detto che «deve esser- ; 
ci un’assunzione di responso- 7 
bilità da parte di tutti»; e che 
«non si può aspettare di vedere 7 
cosa fanno gli altri, per reagire 7 
e ricominciare». 

L'ultima citazione, cosi, ha - 



riguardalo Luigi XIV, che a suo 
tempo proclamo: «Lo Stato so¬ 
no io». Che c'entrava il «Re so¬ 
le»? Scallaro lo ha ricordato, 
per concludere: «Si è sbagliato, 
in quella frase mancava una 
parolina. Lui. del resto, era un 
re. Sapete, invece, come si de¬ 
ve dire? Semplice: lo Stato so- 
noanch’io». - • : 

Ci sono stati molti applausi, ' 
tra gli studenti. E anche qual¬ 
che risata, per le «battute» del 
presidente. Ma, alia fine, quan- 


«Noi magistrati 
non siamo 
i nuovi barbari» 


Come uscire da Tangentopoli? Risponde Franco Ip-. 
polito segretario dell’Associazione nazionale dei 
magistrati. «Noi non siamo dei giacobini, non vo¬ 
gliamo assumere un ruolo politico. Tocca alla politi¬ 
ca riprendere vigore e rinnovare se stessa». Troppa 
carcerazione preventiva? «Discutiamone. Ma i magi¬ 
strati milanesi si sono trovati di fronte ad un sistema ' 
pericoloso e capace di inquinare le prove». 


«Le elezioni anticipate - ha 
detto tra l'altro - postulano un 
lavacro improbabile, anche 
per un problema tecnico e 
cioè per il fatto che a distanza 
di un anno i partiti ripropor¬ 
rebbero un Parlamento pres¬ 
soché uguale, forse con qual¬ 
che inquisito in meno. La na¬ 
scita di un governo di svolta di¬ 
mostrerebbe invece che si è 
coitala richiesta di pulizia rea¬ 
le». .. 


M ROMA «1 magistrati non 
vogliono assumere un ruolo 
"politico". Noi non siamo dei : : 
giacobini, piuttosto, come la 
maggioranza dei cittadini di : 
questo nostro Paese, speriamo 7 
ardentemente che riprenda vi- ' 
gore una politica degna di 
questo nome, che sappia rin- ■ ; 
novaie se stessa, l’economia e 
l’amministrazione». Franco Ip- 7 
polito, segretario generale del- 
l'Associazione nazionale ma- ; 
gistrati non si sottrae alle pole- : 
miche che stanno Investendo i: 
le toghe italiane. «Gli accerta- 7 
menu giudiziari-dice - posso¬ 
no costituire un tramite di co- 7 
noscenza ed un punto di par- f 
lenza per un risanamento che 
deve realizzarsi sul » terreno « 
proprio della politica. Perché 7 
una democrazia che si affidi 7' 
soltanto alla repressione pena- 7. 
le per bonificare la politica e la ). 
società è una democrazia sen- 7 
za speranza». «Ma sia chiaro. i> 
noi non pensiamo né a condo- : 
ni né ad improponibili colpi di 
spunga. Facciamo funzionare f, 
piuttosto meccanismi di rospo- " 
nobilita politica. Anche le di- > 
missioni, quando non si può 
più credibilmente adempiere f. , 
ad incarico pubblico, possono 
concorrere all’uscita da Tan- 1 " ; 
gentopoli». " 

Bore, dottor bpoUto,-rea ' ■ 
doVerano 1 maj-cratì Italia- # 
ni quando Tangentopoli 
muoveva 1 primi pare!? 

Fino ad un anno fa un magi- - 
strato che tentasse di esercita- ‘ 
re l’azione penale in quel deli- 
calo territorio di confine che 7 
lambisce la politica o le grandi ’ 
amministrazioni, veniva imme- , 
diramente accusato di essere 
politicizzato. . uw •• •. • ,,, 
Esempi e nomi, dottor Ippo- 

■ lltO. , .»,-•■■■■,.« .. 

Teardo, che fu difeso dal suo 
partito come prigioniero politi¬ 
co dei magistrati. E non di- j 
■nemichiamo ché quando la f 
magistratura milanese emise i 
mandati di cattura contro Cai- 
vi, alcuni segretari di partito t\ 
tuonarono contro il cosiddetto 7 
governo dei magistrati. ^ 

Ma U ministro Conso dice 7 
• ' che anche 1 magistrati non ¥ 
,V' hanno visto... 

Cèrtamente, ma ciO che va 
messo in evidenza è la cecità ; 

. di un sistema dei partiti che. ad * =- 
' esempio, non voile capire che 
il processo nato dalie rivelazio- 7.; 
[ ni di Zampini (il faccendiere ‘ : 
i che parlo del sistema delle :f 
tangenti a Torino, ndr) e jl 7 
processo a carico di De Mico “ 
(carceri d’oro, ndr) era solo la 
punte dell’iceberg. Tutto ciO 
avrebbe dovuto suonare come 
un campoanello d'allarme. E 7 
I invece... •••••• ... • 


I politici 000 hanno voluto 
vedere, ma anche le inchle- 
■ ste della magisreatura sono 
state poche. È cambiato 
. qualcosa? .. 

Non nego assolutamente che il 
clima determinatosi all’inizio 
del ’92 abbia influito sul risve¬ 
glio dell’azione della magistra- ’ 
tura. Quel clima ha reso im¬ 
possibile fermare i processi ini¬ 
ziati. ed anzi ha incoraggiato a 
varcare quelle soglie di impu- : 
nità che prima venivano consi- i 
derate invalicabili. Insomma, i > 
cittadini hanno chiaramente ' 
mostrato di non tollerare più j 
l'intreccio tra affarismo politi- 
co, affarismo economico e \ 
amministrazione pubblica. J . . 

: Però Tangentopoli rimane 
. un fenomeno preveiente- » 
mente milanese. Ancora po- ■ 
cbe sono le Inchieste nel 
; Sod. : 

Perché i magistrati non inven- 4 
tano i processi dal nuiia, agi¬ 
scono al seguito di denunce : 
che qualcuno deve pur fare. 11 ■ ' 
tipo di società chèle che c’è a : ; 
Milano è diversa da quella che ^ 
c’è a Napoli, cosi come é di¬ 
versa l’imprenditoria nelle due j 
aree. Un imprenditore che de- | 
nuncia il sistenma delle tan- IS 
genti a Miteno non escedal cir¬ 
cuito produttivo perché co- 
munque ha un mercato che J 
guarda all’Europa. Nel Sud, i 
(intreccio torte tra economia, 
mercato e politica, rende tutto 
più difficile. Detto questo, ; 
L’Anm, non intende difendere : 
tutto e tutti, attività ed inerzie. 

7 . Vi hanno accusato di usare 
la carcerazione preventiva : 
come arma di ricatto e di 7 
pre miope verso gli imparati. 
Respingo le polemiche, quelle ; 
sui nuovi barbari e simili. Mi ; 
paiono risibili. Il discorso sulla : 
carcerazione è serio. Il legista- 
tore ha previsto, ad esempio, 7 
che per i reati di criminalità or- ; 
ganizzata. la regola sia la cu- i 
stodia cautelare e l’eccezione, 
invece, il processo in stato di li¬ 
bertà. CiO, evidentemente, è 
stato suggerito perché la peri- 7 
colosità degli indagati e la loro 
capacità di inquinare le prove , 
è tele da poter essere fronteg- j. 
giara unicamente con la custo- c 
dia in carcere. Per quantro ri¬ 
guarda i reati contro la pubbli- r 
ca amministrazione (corruzio¬ 
ne. concussione), che sono ' 
espressione di cordate, con- > 
sortene e intrecci occulti, il le- - 
giratore non ha previsto la . 
presunzione della pericolosità. 7 
Tuttavia, i magistrati inquirenti f 
e i gip, hanno evidentemente , 
ritenuto di trovarsi di fronte ad 1 
un «sistema» con le caratteri- 
stihe di pericolosità e di capa- ’ 
cità di inquinamento delle pro- 
ve molto rilevante. • ».»•.. QEF. 


Tre giorni di sciopero Rai 
se Montecitorio 
non darà regole all'azienda 
entro la prossima settimana 


do Scalfaro ha salutato e se n’è 
andato, nella Saia dei Coraz¬ 
zieri non si parlava che dell’av¬ 
viso di garanzia consegnato in 
mattinata a Giorgio La Malfa. 
Rosa Russo Jetvolino, ministro 
della Pubblica istruzione, che 
- accompagnava gii studenti, è 
volata via dicendo: «Sono stu¬ 
pita e rammaricala. Si è dimes¬ 
so, e lo rispetto. Spero che di- 
. mostri ai più presto la sua 
estraneità a quanto gli viene 
: contestato...». , , - 


■■ ROMA Tre giorni di black 
out alla radio e in tv. se Monte- ■- 
cilorio non varerà entro la 
prossima settimana le nuove 
leggi per dare un governo alla 
Rai. Quella dello sciopero é 
stata una decisione sofferta 
per l’assemblea di tutti i gior¬ 
nalisti della Rai, riuniti ieri a 
Saxa Rubra: -Finché potremo, , 
eviteremo il black out - ha in- , 
fatti spiegato Giorgio Bolzoni, 
segretario Usigraì in questa f? 

fase è più importante raccon- ;; 
tare che tacere. Ma stiamo fa- ' 
cendo tutto questo perché rite- ’ 
niamo di difendere con il servi- S 
zio pubblico una parte impor- ■ 
tante della democrazia: se non ■■ 
lo facessimo sarebbe giusto 
che i cittadini si rivolgessero al ■ 
magistrato per perseguirci per 
omissione dì atti d’ufficio». - 
Questa mattina l’Msi presen¬ 
terà ancora i suoi emenda¬ 
menti (mille) alla Camera, e 
martedì è previsto l'inizio dei- 
i'esame degli articoli della leg¬ 


ge. Ma è difficile che i tempi 
• vengano rispettati, che la legge 
venga approvata la prossima 
settimana. 1 giornalisti della 
Rai - che avevano apprezzato 
il lavoro di Montecitorio - han¬ 
no denunciato che «ulteriori 
dilazioni temporali possono 
essere strumentalizzate c uti- 
7 lizzate dai sostenitori delle pri¬ 
vatizzazioni. del commissaria¬ 
mento. della riduzione del ruo¬ 
lo del servizio pubblico. Tra 
questi ultimi - è scritto in una , 
nota dell'Usigrai -, non smen- 
■ rito dal governo, si è inserito 
anche il ministro delle Poste*. • 

Il ministro Pagani, intanto, 
sta preparando il decreto con 
cui - come ha annuncialo nel- 
- l'incontro con i rappresentanti 
delle associazioni delle emit¬ 
tenti locali - intende rinviare il 
rilascio delle concessioni a fi¬ 
ne giugno. La scadenza previ¬ 
sta, e che il governo non è in 
grado di rispettare, era il 28 
febbraio. 
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Reichlin: «Di fatto 
non c’è maggioranza 
Subito una svolta» 
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Stanca fiducia per un Amato assediato i 

“ aj i *7 da , 

~ imlh 

«Il mio non è un governo del presidente». Fronda di De e Psi 


GIORGIO FRASCA PO LARA 


Amato incassa la sua undicesima fiducia: 310 si, 265 
no, 9 astenuti (i radicali e Sgarbi). Nella replica, il 
presidente del Consiglo respinge l’etichetta di «go¬ 
verno del presidente», ma non convince troppo la 
sua maggioranza. Soprattutto il Psi: la minoranza lo 
definisce «superato». La Ganga auspica «una svolta». 
Silenziosa, invece, la De. Ora l’attenzione si sposta 
sulla «soluzione politica» da dare a Tangentopoli... 


FABRIZIO RONDOUNO 


■B ROMA. Menot idi venti mi¬ 
nuti di replica, soprattutto per 
dire che ì) suo non e un «gover¬ 
no del presidente»' Giuliano 
Amato conclude sottotono il 
dibattito parlamentare sul 
•rimpastino» di domenica scor¬ 
sa, mentre il Transatlantico im¬ 
pazzito commenta il nuovo ci¬ 
clone dì Tangentopoli e s'ab¬ 
bandona al turbinio di voci e 
boatos su nuovi, clamorosi svi¬ 
luppi dell'Inchiesta. In aula. 
Amato fa il possibile annun¬ 
cia, fra l'ilarità generale, di vo¬ 
ler spedire II sottosegretario 
Fabbri, a Skopje, la capitale 
della Macedonia, e si conqui¬ 
sta cosi la benevola astensione 
di Pannello. 

Probabilmente su suggeri¬ 
mento del Quirinale, Amato 
spiega che «non risponde ad 
alcuna nozione accreditata e 
corretta» sostenere che il suo 


sia un «governo del presiden¬ 
te». Dice Amato «Questo go¬ 
verno è nato con una maggio¬ 
ranza parlamentare costituitasi 
su un programma». E aggiun- 
. ge «Un governo non diventa 
del presidente per il solo fatto 
che il Capo dello Stato ritenga 
che debba restare fino a quan¬ 
do non risulti concretamente 
maturo un diverso esecutivo, 
né per U solo fatto che tra ese¬ 
cutivo e partiti si determini 
maggiore autonomia» 

' La difesa d'ufficio di Amato 
non ha, naturalmente, un si¬ 
gnificato soltanto accademico 
E stato probabilmente lo stes¬ 
so Scalfaro a voler prendere 
garbatamente le distanze da 
un esecutivo oggi molto più 
precario di len, per evitare di 
bruciarsi i ponti alle spaile il 
Capo dello Stato, contrarissi¬ 


mo allo scioglimento delle Ca¬ 
mere anche a nforma elettora¬ 
le approvata, è insomma pron¬ 
to ad abbandonare Amato nel 
momento In cui un'alternativa 
diventasse praticabile 
Amato, però, nel respingere 
l'etichetta di «governo del pre¬ 
sidente» intende anche, e forse 
soprattutto, placare i malumori 
della propna maggioranza, e 
soprattutto della K e del Psi 
Se Pierluigi Castagneti!, capo 
della segreteria di piazza del 
Gesù, interviene nel dibattito In 
tono volutamente minore, li¬ 
mitandosi ad appoggiare il ■ 
«governo che c'è» e a sollecita¬ 
re il Pds ad «abbandonare la - 
vaghezza di una formula come 
“governo di svolta'», il capo¬ 
gruppo socialista Giusi La Gan¬ 
ga è più esplicito E propno al 
«governo del presidente» dedi¬ 
ca buona parte della sua di¬ 
chiarazione di voto Il Psi, dice 
La Ganga, «non si rammarica" 
per l'accentuazione del carat¬ 
tere «presidenziale» dell’esecu¬ 
tivo Ma solleva tre problemi la 
legittimità dell’autonomia isti¬ 
tuzionale del governo da! par¬ 
titi (che riapre la questione del , 
presidenzialismo), il nuovo 
rapporto fra governo e mag¬ 
gioranza, che non pub più es¬ 
sere «di totale identificazione», 
e infine, la «piena autonomia» 
che i partili devono far valere 


senza per questo «determinare 
I ingovernabilità» Per Amato 
sono tre campanelli d'allarme 
Tanto più che s'accompagna¬ 
no, nell'intervento di La Gan¬ 
ga, alfauspido di «un chiari¬ 
mento che possa determinare 
una svolta» Mentre la mino¬ 
ranza socialista, per bocca di 
Mario'Rafiaeltt, esplicita le «for¬ 
ti riserve cntiche» al rimpasto, 
denuncia l'«inadeguatezza» 
del governo, frutto di un «equi¬ 
librio superato» fra De e Psi, e 
preannuncia «un radicale mu- 
"tamento di linea politica» a via 
del Corso 

Più che dalla De, è probabil¬ 
mente dal Psi che vengono ad 
Amato ì segnali più allarmanti 
len, nell ufficio del socialde¬ 
mocratico Ennco Fem, si sono 
numti i capigruppo del Psi e 
del Pds per un pnmo giro d'o¬ 
rizzonte. E Massimo Satvadon, 
esponente della «Sinistra di go¬ 
verno*, ha raccolto più di 140 
firme in calce ad un documen¬ 
to che chiede riunioni penodi- 
che dei gruppi parlamentari 
della sinistra e un vertice dei 
segretari «a tempi ravvicinati» 

Resta naturalmente valido, 
per Amato, Il teorema secondo 
cui finché il «nuovo governo» 
non nasce, quello vecchio re¬ 
sta In canea Claudio Petruc¬ 
cioli, nella dichiarazione di vo¬ 
to respinge «l'alibi per il quale 


ci sarebbe I impossibilità a for¬ 
mare un nuovo governo per 
l'indisponibilità del Pds» Non 
è costr» sottolinea Petruccioli 
■O non s'è capilo che cosa vo¬ 
gliamo fare oppure non c è la 
volontà di farlo» Contraddice 
in parte le affermazioni del di- 
ngente pidiessino quanto so¬ 
stiene invece Umberto Bossi 
Per il leader della Lega (che 
alla Camera annuncia di voler 
«distruggere fino all'ultima pie¬ 


tra il Palazzo», con Amato che 
fra le urla dei leghisti, annun¬ 
cia ironico che «allerterà la 
Protezione civile»), «il Pds non 
intende entrare in nessun go¬ 
verno pnma delle elezioni» Da , 
qui la nehiesta della Lega su- ,, 
bito una nforma elettorale 
maggiontana, elezioni in au¬ 
tunno 

Il governo, in ogni caso, 
continua la sua marcia Con 
quale possibilità di successo, è 4 




Gli elettori saranno chiamati ad esprimersi su tutti e dieci i quesiti 

Referendum, si vota il 18 aprile. 
Rinviate le amministrative di marzo 



sempre più difficile dire Fra le 
tante voci di len che menta n- 
portare più per il clima di ten¬ 
sione che denunciano che per 
la loro attendibilità è circolata 
anche quella di un avviso di 
garanzia al ministro dell Agri¬ 
coltura il de Gianni Fontana 
Mentre da giorni si fa il nome 
di un altro possibile «avvisato» 
eccellente, Reviglio £ in que¬ 
sto scenano apocalittico che 
Amato s'appresta a varare un 
•pacchetto» di norme anti-cor- 
ruzione alcune per decreto 
(forse la nuova legge sugli ap¬ 
palti e 1 abrogazione della leg¬ 
ge sul finanziamento pubblico, 
che comporterebbe automati¬ 
camente la depenalizzazio¬ 
ne) .altre con disegno di legge 
(la «legge Conso» sui reati «po¬ 
litici», che precederebbe il pat¬ 
teggiamento della pena la re¬ 
stituzione del denaro illecito, 
I interdizione dai pubblici uffi¬ 
ci) La De è ormai onentata a 
sostenere apertamente la co¬ 
siddetta «risposta politica» a 
Tangentopoli, il Pds si mostra 
interessato (anche se prefen- 
sce attendere) Resta però da 
vedere se la «risposta politica» 
fornirà nuovo propellente alla 
maggioranza, e addinttura ne 
allargherà i confini o se inve¬ 
ce al contrano, farà precipita¬ 
re la crisi verso 1 esito che molti 
considerano già scritto le ele¬ 
zioni anticipate 


Qui accanto 
Alfredo Reichlin 
_ ... Sotto- 

H’capotfWgtfiiemtf 
Giuliano Amato 


111 SdiaprUe^i vjota per tutti i referendum. Lo ha deci¬ 
so ieri sera il Consiglio dei ministri che ha anche rin¬ 
viato e accorpato le elezioni amministrative. Le ele¬ 
zioni previste perii 28 e 29 marzo in 43 consigli comu¬ 
nali, tra cui Torino, e in due consigli provinciali 
- (Mantova e Trieste) si terranno tra il 15maggioeil 15 
giugno, dopo la consultazione referendana e, forse, 
con le nuove norme per l’elezione delsindaco > 


LUCIANA DI MAURO 


BM ROMA I referendum si 
svolgeranno il 18 aprile Le ele¬ 
zioni amministrative, che si sa¬ 
rebbero dovute tenere il 28 e 
29 marzo prossimi, sono state 
rinviate a dopo la consultazio¬ 
ne referendaria e accorpate al¬ 
la tornata prevista per la tarda 
pnmovera. in una data com¬ 
presa tra il 15 maggio e il 15 
giugno Lo hazleciso Ieri sera II 
Consiglio dei ministri U presi¬ 
dente Amato, al termine della 
sua replica nel dibattito sulla fi¬ 
ducia alla Camera, aveva an¬ 
nunciato che tutti I referendum 
si sarebbero svolti nella stessa 
data. Era stata cosi smentita l'i¬ 
potesi di una «scorporo» tra i 
diversi referendum, «emersa 
nella serata di mercoledì 
Amato. Infatti, si era riferito nel 
suo discorso solo ai referen¬ 
dum elettorali, poco dopo il 
ministro dell'Interno Mancino 


aveva precisato che. a suo av¬ 
viso. le consultazioni sugli altri 
quesiti andavano differite a 

O no. cosi da consentire al 
imento di varare I provve¬ 
dimenti idonei ad evitarli Im¬ 
mediata la protesta di Palmel¬ 
la, promotore del referendum 
per l’abolizione del finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti Ma 
soprattutto obiezioni a queste 
ipotesi sarebbero venute dal 
segretario de Martinazzoli Ieri 
la «correzione» Amato, nella 
replica, ha addotto due ragioni 
per l'accorpamento In un uni- 1 
ca data di tutti i referendum. 
Anzitutto, «c’è sempre un mini¬ 
stro del Tesoro che non vede 
la ragione di spendere due vol¬ 
te per organizzare tutto il rito 
referendario» In secondo luo¬ 
go «su alcuni quesiti c’è un la¬ 
voro per trovare delle risposte 
in sede di governo e in sede 


parlamentare che non credo - 
ha osservato Amato-contrasti 
con la volontà dei promotori 
Quindi il rischio che gli elelton 
si trovino confusi davanti a un 
eccesso di quesiti mi sembra 
minimale» Dopo la decisione 
del Consiglio dei ministri i re¬ 
ferendum del 18 aprile (salvo 
l'approvazione tempestiva di 
leggi che li recepiscano) sono 
dieci 1 quesiti elettorali sui Se¬ 
nato e sui Comuni, i'abolizio- 
ne dei mmisten delle Parteci¬ 
pazioni statali, dell’Agricoltura 
e del Turismo, le nomine ban- 
cane, gli interventi per il Mez- - 
zogiomo, il finanziamento 
pubblico dei partiti la legge 
sulla droga, i controlli ambien¬ 
tali delle Usi i 
1 consìgli comunali di Ton¬ 
no, Vercelli e Taunanova più i 
consigli provinciali di Mantova -, 
e Tncste, insieme a un’altra 
quarantina di Comuni, circa 
un milione e mezzo gli eletton 
interessati, non andranno alle 
urne il 28 di maizo II mini test 
è stato accorpato con la ben " 
più ampia tornata amministra¬ 
tiva prevista per maggio-glu- 

f io, quando andranno al voto 
110 Comuni e altre quattro 
province Gorizia, Pavia, Ra¬ 
venna e Viterbo Un’unica tor¬ 
nata amministrativa che com¬ 
plessivamente riguarderà qua¬ 
si 10 milioni di cittadini 
Il decreto di rinvio - solleci¬ 


tato ancora len mattina da Da¬ 
vide Visam per il Pds - è inter¬ 
venuto dopo che il Parlamento 
per l’ostruzionismo di Msi e Ri- 
londazione comunista non è 
riuscito ad approvare per tem¬ 
po la legge che doveva razio- 
nalizzarele scadenze elettorati 
in due turni annuali (in prima¬ 
vera e in autunno) e che con¬ 
teneva una norma aggiuntiva 
per I unificazione delle due 
tornate amministrative di que¬ 
sta primavera. Propno contro 
questa norma si era concentra¬ 
to l'ostruzionismo di Msi e Ri- 
fondazione e l'opposizione 
della Lista Pannella e della Re¬ 
te Mentre tutti gli altri gruppi . 
sostenevano (esigenza del- 
l'accorpamento per consentire 
a tutti i Comuni e le Province • 
interessate di votare in base al¬ 
le nuove norme per l'elezione , 
diretta <Jel sindaco e del presi¬ 
dente della provincia. 

Per tutta la giornata di len 
contro l'eventuale slittamento 
del voto di maizo si sono atti¬ 
vati il Msi, Elio Vito delia Lista 
Pannella e Leoluca Orlando 
della Rete II segretario del Msi 
Gianfranco Fini è salito al Qui- 
nnale da) presidente Scalfaro 
per sostenere le ragioni della 
•incostituzionalità» di un de¬ 
creto legge che interviene 24 
ore pnma della scadenza del 
termine della presentazione 
delle liste Telefonata al Quiri¬ 
nale per «sconsigliare» il decre¬ 


to anche da parte del deputato 
radicale Vito E in serata anche 
Orlando ha commicato al ca¬ 
po dello Stato la contranetà 
del suo movimento al rinvio 
per decreto delle elezioni di 
marzo II sottosegretano alla 
presidenza del Consiglio Fabio 
Fabbn ha spiegato che «nell'a- 
dottare questa decisione il 
Consiglio dei ministn ha tenu¬ 
to conto che all esame del Par¬ 
lamento c'è un disegno di leg¬ 
ge che detta la nuova normati¬ 
va per l'elezione diretta del sin¬ 
daco e per nuove regole di ele¬ 
zione dei consigli comunali e 
provinciali L'approvazione di 
questo provvedimento - ha 
proseguito - è prevista nel ca¬ 
lendario dei lavon del Senato 
nella seconda decade di mar¬ 
zo» Fabbn ha poi aggiunto 
che «il governo ha inteso evita¬ 
re sia pure in ambiti temtonali 
limitati, la ■ sovrapposizione 
delle elezioni amministrative 
' con la campagna referendana 
che inizierà il 19 maizo» Ha 
negato, inoltre, che il decreto 
possa essere in contrasto con 
la Costituzione «non interfen- 
sce con il procedimento eletto¬ 
rale, ma si limita a spostare 
una data per ragioni buon sen¬ 
so» Ha poi sottolineato come 
la «stragrande maggioranze 
delle forze parlamentan ha 
sollecitato il nnvio e 1 accorpa¬ 
mento» / 


ROMA. Alfredo Reichlin 
affronta di petto nella fase 
conclusiva de) dibattito alla 
Camera sulla fiducia chiesta 
da Amato per 1 undicesima 
volta in otto mesi la questione 
del governo di svolta «per gesti¬ 
re la transizione anche per 
una fase non lunga ma tale co¬ 
munque da consentire il varo 
della nuova legge elettorale e 
di dare un chiaro segnale di 
netto cambiamento nella poli¬ 
tica economica e sociale» Ba¬ 
sta quindi con il gioco del cen¬ 
no aggiunge Reichlin riferen¬ 
dosi all'auspicio anche di 
Amato di un governo a più lar¬ 
ga base parlamentare ma che 
secondo i suoi colloqui con la 
De sarebbe stato vanificato da 
«una indisponibilità» della 
Quercia « 

•Scusi onorevole Amato in¬ 
disponibilità a che cosa 7 Ad 
aggiungersi ad un governo si¬ 
mile all'attuale 7 » chiede Rei- 
chlin. «Se è cosi t'hanno infor¬ 
mata bene Ma se si tratta del 
nostro impegno in un governo 
di netta rottura, l'hanno infor¬ 
mata male Però si può ancora 
rimediare», aggiunge con nfen- 
menlo ad un «fatto grosso» ac¬ 
caduto poco pnma nell'aula. 
Quando Mano Raffaeli] aveva 
annuncialo a nome di un 
grappo di colleght di partito 
che il loro voto non avrebbe 
espresso più fiducia ma solo 
sostegno prowisono, tecnico 
«Questo governo non ha più di 
fatto una maggioranza Dun¬ 
que il cenno si è spento nelle 
vostre mani» constata Reichlin 
e ne conclude secco «Cosi an¬ 
che questo dibattito non chiu¬ 
de ma naprc la questione dei 
governo» 

Una questione che Reichlin 
aveva posto denunciando che 
il ministero Amato non sta ta¬ 
cendo la sua parte nei gover¬ 
nare la cnsi del Paese verso 
uno sbocco democratico Non 
è tanto e soltanto questione 
degli episodi pur gravi e squali¬ 
ficanti i sottosegretan inquisiti 
che restano, il caso De Loren¬ 
zo la rissa sulle privatizzazio¬ 
ni Quanto anche e soprattutto 
"perchè «quando un'governo'è 
cosi impan ai compiti dell'ora 
- governare non solo 1 emer¬ 
genza ma un passaggio di si¬ 
stema - si aprono vuoti e pen¬ 
coli sen» In mancanza di una 
guida più forte c più autorevo¬ 
le «non solo il sistema politico 
ma il paese non tiene la socie¬ 
tà SI disgrega e i poten si auto 
nomizzano» E questo sta ac¬ 
cadendo («qui sta il pencolo 
per la democrazia») con la di¬ 
missione di una classe dingen- 
te che non sa nè vuole capire 
che «un grande stato industria¬ 
le moderno non crolla solo per 
la corruzione o perchè la Bun¬ 
desbank tiene alti i tassi d'inte 
resse», ma che invece «son tut¬ 
te facce della stessa medaglia» 
cnsi tinanziana e nduzione 
della base produttiva, questio¬ 
ne morale e cnsi della legalità 
e della rappresentanza politi¬ 
ca. 

Altro dunque che sfoltire la 
chioma, qui si tratta di porre la 
scure alla base dell albero 
Fuor di metafora. «Si sta rom¬ 
pendo quel grande patto poli¬ 
tico e sociale, su pur perverso, 
che aveva preso la guida del 
Paese dopo la morte di Moro e 
la sconfìtta del Pù». cioè il con¬ 
nubio tra una profonda ristrut¬ 
turazione fmanziana e indu¬ 
striale «affidata essenzialmente 
a) cieco strumento monetano», 
e il vero e propno superpartito 
Dc-Pst che «si è confuso con lo 
Stato e le sue risorse in nome 
non solo dell affarismo e delle 
mazzette ma di una grande 
operazione politica» Per tor¬ 


nare in metafora la botte pie 
na e la moglie ubriaco Cioè 
(rancando sul bilancio pubbli¬ 
co tutti i costi dell operazione 
un evasione fiscale senza 
eguali in Occidente I uso della 1 
spesa pubblica sempre meno 
come accrescimento del capi¬ 
tale fisso sociale (scuola servi¬ 
zi trasporti, sanità pensioni) e 
sempre più come trasfenmen 
ti, sostegno dei redditi, alimen¬ 
to del connubio affan-politica 
Ecco allora ! aumento del defi¬ 
cit finanziato attirando sem¬ 
pre più il risparmio con gli alti 
tassi d interesse e distoglien¬ 
dolo quindi dagli impieghi 
produttivi E «mentre lo Stato 
sociale si impoverisce sulla 
sua misena non solo cresce la 
ricchezza privata ma una ric¬ 
chezza che non si forma nella 
competizione di mercato e nel 
rispetto delle regole ma suila 
proliferazione di ceti parassita- 
n e sulla illegalità dtlfusa per » 
cui il favore si sostituisce al d» 
otto» - 

In questa situazione che co¬ 
sa diventano i partiti 7 «Altro 
che partitocrazia alla quale si 
cerca di assimiliate anche noi 
Essi diventano lobbies corren¬ 
ti trasversali compenetrate col 
mondo economico e spesso 
anche con poten opachi (ser¬ 
vizi alta burocrazia) in un rap¬ 
porto in cui è difficile distin¬ 
guere ricattato da ricattatore» 
Non semplice stona di tangen¬ 
ti dunque, per cui basta cam¬ 
biare ceto politico e dare più 
potere alle classi dingenti e più 
spazio alla società civile «Que¬ 
sta è la stona di un sistema po¬ 
litico, economico e sociale che 
ha retto sino a quando i costi 
di questo compromesso si so- * 
no sconcati suldebitoesul! in¬ 
flazione», e quando questi due 
ammortizzalon hanno comin¬ 
ciato a venir meno a causa dei 
nuovi vincoli europei, tutto I e- 
quibbno è entrato in cnsi 

Ed eccoci al dunque se per 
questo il vecchio sistema poli¬ 
tico ha cominciato a perdere 
legittimazione, le inchieste 
non possono più esser messe a - 
‘ tacere come nel passato «per- - 
~chè la" mediazione politica è 
diventata inutile ed il suo costo 
insopportabile- In ciò sta il 
vuoto di governo che Reichlin 
denuncia. E in ciò sta la neces¬ 
sità e ! urgenza di una svolta 
«in senso chiaramente demo¬ 
cratico e progressista» liberan¬ 
do il Paese dalla «ipotesi cata¬ 
strofica del governo di arresta- . 
re la crescita del debito solo ) 
portando in attivo il defiat pn- 
mano che significa (già lo si i 
vede) distruggere industria 

- posti di lavoro, capitale socia- 

- le, e abbandonare il Mezzo¬ 
giorno 

Ecco dove sta I inganno di 
predicare questo tipo di ngore 
«Uscire da un debito pubblico 
di due milioni di miliardi è co 
me uscire da una guerra. Com¬ 
porta davvero un ndisegno del 
Paese È problema altamente 
politico» che non si risolve, co¬ 
me pretenderebbe Amato, con ” 
«una rinnovata alleanza tra > 
rendita sempre più remunera- T 
ta e imprenditoria di corto re- C 
spiro che beneficia della svalu¬ 
tazione. della nduzione del co- 
f sto del lavoro e dell ultenore 
indebolimento del smaacato» 

Ed ecco su cosa si basa la ri¬ 
chiesta di pone su nuove basi ' 
lo sviluppo del Paese «La si 
smetta quindi con questa sto¬ 
na di un Pds ondivago propa¬ 
gandista. privo di una cultura 
di governo Noi abbiamo mes¬ 
so tutte le carte in tavola. Solo 
' con un governo di svolta la 
gente potrà sentirsi garantita 
che gli inevitabili sacnfici non 
saranno iniqui nè vani» 


Ora è corsa contro il tempo per la nuova legge sui soldi ai partiti 

Finanziamenti, passa il «4 per mille» 
Ma sulla depenalizzazione è scontro 


f» / « v 

Parla Mario Raffaelli che ha illustrato in aula la posizione di esponenti di Rinnovamento 

Un documento di venti deputati psi 
«Sì all’esecutivo ma solo per disciplina» 


NBDO CAMBITI 


■ ' e, 


BB ROMA. Spronati dalla noti¬ 
zia dell'indizione dei referen¬ 
dum per il 18 aprile, i senaton 
della commissione Affari costi¬ 
tuzionali del Senato hanno len 
accelerato I tempi per licenzia¬ 
le rapidamente il disegno di 
legge sul finanziamento dei 
partiti, in modo da poterlo por¬ 
tare in aula già la prossima set¬ 
timana 

È stato risolto uno dei punti 
più controversi, quello che 
permette ai cittadini (e non ai 
soggetti giuridici, cioè imprese 
ed enti pubblici e privati) di 
contribuire al finanziamento 
dei partiti. La soluzione trovata 
è quella che aveva proposto, la 
scorsa-settimana, li presidente 
della commissione, il repubbli¬ 
cano Antonio Maccanìco 11 
cittadino si troverà a scegliere 
tra tre opzioni, tutte previste 
nella legge Potrà richiedere, in 
sede dialchiarazione dei red¬ 
diti, che una parte del gettito 


deil'imposta sull'lrpef, non su¬ 
perane al 4 per mille dell’am¬ 
montare complessivo, sla de¬ 
stinata ad un partito esplicita¬ 
mente Indicato In alternativa, 
Invece che per un partito, po¬ 
trà decidere di conferire il con¬ 
tributo, sempre con lo stesso li¬ 
mite del 4 per mille, ad un 
«Fondo per la democrazia» che 
sarà poi suddiviso tra i partiti, 
sulla base della loro forza elet¬ 
torale Terza ipotesi potrà 
concorrere, a titolo di liberali¬ 
tà, al finanziamento mediante 
contributi per un valore non 
superiore al 296 del propno 
reddito imponibile nel relativo 
penodo d’imposta, il valore 
del contributi è deducibile dal 
reddito imponibile e i contn- 
buti stessi non sono soggetti ad 
alcuna imposta o tassa In ogni 
caso Si tratta di contnbuti asso¬ 
lutamente volontari 
Approvate pure le norme sul 


contributo alle spese elettorali 
Il confronto è stato molto viva¬ 
ce tra chi, come llPds, sostene¬ 
va che si dovesse stabilire un 
tetto non perforabile per le 
spese sostenue da ciascun 
candidato (ricordiamo che, in 
passate ipotesi, si era parlato 
di 100 milioni) echi (tesi pas¬ 
sata a maggioranza), come i 
partiti governativi, volevano la¬ 
sciare indefinito questo limite, 
delegando l’Autontà di vigilan¬ 
za, prevista dalla stessa legge, 
il compito di stabilire II tetto 
Le altre norme votate riguarda¬ 
no l'istituzione e i compiti del¬ 
le «Fondazioni politico-cultu¬ 
rali», i modi attraverso i quali 
potrà avvenire il finanziamen¬ 
to dei partiti (tesseramento 
contributi elettorali, contnbuti 
dei cittadini), i finanziamenti 
ai gruppi parlamentan l'entità 
defeontnbuti elettorali (2000 
lire perle elezioni politiche ed 
europee, 1000 per quelle re¬ 
gionali da suddividere in base 
alla consistenza elettorale) la 


venficadei bilanci, I istituzione 
dell'Autontà di vigilanza il fi¬ 
nanziamento (un miliardo per 
ciascun referendum, due in 
tutto se è lo stesso comitato a 
promuoverne più di uno con 
onere complessivo annuo di 4 
miliardi per tutti i referen¬ 
dum) » 

Il proposito di concludere in 
serata l’esame si è infranto sul¬ 
le norme che riguardano le 
sanzioni Lo scontro tra mag¬ 
gioranza, che è intenzionata a 
introdurre surretiziamente una 
sorta di sanatoria per I reati del 
passato che riguardano la 
«vecchia» legge e le opposizio¬ 
ni, che sono invece, intenzio¬ 
nate a far restare in vita sanzio¬ 
ni non solo amministrative e 
pecumane ma anche penali 
Se ne riparlerà martedì, proba¬ 
bilmente in seduta notturna 
- (quella diurna dovrebbe esse¬ 
re destinata alla legge sull ele¬ 
zione diretta dei sindaci, altra 
questione soggetta a referen¬ 
dum) ■■ 


BRUNO MISSRENDINO 


M ROMA Preparare il dopo 
Amato creare un governo di 
transizione Ma per fare che? 
«Non solo la nforma elettorale 
credo Non penso a un gover¬ 
no di legislatura, ma che dun 
almeno per fare altre cose im¬ 
portanti che disintossichi la si¬ 
tuazione e prepan I alternati¬ 
va» Mano Raffaeli!, ovvero uno 
degli esponenti di spicco di 
Rinnovamento socialista, dato 
per futuro membro della se¬ 
greteria spiega le ragioni del 
suo intervento Ietto a nome dei 
venti deputati socialisti che si 
riconoscono nelle posizioni 
del gruppo di minoranza 
Oc, Raffaelli, ha parlato di 
voto per disciplina di parti¬ 
to, di soluzione inadeguata 
per un governo Inadeguato. 
E in definitiva di un’occasio¬ 
ne mancata per La sinistra. 
Non £ davvero servito a nul¬ 
la questo passaggio? 

Non è proprio cosi È stato un 


dibattito che riflette una situa¬ 
zione contraddittona, in cui è 
mancato il tempo di preparare 
un cambiamento significativo 
E un momento interiocutono 
ma il senso del nostro inter¬ 
vento è stato propno questo ' 
non dare perchiusa una vieen- „ 
da ma tenerla invece ben aper¬ 
ta n 

Per il Fsl cosa significa que¬ 
sto dibattito? 

È un momento del lacerante 
confronto di questi mesi che 
dimostra però come il Psi può 
tornare ad essere un interlocu¬ 
tore importante per la costru¬ 
zione del nuovo Lo stesso in¬ 
tervento del nostro capogrup¬ 
po è stato concordato con il 
contnbuto di diverse voci del 
partito Possiamo dire che l'in¬ 
tero Psi si sta onentando sulle 
posizioni e le proposte di Rin¬ 
novamento 

Sembra strano che questa ri¬ 
voluzione avvenga senza re¬ 


sistenze... 

Se esistono sono destinate ad 
essere travolte Poi distinguia¬ 
mo Ci sono resistenze a far 
precipitare la situazione senza 
che sia stato pnma costruito il 
nuovo Queste resistenze sono 
giuste, purché non servano a 
mantenere il vecchio - 
Come vaiata le prime mosse 
di Benvenuto? 

È presto per dare giudizi an¬ 
che se alcuni elementi di di¬ 
scontinuità col passato ci so¬ 
no Sia nell'analisi sia nei 
comportamenti sia in alcune 
sottolineature sulla questione 
morale, sulla necessità di an¬ 
dare rapidamente a una nuova 
situazione politica II resto si 
vedrà quanto pnma sugli orga¬ 
nigrammi Ci vuole una solu¬ 
zione equilibrata ma di chiaro 
nnnovamento . 

Al Pds che cosa chiedete? 
Noi vediamo il rischio che nel 
Pds si nfacciano vive o si raffor¬ 
zino posizioni che lo spingono 


a tenersi fuon 6 un punto de¬ 
cisivo perchè il problema non 
è solo fare un governo con una 
nuova maggioranza e con il 
. Pds dentro, ma capire che tipo 
di transizione si vuole 

Non vi convince l'fdea di un 

g overno di svolta che faccia 
i riforma elettorale e pre¬ 
pari le elezioni? 

È troppo poco Noi pensiamo 
a qualcosa di più duraturo An¬ 
zitutto si dovrebbero fare le n- 
forme non solo elettorali ma 
anche quelle istituzionali E 
comunque una nuova legge 
. elettorale non può avere da so¬ 
la effetti taumaturgici e il go-, 
verno di transizione o di svolta 
* non può limitarsi a fare questo 
C è tutta una situazione che va '• 
disintossicata c è da affronta¬ 
re la questione morale, ma c è 
anche la gestione di problemi 
economici acutissimi Insom- 
ma, I alternativa va preparata 
la sinistra va presentata ir, mo¬ 
do credibile perchè si possa 
proporre in funzione di gover- 


n problema tra Psi c Pds sa¬ 
rà limolo di Amato? 

Spero di no perchè le pregiu¬ 
diziali non servono Amato 
stesso ha ammesso i limiti del 
suo governo ed è favorevole ad 
andare oltre Non può essere il 
suo ruolo a bloccare il con¬ 
fronto Pnma c era Craxi ades 
so vogliamo metterci Amato 7 E 
poi chi ci sarà Benvenuto 7 - 
fi Psi è d’accordo ad antici¬ 
pare ai più presto i referen¬ 
dum? 

Mi pare di si Anche se non bi¬ 
sogna dare al referendum si¬ 
gnificati scontati Nel senso 
che non è vero che tutti saran¬ 
no per il si Dovrà invece esse¬ 
re un momento di chianfica- 
zione e noi potremo sanare la " 
frattura che si operò il 9 giugno 
dell 91 al tempo de! referen¬ 
dum sulla preferenza unica 
L importante è che il referen¬ 
dum produca non solo un si 
ma anche un risultato politico 
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L'inchiesta dei giudici milanesi colpisce 
ancora i massimi vertici dell'industria 
Il finanziere agli arresti domiciliari 
I soldi su conti in Svizzera è Singapore 


Pesenti arrestato, ammétte: 
«16 miliardi a De e Psi» 


• Giampiero Pesenti, uno dei finanzieri italiani più irn- ' nari Italo Ghitti. Contromossa co Tosi non ha mai svolto al- Redaellì (defunto) e Roberto 

portanti ed influenti, è Stato arrestato ieri dopo un del finanziere Pesenti: decide cun ruolo operativo e ha con- Giannini (arrestato di recente. 

intormoatori il Pm Dì Ploim Tosi l’Inr-hipcta ma di collaborare, di ammettere. fermalo di non avere mai gesti- poco dopo la sua momlna. av- 

■ ' ~° S " Cosi ha ottenuto subito gli ar- ?' to le citate operazioni pur es- venuta il 28 gennaio, alla presi- 

... ni pulite, dopo Llgrestl e Mattioli, enfra ancor più nel > domiciliari, evitando i ri- sendo stato inlormato solo ulti- denza dell’Iri-Tecna). Pesenti, 

I ristrettissimo gotha del capitalismo Italiano. Pesenti gon del carcere di San Vittore, inamente-, »• «Durante '. a quanto sembra, ha ammesso j 

7 ha ammesso che dalle sue imprese sono stati paga- Alle il,45 ha finalmente la- .'"Unteirogatorìo - prosegue la 7 di aver saputo che l'Impresa di 

- te tangenti per almeno 16 miliardi a Psi e De rispetti- < sciato l’ufficio del gip GhitU, al a noia - all'ing. Pesenti è stata Legnano ha versato 7 miliardi 

1 «amante oiiinmntn Hi Clnnannroo in Rvlrrora -settimo piano del palazzo di notificata ordinanza di custo- -al Psi (referenti gli ex tesorieri 

vamente SU un conto di bingapore e in Svizzera x giustizia I carabinieri hanno - dia cautelare, non eseguita nazionali Giorgio Gang! e Vin- 

' (“v;'/ allontanato tutti gli «estranei» , proprio a seguilo dei chiari- , cenzo Balzamo) e 7 alla De 

■ : . ■ ■ .- - •.- pg,. impedire che fosse inter- menti fomiti, e sostituita con (referente il tesoriere Severino 

ir.* ; , f ..- . .. MARCO BRANDO . . ,, ., , , cenato. E cosi Pesenti è stato , gli arresti domiciliari, in attesa , Citaristi). Al Garofano sateb» 

'ìr'"" ' ' . ■ ingoiato da un ascensore as- che l’ufficio del Pm possa ulti-■ bero giunti su un conto banca- 

RB MILANO. L’interrogatorio, tassata dai magistrati anticor- sieme al suo avvocato e a due . mare le verifiche del caso», rio di Singapore, allo Scudo- 


NM MILANO. L’interrogatorio. 

, il balenare di manette, l’am-, 
i missione di essere al corrente 
■I del pagamento di tangenti per 
; almeno 16 miliardi a Psi e De. 
gli arresti domiciliari. Una se-. 
quenza da thriller. Una'mitra- 


tassata dai magistrati anticor¬ 
ruzione. Pesenti era giunto ieri 
mattina presto a palazzo di 
giustizia, assieme al suo avvo¬ 
cato Giuseppe Bana, per forni¬ 
re. nelle vesti di Indagato, la 
sua versione rispetto alla pre- 


per impedire che fosse inter- menti fomiti, e sostituita con 
cettato. E cosi Pesenti è stato ; gli arresti domiciliari, in attesa 
ingoiato da un ascensore as- che l'ufficio del Pm possa ulti- 
sieme al suo avvocato e a due X mare le verifiche del caso», 
poliziotti di scorta. È sparito, »ltalmobiliare-conclude il co- 
: schivandoicronisti. . J municato-desidera precisare 


Ieri pomeriggio qualche lu- cne la società e u gruppo non sareDDero awenuu estero su y, -■ -»-- ; -- -> V >_n 

me è stato fornito dal gruppo '? avranno alcuna ripercussione estero, ovvero attraverso con-. 8~PPOferiti Le£ue<lfchira- . : P 0 nJoliat^da Bartolo 


dia cautelare, non eseguila • nazionali Giorgio Gangi e Vin- ^ ’•’* 

proprio a seguilo dei chiari- . cenzo Balzamo) e 7 alla De . B” ■>( 

menti fomiti, e sostituita con (referente il tesoriere Severino 

gli arresti domiciliari, in attesa . Citaristi). Al Garofano sareb- fi;'. : X.; .y-^X-y-Xì"~; ’ 

che l'ufficio del Pm possa ulti- ■ bero giunti su un conto banca- . . ..... 

mare le verifiche del caso». ' rio di Singapore, allo Scudo- • n ballo parecchie società, dal- • 
«Italmobiliare - conclude ileo- v crociato su un conto svizzero, £ a Cogefar-Fiat alla Belleli. dal- 
municato-desidera precisare ’ Nel primo caso, L versamenti -■ [ a Grasse 110 del gruppo Ugresti 
che la società e il gruppo non g sarebbero avvenuti ■ estero su C flno ' appunto, alta Tosi del 


del partito mi aveva affidato a ; 
Giorgio Gangi, quando Cangi 
era amministratore. Poi a Vin- 
cenzo Balzamo, quando Bal- 


gliata di emozioni, ieri mattina, e cedenti affermazioni dell’ex 
< -'‘ a ™P er P, Pesenti. altra - -consigliere di amministrazione 
stella dell alta finanza preclpl- de „.g, el Va |erio Bitetto (Psi) 
tata nel calderone milanese di 7 e ad altre contestazioni. c. . 

Tangentopoli. 1 suo è un su- centro ddnnleresse dei 


; Italìmmobiliare, la holding li- dalla vicenda, tenuto anche 
nanziariadi Pesenti. Si legge In ’ \ conto del fatto che all'ing. Pe- 
una noia: «L'ing. Giampiero semi È stato concesso di recar- 
Pesenti si,è presentato sponta- r si all'estero per impegni di la- ; 
neamente dal Pm doti. Anto- voto relativi alle attività del 
nio Di Pietro nell'ambito del- . gruppo». "'•.•-' ••"'••.••.)..., 
l’inchiesta relativa alla Franco '•'> In sostanza Pesenti ha soste- 


sociaté :to^terc del gruppo zioni avevano contribuito a far 
imprenditoriale italiano Le , 

p^^peMecentralfeìmtfchedi ? SdS pSfe«pri™ a^x t X <**>» « --saggi di 

;. sonere socialista Giorgio Gan- « ^ulto^SaTconb mi < 
no. Fumé Santo e Montato di • gi. Giampiero PesenU ha con- = J er « a . le ; 

Castro. ; - , • •e™® 0 » d L a j 0, D-, , V, 0 < p de a istruzioni per i trasferimenti di 

Ne aveva già parlato ampia- 1 :* Tosl descritto da Bitetto. E pen- z,- denaro. A volte per iscritto: 
mente Valerio Bitetto, ex con- sare che Craxi aveva liquidato ;fi «Leggi n biglietto poi buttalo 
sigliere di amministrazione ' Bitetto dandogli del «cretino». !i cra |’ otd ine' a volte in bu- . 
dell’Enel dal 1980 al 1992 per • Quest'ultimo, in una successi- sta chiusa. Io passavo agli im- 


la*iu44LMrv»io > ji (Uiiuiiiiuii<uvf . r — -— - — -i-— — -— — - .---- —-*— , , , w |/u«w>w *^j»» ■■■■ 

re delegato deU’«ltalcementi», nanziamento illecito dei parti- ; gali rappresentanti della socie- l'Enel ha fatto affari per 2000 conio del Psi, sotto Inchiesta va mlervista uscita su Panora- ,» prenditori o la busta o le indi- 

(prtmo produttore italiano di i A sorpresa (ma non trop- .■ ta che avevano confermato - miliardi da sola, per altri 740 -per corruzione. Bitetto aveva ;) ma aveva replicato: «Forse non vacazioni. I soldi finivano su un 

__n » _• __j: -ti_rv^^ ipri maHinn Pr>«>rìb ^ ctafn ì) .‘ mmll «mnn cinto ln/»irr»Atttnn7<» ' in rihrHatar'rtn nltf«rirtri frarriatn un nitarlm mntfn nar. mi Considerava Cretino Qlidia r/Mmanto a Qtnanivnv> 1 


nlstrazione della Fiat, già tar- giudice delle indagini prelimi- \ senti ha precisato che in Fran- / Alessandro Carrese, Luciano del singoli appalti. Aveva tirato / va non sapere»: «Il segretario £ vano parcheggiati per poco». . .. 

; Da ieri Tinchiesta è passata ai giudici di Milano. L’amministratore delegato Fs indagato quale primo presidente della società ;/ 
Voci non confermate sull’allargamento delle indagini. Accoltala Romania richiesta di perizia avanzata da Cagliari^;: - ^ 




Avviso di garanzia per Lorenzo Necci, primo presiden¬ 
te di Enimont e attuale amministratore delegato delle 
Ferrovie dello Stato. Lo hanno speditoi giudici di Mila- ' 
no proprio nel giorno in cui il procuratore capo, Vitto¬ 
rio Mele, decideva il trasferimento dell’inchiesta Eni- 
> mont da Roma alla procura milanese. «Fatti e date che 
si riferiscono a quando non era più presidente del po¬ 
lochimico», affermano i collaboratori di Necci. > . „, r • t 

■; . NINNI ANDRIOtO . — 


m 


n ROMA. Anche Lorenzo 
- Necci entra nell'Inchiesta Eni- 
mont Ieri, i giudici di Milano, 
■j hanno inviato all’attuale am¬ 
ministratore delegato : delle 
: Ferrovìe dello Stato, un avviso 
: di garanzia che ta riferimento 
! al bilancio 1989 e’ai conferi¬ 
menti di aziende del soci Eni e 
Montedlròn in Enimont A quel 
tempo - affermano I suoi col- 
laboratori - Necci non era più 
. presidente del polo chimico: 
non firmò il bilancio 1989, si 
dimise, nel 1990 prima cioè 
della formalizzazione dei conti 
relativi al precedente esercizio. 
: Lorenzo Necci è stato il primo 
presidentedi EnimonL Si dimi- 
. se dalla carica dopo contrasti 
Insorti sul controllo del polo 
; chimico. - ;W" ■ 

■ Prima le notizie suH’awiso di 
garanzia notificato a Necci, poi 


quelle non confermate di un 
. altro avviso di garanzia inviato 
a Sergio Cragnotti, attuale pre¬ 
sidente della Lazio ed ex am¬ 
ministratore delegato di Enl- 
mont: una giornata convulsa 
quella di ieri. Si era aperta con 
la notizia del trasferimento del¬ 
l’inchiesta Enimont da Roma a 

• Milano. ■ 

Documenti.' verbali d’inter- 
rogatorio, deposizioni, atti rac¬ 
colti dai giudici romani verran- 

• no trasmessi «per competenza 
; territoriale» agli uffici giudiziari 
’. milanesi. . Roma accoglie la ri- 
' chiesta dei magistrati milanesi, 

una settimana dopo l’invio de) 
•; famoso fax che fece salire alle 
stelle la tensione, tra le due 
; procure e dopo aver accertato 
che cl sono elementi che con- 
' figurano «la connessione con 
1 un unico disegno criminoso fi- 


ravviso 


nalizzato al finanziamento del ‘. 
partiti». ■ ■ - 

GII atti raccolti a Roma sulla 
vicenda Enimont rientreranno 
a pieno titolo nel grande fiume >>: 
dei finanziamenti occulti ai ': 
vertici nazionali dei partiti sul 
quale indaga il pool milanese : 
di mani pulite. L'ipotesi è quel¬ 
la di «tangenti» incassate da V. 
De, Psi e da altre forze politi- X 
che. Di queste aveva parlato ai : ; 
magistrati romani un esponen- 
te socialista di primo plano co¬ 
me Giacomo Mancini. La deci- ' : 
sione assunta del procuratore, ? 
della Repubblica di Roma, è X 
stata resa nota nelle larda mat- ' 
tinata di ieri, dopo che Vittorio V 
Mele aveva incontrato II procu- 
ratore aggiunto, Ettore Torri, „ 
che, per quasi un mese, ha 
condotto nella capitale le in- ■“ 
daglni sulle vicende del polo X 
chimico pubblico-privato nato i\ 
da un accordo tra Eni e Monte- 
dìson e abortito poi nel 1990. ]>/ 
Ieri, poche ore prima che si dif- in¬ 
fondesse la voce dell’invio de- ■'/, 
gli atri dell'inchiesta Enimont a i, 

: Milano, il Gip di Roma. Anto- X 
nio Trivellini, aveva accolto la li- 
richiesta di una perizia avanza- 
, ta dal presidente deU’Eni, Ga- X 
briele Cagliari. Cagliari - che 
aveva ricevuto due settimane Si¬ 
ta un avviso di garanzia per 
perculatoefalsecomunicazio- 
ni societarie - attraverso il suo £ 




L'amministratore delegato delle Fs Lorenzo Necci 


avvocato difensore, aveva 
chiesto una perizia sulla con¬ 
gruità della valutazione delle 
azioni Enimont di proprietà 
della Montedison acquistate 
dall'Enl. Anche di questo do- £ 
vrà occuparsi II Gip di Milano, i. 
ma solo nel caso in cui Cagliari ‘, 
vorrà avanzare nuovamente la ) 

sua richiesta. .] .. - 

Quelle azioni vennero paga¬ 
le 2805 miliardi. Sono stari in 
molti, anche davanti ai magi- ; 
strati romani Ettore Torri e Ora- 
zio Savia, a parlare di soprav- (- 
valutazione. 11 Gip Crivellinl, ie- 
ri mattina, aveva accolto la ri¬ 
chiesta di Cagliari alia quale, 

- nei giorni scorsi, si era opposto y 
il procuratore aggiunto della £ 
Repubblica di Roma, Ettore V» 
Torri. Torri aveva chiesto il ri-, 
getto della perizia richiesta dal 
presidente deil’Eni e, in suber¬ 
dine, un differimento delfine»- ■ 
dente probatorio richiesto dal 
difensore di Gabriele Cagliari. • * 
La posizione contraria alla 
perizia del procuratore aggiun- , 
to di Roma era determinata dal ««:. 
fatto che questa avrebbe com- 
portato l’automatica emissio- 
ne di una serie di avvisi di ga- 
ranzia che avrebbero portato X 
alla - criminalizzazione indi- y 
scriminata» (questa l’espres- ;r 
sione usata da Torri) di molti X. 
protagonisti della vicenda Eni- };: 
: mont Per il procuratore ag- , 


giunto di Roma, poi. quella pe¬ 
rizia era ormai inutile visto che 
la sopravvalutazione delle ; 
azioni Enimont era un fatto as¬ 
sodato. confermato tra l’altro 
dalle dichiarazioni rese davan¬ 
ti ai magistrati dall'ex presi¬ 
dente della Montedison, Raul 
Gardini; dall'ex amministrato¬ 
re delegato dell’Enimont, Ser- • 
gio Cragnotti e da Luigi Cap- 
puggi, che faceva parte del ' 
consiglio • d’amministrazione : 
dell'Eni. Si era parlato di una ^ 
cifra maggiorata tra i 600 e gli ‘ 
800 milioni dì lire. vra;. ' ■ - ?: 

Torri, quindi, aveva chiesto - 
al Gip il rigetto della perizia 
sollecitata da Cagliari o. in su- . 
bordine, un suo differimento. ; 
Crivellini, ieri mattina, aveva . 
deciso di accettare questa se- ; 
conda richiesta fissando per il ; 
prossimo 25 marzo l'udienza ; 
che avrebbe dato il via mate¬ 
rialmente alla perizia. Nel cor-, 
so di quell’udienza si sarebbe- ! 
ro dovuti affidare ai periti i , 
quesiti per stabilire la congrui¬ 
tà o meno del prezzo pagato : 
dall'Enl per acquistare le azio- . 
ni Enimont La decisione del - 
Gip di Roma, comunque, non 
avrà alcuna conseguenza ■ 
coincreta dopo la decisione ; 
assunta dalla procura che ha ’ 
deciso di trasferire l’inchiesta 
Enimont a Milano. ; >•, 1 . 


Gli industriali reagiscono all’arresto di Pesenti 


«Nonsatiamo^ta 

La rabbiosa difesa della Confindustria 


[topo l’arresto di Giampiero Pesenti la Confindu- 
: stria si decide a parlare. In una lunga nota rifiuta 
di salire sul banco degli imputati e denuncia la 
manovra contro gli industriali. La soluzione di tut¬ 
ti i mali sta in una riforma della legge sugli appalti,' 
niella rapidità della magistratura e soprattutto nel¬ 
la privatizzazione del settore pubblico. Il marcio, 
secondo gli impreditori privati, è tutto 11. > ;,i 


RITANNA ARMINI 


M ROMA. La Confindustria 
si rifiuta, di salire sul banco 
degli imputati e dopo tre 
giorni dì silenzi o di mezze 
parole, in seguito all'arresto 
del suo vice presidente, ha fi¬ 
nalmente parlato. Un lungo 
comunicato reso noto ieri se¬ 
ra nel quale l'associazione 
degli imprenditori privati si 
difende ed attacca con qual¬ 
che protervia e parecchio 
nervosismo. I colpevoli del¬ 
l'attacco all'Industria sareb¬ 


bero i veteromarxisti, i mora- 
■ listi, i fautori del pubblico 
nell'economia. «Negli ultimi 
• giorni - dice la nota - si è as¬ 
sistito ad un diffondersi di in¬ 
terpretazioni delle vicende in 
atto che, in modo strumenta¬ 
le, cercano di mettere sul 
'•• banco degli imputati, ai di là 
di questa o quella persona il 
sistema industriale italiano. 
. C'è - prosegue la Confindu- 
, stria - chi cerca alibi per le 
proprie responsabilità, chi ri¬ 


propone modello vetero 
marxisti già condannati dalla 
storia, chi infine, si rinserra 
nel moralismo di maniera e 
insieme chiede il manteni- 
f, mento o peggio l'amplia- 
mento del pubblico nell’eco¬ 
nomia dimenticando che ad 
: essa è strettamente correlato 
il grado di corruzione pre¬ 
sente nella società». Invece la 
• Confindustria ha le carte in 
regola. Perchè ha sostenuto i 
referendum, perchè si è bat¬ 
tuta per una legge elettorale 
> competitiva e non consocia- 
V tiva, perchè ha sollecitato le 
, privatizzaioni ed avanzato « 
; proposte chiare di efficienza 
.. e trasparenza della pubblica 
amministrazione». - infine 
(exaisatio non peltro causa¬ 
no manifestarla nota ricorda 
■)' che «le imprese italiane san¬ 
no stare sul mercato come 
. dimostra il costante aumento 
delia quota esportata della 
produzione nazionale». . , . , 


Le iniziative proposte dal¬ 
l’associazione degli impren- , 
■X ditori privati sono in linea 
, con il tono accusatorio della * 
nota. Le autorità politiche : 
X devono intervenire, la magi- 
' snatura deve fare presto. Si ;; 
& chiede che «sia varata al più i 
t presto una normativa degli ' 

: appalti pubblici e del finan¬ 
ziamento dei partiti che in- ' 
■ troduca per il futuro norme : 
S. pio trasparenti ed insienl effi- 
f': caci e severi contro! trasgres-, 

• sori». E che la magistratura 
«j «giudichi con rapidità gli im- 

• putati, evitando una gestione 
r esasperata • della custodia 

cautelare induca nella opi- ; 
nione pubblica affrettati giu- ’ 
; dizi dì colpevolezza anche : 
X; per chi successivamente ri¬ 
fi. sultasseinnocente». :•. 

k Infine un : avvertimento. 

V Cè, dice la Confindustria, nel 
'■ paese «un forte pericolo di 
degrado: sul piano economi- • 


co le imprese e l’occupazio- , 
ne corrono il rischio di anda- • 
re sempre più in crisi, sul pia¬ 
no sociale cresce il disorien- 
lamento dei cittadini e si fi 
aprono spazi per tentativi di & 
avventurismi e restaurazioni, g 
sul piano umano aumentano • 
le tragedie». •;.«». ■ r ■ vi 
Il comunicato della Con- fi 
(industria è il risultato di tre ' 
giorni di riunioni e di discus- V: 
sioni nelle quali si sono con- fi 
. frontate diverse anime e po- 
sizioni dell’associazione. Da - 
quella diffidente e persino fi 
accusatoria nei confronti dei 
giudici, colpevoli di portare -fi 
instabilità ■ e squilibri nelle ; 
aziende e nella società a 
quella di chi vede di buon 
occhio e incoraggia senza re¬ 
more l’operato di «mani puli¬ 
te». Le due posizioni sono : 
state espresse con particola¬ 
re chiarezza dagli industriali 
di Torino, la città che con 




l'arresto di Mattioli ha visto 
l’attacco al cuore dell'indu¬ 
stria italiana. Subito dopo 
l'arresto l'Unione industriale 
sulla falsariga del comunica¬ 
to Fiat aveva asserito la con-. 
vinzlone dell'assoluta inno¬ 
cenza di Mattioli e Mosconi e 


aveva criticato l'operato dei 
giudici che avrebbe potuto 
: provocare instabilità sociale 
e un crollo della credibilità 
delie aziende italiane all'e¬ 
stero. Ieri il comunicato dei 
giovani industriali di Torino 
rn implicita, ma chiarissima 


il finanziere 
Giampiero Pesenti 
arrestato ieri 1 


MhB Storia di Giampiero 
Una lunga scalata 
|3BI dal cemento del padre 
Ig/S alla grande finanza 

ALESSANDRO OAL1ANÌ 

B wm ROMA Re del cemento editantealtrcco- 
se. il «giovane Pesenti». come viene ancora 
chiamato a Piazza Affari, nonostante i suoi 61 
anni ben portati, sta vivendo giorni difficili. ! 
più duri, forse, di una carriera in costante 
ascesa. Giampiero Pesenti. figlio d'afle. riceve 
nell'84 dalle mani del padre. Carlo, un impe¬ 
ro finanziario imperniato sul cemento ma ' 
ben ramificato un po'dovunque. 

Invitati permanenti nei salotti buoni dell’al¬ 
ta finanza i Pesenti sono una specie di pietra 
miliare de! capitalismo familiare italiano. E 
lui. Giampiero, ingegnere, sposato con la fi¬ 
glia di Giulio Natta, l'inventore del moplen, 
appassionato di golf e di sci, nato a Milano ma di estrazione i. 
bergamasca, è senza dubbio l'industriale di più alto rango ' 
colpito dall’Inchiesta mani pulite. L'elenco dei suoi incarichi X 
è impressionante: vice presidente della Confindustria, presi- ; : 

: dente e consigliere delegato dell'ltalmobiUare, consigliere 
delegato di ltalccmenti. il primo gruppo europeo del cemen- , 
to e il secondo a livello mondiale (dopo la recente acquisi- r 
zione della Ciment Francis). E non è finita: presidente di ■ 
Gemina (la finanziaria che controlla il Corriere detta Sera), 
vice presidente della Tosi. dell'Editoriale e della Poligrafici 
editoriale. E ancora: consigliere di amministrazione di Fiat, : 
Falk, Ambroveneto. Gim, Mediobanca, Pirelli e Ras. lnsom- 2 
ma, un potente amico di potenti. Anzi, uno dei perni intorno | 
a cui ruotano gli equilibri azionari dei maggiori gruppi indù- 
striali privati italiani. . .. % 

Spezzettata in piccoli pacchetti azionari, disseminata un fi 
po’ qui un po’ là. il 2,5% alla Gemina, il 2% a Mediobanca, lo 
0.6% all’Ambrosiano e via dicendo, la presenza di Giampiero fi 
, Pesenti si fa sentire in tutti i consigli di amministrazione che 
- contano, un cuneo ben piantato nel Gotha dell’alta finanza. | 
Di qui il suo prestigio, un cemento forse ancora più forte di fi 
quello su cui si regge tutto il suo piccolo impero. . ;••. ‘fi; 

L'ascesa di Giampiero all'interno dell'azienda patema è 
però faticosa. «Carietto pigliatutto* è un padre [ladrone di '• 
quelli all'antica. Lo la entrare in ditta nel '57, appena 28cnnc . 
e fresco di laurea, ma lo tiene in frigorifero per oltre 25 anni. - 
Solo nell'84, infatti, dopo il quarto infarto c a 77 anni, il vec¬ 
chio Carlo molla le redini e gli fa spazio. Cosi a 53 anni il gio- ' 
vane Pesenti, un perfetto sconosciuto allora, si ritrova a far 
fronte ad una montagna di quasi mille miliardi di debiti e 
senza alleati. Calvi, inlatti, è morto da poco e le banche cat¬ 
toliche. che potrebbero dargli una mano, si trovano invi- ; 
selliate nel crack lor-Ambrosiano. . ; 

Ma Giampiero riesce comunque a barcamenarsi É svelto^ 
e apprende in fretta il dilficile mestiere di magnate. Innanzi¬ 
tutto segue un consiglio del padre:j«Se devi fare qualcosa di 
. importante rivolgala Cuccia». E lui infattlfila come un treno», 
a via Filodrammatici, dove il grande vecchio di Mediobanca 
lo accoglie a braccia aperte. Grazie alia protezione di Cuc- ' 
eia, Giampiero prende due piccioni con una fava: sventa la 1: 
scalata di Cario De Benedetti alla sua holding e vende la ' 
compagnia assicurativa Ras all'AJlianz. Un bel colpo: co! ri- •; 
cavato di quella vendita copre gran parte dei debiti e si ri- . 
mette in sesto. „• - , - 

Ma ormai ha imparato la lezione. Va da Agnelli a Torino 
ad incassare la sua gratitudine per non essersi alleato col 
«nemico» De Benedetti. Poi mette 8 miliardi per il controllo . 
dell'Ambrosiano e rinsalda cosi la sua amicizia col nuovo è 
banchiere dei cattolici Giovanni Bazoli. La sua stella comin- ; 
eia a brillare. Mediobanca pilota un consistente aumento di ■ 
capitale dellitalmobiliare e nel 1985 Agnelli lo definisce «un r 
giovane su cui si può fare affidamento». Non solo. Poco do- “ 
po l'Avvocato gli affida la presidenza della Gemina, dove va ; 
in sostituzione di Romiti, evitando cosi alla Fiat l'imbarazzo 
di avere un suo uomo alla testa del gruppo che controlla il V 
«Corrierone». Ormai Giampiero è all’apice della sua carriera. • 
L'azzecca ancora una volta alleandosi con Cuccia nello 
scontro contro Schimbemi. presidente di Montedison. per il 
controllo della Fondiaria. - - - ■ •. » 

Il resto è storta recente: con l'acquisizione della Ciment. 
Italcementi entra nel firmamento dei grandi gruppi mondiali fi 
del cemento ma incamera anche i 450 miliardi di debiti che 7 
il gruppo francese si porta con sé come dote. L'effetto è che • 
questo colosso continua a far utili ma non decolla in Borsa. ' 
anzi nel '92 le sue azioni perdono circa il 51%. E adesso que-.. 
sta batosta dell'ordinanza di custodia cautelare. Ma in tondo - 
lo schivo c taciturno Giampiero l'aveva quasi prevista. In i 
un'intervista, a Giampaolo Pansa che gli chiedeva: «lnsom- ; 
ma, sei un tiglio che ha riparato gli errori del padre», rispose: 
«Non so. Ci sono anche figli che rovinano ciò che ha costruì- v 
to il padre. Magari, tra qualche anno, potrebbero dire questo • 
dime».- «■,» •«• 


Rabbiosa risposta • 
degli industriali ' 
allo stillicidio 
di avvisi di garanzia 
ed arresti 

che si sono abbattuti 
sugli imprenditori. 

Nella loto, il presidente 
della Confindustria 
Luigi Abete •■ 

polemica con i «senior». «Ab¬ 
biamo potuto acoltare - han¬ 
no scritto - al primo dei suoi 
rari interventi pubblici il dot¬ 
tor Di Pietro durante il conve- 

t no dei giovani industriali di 
. Margherita 1992. in tale 
occasione aabbiamo cercato 
di esprimergli apprezzamen¬ 
to ed incoraggiamento per 
l'azione della magistratura 
milanese nell’inchiesta «ma¬ 
ni pulite». Da quella data le 
indagini hanno prodotto ri¬ 
sultati sconvolgenti, con con¬ 
seguenze anche imprevedi¬ 
bili sugli equilibri politici e 
sul sistema economico na¬ 
zionale: eppure ci sentiamo 
serenamente di ribadire, co¬ 
me allora, il nostro auspicio 
' affinchè la magistratura pos¬ 
sa andare a fondo con equili¬ 
brio, misura ed assenza di 
' condizionamenti». Alia fine 
la speranza che «un sistema 
più trasparente subentri a 


• quello che sta per sfaldarsi, 
un sistema che permetta a 
tutte ìe nostre aziende, gran¬ 
di o piccole che siano, di 

7 confrontarsi sul mercato sen¬ 
za soggezioni o condiziona- 

• menti dal sistema politico». - 
fi Infine ieri sera lo sconcerto 

del'unione industriale di Ber-. 
gamo, la città di Giampiero 
' Pesenti.e la ; «profonda 

• preoccupazione per ii.clima 
7 che sla progressivamente pa- 
’. realizzando le attività produtti¬ 
ve nazionali con gravi riper- 
cussioni di carattere ocono- 

• mico oltre che di immagine 
dellitaiia nei confronti dei 
paesi con i quali deve com¬ 
petere». La soluzione anche 
per gli industriali privati ber- 

; gamaschi è nel «drastico ridi¬ 
mensionamento dei settore 
pubblico da realizzarsi con 
!a privatizzazione dei com¬ 
parti produttivi a partecipa¬ 
zione statale». • 
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Non era un bluff. Il dirigente in pensione, indagato per il caso 
Enimont, è stato trovato morto a Sacrofano. Sequestrate carte 
di una commessa per l’acquisto di materiale nucleare?; 
da vendere all’Irak. È il settimo suicidio per Tangentopoli 


In un campo il cadavere dì Castellari 

Il corpo dell’ex manager di Stato scoperto vicino alla sua villa 



____ _ 


Sergio Castellari 


Mattioli disse a Papi: 
«Se puoi, non pagare» 
Acea, un altro arresto 


Non era un bluff, per morire ha scelto il punto più al¬ 
to di Sacrofano. Il cadavere di Sergio Castellari, ex 
dirigente delle Partecipazioni statali inquisito per la 
vicenda Enimont, scomparso da sette giorni, è stato 
trovato ieri mattina da due agenti a cavallo. Si è spa¬ 
rato un colpo alla tempia. E il settimo suicidio per 


È la settima persona inquisita 
per .tangentopoli, che sceglie 
. di togliersi la vita, piuttosto che 
affrontare la vergogna di un 
processo. Castellari aveva pau¬ 
ra, lui, come altri prima di lui. 
temeva di dover rivelare nomi, . 


una persona, Castellari avreb- invece era lì, non lontano da su. cranio e dita completa- per appena un centimetro 
be dovuto discutere con il giu- : casa. Lo hanno trovato solo ie- mente mangiale dagli uccelli, dentro la fondina, quasi in or- 
dice 0ra2io Savia quel giovedì ri mattina, poco dopo le lì, ma ben visibile dagli elicotteri. . dine. Un particolare strano, in¬ 
pomeriggio prima della sua ; dopo due giorni di perlustra- Si è arrampicato sul monte spiegabile. Come restano in¬ 
scomparsa. .Un interrogatorio ; ' zioni in elicottero, di battute Corvino, da dove si domina spiegabili, anche dopo il ritro- 
formalc — aveva annunciato il ;; per i boschi del Sacrofanese, anche quella lussuosa villa che " vamento del corpo, tutte le 
magistrato agli avvocati - che %■ di ricerche vane nelle campa- V l’ex dirigente si era fatta co- s tappe di questo suicidio. L'uiti- ■ 
non necessariamente avrebbe A; g ne . Avvistato da un elicottero ' struire qualche anno fa, dopo {■ ,TI ° colloquio avuto dall'ex di¬ 
dovuto far scattare le manette. , a bordo del quale c'era il capo la separazione dalla moglie. In ! rigente con un politico, prima 
Si sarebbe trattato dt collabo-, dalla squadra mobile e da due V tasca pochi documenti, la pa- - di sparire: le lettere lasciate a 
rare, di dire esattamente come r agenti a cavallo, montati in tur- ' lente e alcune carte di credito. ' testamento in cui parla della 
si erano svolu i fatti. Ma 1 ex ^ ^ ieri mattina . tv a ad aD . Secondo ali investigatori si è - -P? ura dl «Mere .la vergogna 


OIAMP1RRO ROSSI 


rato un i-wlrvi alla tpmnia p il osttimn «i i ir-ili in npr J m< r va dl dover nv elare nomi. .. magistrato agli avvocati - che ■•>. di ricerche vane nelle campa- ' l'ex dirigente si era fatta co- tappe di questo suicidio. Luiti- 

raio un colpo alia tempia. C. Il settimo suicidio per d i dover fornire spiegazioni. . non necessanamente avrebbe • g ne . Avvistato da un elicottero : struire qualche anno fa, dopo ' -no colloquio avuto dall ex di- 

«tangentopoll». Tra le sue carte una commessa per Soprattutto su quei documenti dovuto far scattare le manette. . a bordo del quale c'era il capo la separazione dalla moglie. In ' rigentc con un politico, prima 

l'acquisto di materiale nucleare da vendere all'Irak. s .P?. riu rial ministero e trovati -, Si sarebbe trattato di collabo- dalla squadra mobile e da due tasca pochi documenti, la pa- • dl sparire: le lettere lasciate a 

. -dallajxjliziaincasa sua. nella - rare, di dire esattarnentexorne j agenti a cavallo, montali in tur- tenie e alcune carte di credito .-testamento in cui parla della 
*’ • ' Villa di un ex dirigente in pcn- s. erano svolu i fatti. Ma lex 5;^o solo ieri mattina. Era ad ap- Secondo gli investigatori si è - ri^aura di reggere la vergogna 

__ sione, nel quali si provava ad- dirigente, malgrado gli accordi „ n chilometro di disunì recato in auel crosto forse oro- del carcere- e usa la parola «n- 

ANNA TARQUINI diritttira ('«istenza di un traffi- - pretri con i .suoi avvocati, di . cattai! perché di un appunta- 


■■ MILANO. "Se puoi non 
pagare è meglio.' se no vedi 
tu*. Sarebbe stato con que- 
. ste parole che l'ex direttore 
finanziario della Fiat France¬ 
sco Paolo Mattioli, avrebbe 
liquidato l'argomento tan¬ 
genti con l'ex amministrato¬ 
re delegato della Cooefar- 
Impresit Enzo Papi. E un ! 
particolare in più, una frase 
emblematica che si va ad 
aggiungere alle altre dichia¬ 
razioni rese da Papi ai magi¬ 
strati del pool Mani pulite 
nell'interrogatorio dei giorni 
scorsi. Un passaggio desti¬ 
nato a complicate il lavoro 
dei legali del manager di ca¬ 
sa Agnelli, che sin da lunedi. 
: scorso (giorno dell’arresto) 
hanno dichiarato l'etraneità 
di Mattioli rispetto alle vicen¬ 
de legate alle mazzette della : 
CogeTar. 

Ma per l’avvocato Vittorio 
Caissotti di Chiosano i pro¬ 
blemi non finiscono qui. Do-. 
po che il procuratore capo 
Francesco Saverio Bottelli 
-gli ha notificato II decreto In 
cui viene sollevala l'incorn- 
patibilita tra la difesa di Mat¬ 
tioli c quella di Papi, al lega¬ 
le di fiducia della Fiat riman¬ 
gono soltanto cinque giorni 
pe r dec idere eguale dei due 

" quale" 'àbbanJonarer ";Se 
Chiosano non opterà-'per 
1 1 una delle 'due-difese entro 
questo limite di tempo, la 
questione finirti sul tavolo 
del Giudice delle-indagini 
preliminari Italo Ghitti che 
avrà 'facoltà di -dichiarare 
. (incompatibilità con , un’or¬ 
dinanza. Per Chiusano e i 
vertici Fiat dunque, il tempo 
stringe: chi abbandonare? Il 
! pezzo da novanta France¬ 
sco Mattioli o la mina vagan¬ 
te (e parlante) Enzo rapi? 
Per ora non è dato sapere. 
Ma l'avvocato Chiusano ha 
detto che deciderà quanto 
prima, «privilegiando l'inte¬ 
resse degli assistiti». E ha poi 
reso noto, il contenuto di 
: una lettera che avrebbe rice¬ 
vuto da Enzo Papi, In cui l'ex 
amministratore della Coge- 
far-Impresit avrebbe ribadito 
•piena fiducia»'nel legale e 
negato il proprio ruolo di ac¬ 
cusatore di Mattioli:. «Lei sa 
benissimo - scrive Papi - 
che quanto io hó dichiarato 
al magistrato non consente 
in alcun modo una simile in¬ 
terpretazione». :• 


Oggi, fra l’altro, sarà lo 
stesso Gip Italo Ghitti a prò- 

■ nunciarsi sull'istanza di 

•: scarcerazione presentata ' 

/ proprio dai legali dl Mattioli. 

-, Ma nel frattempo a occupar- 
- si delle dure condizioni dl vi¬ 
ta all'intemo del carcere mi- ' 

: lanese di San Vittore è Tav-. 
h vocato Roberto Ponzio, di- ; 

tensore dell'amministratore 
:T delegato della Toro assicu- : 

razioni Antonio Mosconi, ar- l 
■Prestato quasi contempora- 
t] neamente a Mattioli. «Il trat- 
i'! lamento carcerario per il . 
/; mio assistito non e confor- 
. me ad umanità e per nulla ‘ 
■v rispetta la dignità delle per- 
' sone - ha tuonato ieri 11 le- 
gale - Mosconi condivide 
'■■ì con altre tre persone un'an- 
;/ gusta cella ove si dorme su 
'.'.materassi stesi per terra; In : 

■ condizioni Igieniche Inde- -, 
q centi». POI l'avvocato Ponzio 

aggiunge altri particolari cir- 
,';.j ca il disagio di Antonio Mo- : 
sconi e (si presume) del. 

: suoi tre compagni di cella: : 
•Annesso alla cella vi è un 
' malagevole gabinetto senza 
porta e senza possibilità di ■> 
v areazione. I topi, presenti in : 

musicela compagine, sfila- - 
•y no al di là del finestrino, 

'' pronti a entrare qualora In- 
' càutamente si apra il mede- '• 
" simo».' E In carcere rimane 
anche la segretaria di Betti¬ 
no'Craxi,' Enza Tornaseli!. Il 
!»• Gip Ghitti ha respinto l'tstan- 
8> za difensiva di scarcerazio¬ 
ni-ne e dl arresti domicllari per- ' 

■ ché ha ritenuto che sussista- - 
-j, no ulteriori necessità di ca- < 

zattere istruttorio. ■ - .(■ 

Sul fronte delle indagini, 
intanto, è stato arrestato il 
sesto imprenditore ricercato : 
dalla Guardia di finanza. Si 
■5 tratta di Glanmarco Aguzzi, 

; j 27 anni, titolare dell Apis, 

'■£ un'azienda dl Roma che 
•'? produce materiali elettrici. E • 
% accusato di corruzione in 
4- concorso con Giovanni Tar- 
>. dito, Francesco Di Stefano e 

■ ; Francesco Mlchetti. arrestati • 
:'i l'altro ieri. Insieme avrebbe- 

>: ro versato una tangente da 2 : 
!< miliardi ail'Acea di Roma , 
per l'appalto da SO miliardi. 
?” per l'ampliamento della rete j 
elettrica della capitale, affi- : 
; dato al consorzio formato 
dalle rispettive società. Uno v 
:-if degli imprenditori. Giovanni ' 
Tardilo, torinese di 72 anni é 
stato scarcerato subito dopo 
l'interrogatorio. 


ANNA TARQUINI. , '• • dire^. n SXhirKli: ' » d *l punto in cui aveva ab- ' prio la sera stessa della scoro- - 

co di armi nucleari dirette in quel colloquio non ne ha volu- . rt , £ . ■ n_ .., mento improvvisamente , 

mm ROMA. Il mistero sulla ben sei lettere alla famiglia c lrak, di contratti sottoscritti dal < to sà(iere. E ha scelto di non ( d ' biBlietto^Votriio es con^òrecisione^1 freddo cullato con i suoi avvocati, i 
scomparsa di Sergio Castellari agli amici giornalisti. Non era ministero delle partecipazioni , parlare, di non parlare più. ■ • ? 'Luran° h«5i! ' che ore prima dell'interroga 

si ferma sulla cima del cucuz- . una raffinata copertura studia- statali con paesi dell'est nei Sette giorni Si asserSa e al- «f 1 • rio. Infine i tempi della vie 

zolo più alto di Sacrofano dove ta apposta per mascherare quali sarebbe coinvolta anche - cune strane coincidenze. Nelle ■ ■ a Iìi m Pl! !E I I dor ì? da. il motivo percui la tamii 

ieri mattina due agenti della K una fuga all’estero. L’ex diri- : una banca tedesca, forse la : lettere ' lasciate alla famiglia : scoprerta martedì scorso dal ni- . almeno fino a quando non si / j, a aspettato tanto prima 

polizia a cavallo hanno trovato gente delle partecipazioni sta-stessa della quale era diventa- ' Castellari manifesta senza om- ? P° te Anurea in un viottolo di • avranno 1 nsultau dell auto- presentare una denuncia, 
un cadavere mangiato dalle * tali sparito una settimana fa to responsabile per le privatiz- bra dl dubbio l'intenzione di ì£ campagna, e per Più di venti- .. psia. stabilire con esattezza il q ues(0 resta solo il cc 

cornacchie. Accanto aveva dopo aver rifiutato di risponde- ' zazioni in Italia. •*<*«• uccidersi, eppure in pochi ci ; quatt ore gli agenti della mobi-giorno della morte. y e ” ; ; mento del giudice che avrei 

una bottiglia di whisky quasi re al giudice che lo aveva In- Di questo, e dei 3 assegni ' avevano creduto. Mancava il •'-' le e i carabinien avevano se- j|- L'ex dirigente ha bevuto dovuto interrogarlo. «Il suo 

: vuota e una pistola a tamburo quisito per l’inchiesta sull'Enl- - p>er un importo di 380 milioni, • passaporto e la moglie aveva tacciato la zona in cerca di una quasi una bottiglia di whisky : un timore infondato - ha ri 

appoggiata sul petto, con il ca-" mont. ha scelto un pendio i della documentazione relativa •' presentato la denuncia in que- traccia. per farsi coraggio, poi ha pre- tuto ieri Orazio Savia-. Se 

ne ateato. Non era un bluff. ” brullo a 500 metri da casa, per , ad alcune società annotate a stura 5 giorni dopo la sua Castellari era sul cucuzzolo ; muto il grilletto. La pistola ò ri- molto addolorato, rammari 

:. quel suicidio annunciato con v spararsi un colpo alla tempia. - gruppi, con accanto il nome di :.. scomparsa. Sergio Castellan . coluvato a grano, a faccia in - caduta sul fianco, infilandosi ' tocamareggiato. ,.y 

i L’ex ministro della Giustizia ammette per la prima volta con i giudici di aver taciuto parte della verità sulla vicenda «Protezione » 
Nel lungo colloquio si giustifica: «Nessuno mi aveva chiesto niente». «Da Gelli e dai suoi amici dodici anni di persecuzioni» • 

Martelli: «Craxi mi dettò il numero del conto» 


si ferma sulla cima del cucuz- una raffinata copertura studia-./Statali con paesi dell'est nei 
zolo più alto di Sacrofano dove ta apposta per mascherare " quali sarebbe coinvolta anche 

ieri mattina due agenti della .una fuga all'estero. L’ex diri- : : una banca tedesca, forse la 

polizia a cavallo hanno trovato •- gente delle partecipazioni sta-stessa della quale era diventa¬ 
mi cadavere mangiato dalle > tali sparito una settimana fa i to responsabile per le privatiz- 
cornacchie. Accanto aveva dopo aver rifiutato di risponde-" zazioni in Italia. •***• 

una bottiglia di whisky quasi re al giudice che io aveva in- 't Di questo, e dei 3 assegni ' 

: vuota e una pistola a tamburo quisito per l'inchiesta sull'Enl- " per un importo di 380 milioni, 

appoggiata sul petto, con il ca- / mont, ha scelto un pendio ; della documentazione relativa 

ne alzato. Non era un bluff, , brullo a 500 metri da casa, per ., ad alcune società annotate a 

■ quel suicidio annunciato con ;/ spararti un colpo alla tempia. - gruppi, con accanto il nome di 


catto*: il perché di un appunta- 
, mento improvvisamente an- 
' nullato con i suoi avvocati, po- 
: che ore prima dcll'interrogato- 
rio. Infine i tempi della vicen- 
; da. il motivo percui la famiglia 1 
: ha aspettato tanto prima di 
presentare una denuncia. Di 
tutto questo resta solo il com¬ 
mento del giudice che avrebbe 
dovuto interrogarlo. «Il suo era 
' un timore infondato - ha ripe¬ 
tuto ieri Orazio Savia -. Sono , 
’ molto addolorato, rammarica- . 
to c amareggiato. .. ( w; 


•Riconosco di non aver detto tutta la verità, tutto •; 
queiloche sapevo... D’altra parte nessuno me lo ave¬ 
va mai chiesto». Claudio Martelli, indagato per ban- / 

; calotta, ha ammesso di aver scritto su un foglio il nu¬ 
mero del conto Protezione, dettatogli da Bettino Cra-1 
xi, per poi passarlo ad Antonio Natali. «Dopo non eb- ,* 
bi più a che far col conto». Lo ha detto ai pm milanesi : 
Di Pietro e Dell’Osso. «Sono vittima di Gelli». 

i MARCOBRANDO , . ... ... . ■ .". 


■R MILANO. L’altro ieri sera, 
nella caserma delle Fiamme l : 
Gialle di Milano, in via Gioia. -, 
-LI, davanti ai magistrati mila¬ 
nesi antftangenti, recita la sua 
parte un Claudio Martelli inedi¬ 
to: preoccupato, teso, com¬ 
mosso, come un indagato 
qualsiasi. Ammette di aver pre¬ 
so pota, su richiesta di Bettino /' 
Craxi, del numero del famige- : 
rato conto Protezione, nel qua- ?• 
le finirono 7 milioni di dollari jf* 
fomiti dal defunto presidente .. . 
piduista del vecchio Banco 1 '' 
Ambrosiano al Psi. Dopo l’am- C 
missione, la precisazione: *Ma ' - 
io non mi sono mai occupato 
dell'amministrazione del Psi, ì 
: né del finanziamenti legali o il- - 
legali». Poi il pentimento, forse. ì '. 
per aver negato, negli anni •/; 

!■ scorsi, di saperne qualcosa: 

•Riconosco di non aver detto £ 
; tutta la verità e cioè tutto quel -.% 
lo che sapevo». L'autodifesa: 
«Del resto nessuno me lo aveva 
mai chiesto e anche oggi sono 
io che ho deciso di parlare do- '"' 
po che hanno parlato tutti». Il 


lamento: ■!! fantasma dei con¬ 
to "protezione" mi perseguita 
da dodici anni, dalla scoperta 
dei famosl archivldi Licio Gcl- 
li» Il brutto ricordo, risalente a 
quando Craxi s'infuriò con lui 
perché sospettava che avesse 
lasciato al capo piduista Gelli 
un suo foglietto autografo: 
«Craxi nei momenti critici ed 
emotivi prima cerca il capro 
espiatorio e poi ragiona. Come 
altri leaders... non di rado non 
dice a tutti la stessa verità*. 

Ecco dunque Claudio Mar¬ 
telli dall'altra parte della barri¬ 
cata, quella meno comoda. 
Eccolo trasformato da ministro 
della Giustizia, in grado dl av¬ 
viare inchieste sui magistrati, a 
indagato ,per bancarotta, fac- 
cia-a-faccia con i pubblici mi¬ 
nisteri Antonio Di Pietro e Pier¬ 
luigi Dell'Osso, il resoconto 
dell'Incontro di sette ore svol¬ 
tosi l'altra sera è stato fornito 
dal suo avvocato, Marco De 
Luca. Un racconto denso, pie¬ 
no di frasi virgolettate attribuite 



i*' L'ex ministro della Giustizia, Claudio Martelli e l'ex capo della P2, Udo Gelli 


allo stesso Martelli. Dunque, 

" quella passeggiata raccontata : 

dall'ex esattore cràxiano di 
' ; mazzette, Silvano Larini - du- " 
rante la quale Craxi dettò a 
£ Martelli il numero del conto ? 
; Protezione presso l'Ubs - c'è 
stata; ed effettivamente Marte!- . 


- li scrisse quel numero su di un 
foglietto che consegnò poi a . 
Antonio Natali, defunto, padri¬ 
no politico dell'ex segretario , 
socialista e considerato l'in¬ 
ventore del sistema delle maz¬ 
zette. Ma con Martelli, Larini e 
; Craxi -c’erano altri compagni», 


ha raccontato l'ex ministro (ai 
cui nomi gli inquirenti sono 
senz'altro interessati). • 
L’avvocato De Luca ha spie¬ 
gato che Martelli ha conferma¬ 
to ai giudici di non essere «mai 
stato titolare nè beneficiario di 
quel conto», che «il biglietto 


trovato a Gelli non è mio, non 
ho mai conosciuto Calvi. Orto¬ 
lani e non conoscevo né Gran¬ 
di. né Di Donna, né Fiorini». 
«Martelli - secondo De Luca - 
ha contestato puntualmente e 
duramente tutte le varie versio¬ 
ni fomite dal Venerabile sem¬ 
pre smentite da riscontri obiet¬ 
tivi. Celli aveva affermato, di 
aver trattato il finanziamento al 
Psi in casa Martelli, ma è cadu¬ 
to in una serie di contraddizio¬ 
ni... Viceversa Martelli non ha 
smentito ma corretto la versio¬ 
ne di Larini». Ha detto Claudio 
Martelli ai magistrati: «SI, Betti¬ 
no che non porta mai penna 
né orologio, un giorno dell'e¬ 
state del 1980. passeggiando 
in centro a Milano, mi dettò un 
numero di un conto e mi disse: 
dallo ad „ Antonio / (Natali, 
ndr) ». Se a quella passeggiata. 
Lanni fosse presente. Martelli 
ha detto ai magistrati di non ri¬ 
cordarlo. «ma - ha aggiunto - 
se Larini lo dice non ho motivo 
di dubitarne». Martelli ha detto 
che fu quella l'unica occasio¬ 
ne in cui ebbe a che fare con il 
conto Protezione, «trasmetten¬ 
do un messaggio da un com¬ 
pagno a un altro». «Mentre non 
attribuisce a Craxi altro se non 
la dettatura del numero di con¬ 
to - ha spiegalo l'avvocato De 
Luca - e indica in Gelli. Ortola- 
■ ni e in qualche misura Natali e 
forse altri (qui si è accesa la 
curiosità dei magistrati) come 
'■!: i veri negoziatori della tangen- 
\ te al Psi. Martelli non manca di 
dare dei giudizi critici su Craxi, 


che secondo Larini si sarebbe 
sfogato contro Martelli per la 
dabbenaggine di aver lasciato 
. a Gelli un suo biglietto auto¬ 
grafo». -, • < - • 

" A Di Pietro e Dell'Osso. Mar- 
. telli ha parlato anche della vi- 
cenda Rizzoli. Ha raccontato S 
..ai giudici «delle pressioni di ? 
- Celli perché Craxi dopo gli 
scontri furibondi con Andreotti 
" e Signorile si riappacificasse 
■: con Toro e si impegnasse a ri- \ 
", sanare la situazione debitoria ; 
del Psi». «A Gelli. ed a gente a 
lui legata, come Fiorini, Tassan 
>• Din, Pisanò - ha detto l'awo- 
cato De Luca - Martelli attri- ■ 
ja ! buisce la responsabilità di 12 
f anni di insinuazioni e calun- 
w: nie». Claudio Martelli, rifercn- 
dosi alle indagini sui rapporti C 
i'; tra mafia e P2, ha ricostruito «il ' 
: . crescendo di nuovi imbrogli » 

- confezionati dal - Venerabile -, 
'( nei suoi confronti a partire dal 

- piano di destabilizzazione de- - 

?. nunciato dal piduista Elio Ciò- : 
•Vi ioni dopo l'assassinio di Salvo ; 
«i. Lima».• -— -. : 

: a Un lunga SS chiacchierata t 
?: quella dell ex vicepresidente 
' del Consiglio coni pmDell'Os- 
j- so e Di Pietro, definiti «abilissi- : 
£ mi» dal difensore: «Si è esposto 
c> all'interrogatorio pur avendo il ■ 
diritto, dopo le deposozioni : 
• ' spontane, di non rispondere a j 
,’T; domande». L’epilogo di questa . 

puntata? «Erano tutti stanchi ' 
,y. ma sorridenti. Martelli, i magi- 
JE strali, gli avvocati e anche i 
I' funzionari della Finanze.--'. Pa- 
noia di avvocato. ,. , 


L’alto dirigente di via Arenula è accusato di «abusò in atti d’ufficio»L’inchiesta della procura sui lavori di realizzazione del depuratore. Altri dieci indagati 




, nuovo avviso di garanzia 


Filippo Verde diventa «i 


» per 


• i • T • • 


PURO UNASSAI QIANNICIPRIANI 






mm ROMA. È sotto inchiesta 
per concorso in atti d'ufficio. 
Ieri Filippo Verde è stato inter¬ 
rogato come «indagato» dal 
pm Elisabetta Cesqui, titolare 
dell’inchiesta sul «crack» della , 
Cgf. la compagnia generale li- 
nanziaria, i cui dirigenti sono 
in carcere per bancarotta frau¬ 
dolenta. Ex direttore della pri- 
- ma sezione civile del tribunale 
di Roma, ex capo di gabinetto 
; del ministro Giuliano Vassalli, 
attuale direttore generale degli 
affari civili del ministero dl Gra¬ 
zia e Giustizia, il nome di Filip¬ 
po Verde cra emerso dopo : 
una perquisizione negli uffici 
della Cgf: figurava in una lista 
di personaggi, che avevano 
«beneficiato» dalla società in 
odore di P2 di telefonini cellu- 
; lari in omaggio, con tanto di 
bollette pagale. 

La posizione dell'alto dirì¬ 
gente di ria Arenula, dunque, 
diventa sempre più difficile. 
Perché, indipendentemente 
dal provvedimento giudiziario, 
il solo fatto che Verde compa¬ 
risse nell'elenco degli amici 
della Cgf. aveva provocato un 
notevole imbarazzo al mlniste- 
. ro, soprattutto ora che i sociali¬ 
sti Vassalli e Martelli hanno la- 
” sciato il posto a Giovanni Con¬ 


so. Anche per questo si era de¬ 
ciso di affrontare la situazione, 
senza dare coperture all’alto 
funzionario. Ma intorno all'o¬ 
perato di Filippo Verde, sep¬ 
pure in un contesto diverso, 
c’erano già state aspre polemi¬ 
che: fu lui. infatti, l'autore del 
«lodo arbitrale» tra Ciampico e 
il comune dl Fiuggi per la con- 
i traversia sorta sulla gestione 
delle famosissime Terme. Un 
: arbitrato che fu contestato dai 
"Rugginì, perché ritenuto trop- 
; po favorevole all'andreoRiano 
presidente della Roma calcio. - 
■ 11 «crack» della Cgf, insom¬ 

ma, riserva sorprese in ogni 
giorno. Prima (arresto per 
| bancarotta dei responsabili 
"della società, tra cui Giorgio 
'<■ Cerniti e Ugo Zilletti, ex vice- 
: presidente dei Csm. Poi la per- 
; quisizkme negli uffici di Cerniti 
e della Cgf, nel corso della 
I quale sono stati trovati docu- 
i menti che testimoniano l'esi- 
- stenza dei legami tra massone¬ 
ria, affari e politica e ia presen- 
? za, diretta e indiretta, di pidul- 
ì stl Ad esempio, tra i «benefi¬ 
ciari» dei telefonini omaggio, 

; oltre a Filippo Verde, cera 
. Giovanni Palaia, membro del 
‘ Csm all’epoca dl Zilletti e 
iscritto alla P2. Poi altri nomi, 


sui quali si sta ancora indgan- 
do: il dottor Gregori, il dottor 
Pellegrini, il dottor Sciamanna 
• e l'avvocato Giorgio Cintio, di¬ 
fensore di Cernili. 

- Ma il materiale trovato dalla 
Digos di Arezzo riguardava an¬ 
che i rapporti tra i politici e la 
società. Dai cassetti delia Cgf 
sono, ad esempio, saltati fuori 
, bigliettini d'auguri e di ringra- 
v. ziamento firmati da Giusy La 
- Ganga, ex capogruppo dei de- 

- putati socialisti, che ha dato le 
dimissioni dopo aver ricevuto 

- uh avviso di garanzia, da Luca 
' Danese, consigliere regionale 

del Lazio nipote di Giulio An¬ 
dreotti e dall'onorevole Luigi 
Baruffi, responsabile organiz- 

■ zathro del partito. Non solo: da 
un altro cassetto è spuntata 

) una lettera di raccomandazio- 
, ne scritta su carta intestata del 
ministero del Bilancio e firma- 
;• ta da un. sottosegretario. Poi 
documenti di una «loggia mas- 
sonica femminile»', che fa rife- 

- rimento all'obbedienza di 

, piazza del Gesù. - 

. Non sono mancati i riferì- 

■ mentì, seppure indiretti, a Licio 
: Gelli. A parte la presenza di pi- 
. duisti, tra- cui Annunziata, 
:> commercialista del venerabile, 
" interessanti sono i riferimenti 
£ trovati che riguardano la Ols, 

■ una società di Brescia. La Ols 


: ha come procuratore Pierluigi 
; Salinas, che è anche consiglìe- 
- re della Ft.mo, la società verso 
, la quale sono andati parte dei 
titoli contrattati dall'avvocato 
, Giorgetti per conto di Licio 
Gelli tramite la filiale aretina 
della Banca Toscana. Poi un 
faldone con carte della Sasea 

■ Holding di Fiorio Fiorini, uno 
'•r del depositari dei segreti del 

«conto protezione», vinceda 
J) per la quale è stato coinvolto 
U Claudio Martelli, - f - .. 

:£ , Adesso gli inquirenti do- 
' vranno fare luce sui molti lati 
; ancora oscuri di questo intrec- 
ciò. E dovranno anche capire 
come mai molti tra gli elementi 
emersi riportano al ministero 
‘ • di Grazia e giustizia. Il coinvol¬ 
gi gimento dl Filippo Verde e la 
". storia di Winnifred Koilbrun- 
" ner, la collaboratrice di via 
. Arenula, arrestata in Svizzera 

■ con alcuni titoli rubati e un'a- 

f ienda piena di annotazioni, 
ntcrrogata dai giudici romani, 
V la donna ha sostenuto di esse- 
i re convinta che i titoli fossero 
ricavato di tangenti riscosse 
per conto di De e Psi. Vero? 
Falso? Lo dovranno stabilire gli 
inquirenti, che dovranno capi¬ 
re come mai il ministero di 
‘ ; Grazia e giustizia, in una ma- 
a niera o . nell'alltra, continua 
sempre a saltare fuori. . 


DALLA NOSTRA REDAZIONE' 

ROSSELLA MICHIENZI 


■I GENOVA Nuovi guai, que- . 
sta volta made in Liguria, per ' : ' 
l’inguaiatissimo amministrato¬ 
re delegato della Cogefar-Im- l 
prosit Enzo Papi: ieri mattina,^; 
nell'ambito di una inchiesta >* 
sul depuratore consortile di j 
Savona - realizzato e gestito ?.. 
dalla Cogefar tra il 1982 e il'-/ 
1991 - gli è stata notificata una | 
informazione di garanzia per " 
concorso in abuso d'ufficio e ; 
frode in pubbliche forniture. 
Altre dieci le persone coinvolte 
.In queste disavventura giudi- ? 
ziaria e destinatarie degli altri 
avvisi firmati dal procuratore / 
della Repubblica Renato Ac- r 
quarone: il predecessore di Pa- ; 
pi Ulderico Bianco, di Milano, : 
in carica tra il 1982 e l’ottobre 
del 1987; (ingegner Guido Ce- ; 
resa, anche lui di Milano, diret- p 
tore tecnico della Cogefar ne- r. 
gli stessi anni, e il suo succes- ; 
sore Guido Chiocchetti, di Co- 
iogno Monzese; i liguri Paolo £ 
Gaggero e Giusto Gaddì, diret- 
tori dei lavori del depuratore e 
componenti della commissio- 
ne esaminatrice per la gara ?; 
d'appalto: c cinque savonesi. ; 
presidenti e vice presidenti che : ; 
si sono avvicendati alla guida i 


del consòrzio per la realizza¬ 
zione - dell'opera: i socialisti 
Alessandro Eie Stefanis e Pietro 
Morea; l'imprenditore Antonio 
Mirgovi. designato a suo tem¬ 
po alla presidenza dal Pei; e i 
pidiessini Elvio Varaldo, consi¬ 
gliere provinciale (che, ricevu¬ 
to l’avviso, si è messo a dispo¬ 
sizione del partito) e Giovanni 
Battista Busso, capogruppo ne) 
consigliocomunale di Varazze 
(che si è immediatamente di¬ 
messo; «sono sereno e certo - 
ha spiegato - di poter dimo¬ 
strare la mia estranietà alle ac¬ 
cuse, ma ritengo che un ammi¬ 
nistratore debba essere al di 
sopra di ogni sospetto e quindi 
per il momento rimetto il mio 
mandato»). • •• ,r’• 

La notifica degli undici avvi¬ 
si è stata accompagnata da 
una raffica di • perquisizioni, 
eseguile nella mattinata e nel 
primo pomeriggio di ieri da ca¬ 
rabinieri e guardia di finanza 
nei municipi di Savona e di 
Cairo Montenottc e nelle sedi 
Cogefar di Torino, Milano e 
Roma. Perquisizioni che avreb- 
; berci portato al sequestro di 
una ingente massa di atti, carte 


' e documenti vari. Due i reati 
. contestati: abuso d'ufficio. 

continuato e aggravato e frode ”. 
• in pubbliche forniture. La pri- ' :' 
i ma ipotesi, relativa con tutte ' 
probabilità alle modalità di as¬ 
segnazione dell'appalto. : 
Quanto all'ipotesi di frode, è , 
j stato sin troppo facile metterla 
", in relazione con i dettagli tee- - 
nici di un’opera storicamente 
5; contrassegnata da problemi i > 
i strutturali grandi c piccoli: da ri? 

> quando, nel maggio del 1989, 

; il depuratore consortile di Sa- jC 
■ vona è entrato in funzione è 
' stato tutto un susseguirsi di in- 
, convenienti e disfunzioni, con " 
proteste accesissime sopratut- f' 
to per i miasmi spesso esalati v ; 
dall'Impianto. Quel che è cer- % 

, to, comprovato da ripetute se- 
; gnalazioni dell'Unità sanitaria p. 
locale all'autorità giudiziaria, è > 
: che gli scarichi finali sono & 
y sempre stati «fuori tabella»; va- 
: le a dire che, se pure grazie al ^ 
depuratore la qualità delle ac- pi 
? que marine interessate è in- !?' 
dubbiamente migliorata, sono 
; sempre stati superali i pararne- •,* 

! : tri massimi di inquinamento £ 
fissati dalia Regione. Nella rea- 
V lizzazionc dell'opera, secondo ' 

> gli inquirentt, sarebbero stati . 

- adoperati materiali scadenti. :,f 
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Ancora una giornata difficile per la lira. Parte fortis¬ 
simo e guadagna venti punti sul marco, spinta da 
Bankitalia e dalla fiducia al governo. Poi scivola sul¬ 
le dimissioni di La Malfa e recupera ancora. Ma crol¬ 
la dopo l’annuncio di Moody’s di un probabile de¬ 
classamento del debito pubblico italiano. Tonfo dei 
Bpt decennali a Londra. Anche Standard and Poor's ; 
ci «sfiducia». Oggi sarà un venerdì nero? r*, • . ; 

RICCARDO LIQUORI , — 

■B ROMA. Arriveranno in Ita- - ra sono stati giorni di passione, 
lia l'undici marzo i 2.850 mi- soprattutto gli ultimi. La debo- 
liaidi che costituiscono la pri- lezza del governo ha contagia¬ 
tila nonché del prestito Cee. ' to la nostra moneta, la fatidica ' 
Ma i tempi dei «riconoscimeli- «quota mille» sul marco non è 
ti» e della «fiducia» raccolta dal mai sembrata cosi vicina. Solo 

ministro del tesoro Barucci sul- l’appello disperato del Dottor 
le piazze, europee appaiono ,. Sottile, e l'ennesima fiducia 
lontani. In realtà è passato po- concessa al suo esecutivo so- 
co più di un mese, ma per la li- no riusciti ieri a far invertire la 


rotta. Grazie anche all’inter¬ 
vento di Bankitalia: le dichiara¬ 
zioni fatte mercoledì da Ciam¬ 
pi, quelle di ieri mattina del nu¬ 
mero due di via Nazionale, Di¬ 
ni. hanno «puntellato» la lira. E 
insieme alle parole, sembra' 1 
siano arrivate anche le opere: 
la Banca d’Italia non confer- ' 
ma. ma per il secondo giorno ; 
consecutivo si sono avvertiti 5 
! movimenti significativi a difesa -‘i 
del cambio. L'Impresa è stata ' 
resa difficile da due eventi im- è 
previsti: il nuovo ciclone politi-, 
co. provocato dalle dimissioni - 
di Giorgio La Malfa e la deci- ; 
• sione dell'agenzia di valutazlo- ’> 
ne finanziaria Moody's di rive- ' 
dere (molto probabilmente 
per abbassarlo) il «voto» sul- 
J'affidabilità del debito estero 
della repubblica italiana. Ana- ! 
logo annuncio è arrivato poco ' 


dopo dall'altra grande agenzia 
di rating, Standard and Poor’s. 
Fatti questi ultimi che lasciano 
poco spazio aH'ottimlsmo: per : 
la lira si annuncia un nuovo ve- 
nerdt nero. Ma seguiamo ora 

- per ora 11 contrastato anda- 
mento della giornata. ••• 

Ore 9. In Italia I mercati si 

K aprono con la lira a.quota 982 
sul marco e 1.596 sul dollaro. : 

■ Le prime contrattazioni , sono 

- all'insegna della stabilità. • • - 
Ore 11,30. In gergo si chiama 
rally. La lira recupera in modo 
formidabile, arrivando alla mi¬ 
gliore quotazione sul marco di •' 
tutta la giornata. Secondo mol- 

?'• ti agenti di cambio, la Banca 
d'Italia starebbe vendendo un , 
quantitativo. imprecisato di ; 

: marchi per acquistare lire. Via 
Nazionale non'- conferma, 
mentre il direttore generale 

' dell'Istituto. Lamberto Dini, ri¬ 


pete il concetto manifestato da ; 
Ciampi il giorno prima: la lira è 
sottovalutata. 

Ore 11,38. Le agenzie di 
stampa battono la notizia delle 
dimissioni dì La Malia da se- ; 
gretario del Pri. La situazione : 
politica si ingarbuglia sempre 
di più, e i mercati registrano il 
caos. In pochi minuti la lira sci- •*? 
vola a 970. Ma il panico dura j 

poco. »:■ -• -,.. ••-.. 

Ore 14. In Borsa va meglio, 
anche grazie alle Fiat L'indice 
Mib chiude con un segno posi- 
livo . (+0,81%) nonostante ■' 
nell’arco della mattinata sia ' • 
giunta la notizia dell’arresto ’ 
del finanziere Pesenti (che ha 
frustrato l'ascesa delle azioni 
Italmobiliare). il volume degli 
’ scambi ha superato i 250 mi- ■' 
liardi, molti dei quali còncen- 
trad sui titoli di corso Marconi. 


La fiducia al governo spinge in ■ 
alto le società «privatizzabili»: ; 
Sme, Comit, Credit e Nuovo Pi¬ 
gnone. • •• <: 

Ore 14,15. È l'ora delie rileva¬ 
zioni indicative di Bankitalia ; 
sulle valute estere. Il marco vie- >1 
ne «fissalo» a 963 lire, il dollaro 
a 1.574. i'Ecu a 1.863: Pochi 
minuti dopo la Camera vota la . 
fiduciaalàovemo. .. .. 

Ore 17,30. La bomba. Moo¬ 
dy’s annuncia che il debito ita¬ 
liano in valuta toma sotto esa- 
me. in vista di un possibile de- - 
classamento. • La valutazione •: 
attuale è AA3, appena due an- . 
ni fa avevamo la prestigiosa tri- \ 
pie A. il massimo. Se il voto sa- . 
rà abbassato. l'Italia si ritroverà ■' 
accomunata - in quanto ad af- . 
lidabilità finanziaria - a paesi . 
come Corea e Portogallo. Le 
ragioni della decisione? Debito 
pubblico, paralisi politica. ' 


«Nessun congelamento dei Bot. D rientro nello Sme non sarà facile» ;■ 

«Non fate accumulare i problemi 
La sferza di Ciampi sui colitici 


Ancora una frustata di Ciampi ai politici: il paese ha 
bisogno di una politica economica, lasciare che i 
problemi sì accumulino sarebbe un errore gravissi¬ 
mo. L’esperienza passata insegna. Il governatore 
della Banca d’Italia respinge ogni ipotesi di finanza 
straordinaria per arginare il debito pubblico e an¬ 
nuncia: il rientro della nostra moneta nello Sme non 
è necessariamente lontano nel tempo, b* - ■ ; 


RR ROMA L'Italia ha davanti 
a sé ancora due o tre anni di ! 
difficile cammino prima di 
'uscire dalle secche delta rcccs- " 
sione. Può farcela, visto il suo 
•alto potenziale» di crescita, \ 
ma c'è bisogno dell'impegno e 
della volontà di tutti. E In parti- ; 
colare di chi governa l'econo- : 
mia: la Orisi è dura, la moneta è . 
sottoposta ad ogni attacco, le S 
aziende licenziano e la gente è ■' 
chiamata a stringere la cin- ,' 
ghia.’ Sarebbe drammatico ri- ; 
petere gli errori del passato, la- ' 
sciar marcire i problemi, quan¬ 
do serve invece perseguire con . 
continuità un «indirizzo di poli- •; 
dea economica chiaro». -. - > " 

■ È un Ciampi ancora una voi- . 
ta grintoso , che richiama la 
classe politica alle sue respon¬ 
sabilità. Lo ta di fronte al capo 
delio Stato. Scattato, e al presi¬ 


dente della Camera Giorgio 
Napolitano, nei giorno in cui 
l'università di Roma consegna 
al governatore la laurea hono¬ 
ris causa in scienze statistiche. 
Quasi un incoraggiamento in 
-, più a non mollare, dopo le 
amarezze e gli attacchi del 

: giorni scorsi . —.. 

: - Di questì tempi serve «un'i- 
f stanza morale» - cosi la chla- 
ma Ciampi -che deve investire 
ogni campo, dalla ricerca, alle 

■ professioni, alla politica. E ag¬ 
giunge: «Per chi ha responsabi- 

' lità di politica economica nella 
crisi attuale l'elemento, deon- 
) tologico è arricchito da' un ul- 

■ tenore dovere: non mancare. 
. come per troppi anni è avve¬ 
nuto lasciando accumularsi I 
problemi, di far corrispondere 
l’agire al potenziale alto di 
un'economia come la nostra. 


un’economia che'dlspone del- 

■ la capacità di lavoro, di intra- 
: prendenza, di risparmio per 

crescere ancora*. 

,!.*■ Nel suo intervento, il gover- s ; 
: natole ha anche ripercorso le ì'- 
- vicende che nell'autunno scor- : 

so portarono alla svalutazione l ; 
. ; della lira e all'uscita dallo Sme. . ’ 
Una rivisitazione in chiave re- 
trospetdva, anche per rispon- <• 
derc alle accuse piovute su via 
'.Nazionale, prima fra tutte quel- 
• la di avere bruciato migliaia di 
, miliardidirisetvevalutariesen-. • 
za costrutto. «Le riserve - ha ri- 
' cordato Ciampi - vengono ac- : 
4 . cumulate proprio ritto scopo di f 
essere non “bruciate", ma im- - 
; ; piegate a sostegno del cambio 
: nei momenti di crisi». , 

; Ma soprattutto, Ciampi itisi- . 

■ ste sulle conseguenze detta 
guerra ; monetaria dell'estate 

■ scorsa: non avere capito che la 
. crisi non investiva solo la lira r 
: ma tutto lo Sme ha messo a re¬ 
pentaglio l'intero sistema di 
, cambio, ed ha fatto scaricare ; 
sull'economia reaie le conse¬ 
guenze di una lunga battaglia 
. 'condotta a colpì di rialzo dei : 

tassi di interesse. . .. > 

'■ Perla lira il rientro nello Sme 
rimane ad ogni modo una 
«tappa obbligata, non necessa- : 

. riamente lontana nel tempo». 
Evidenti (e questi giorni lo . 

' hanno dimostrato) sono i ri¬ 


schi di utrcamblo lasciato sen¬ 
za punti di riferimento, di una 
moneta libera di «fluttuare». Ma 
non é facile: la svalutazione è X 
andata ben al di là «di un rccu- ■ 
pero di competitività comun¬ 
que calcolato», mentre le in- 
certezze economiche e politi- " 
che (legale ai destini del go- : 
verno) hanno frustrato gli sfor¬ 
zi delle autorità monetarie per 
abbassare i tassi di Interesse 
anche nel lungo, periodo. È 
quasi un riconoscimento detta 
sfiducia che aleggia sul «siste¬ 
ma Italia». Cosa lare, dunque? i 
La ricetta di Ciampi per rom¬ 
pere le «aspettative ostili» dei : 
mercati è la solita: abbattere 
deficit e debito pubblico, prò- \ 
seguire cioè nella strada del ri- " 
sanamente finanziario. 

- In questo campo Amato si è 
mosso bene, dice il governato- % 
re. anche se nell'azione del go- 
verno non sono mancati «attri- 
ti» e «ostacoli». Ma la «via mae- . 
stra» del rigore non può essere 
abbandonata: occorre andare t 
avanti con il contenimento 
strutturale della spesa, e con il . 
consolidamento delle entrate 
fiscali da perseguire attraverso f 
l'equità. Questo appare l’unico , ' 
sentiero possibile per riequili- : 
brare i conti detto Stato, visto 
che Ciampi respinge ogni ipx>- 
tesi di congelamento del debi¬ 
to pubblico o comunque di 



Il governatore della Banca d'Italia Carlo Azeglio Ciampi 


operazioni di finanza straordi¬ 
naria, una «soluzione catarti¬ 
ca» più volte evocata che egli 
giudica «perniciosa», capace di 
compromettere . «l'immagine 
del paese per generazioni».> 
Su questo punto il governa¬ 
tore ottiene il plauso di due 
economisti come Filippo Ca- 
vazzuli Pds) e Luigi Spaventa. 


Per il primo, «non esistono 
, scorciatoie per il risanamento, 
dei conti pubblici, il percorso è 
lungo e c'è un prezzo alto da 
; pagare al quale non possiamo 
sottrarci, ma che va pagato per 
agganciarci atta ripresa intcr- : 
nazionale». Sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda Spaventa: «Il : 
governatore ha voluto chiarire 


L’INTERVISTA 


Giancarlo Lombardi, voce critica della Confindustria, su Tangentopoli 
«Industriali coinvolti? Solo quelli che dovevano trattare con i partiti» 


«Quell'arroganza di Craxi e della sm ferràglia...» 




Me ,„a9riJ 


La disperata e vana rincorsa della lira 

Recupero record, poi Moody’s annuncia: «Vi declasseremo» 


definitivamente che di' questa 
, roba non se ne deve parlare 
più, gli interventi di finanza 
straordinaria non sono un ri¬ 
medio e su questo Ciampi tro¬ 
va un'assenso totale. Ne ha vo¬ 
luto parlare perché c’è sempre 
qualcuno che tira fuori queste 
. idee balzane, idee che però ci 
costano parecchio-. , OR.L 






Tangentopoli. Tutti elementi 
che accrescono il «rischio Ita¬ 
lia». Moody's annuncia anche 
il declassamento del debito in 
lire delTEne) (che è debito 
pubblico) e la messa sotto os¬ 
servazione di sette banche 
pubbliche italiane: San Paolo, 

< Crediop, Bnl, Comit, Credit, 
Montepaschi, Cassa di Torino, 
che vanno ad aggiungersi ad 
Imi e Cariplo. La lira accusa il 
colpo e scende a 970 sul mar¬ 
co. E l'effetto, commentano 
molti addetti ai lavori, è stato 
attenuato dall'ora tarda. , - ■ 

' Ore 18. La lira scivola ancóra, 
a 974, mentre sul mercato tele- 
■ malico di Londra si assiste al 
crollo dei Blp italiani: il future 
decennale scadenza marzo 
perde addirittura una lira e 28 
centesimi.. L'effctto-fiducia è 
già svanito. ■ o • - 


Bruno Trentini 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROBERTO QIOVANNINI 


BM GENOVA Imprenditori vit¬ 
time dei politici concussori, 
costretti a pagare per poter la¬ 
vorare? Per Bruno Trentin, la 
tangente att'italiana non è il 
•pizzo»: al contrario, è il simbo¬ 
lo degli enormi guadagni che 
gran pane del sistema delle 
imprese ha potuto lucrare a 
danno detta collettività, cor¬ 
rompendo politica c partiti ma 
anche la struttura del sistema 
produttivo, con effetti deva- : 
stanti. In altri termini, Tangen¬ 
topoli è stato il sistema con cui 1 
gli imprenditori hanno com- : 
prato il conlrollo della doman¬ 
da pubblica, e spesso anche la . 
produzione legislativa c ammi- : 
nistrativa di Stato ed enti locali. S 
L'occasione è offerta da un 
convegno organizzato dalle 
strutture Cgil di Liguria. Lom- : 
bardia ePiemonte. i(«triangolo 
Industriale»,'violentemente in¬ 
vestito dalla recessione. La 
proposta di Andrea Rarjeri. se¬ 
gretario detta Cgii ligure, è la 
riorganizzazione della Repub¬ 
blica in senso regionalista e fe- ; 
deralista. Ranieri propone 
inoltre una sorta di sciopero 
generale «politico». Cgil-Cisl- 
Uil devono chiedere la torma- ' 
zione di un nuovo governo gui- : 
dato da una figura istituziona-. 
le, con molti tecnici, svincolato 
dai veti dei partiti e con un pro¬ 
gramma di emergenza; accele- , 
rare la riforma Istituzionale c 
salvare l'economia e l'indu¬ 
stria dal dissesto. Infine, un’av- 
vertimento a Confindustria su 
Tangentopoli: «dicano una 
buona volta la verità, cioè che 
tutti coloro che hanno lavorato 
per lo Stato e per gli enti pub¬ 
blici hanno pagato i partiti di f 
governo per avere diritto di ac- s 
ccsso».«MDUL» Sul dibattito ' 
piombano le drammatiche no- 
tizie che giungono da Roma e ? 
Milano. E Trentin rilancia, par -1 
landò dei due vincoli che ci '• 
stanno schiacciando: l’intrec-.: 
ciò perverso tra politica c affari : 
e quella che chiama «la società ;■ 
del debito pubblico». «L'Italia ; 
rappresenta un caso a sé, non 1 
siamo di fronte atta tipica cor-, 
razione di chi governa - affer¬ 
ma il leader Cgil - la tangente i 
non è stata il prezzo da pagare ‘ 


per l'accesso al mercato c alle 
commesse, ma il simbolo del 
dominio imprenditoriale sulla 
domanda pubblica, e in molti 
casi sulla produzione legislati¬ 
va e amministrativa dello Stalo 
centrale e degli enti locali». 
Trentin spiega che il corrompi- 
mento di interi settori produtti¬ 
vi rappresenta solo una parte 
del costo sopportato dalla col- '< 
leltività per colpa di Tangento- ' 
proli, e con un chiaro riferimen- ‘ 
. to alla Fiat si domanda quanto 
ci è costata la priorità alle au- ! 
tostrade sui treni, o il ritardo di - 
anni nell'imporre la marmitta - 
catalitica perchè «alcune indù- ‘ 
strie di questo paese non era- ! 
no ancora pronte», insomma. ; 
non si può parlare di «pizzo*, 
perché con le tangenti le im- 
. prese ci hanno guadagnato a 
danno di ratti. E in ultima ana¬ 
lisi. anchea loro stesso danno, 
corrompendo la politica ma 
anche il sistema economico, 
se è vero che un'economia in 
parte cresciuta su rendite di : 
posizione e mercati proietti 
1 ora deve fare i confi, con soffe¬ 
renza. con l'integrazione euro¬ 
pea. E il mostruoso debito 
pubblico, prosegue Trentin. è 
«l'aJtra faccia dei predominio ; 
del sistema delle imprese sulla . 
domanda pubblica e sullo Sta¬ 
to». una scelta strategica degli ; 
ultimi 10 anni che ha modella- : 
to e costruito una vera e pro¬ 
pria «società del debito pubbli¬ 
co». C'é stata una rivoluziona¬ 
ria redistribuzione di redditi. ? 
consumi, poteri. E quel che è 
peggio, un'abbandono dei ri¬ 
schiosi investimenti produttivi ' 
a favore della rendita c della 
pura finanza speculativa. «Se 
pensiamo ai giganteschi flussi ; 
di risorse che i grandi gruppi di 
questo paese hanno costruito , 
attraverso il debito pubblico 
negli «inni '80 - conclude Tren¬ 
tin - sembra • di trovarsi 
nell'800. con il figlio degenera¬ 
to del vecchio padrone che ha 
perso tutto atta roulette. Che 
ha disperso un patrimonio che 
sarebbe potuto diventare altre 
cose. Altre cose che. appunto. ' 
non ci sono: ricerca, innova- ' 
zione tecnologica, diffusione : 
dett'inr.ovazione». v ■; . v - ' 


Privatizzazioni, martedì 
il decreto va in aula 
per la costituzionalità 
Continua la fronda De 


Tangentopoli? La vera causa del diluvio va ricer¬ 
cata nell’arroganza dei politici mentre la maggior 
parte degli industriali sono assolutamente da as¬ 
solvere: è questa l’analisi di Giancarlo Lombardi, 
l’esponente che più di altri rappresenta la co¬ 
scienza critica della Confindustria ma che questa 
volta parte all’attacco e accusa il sistema politico 
di aver impedito alle imprese di lavorare , . 


RITANNA ARMENI 


tm ROMA La Confindustria 
difende gli industriali e si di¬ 
fende. Anche Giancarlo Lom¬ 
bardi che dell'associazione 
degli industriali è sempre stato 
un po' la coscienza critica, 
questa volta ridimensiona la 
critica e preferisce la giustifica¬ 
zione. Gli industriali non rinun¬ 
ciano all’immagine che in que¬ 
sti mesi di terremoto hanno vo- : 
luto dare di sé stessi. Solo par- 
zlaiente colpevoli e solo per¬ 
chè costretti da un sistema po¬ 


litico che altrimenti avrebbe 
Impedito lo svolgersi delle libe¬ 
re attività di mercato. . 

-Avete parlato lo Conflndu- 
. stria di quanto è avvenuto in 
questi giorni? L'Industria 
italiana è ormai coinvolta 
senza possibilità di equivo¬ 
co nello scandalo e nelle 
- tangenti. Almeno avete esa¬ 
minato le cause di quanto 
sta avvenendo? 

Cerio che ne abbiamo parlato 


in Confindustria e non mi sem¬ 
bra che finora siano emersi dei 
latti non sospettabili. Colpisce 
la dimensione. Il numero delle 
persone coinvolte, l'entità del¬ 
le cifre degli scambi e delle 
' tangenti. E questo è certamen¬ 
te importante. Ma se si esami¬ 
na bene la situazione vediamo 
che corruzione e scandali ri¬ 
guardano un solo settore, 
quello degli impianti c delle 
costruzioni dove è diretta la 
conessione con i politici e con 
l'amministrazione pubblica. 
Fra i tessili, gli alimentarislie i 
meccanici non ci sono scan¬ 
dali e tangenti... 

E la Fiat? E l'arresto di Mat¬ 
tioli? Siamo di fronte alla 
più grande industria del 
paese. •: 

> Ma quella è la Fiat legata agli 
. impianti c atte costruzioni. Lo 
scandalo riguarda la Cogeiar, 
non l'automobile. Le dico ratto 


questo non perchè credo che 
non ci siano responsabilità, 
ma perchè di fronte a questa 
sensazione opprimente di una 
corruzione senza confini è be- 
. ne ripetere che il 90% degli im¬ 
prenditori non è coivolto negli 
•scandali. .. ■ 

E quindi ha torto li presiden¬ 
te della Conflndnstria quan¬ 
do parla di crisi di sistema? 
Con questa de finirt ene Abe¬ 
te non allude ad un sistema 
X; economico e politico lntrec- 
' ciato e legato dalla comizio- 
ne? • : v ■ . 

■ No. Abete ha ragione, ma il si- 
stema a cui si riferisce è quello 

■ politico. Noi crediamo nello 
stato di diritto, crediamo nella 
politica e nel fatto che i politici ;; 
rappresentino I cittadini e il 

. paese. Abbiamo constatato ì 
che i partiti di governo e in par- 
. te minore anche i partiti di op-. 
posizione sono stati coinvolti 
in un sistema di tangenti. In- 


: somma, per dirgliela in breve il 
sistema politico è struttural¬ 
mente corrotto, quello indu¬ 
striale no. Al suo interno ci so¬ 
no dei casi, dei settori...ma 
nulla di più. , • • . ■ 

Quindi non avete proprio 
nulla da rimproverarvi? 
Qualcosa da rimproverarci ce 
l'abbiamo anche come asso¬ 
ciazione. Qualcuno al nostro 
interno aveva sollevato il pro¬ 
blema. Non si può dire che noi 
non sapessimo o che non 
avessimo fortissimi sospetti. 
Ma ratto questo lo abbiamo ac¬ 
cettato. razionalizzato. Abbia¬ 
mo accettato che alcuni di noi 
fossero corrotti dal sistema po¬ 
litico. : 1 

' Lei, come Abete, presenta 
’ : questa immagine deU'lodu- 
striale costretto e concusso. 
Ma non le sembra difficile 
affermare di fronte all’opl- 
alone pubblica ebe il nume¬ 


ro tre della Fiat era un per¬ 
sonaggio debole e obbligato 
alla cornatone? Che avesse 
' paura dei politici? 

Il suo è un giudizio affetto da 
sinistrismo. Anche una grande 
azienda come la Rat deve la¬ 
vorare. E forse ha più respon- 
, sabiiità ed obblighi delle altre. 
Se il sistema era quello delle 
tangenti era ovvio che vi parte- 
. cipasse, se il settore edilizio 

■ era dominato dal rapporto con 

■ la politica era ovvio che andas- 
: se cosi. Non credo proprio che 
; Mattioli si divertisse. Le dico 

con sincerità, io lavoro in un 
altro settore e non ho avuto di 
questi problemi, ma non so 
come mi sarei comportato al 
suo posto. E poi, mi scusi, in 
questa vicenda le colpe sono 
di tutti. Che cosa ha fatto, dove 
era il più forte partilo di oppo¬ 
sizione quando ■. avvenivano 
questi scambi? , 

È vero gli «cambi avveniva¬ 


no da tempo e le tangenti 
erano un costume, our od tm 
certo punto la questione è 
esplosa. Perché oggi e non 
qualche anno fa? 
lo credo che la rivelazione de¬ 
gli scandali sia partita casual¬ 
mente anche se con una visio- 
' ne storica più lungimirante po- 
. tremmo dire che la misura.era 
■rt colma e che i livelli di arrogan- 
3 za di Craxi e detta sua famiglia 
? hanno contribuito non poco a 
t i far scoppiare una situazione 
? già esplosiva. Sono poi partite 
denunce ed autodenunce a 
;i catena che non sembrano vo- 
“ tersi fermare e dalle quali to 
stesso Di Pietro rischia di rima¬ 
si nere sepolto. Ecco, io credo 
£che le prime denunce siano 
state casuali e che la situazio¬ 
ne era comunque esplosiva, 
v' Non credo che ci sia stata una 
: gestione discrezionale dei giu- 
• dici. Se ci fosse sarebbe molto 
grave. ; ' ~s ■ ; . ' 


mi ROMA Martedì l'assem¬ 
blea di Palazzo Madama deci¬ 
derà se il decreto sulle privatiz- • 
zazionl ha i requisiti previsti 
dalla Costituzione, di urgenza -• 
e necessità. La remissione in : 
aula del provvedimento è stata 
chiesta dal Pds. La costituzio¬ 
nalità era stata conferita dalla . 
prima commissione di stretta 
misura (12 a li). Era però fa¬ 
coltà dei gruppi, non essendo 
il verdetto unanime, di chie- - 
deme la deliberazione in aula. 

Il dibattito in assemblea non f 
sarà, comunque, limitato sol- , 
tanto alla costituzionalità del 
decreto ma che si entrerà nel 
merito dette norme previste e 
si affronteranno i temi generali 
che sono venuti allo scoperto 
nel corso detta polemica Gua- 
rino-Amato. - - ■ 

Uria parte consistente della 
De sta palesando, infatti, tutta 
la sua insofferenza per la solu¬ 
zione che è stata data al pro¬ 
blema È di ieri una lettera del 
vice presidente del Senato ed 


esponente della sinistra scudo¬ 
crociata. Luigi Granelli, al pre- 
■ sidentc dei suo gruppo. Anto¬ 
nio Gava. con la quale si chie¬ 
de una riunione urgente dei : 
‘ componenti de detta commis¬ 
sione Aliali costirazionali, con '■ 
la presenza di Martinazzoli. -, 
perchè la De « pur assicurando " 
leale sostegno a) governo, non 
può approvare a scatola chiu¬ 
sa un provvedimento di dub- 
; bia costituzionalità che intro- 
•: duce nell'ordinamento una fi- 
, gura di ministro per moia sen¬ 
za portafoglio e per metà con ' 
competenze sottane, in con- • 

. trasto con le norme vigenti, ai 1 
ministri dell'Industria, del Te- . 
soro. del Lavoro». La burrasca. - 
quindi, è assicurato. Lo stesso - 
relatore del provvedimento, il \ 
de Learco Saporito aveva del 
resto, durante l'esame in com- ! 
missione, avanzato non poche : 
perplessià sul merito del de- 
creto. . 















ru 


pagina 


Beni culturali Bolzano 

La Camera Senza braccia 

boccia ; Chiede 

Ronchey la patente 
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Il nuovo codice della strada 
prevede sanzioni anche ì 


che accolgono gli autostoppisti 


D tagliando autostradale 
«è considerato fonte di prova 
per determinare la violazione 
dei limiti di velocità» 


Negata la sperimentazione 

Oltremanica sì, in Italia no 
Vietata la nuova pillola 
per i malati di talassemia 


tm ROMA. Ronchey bocciato 
alla Camera. Ieri la commis¬ 
sione cultura di Montecitorio 
. ha dato parere negativo alla 
distribuzione dei fondi agli 
istituti culturali proposta dal 
ministro. Si tratta di un bel 
pacchetto di miliardi che fi¬ 
nanziano le attività di fonda¬ 
zioni ed istituti di.ogni tipo. La 
tabella di distribuzione aveva 
? suscitato netta opposizioni tra 
i partiti esterni alla maggio¬ 
ranza. ma anche perplessità 
! tra le foize di governo. Il moti- 
- vo è semplice: tra 1 molti «atti 
. dovuti» c erano anche scelte 
: più che discutibili (qualche 
giornale ha puntato Udito ver- 
ì so' l’Inclusione tra gli istituti fi- < 
.. nanzlati della «Fondazione 
Giovanni Spadolini») . ed ■ 
esclusioni clamorose. Il mini¬ 
stero però non accetta la boc- j 
datura: secondo la legge, fo¬ 
li fatti, il parere delle commis¬ 
ti stoni parlamentari è soltanto I 
consultivo. Ronchey ha gii ' 
annunciato che andrà avanti 
; come da programma-anche , 
1 se si trincera dietro il giudizio 
1 «tecnico» di una commissione 
•' ministeriale. Ma lui personal- ; 
■ mente cosa ne pensa? Ai de- I 
; putatl che glielo hanno chie- 
: sto ha risposto con una frase 
storica: «Da un uovo di gallina 
’ non può uscire un airone». 
Cosa vuol dire? Probabilmen- 
. teche la commissione del suo 
ministero, presieduta dal di¬ 
rettore generale Sicilia, è un 
, organo Inadeguato. Ma que- 
1 sto, commentano 1 deputati 
' del Pds Nicolini. Masini e Gui- 
: di non basta a salvare la co¬ 
scienza del ministro. I soldi 
sono, infatti, uno degli stm- 
;; menti guida per le povere ma 
importanti fondazioni cultura¬ 
li! e noti possono essere uno 
strumento di discriminazione 
! e selezione. 


Geologo ucciso 

Omissione 
di soccorso 
Medici nei guai 


■A BOLZANO. Una ragazza 
trentina, innocenza Polacco, 
di 33 anni, abitante a Matta¬ 
rello, priva dell’uso di mani e 
braccia, perche focomelica 
dalla nascita, fino ad ora si e 
vista respingere dal ministero 
competente l'autorizzazione 
alla guida, pur avendo dimo¬ 
strato di avere a disposizione 
un automezzo speciale bre¬ 
vettato e abilitato in tutta Eu¬ 
ropa. La sua storia e stata 
raccontata ieri da «tgl Matti¬ 
na»; ■ 

Il mezzo è stato Inventato 
in Germania dall’ingegner 
Ebethaid Franz e permette la 
guida con il sólo uso delie 
gambe, che sono in grado di 
fare funzionare tutti i disposi¬ 
tivi - della vettura, volante 
compreso. " 

Nel corso della trasmissio¬ 
ne, tuttavia, si è aperto uno 
spiraglio di speranza per In¬ 
nocenza Polacco. Sembra 
che non ci stono ostacoli al 
fatto che la ragazza frequenti 
una scuoto guida speciale 
sostenendo poi il relativo 
esame, che se superato, per¬ 
metterebbe alia giovane 
donna di realizzate il suo so¬ 
gno. Se poi anche la com¬ 
missione medica di Trento 
datò un patere positivo sulla 
sua idoneità psico-fisica alto 
guida. Innocenza Polacco 
potrebbe finalmente acqui¬ 
stare una autonomia almeno 
per quanto riguarda i suoi 
spostamenti. La ragazza ha 
detto di tendersi perfetta¬ 
mente conto che il suo pro¬ 
blema non sarà di facile solu¬ 
zione; ma chiede soltanto di 
essere messa alto prova. Poi 
sarà compito della commis¬ 
sione speciale dire una paro¬ 
la definitiva sul suo caso. .4 


NEDO CANOTTI 


Ancora notizie sul nuovo codice delia strada: fate 
l'autostop, o anche accogliere le richieste di un au¬ 
tostoppista, è vietato. Quanto al biglietto autostra¬ 
dale: «Il titolo di viaggio deve essere accuratamente 
conservato: esso, infatti, costituisce fonte di prova 
per determinare la violazione dei limiti di velocità». 
Insomma, non bisogna arrivare al casello d’uscita 
«troppo presto». Se no, son guai... • \ .•> 

' ‘ - NOSTRO SERVIZIO • • - 


■A ROMA Alzare il braccio 
in autostrada o in prossimità 
di essa per chiedete un pas-. 
saggio potrà costate da 
50000 lire a 200.000 lire di ’ 
multa. ■ - 

Ma il divieto di «autostop» 
non si ferma qui. Analoga 
sanzione potrà essere com¬ 
minata anche a chi si ferma e 
fa salite sui proprio veicolo 
l'autostoppista, chiunque es- 
sosia. 

In pratica - anche se non è 
esplicitamente detto - si apre 
un nuovo capitolo nella 
guerra alte persone in marcia 
con il sacco a pelo sulle spai-. 
le e alle prostitute che, solita- ■ 
mente, passeggiano nei pres- : : 
si delle grandi arterie di col- 
legamento. . ' 

Si tratta di uno - precisa- 


mente l'articolo 175 - dei 18 
articoli di interesse autostra¬ 
dale (o "anche” autostrada¬ 
le) del nuovo codice. La san¬ 
zione non è da poco, consi¬ 
derando che analogo esbor¬ 
so verrà richiesto anche a 
chi, percorrendo una carreg¬ 
giata a più corsie di marcia, 
si ostinerà a restare al centro 
anziché a destra (corsia ri¬ 
servata, nel caso di tre o più, 
ai veicoli lenti), oppure a chi 
non rispetta la segnaletica o 
ancora a chi sosta nelle aree 
di servizio e di parcheggio 
(motel ed eventuali aree at¬ 
trezzate a parte) per più di 
24 ore. v,;:-, .vr'.« 

A parte i casi più clamoro¬ 
si di infrazione, come il supe¬ 
ramento dei limiti di velocità, 




V -v: : 


Autostoppista in attesa di un passaggio In autostrada 


la retromarcia sulle corsie di 
emergenza o sulle piste di 
accelerazione-decelerazione 
e l’inversione del senso di 
•. marcia, con multe sino a due 
7 , milioni ed altre sanzioni, gli : 
> articoli "autostradali" del co¬ 
dice meglio puntualizzano ri- 
; petto al passato le cose "da 
non fare". -, : •. ■ -a. 

Fermi restando, in deter¬ 


minati casi, la possibilità* di 
«marcia per file parallele» e il 
divieto di circolare in bici- • 
eletta o in molocido di din- 
drata inferiore' ai 150 cc, si ■ 
mette un severo «stop» all'e- (’ 
ventuale • comportamento 
anomalo del pedone. . ■ ; 

-, li pedone può muoversi 
solo nelle aree di servizio, j 
tranne che non stia raggiun- : 


gendo una colonnina «sos» 
muovendosi sulla corsia di 
emergenza. La multa va da 
30.000 a 120.000 lire. . 

Nuova stretta anche per il 
cane, li cane, da tenersi co¬ 
munque a! guinzaglio, potrà 
dissetarsi o fare altro solo 
nelle aree di servizio, t. 

Confermato il pagamento 
del pedaggio dalla stazione 
più lontana da parte dell'u¬ 
tente sprovvisto dei biglietto 
di entrata. È comunque rico¬ 
nosciuta la facoltà di prova in 
ordine alla stazione di entrat- 
ta. Durante la permanenza in 
autostrada, il titolo di viaggio 
«deve essere accuratamente 
conservato, evitando di pie¬ 
garlo o danneggiarlo». «1 bi¬ 
glietti autostradali - si legge 
ancora - sono considerati 
fonte di prova per determina¬ 
re la violazione dei limiti di 
velocità». In pratica, chi ridu¬ 
ce il tempo di percorrenza ri¬ 
spetto ai limiti di velocità per 
■' raggiungere una determinata 
meta, spìngendo il piede sul¬ 
l’acceleratore, dovrà spiega¬ 
re come ha fatto «non aven¬ 
do le ali», insomma. la famo¬ 
sa battuta: «sai quanto ci ho 
messo casello-casello?», po- 
ì tremo anche dimenticarla. : 


Consiglieri divisi dalle sigarette 


• 1 * 


presenza 


Sanità, le ingiustizie del ticket : 


■■ ROMA. Sono oltre sette¬ 
mila in Italia i malati di talassc- 
mia (una (orma particolarme- 
ne grave di anemia, ereditaria, 
detta anche -mediterranea»). I 
malati hanno bisogno di conti¬ 
nue trasfusioni. . successiva¬ 
mente viene loro iniettato il 
«Desierai», prodotta dalla Ciba. 

I malati sono costretti a rima¬ 
nere dieci ore.al giorno con un : 
piccolo ago, infilato sottopelle, ;■ 
che offre la possibilità di espel- . 
Icre il ferro (tossico per l’infer¬ 
mo) che si assorbe con le tra¬ 
sfusioni. È l’unica medicina di 
questo tipo in commercio nel ii 
nostro Paese. Dall'Inghilterra : 
sono arrivato però recente- . 
mente buone notizie. Lo stesso 
risultato può ottenersi con la ' 
somministrazione di una sem- : 
plice compressa, la «LI», già ’ì' 
sperimentata in Gran Bretagna 
su 13 pazienti, con buoni risul- 7 
lati, come hanno confermato 
alcune riviste scientifiche. Nel- ' 
l'apriledel 1991 il prol. Caloge¬ 
ro Vullo, >• dell'Arcispedale 7 
S.Anna di Ferrara ha presenta- ’i 
to domanda al ministro della 
Sanità per l'autorizzazione a 
sperimetarc in Italia il farmaco. 7 , 
Non l'ha ottenuta. 1115 ottobre "r. 
il sen. Ippazio Stefano del Pds ‘ T 
ha presentato un'ìntcrrogazio- 
ne,che aveva raccolto le firme •« 
di numerosi altri parlamentari 7 
della Quercia e dei Verdi, sem- j? 
pre a Francesco De Lorenzo, 7 , 
per chiedere quali erano le 7 
cause che ostacolavano tale 
sperimentazione. Sono passati 7 
quattro mesi, nessuna risposta. : 

II 30 gennaio di quest'anno, in ;> 
un convegno ad Acireale, il 
prof. Leonardo ■ Giambrone, 
presidente del consiglio d’am- . 
ministrazione della "Fondazio¬ 
ne italiana per la guarigione 


della talassemia», ha denun¬ 
ciato questo ritardo, rivelando 
che, alla sua richiesta di noli» 

; zie, é stato risposto che il riget¬ 
to dell'istanza di sperimetazio- 
nc era dovuto... ad uno smarri- 
■ mento dei campioni di »Elleu- : 
no». Incredibile, se vero. So¬ 
spetto, se falso. -,:f - 
L’associazione delle fami¬ 
glie dei bambini talassemici si 
7 é chiesta, alla luce di questi fat- 
.. ti, in un comunicato, quanto 
tempo occorrerà per arrivare 
alla sperimetazione clinica del 
farmaco e alla sua specializza- 
zione, se non sono bastati più 
: di quattro mesi ai ministro De 
. Lorenzo per rispondere ad . 
7 ,' un'interrogazione parlamenta- , 
7 re. Stefano però non demorde. 

7 Nei giorni scorsi è ripartito al» 
l'attacco, con una nuova inter¬ 
rogazione, nella quale, olire al- ; 
7 la protesta per la mancata ri- 
ri’ sposta alla prima, chiede di 
conoscere a quali persone, en- : 
ti o associazioni siano stati ero- • 
V gati eventuali contributi dalla , 
i; casa farmaceutica Ciba, prò- - 
%’duttrice del «Desfarai». . 

L'impressione che ha tratto, 

'- infatti, dal succedersi dei fatti, , 
T l’esponente pidiessino, che è 
? anche pediatra, è quella di un li 
7 sotterraneo boicotaggio nei : 
. confronti del nuovo farmaco 
.* inglese, perché una sua larga ' 
s? commerdaiizazione rompe- : 
7 , rebbe situazioni di monopolio 
7 che si sono sedimentate negli '!■ 
7 anni. -»■■■ 

7 In queste settimane. De Lo- 
ronzo ha ben altre gatte da pe- 
7 , lare, ma dobbiamo anche dire : 

che i guai personali e politici 
7 del ministro non debbono ri- • 
. cadere sulle spalle dei malati - 
dr talassemia e delle loro fami- & 
: glie. ,• 


se 


Procura di Palmi 

Il Csm difende Cordova 
«Troppi attacchi e ispezioni 
Lavorare lì è un disastro» 


■■VIBO VALENTIA L’au¬ 
toambulanza, chiamata in 
occasione dell’omiddio del 
geologo Filippo Piccione, 57 
anni, avvenuto a Vibo Va- 
t lenzia domenica scorsa, da 
: alcuni cittadini e da un vigile 
urbano, è giunta sul luogo 
idei delitto dopo oltre 20 mi¬ 
nuti, nonostante la breve di¬ 
stanza da percorrere. Nel- 
Tambulanza, poi, non vi era 
: un medico, ma soltanto due 
Infermieri, tanto che il vigile 
urbano ha dovuto chiedere 
; l’Intervento di un medico di 
: passàggio, il dottor Steno 
FUduti.' Per questo ritardo,' il 
vigile. Bruno Villone, ha in- 
: vietò una «comunicazione di 
' notizia di reato» al procura- 
' tote della Repubblica presso 
la pretura circondariale di 
Vibo Valentia e al coman¬ 
dante dell; polizia munici¬ 
pale. a carico di Matteo Ca- 
taudella, 'direttore sanitario 
; del presidio ospedaliero, di 
; Matteo Fazzari, medico di 
guardia; e di Francesco Pe- 
ttolo, primario del pronto 
soccorso: dell’ospedale. Vil- 
. Ione, nella sua comunica¬ 
zione. Ipotizza il reato di «ri¬ 
tardato od omesso soccor¬ 
so». • 


Fumi una sigaretta? Pagati l'impianto di depura¬ 
zione deii’aria. Ecco la mediazione in consiglio 
comunale a San Giovanni tra il partito dei fumato¬ 
ri è quello deì non fumatori: chi accende la siga¬ 
retta devolve il gettone di presenza per l’acquisto 
deU'impianfo di.aieazione. E i non fumatori sono 
chiari: non un gettone simbolico ma tutta la cifra 
che serve per acquistare rimpianto, ’r'ji- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - v - ' 1; 

CLAUDIOMNX ..- 


■A AREZZO. «È vietato fuma- . 
re»: questo cartello è affisso un • 
pò in tutte leaule dei consigli 
comunali. «Fumate, ma paga¬ 
tevi l'Impianto di areazione»: - 
questo, potrebbe essere scritto 
invece in quella di San Gtovan- ' 
ni in provincia di Arezzo. Qui il 
partito dei fumatori e quelli dei 
non fumatori hanno trovato - 
una faticosa mediazione: si fu¬ 
ma ma chi accende la sigaretta 
devolve il suo gettone di pre¬ 
senza per l'acquisto dell im¬ 
pianto di purificazione dell'a¬ 
ria. -i.-:—■ 

•'* Emanuele Bèni, democri¬ 
stiano, é il leader della pattu- . 
glia minoritaria dei non fuma¬ 
tori: «ho più volte posto U pro¬ 
blema al sindaco Losi. nella 
sua qualità di pubblico ufficia- ; 
le. Lui ha U dovere di imporre il : 
divieto di fumo in aula. Questo , 
divieto non l'ha mai fatto ri¬ 


spettare. E l'albo ieri ha accet¬ 
tato questo strano ordine del 
giorno sull'Impianto di area- 
zione». 

; L'idea iniziale era stata' del 
consigliere del Pds. Gianni 
.!• Amunnì. «La sua proposta, un 
po’ provocatoria - sottolinea 
Bani - era stata quella di devol- 
.vere il gettone di presenza del¬ 
la seduta per l'acquisto. Ma 
con 12.000 lire si fa ben poco. 
E allora io ho proposto che ì 
7 fumatori devolvessero i loro 
gettoni di presenza fino alla 
.7 copertura totale della spesa». 

Il tentativo, dèi pidiessinò 
Amunni è stato condiviso da 
' un collega di partito. Paolo Pa¬ 
rigi e dai democristiano Mari¬ 
no Borgognì. 1 tre leaders dei 
7 fumatori hanno tentato, con ii 
; loro ordine del giorno, di evita- 
; re la cacciata delle sigarette 
dall'aula. La toro, come si dice 


in gergo, è però soltanto un’in¬ 
dicazione .politica. : li sindaco 
Pèdro Losi, pidiessino e fuma¬ 
tore pentito, guarda la sede co¬ 
munale e commenta: «questo 
è un palazzo storico e non sarà 
semplice 'apportarvi modifi¬ 
che: Una cosa deve essere co¬ 
munque chiara: prima viene la 
salvaguardia del palazzo e poi 
la tutela dei diritti dei fumato¬ 
ri». A quest’ultiml si appella, 
sconsolato, Paolo Parisi: «ci so¬ 
no tanti problemi a San Gio- 
' vanni, in Italia, nel mondo. 
Proprio con noi ve la dovete 
prendere»?- Emanuele Bani è 
. però inflessibile: «la legge è 
quella che è. Nell'aula delcon- 
: sigilo comunale non si può hi- 
mare». .... --f- -■ • •••• - .V :• 

- La mediazione più avanzata 
possibile è apparsa quella del- 
-< l'acquisto .dell'impianto di de¬ 
purazione dell'ana. Intanto bi-. 
sognerà vedere se la sua Instal- 
, lozione è compatibile con la 
struttura di Palazzo d'Arnolfo: 
e su questo punto il sindaco 
Losi sarà irremovibile. Se non 
sarà possibile, i fumatori do¬ 
vranno accomodarsi fuori. Se 
l'impianto potrà essere instal¬ 
lato, sì dovrà allora vedere chi 
' lo pagherà. Bani avverte che 
non accetterà un unico e sim¬ 
bolico gettone di presenza. Chi 
. vuol continuare a fumare do¬ 
vrà pagarsi per intero l'impian¬ 
to di areazlone. «• 


CHE TEMPO FA 


MIE» 


Paradossi deH'autocertificazione sanitaria. 1115 gen¬ 
naio scorso Alberta e Maurizio Masoni, ragionieri 
empolesi, hanno avuto un bimbo di nome Sonny. 
Ma, ai fini dell’esenzione dal pagamento del medi¬ 
co e dei medicinali, ia loro famiglia è ancora di due 
membri. Guadagnano 43 milioni lordi all’anno, e 
quindi superano il limite. Se Sonny «contasse» la 
quota massima salirebbe a cinquanta milioni. *7 : : 

7 r ; •: ■- ■ DALLA NOSTRA REDAZIONE ’ ‘ 

SUSANNA CRESSATI - 


■I FIRENZE. Ha appena qua¬ 
ranta giorni e dorme beata¬ 
mente. Lui, il piccolo Sonny, si 
è accorto solo dell’amore con 
cui lo hanno accolto mamma 
•Alberta e babbo Maurizio, e 
non può certo sapere il guaio 
che ha combinato nascendo il 
!5 gennaio. £ tutta colpa del 
suo scarso tempismo se i felici 
genitori non potranno ricorre¬ 
re alla parziale esenzione dalle 
spese sanitarie e dovranno 
sobbarcarsi per il 1993 il paga¬ 
mento del loro medico e del 
suo pediatra (lire 255 mila), 
nonché degli eventuali farmaci 
e esami diagnostici. . 

«Avevo deciso di compilare 
Il modulo dell'autocertificazio- 
ne - racconta il babbo di Son¬ 
ny, Maurizio Masoni - quando 
mi sono accorto che per legge 
dovevo denunciare la compo¬ 
sizione del nucleo familiare al 


31-12-92. Allora ia nostra tomi- ‘ 
glia era composta solo da me a 
da mia moglie. Insieme abbia- ' 
mo un reddito di 43 milioni lor¬ 
di annui, uno al di sopra della : 
quota di esenzione. E Sonny è 
nalo dopo quella .data. Quindi 
: nel nucleo familiare non deve 
risultare e non può far scattare 
' il limite dei cinquanta milioni. 

E quindi tutti e tre dobbiamo 
pagare». * • • - ■••••;.••: -, 

. La famiglia Masoni cita sco- 
' prire un altro dei paradossi 
: della «riforma» della sanità. 
Maurizio e Alberta, empolesi, 
sono entrambi ragionieri, lui in 
una fabbrica di calzature, lei in 
: una azienda idraulica. Guada- : 
gnano da normali impiegati e 
; Maurizio ha appena ottenute 
' uno strepitoso aumento di sti- 
' pendio, 20.000 lire al mese. 
Nonostante non nuotino nel¬ 
l'oro hanno deciso di com¬ 
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SERENO ■ VARIABILE 



Hi 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE ..NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: Il freddo e la neve abbando¬ 
nano il Sud mentre le nuvole e la pioggia stanno 
per Interessare il. Nord con nevicate lungo la fa¬ 
scia alpina. Questo il risultato di una situazione 
’ meteorologica che sta cambiando radicalmente 
soprattutto per. le masse d’aria che ora raggiun¬ 
gono le nostre regioni, di origine atlantica e 
quindi più mite di quelle fredde di origine artica 
del giorni scorsi. In particolare una perturbazio¬ 
ne proveniente dalla Francia sta abbordando 
l’arco alpino. , • • •- 

TEMPO PREVISTO: sulla lascia alpina e le locali¬ 
tà prealpine cleloda nuvoloso a coperto con pos¬ 
sibilità di nevicate isolate. Sulle regioni dell’Ita¬ 
lia settentrionale Inizialmente scarsa attività nu¬ 
volosa ma durante il corso della giornata au¬ 
mento della nuvolosità e possibilità di precipita¬ 
zioni. Sulle regioni dell’Italia centrale scarsa at¬ 
tività nuvolosa ed ampia zona di sereno. Sulle 
regioni meridionali annuvolamenti e precipita¬ 
zioni residue e con tendenza a miglioramento. In 
aumento la temperatura ad iniziare dalla fascia 
occidentale della penisola. • 

VENTI: deboli 0 moderati provenienti dal qua¬ 
dranti occidentali. -. . > - . 

MARI: Mar Ligure, Tirreno e mare di Sardegna 
mossi, leggermente mossi gli altri mari. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle 
. centrali cielo generalmente nuvoloso con preci¬ 
pitazioni .sparse In estensione da-ovest verso 
est. Nevicate sulla fascia alpina. Per quanto ri¬ 
guarda il meridione ampie zone di sereno e tem¬ 
perature In deciso aumento specie per quanto ri¬ 
guarda (valori massimi della giornata. • M . 7 
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pi-arsi la casa dove abitano e si 
sono accollati, non senza 

G ualche esitazione, un mutuo 
a 980 mila lire al mese, non 
detraibilc. È gente che le tasse 
le paga fino all'ultimo centesi¬ 
mo. Ma è anche gente che ha 
fiducia nel futuro e la serenila 
sufficiente per decidere di lare 
il grande passo, mettere un fi¬ 
glio in cantiere. Cosi viene ai 
mondo Sonny che, a causa 
della sua inopportuna data di 
nascita, non esiste per l’auto- 
certificazione e quindi non fa 
' scattare la quota dei 50 milioni 
entro i'quali una famiglia di tre 
persone conquista il diritto al¬ 
l'esenzione dal pagamento del 
medico, ma esiste eccome per 
tutti i conscguenti dovuti tribu¬ 
ti. ■ •••••■-• v ••• « 

La bella scoperta Maurizio 
Masoni l'ha fatta allo sportello 
delia Usi di Empoli. Un bona¬ 
rio impiegato, veramente, gli 
ha consigliato di lasciare i'au- 
tocertificazione cosi come l'a¬ 
veva scritta in una prima ver¬ 
sione, con il nome di Sonny in 
bella evidenza. Ma Maurizio 
Masoni ha voluto togliersi an¬ 
cora una volta il piacere dell'o¬ 
nestà. Chissà quanti casi del 

? tenere stanno capitando in 
(alia. Di certo il ragionier Ma- 
; soni ha qualcuno che sta peg¬ 
gio di lui. È un suo collega di 
ufficio, la cui moglie partorirà 
a marzo due gemelli. Si salvi 
chi può. - - ■ . 


AH ROMA II Csm difende Cor- 
dova e la sua procura, ieri, il ' 
plenum del consiglio superio- . 
re deila magistralura ha fatto ’ 
proprio un documento-rela¬ 
zione. in cui si descrive la «si- 7 
tuazione disastrosa» della prò- i 
cura di Palmi e si parla delle ' 
difficoltà cui sono stati sotto ‘ 
posti i magistrati. - - ■ 

li documento é stato appio ' 
vate a larga maggioranza (con ■ 
23 voti favorevoli, due contrari ; 
e tre astenuti). Relatore era il - 
consigliere Gaetano Silvestri, ' 
del Pds. Su Palmi, si dice che, U 
«pur essendo ubicata in una 
zona d'Italia a più alta densità 7 
mafiosi», continua - a 1 essere 
uno degli uffici giudiziari più 7? 
disastrati»; l'organico è insuffi- ì; 
dente; è fallita la legge per 7 
consentre che i posti vacanti • 
nelle sedi non richieste venga- : 
no coperti mediante trasferi¬ 
menti d'ufficio a prescindere ' 
da! consenso degli interessati 
(il fallimento è dovuto al fatto ' 
che la magistratura ammini- 
strativa accoglie ormai siste- 7 
maticamente i ricorsi di questi v 
ultimi) ; la sicurezza é solo una - 
parola (cinque su sette auto 
blindate, ad esempio, sono. 
obsolete e vi sono solo due au¬ 
tisti per otto sostituti); Tentrata 
in funzione deila procura pres¬ 


so la pretura circondariale è 
stata sospesa, con conseguen¬ 
te sovraccarico di lavoro per la, 
procura del tribunale. E a que¬ 
sta situazione si aggiunge la 
non serenità d'animo dei ma¬ 
gistrati dell'ufficio del pubbUco 
ministero, in primo luogo dei 
procuratore Agostino Cordova, 
a causa degli attacchi subiti da 
più parti, delie ripetute ispezio¬ 
ni ministeriali, delle difficolta 
operative incontrate in varie 
inchieste, ultima quella sulla 
massoneria, per la quale Mar¬ 
telli aveva rifiutato a cordova i ' 
locali che questi aveva chiesto ' 
a Roma. - ■.«-■■■ - -■ 

Ne) documento varato dal 
plenum viene messo l'accento 
sulla necessità di razionalizza- ■ 
re gli avvicendamenti dei sosti- : 
tufi e, soprattutto, di modulare < 
le prese di possesso in modo « 
da non creare scompensi. Ma 
viene anche richiamata l'atten- : 
zione sul sostanziale fallimen¬ 
to della legge che prevede il ri- . 
corso ài trasferimento d'ufficio 
dei magistrati, a prescindere r 
dal loro consenso, quando oc- ; 
corre coprire buchi di organi- . 
co nelle sedi cosidette "calde". ; 
sui trasferimenti «Forse é il mo- 
mento - viene osservato - di af¬ 
frontare - senza ideologiche 
preclusioni il tema degli incen¬ 
tivi». r, . .. 


IMM 

RADIO 

SOSTIENE LA TMVII6E 


..apponi»* 

< » M »« , **“ - e—9 asoldi dw »< 2 l 


sswrr-.. —-assi 




ItallaRadio 


ronità 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri . L. 325.000 ' L 165.000 

6 numeri L 290.000 L. 146.000 

Estero ■ Annuale Semestrale 

7 numeri L 680.000 1 L 343.000 

6 numeri L 582.000 L. 294.000 

Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 
intestalo airUnicà SpA via dei due Macelli, 23/13 

- 00187 Roma • 

oppure versando l'importo presso Rii urtici propa¬ 
ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

- Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm.39 « 40) 

? Commerciale feriale L 430.000 • 
Commerciale festivo L 550.000 • 
Finestrella I* pagina feriale L 3.540.000 . 
Finestrella 1» pagina festiva L 4.830.000 
Manchette di testata L 2.200.000 
Redazionali L. 750.000 * ■■ 

Fi nanz.-Legalt.-Co ncess.-Aste-Appalti 
Feriali L 635.000 - Festivi L 720.000 
A parola: Necrologie L 4.800 

Partecip. Lutto L 8.000 ' 
Economici L 2.500 . 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Beriola 34. Torino, tei. 011/ 
57531 ' 

SPI. via Manzoni 37. Milano, te). 02/63131 ’ 

Stampa in iac-sitniJe: • ••••■*•• 
Telestampa Romana. Roma - via della MagUa- 
na. 285. Nigi. Milano - via Gno da Pistoia. iO. 
Ses spa, Messina • via U. Bonino. 15/c. 
















Venerdì: 

26 febbraio 1993 


txssseasams». 


in Italia 




Le indagini della Procura Ordinata una perizia balistica 
di Bologna sul giovane Ci sarebbero somiglianze 
autotrasportatore giustiziato con le armi usate 2. anni fa ' 
dai rapinatori in fuga dai misteriosi killer; 


«S: ?>.S; 


+.«#>4 . 

‘t 


. . ■■ 


p mn it&m 


f:.-*; v 





L’ombra della «Uno bianca» 
nell’omicidio del testimone 

Sette bossoli di pistola marca Fiocchi riawicinano a 
Bologna Io spettro della Uno bianca. Altrettanti 
i' proiettili sono stati esplosi contro Massimiliano Va- » 
lenti, 21 anni, ucciso da un commando di rapinato- ; 

: ri. La tecnica con cui è stata rubata la «Y10» dei kil- ; 
ler ricorda quella di passate imprese criminali. Il fur- \ 
to era stato denunciato sabato, ma la targa non era 
ancora stata segnalata al «cervellone» della polizia. 

:y -■ .■ DALLA NOSTRA REDAZIONE ■ 

; QKMMARCUCCI -. ..... 

■i BOLOGNA.' L’eco sorda di inchiesta sulle stragi. 
dì sette colpi di pistola cali- , Qualcosa che non toma : 
bro 9x21 ha fatto tomaie in- -’ic'è anche nel caso di Massi- 
. dietro di diieannl l’orologio . miliano Valenti. Lo sottoli-, 
di Bologna. Con sette proiet- nea il Pds di Bologna, affer¬ 
tilì sparati a bmciapelo, mer- : mando che «fatti di questo >. 

; cole* è stato assassinato genere hanno una indubbia ’- 
Massimiliano Valenti, auto- valenza tenoristica» e che le 
trasportatole di 21 anni, «col- ' «bande criminali vogliono in- C II cadavere, coperto da un lenzuolo, del piovane autotrasportatore assassinato dal rapinatori a Bologna 

pevole» di' aver assistito al - fondere paura nella popola- ---;---;--——- 

1 «cambio ' auto» di un com- ; zione per fiaccarne la capa- ,. , . . 

i: "Noi lavoriamo su un caso di titolare dell'inchiesta, ha de- nico dellitto della Uno bian- 
E in citta si è improwisamen- ., badile impliciternente^ilso- ra pj na e omicidio, cercando ciso di affidare l’esame bali- ca per il quale tre persone si 
te fatto più vivo il ricordodel- ciailsta Enrico Boselli, presi- d j attenerci ai fatti specifici», stico dei proiettili usati per, trovano tuttora in carcere. 

. la sanguinosa stagione della dente della RegioneEmilia /, spiega un ufficiale dei carabi- uccidere Valenti ai periti Gio- ; Da un primo esame dei 
Unobtanca: quindici morti e Romagna, dichiarando che n j e n .«Certo le analogie con . vanni Lombardi e. Martino bossoli trovati vicino al cada- 
: ventisette feriti tra il dicem- «tutta la società civile deve 0 |; episodi del classato ci so- \ Fameti. due veterani in aue- vere di Valenti sarebbe emer- 




Massimiliano Valenti 


deH’armeria di via Volturno . za sulla seconda auto dei 
del 2 maggio ’9|1. Il risultato è - banditi, una Fiat Tipo rossa. 


stico dei proiettili usati per < 
uccidere Valenti ai periti Gio¬ 
vanni Lombardi e Martino 


ventisette feriti tra il dicem- «tutta la società civile deve g|| episodi del passato ci so- ' Fameti, due veterani in que- : ve 

bie ’90 e l’agosto del ’91. De- reagire con prontezza e deci- , n0i ma esistono anche delle ’r sto tipo di indagini che si oc- sa 

litti assurdi. «Delitti in cui c'è ' sione, senza tentennamenti, differenze. Non si deve salta- 1 cuparono tra l’altro delle ar- l’< 


nico dellitto della Uno bian¬ 
ca per il quale tre persone si 
trovano tuttora in carcere. 

Da un primo esame dei 
bossoli trovati vicino al cada- ; 
vere di Valenti sarebbe emer- - 
sa una certa somiglianza tra - 


perù provvisorio e dovrà, es¬ 
sere confermato dalie peri- 
zie. . 

Ma c'è un altro particolare 
che fa riaffacciare alfa me¬ 
moria i sanguinosi fantasmi 
di due anni fa. La «Y 10» uti¬ 
lizzata per la rapina a una fi¬ 
liale del Credito Romagnolo 
(bottino 50 milioni) è stata 
rubata sei giorni fa con una 
tessera sip a.banda magneti: 
ca, un metodo.,caro ai killer 
della «Uno» bianca,, 

Saranno .le indagini a sta¬ 
bilire se si tratta di semplici 
coincidenze o di frammenti 
che attestano un’unica stra¬ 
tegia. L'omicidiD di Massimi¬ 
liano Valenti ricorda molto 
da vicino quello di Paride Pe¬ 
dini, assassinato il 27 dicem¬ 
bre del ’90 per essere stato 
involontario testimone di un 
cambio di auto. I killer aveva¬ 
no appena rapinato un ben¬ 
zinaio a Castelmaggiore, alle 
porte di Bologna, uccidendo 
Luigi Pasqul, un cliente che si' 


L'esecuzione è avvenuta in : 

. una zona isolata. Una diffe¬ 
renza non da poco su cui 
stanno lavorando gli investi- 
. gatori della Mobile e della 
Criminalpol. ;• s / - 

Intanto si apprende che 
ancora una volta il coordina¬ 
mento tra le forze dell’ordine , 
,,, ha lasciato a desiderare. Per : 
: buona parte della mattinata i 
- carabinieri , si'sono occupati 
di ùn cadavere crivellato di 
colpi- trovato in un fossato, 
mentre'là polizia dava la cac¬ 
cia a un gruppo di rapinatori 
; v fuggiti con un ostaggio. In ‘ 
realtà si trattava della' stessa 
: persona, ma ci sono volute 
alcune ore per scoprirlo. Ad ; 

' aggiungere un pizzico di 
confusione è intervenuto un ! 
altro inconveniente, dovuto • 

. probabilmente a ritardi buro¬ 
cratici: Il furto della «Y J0» 
usata per la rapina, denun¬ 
ciato sabatoscorso ai carabi- - 
nieri, non era ancora stato 
segnalato alia polizia per Fin- : 
serimento nel Centro elabo- 




Èdeceduur . 

EPIFANIA LOMBARDI - 

mamma dei compagni La Marca Pi¬ 
no c Rico. Nel ricordarla a parenti,, 
amici c compagni sottoscrivono ia* 
sua memoria L 50,000 per IVnilù. « 
Genova. 26 febbraio 1993 - ,‘ ; . « 

Il Consiglio, la Giunta, il Presidente 
ed il Segretario generale della Pio- ■ 
vincla d i M ila no prendono parte con , 
sincera commozione al cordoglio, 
dei familiari per la scomporvi de! 

dott RENZO PERUZZOTn 

Consigliere e Assessore-provinciale 
dal 1961 al 1970 e ne ricordano l'«aJ- * 
to ed intelligente impegno spiegato 
al servizio della com un iUL • ,».» 
Milano, 26febbraio 1993 - -.r» f *.* 

Le figlie, i generi èd i nipoti annun¬ 
ciano la scomparsa del compagno 

FRANCESCO D'IMPERIO ' - 

iscritto alta sezione «Di Vittorio» di : 
- Iglesias. I funerali avranno luogo og¬ 
gi alle ore 11 nella Chiesa dell'Ospe- i 
date S. Raffaele. - - , , . 

Milano. 26 febbraio 1993 
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litti-assurdi. «Delitti in cui c'è sione, senza tentennamenti, -^differenze. Non si deve salta- 1 cuparono tra l’altro delle ar- l’arma del delitto e quelle uti- era fermato a parlare coi ge- - razione dati: Nelle fasi con- 

qualcosache non toma», dis- , per bloccare sul nascere una , - re a conclusioni affrettate se mi (fucili d , assalto)'usati per lizzate in più occasioni dai , store. In quellloccasioneil te- - vulseseguiteallasegnalazio- 

se il senatore Libero Gualtie- ' nuova pericolosa spirale di si vuole che l'inchiesta sia - uccidere tre carabinieri in killer della Uno, due pistole “ stimone scomodo fu ucciso : ne della rapina nella filiale 

ri; all'epoca presidente della : violenza e tensione», v ^ v compieta». Intanto il sostituto ' servizio di pattuglia al quar- automatiche Beretta 98f spa- y subito. Massimiliano Valenti Rolo, l’auto dei banditi risui- 

commissione parlamentare Più cauti gli inquirenti.': procuratore Alberto Candì, fiere Pilastro di Bologna: l’u- rite dopo il duplice omicidio : è stato invece caricato a for- tava perciò pulita. .. . ■ . ; 


«te; • 

v\- » 7 C. -. /. 
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Diffamazione 
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■■ Milano; ’ ii giudice delie 
indagini preliminari del Tribu- 
; nalediMUano. Vincenzo Pero- 
zietlo ha prosciolto dall'accusa 
: di difiama2Ìoné a mezzo stam¬ 
pa Felicè Cavallàio dèi Corrie¬ 
re della Sera, querelatola Um- 
berto Truplano, giornalista 
dell'Ora dì Palermo. Tmpiano 
si era ritenuto diffamato dal 
contenuto di un articolo pub¬ 
blicato sul Corriere della Sera il 
26 gennaio 1992. Nel servizio 
era contenuta una dìchiarazlo- 
: ne di,un’imprenditore. Angelo 

- Fregapane. il quale affermava 
fra.I'altro: «Anche fra i giomali- 
sti c'è chi si arruola nel racket 

. de Ile-estorsioni». Dopo essere 
’ stato prosciolto dalle accuse ri- 

- voltegli da Fkegapane. Trupia- 
no querelò Cavallaro. Ieri 11 gip 
ha ricohosciuto.il diritto di cro- 

’ naca,, sostenendo che in-quel : 
: momento storico il giornalista 
non poteva esimersi dal riferire 
. determinati fatti. Fatto - più 
i unico-che raro - anche il pub-' 
■j btico 1 ministero aveva chiesto 
l'assoluzione di Cavallaro: Tru- 
plano per articoli usciti sull’ar* ’ 
; gomento nello , stesso giorno 
ha anche querelato fa Reputa 
. btiaie'l'Unità. Processi, questi, 
che sono fissati al Tribunale di 
Roma per le prossime settima- 


L’attentato l’altra sera a Roma 


sezione 


Arrestatomi 


,...-.... Napoli, minaci a chi non comprava 


carcere 




LETTORE 

* Se vuoi saperne di più sui tuo giornate 

* Se cerchi una organizzazione di lettori 
per difendere il pluralismo neil'infor- 

%mazione 1 ^;;"v' 

* Se vuoi disporre di servizi qualificati \ ' 


ADERISCI 

alla Cooperativa soci de fj lnit à 

Invia la tua domanda completa di 
tutti i dati anagrafici, residenza, 
p rofessróìi’e'etb dipa; fiscale* alla 
Coop sod de «l'Unita», vìa Bairié- 
ria. 4 - 401,23,. BOLOGNA, versan¬ 
do la qùota sociale:(minimo dieci¬ 
mila Jire) sul Conto corrente postale 

' ,P‘I Oft l.jl'ij ;.»!' 


Un pregiudicato di destra, Giuseppe Policriti, è stato già in più occasioni ritenuto re- 
arrestato dai carabinieri con l’accusa di aver fatto s P° n ^biie ^.scontri e-awerti- 

esplodere, dopo averlo confezionato, un ordigno me " t " dcl , * Ml 

* jj A„ì DAr . sentivo poco bene, sono sceso 

sulla porta di una sezione del Pds romano, nel popo- - r farc K d ue passi», ha poi det¬ 
iare quartiere di Montesacro. Nessun ferito tra i dieci t o Policriti ai carabinieri che lo 
giovani che all’interno delia sede stavano assistendo hanno-tenuto in guardina tutta 

alla partita degli azzurri, Portogallo-Italia. Policriti è : la notte per arrestalo ieri mat- 
un elemento di spicco di «Meridiano Zero». * tma ;J^ el ! a Panda , - 1 Ì.I!) 1 ) tt , ha D' 

y y." ?),' . '. • manico di -misure illegali, un 

.; ; guanto da chirurgo fórse utiiiz- 

, :• -'-.'r: zato per non lasciare impron- 

' 'T - .. , . ., . te. copie di giornali. 

-mm ROMA. Un paio d. espio- duo* elulioni che avrebbero PolicriU uaicialmen(e dlsoc . 
srani, poi un boato ravvicinato. -, dovuto allargare il raggio da-,, cupat0 crd s(at0 fcm , alo qua i. 

N 1 ^ “" L nn ": Danni so- che (a memre affiggcva 

n : l ° ™ atenali P® 1 *- anchc . manifesti di Meridiano e 
ró botti per ii successo degli c hè le vetrate della sezione so- da , )a sua autó erano s, ati ^ 

«zzum sul Portogallo appena no animate di (lidi ferro che ha : ouestrati e catalosali 70 mani- 

celebrato sitilo schermo della ; trattenuto le schegge e protetto . fejtl di quell'organizazione cui 
aSaTr ' , i rag^i all’interno. . . , ' V tono mliu naziskin ro- 

cwitro'ìa DfccSase^hi^litb >' ’ Fuori, nel buio,.un altro gio- man i, 4 mazze da baseball, 
contro la piccola sede, la.rmp-. vane nascosto sotto un berrei- ' 

pelli-Saccopastore di via Val- , 0 da pescatore è stato 
elusone, dove una decina di vis(o a || on ta n arsi. Due carabi- 
giovani si era data appunta- . .. . . 

mento per vedere insieme la nicn in borghese, sentito il bot- 

- . .. fn nnnnrs nccrv*intA lr> niir» rr\. 


Due insospettabili impiegati pubbliciiavevariò otte-,, gioni intascate; i due rappre- 
nuto, da unaditta.’ta rappresentariza per la vendita sententi, cominciarono a lare ; 
di reptatori, di cassa. Ma ^convincere i clienti, in 

maggioranza venditon ambulanti, mandavano un gallo e Migliore fecero credere 
pregiudicato che,' con le minacce, impóneva l’ac- J a>Fiàminioche,;percominuare 
quisto; I tre (arrestati ieri) avevano anche tentato di. arrendere i registratori di cas- 
estòrcere decine dkmiiioni ai titolare delt’|zienda 

.che, una settimana fa, ha subito un attentato, .j .. re, dopo aver tentennato un : 
,, .. 4»;,■ . ' po’, alla Fine si era deciso a : 

;jì' ' ; DALLA NOSTRA REDAZIONE .. consegnare la cifra ai due di- ' 

r • HiDin Dirnn -u * pendenti. Qualche settimana 

'•.V - - V. ■ : -..v ... k- dopo, peto, a Flaminio arriva- : 

M NAPOLI. : «Ragazzi, mette- «Pummarola», in carcere sono ', f? n ° - 

levi a posto con la legge», an- finiti Paolo CaniagaUo, dipen- Utrtotaiedella«Vandom»si ' 
dava ripetendo ■Pummarola», dente del ministero dei Beni nfiutó di pagaie. Sabato scor- : 
pregiudicato del posto, ai.ven-. Culturali, e Vihcenzó'Migliore, 1 so ;. a ,f , n ]fi t,n0, da 'I aatl 
ditori ambulanti del mercatino - tecnico radiologo al il Policlini-' agli ulhcl delia ditta venne fatte 

del Vomero sprovvisti del regi- co di Napoli. . y -y esplodere una bomba che dj- 

stralore di cassa. Mà quello . AH'inizio, Giuseppe Flami- strusse gran parte dei ncik 
che in un primo momento j, nio, proprietzfrio delfe «Vando- ■ Subito dopo I attentato, il tiro- • 
sembrava un amichevole con- ni Spa», era contentissimo dei larc "“avvicinato dal pregiudi- 
sialio. ben Dresto si è rivelata suoi due nuovi raDDresenlanti. calo «Pummarola», che lo invi- 


.. Fuori, nel buio, un altro gio- mani, 4 mazze da baseball, sigilo, ben presto si è rivelata , suoi due nuovi rappresentanti, calo «Pummarola», cne 10 invi- 

vane. nascosto sotto un berrei- ", una catena di ferro e alcuni una vera e propria minaccia. ; grazie ai quali In poco tempo ’ to a sborsare20 milioni semon 

to verde da pescatore è stato simboli ie lettere M Z attraver- infatti, Massimo Palumbo, que- era riuscito a Vcnderédecine e voleva subire piu danni. Suc- 

visto allontanarsi. Due carabi- - sale da una ^rovesciata com- sl ° 11 nome del malvivente, decine di registratori'di cassa v cesiamente, gir stessi due 

nieri in borghese, sentito il bot- parse su negozi ebrei presi di prendeva le provvigioni su portatili ai venditori ambulanti rappresentanti deH azienda 

to. hanno associato le due co- • S^s^^tiSteSo- f8"i apparecchio, venduto. Il, delVomero, anche loro ebbi- 

e allumo corsi dietro hlor. : ---,it^Lu»nu-^,»it" >avoro in subappalto glielo gali per legge a nlasaarelo versare la somma, precisando 


una catena di ferro e alcuni 
‘ simboli, le lettere Af Z attraver- 
: sale da una /rovesciata, com- 


nieri in borghese, sentito il bot- - parse su negòzi ebrei presi di 


partita della nazionale di cal- no - mlra e ta PP czzau ai scnue ' ^ 

ciò. Erano gli ultimi minuti del *' 8“ sono corsi dietro bloc- no questi 1 precedenti penali 

match quando alle loro spalle, * candolo dentro una Panda che per cui era stato condannato: 

oltre la porta d'ingresso è sue- ' cercava invano di mettere in ; porto abusivo di armi e affis- 

cesso il linimondo. Pochi atti- moto. Armi In pugno lo hanno ii, sione abusiva. Ora è stato de¬ 

mi di panico per capire che ■ identificato per Giuseppe Poli- js nunciato per «dannegglamen- 
era un attentato, un «rudimen- critì, 2) anni, pregiudicato e r?fto aggravato, detenzione-e 

tale ordigno» lanciato da vici- 'simpatizzante» di Meridiano £ confezione di esplosivi: porto 

no. un -pacchetto» confezio- - Zero, uno del movimenti poli- ingiustificato di arma da ta- 

nato con polvere pirica, sassi, tici ispirali all’estrema destra e glio». 


lavoro in subappalto glielo gali per legge a rilasciare, lo ; ... , 

avevano dato due sedicenti scontrino’ f&aie. Solo; che i " che itì'talTnodo'le cose si sa- - 
rappresentanti. Naturalmente due intraprendenti impiegati 1 rebbeto aggluslate.- Dopo sei' 
l’attività eracondotta dai tre al-. pubblici, per convicere gli ac- gioirif di' indagini; la’ polizia ha • 
l’insaputa dei titolare della dit-’ quirentì, erano ricorsl al pie- . arrestato Paolo Cantagallo, 
ta che, alla fine, si è visto an- ' giudicato, che in cambio di Vincenzo Migliore e Massimo : 
che arrivare richieste eslonsive - una percentuale, aveva minac- ' Palumbocon l'accusa di estor- 
dal terzetto, contante di «av- ‘ ciato tutti'i commercianti del sione aggravata e continuata e 
vertimento» dinamitardo da- mercatino di via De Bustis. r r detenzione illegale di materia- 
vanti ai suoi uffici. Oltre «( Non contenti delle prowi- : le esplodente. . - *»•;' 


una percentuale, aveva minac- ' Palumbocon l'accusa di estor¬ 
ciate tutti' i commercianti del sione aggravata e continuata e 
mercatino di via De Bustis. detenzione illegale di materia- 

Non contenti delle prowi- le esplodente. 


A Terlizzi (Bari) Forum degli ecopacifisti pugliesi. La regione è ormai un crocevia della criminalità meridionale è 
Cortei e fiaccolate non bastano più, occorre un grosso «moto di liberazione» per affermare socialità e solidarietà 


Sl< 


avanza 


OAL NOSTRO INVIATO 

■UOUtlO MANCA 


■■BARI. Sparisce la •questio¬ 
ne meridionale», trionfa la 
•questione criminale»? Il peri¬ 
colo c’è. e foltissimo. Lo han¬ 
no denunciato a Bari, senza 
mezzi termini, i rappresentanti 
- delle associazioni ecopacìfiste 
pugliesi, riuniti in un seminario 
' teso a delineare possibili «ri- ; 
sposte non violente» ai dilaga¬ 
re del fenomeni delinquenziali . 
nella Regione. Il pericolo è. in 
sostanza, che l’allarme sociale 
derivante daU’incrudire della 
criminalità finisca per disto- • 
gliele dalle ragioni vere - tutte 
politiche c sociali - che ne so-. 
no aU’origìne edalleresponsa- 
bilità che l’hanno determinata. 

La Puglia-lecronache quo¬ 
tidiane lo confermano - non è 
più una «regione a rìschio»: è 
ormai uno dei più pericolosi 
crocevia della criminalità me¬ 
ridionale, teatro di imprese " 
violente e strategie feroci quali 
difficilmente si riscontrano in 


altre regioni a più antico inse-. 
diamente malavitoso. Le stati¬ 
stiche giudiziarie degli ultimi 
anni mostrano curve impres¬ 
sionanti in materia di omicidi, 

■ tentati omicidi, rapine a mano 
annata, estorsioni, furti, traffi¬ 
co di stupefacenti. Una illegali-- 

■ tà sempre più diffusa, un’Ini¬ 
ziativa criminosa sempre più 

. organizzata, una devianza 
1 sempre più allarmante nei suoi 
-connotati anagrafici e sociali. 

- Gli agghiaccianti episodi dei 
■ «baby-killer» baresi ne sono la 

spia. ■■ 

E tuttavia - dicono analisti e 
osservatori - si è appena airi- 
, nlzio. Le vicende di questi anni 
.- sarebbero pallido preludio di 
: ciò che attende la regione: 

- «prove generali di governo cri- 
. minale del territorio», le ha de- 

iinite Raffaele Gorgoni, giorna¬ 
lista specializzato in argomen- 
;. to; «situazione ben peggiore di 
quella siciliana», .secondo 


Maurizio Fiasco, ricercatore 
sociale e consulente della 
Commissione antimafia, non¬ 
ché autore di un studio sulla 
criminalità (Puglia. il crimine: 
scenari e strategie ■ Ruggieri 
editore) pubblicato da qual- 
. che mese ma subito incredibil- 
‘ mente accolto da un paio di 
provvedimenti dì sequestro a 
FòggiaeaBrindisi. ,t ' t 
' Qualcuno, in passato, s’è 
compiaciuto di considerare la 
Puglia una «isola felice», volen¬ 
done cosi indicare l’estraneità 
rispetto ai circuiti criminosi 
della confinante Campania, o 
della Calabria, o della Sicilia. : 
Ma poteva davvero reputarsi 
•felice» una regione che ha 
sperimentato sulla sua carne 
■ tutto il peggio dell’arretratezza 
e tutto il peggio della modemi- 
. tà. in una crescita tumultuosa c 
disordinata a cui mai si è colle¬ 
gata una vera •intelligenza di 
: governo»? Per anni, per decen¬ 
ni l'assenza di regole si è affer¬ 
mata come unica regola non ; 


• casuale, e ciò è stato funziona- ¥ 
le sia alla rottura dei tradizio- - 
: nati equilibri sia all'lntrccciarsi 
di nuovi, giganteschi interessi 
v legati all'intervento-straordina- - 
rio, ai processi caoticLdi inur- 
bamento, all'uso • dissennato 
del territorio, alla terziarizza¬ 
zione dell’economia, all'acca- K 
parramento dei flussi finanzia¬ 
ri provenienti dalia Comunità 
europea. - ■ 

Dentro una babele di ragio- ' 
ni, di linguaggirdl figure sociali ; 
portatrici di interessi diversi e . 
valori contrapposti, ha agito v 
una classe politica il cuiiobict- _ 
tivo è stato non già la promo¬ 
zione delio sviluppo ma la ri¬ 
cerca del consenso. A qualun¬ 
que costo c su qualunque ter¬ 
reno, compreso quello della 
aperta illegalità. Una commi¬ 
stione devastante si è verificata , 
tra affari e politica: talvolta ad- 
. dirittura una fisica idcntifica- 
; zione. Se non si afferra questa 
premessa, se non si analizza 
. questo terreno di coltura, non 


si capisce dove stia l’origine 
della degenerazione nè ci si 
spiega perché un’isola felice 
sia dì colpo diventata territorio a • 
nemico. - - *r;- • ‘ “• ■ " » 

, Ed è soltanto un alibi —ha 
awertlto Amate Lamberti,'di¬ 
rettore dell’Osservatorio napo¬ 
letano anticamorra - conside¬ 
rare la mafia come Yantistatcr. 
la malìa è il frutto di querfoSta- 1 
to, l'approdo. ineluttabile di 
Questo modo di governare e fa¬ 
re politica. Ma se è còsi: ha 
senso una risposta di crescen¬ 
te ■militarizzazione» del territo¬ 
rio, o di semplice scioglimento ' 
di consigli comunali? Che co¬ 
s’altro -sul terreno delle strati ' 
ture, dei servizi, delia forma¬ 
zione culturale, dei comporta¬ 
menti esemplari - che cos’ai- . 
tro lo Stato si mostra capace di 
offrire alla Puglia e al Mezzo¬ 
giorno? v ..... . 

Qui come altrove la crimina¬ 
lità organizzata offre lavoro, 
quattrini, modelli di comporta¬ 
mento e senso di appartenen¬ 


za. Offre perfino - lo ha-'spie- 
gato- il sostitùto : prOtSitatorc 
delia.Repubblica a.Foggia, Ca- : 
rofiglìo - l'espletamento di una - 
funzione «giustiziale»: se c’è da 
regolare una. controversia, da, 
recuperare: un credito, da ritro-- : 
vare un’auto rubata, dagaran- . 
tire l'ordine in un quartiere tur- v 
bolento, lamaiia riesce a farlo. ■ 
LoStato no. «Larmafiay-hadet-. 
to -amaramente jl magistrato- - 
occupa spazi da cui lo. Stato si 
èinmollicasiritirato. ;t. :’,T v’. • 
E allora? E allora - fra-detto - 
Leandro Limoocia. che dei Fov 
rum ecopacifista.pugliese è fra - 
i coordinatori -non.s; tratta di:" 
chiedere per la Rugliaipit) sol- 
di. Di-soldi' ne sono corsi-a fiu- . 
mi in questi anni, e. ciò non è . 
valso nè a chiudere la forbice- 
né .a evitare effetti terrificanti,. 
Si tratta piuttostodi ribaltare la 
logica conente, di mettere in • 
campo e far vivere una molte- 
plicità di esperienze concrete: * 
di socialità, solidarietà, parte¬ 
cipazione, che soppiantino la 
logica mafiosa c affermino i 


valori .alternativi delia demo- 
craziàrB; lavtjro, anzitutto: quel. 
lavoro che- oggi è negato a 
mezzo milione ' di pugliesi, 
1-tOmilà dei quali di età inferro- 
re ai 25 Brini. "’ 

Servono a poco i richiami 
morali. Se la Puglia resta una . 
delle discariche d’Italia;, se un 
nuovo parassitismo toma a fa- ; 
re delle campagne luoghi di 
rastrellamenlo:*; rendita o di 
illegajeyàrraffàmento di fondi, 
Cee; se's’t consente che impre¬ 
se sane’vertgano taglieggiate - 
dal «pizzo» e strozzate da «fi- 
nanziaiie»,re .banche nate dal 
malaffare e'che nel malaffare . 
lailiscopo;'- se continuano a 
proliierare'quartieri terrificanti 
come il SBn’&aolo di Bari, dove 
l’80% dei ragazzi- non termina ' 
la scuola dell’obbligo: se nei 
rapporti sodati la regge vin- ‘ 
cente è quella del Far West: 

, ebbene se continua cosi - co¬ 
me ha detto Gorgoni - davvero 
«la criminalità sarà in Puglia 
l'unico elemento di vera mo- 
! demizzazione». 


«zohu MHnnuJZZMA 
DB. COMinE EH MOOEMA 

AVVISO 

Al sensi dsll'srt. 20 delle legge 55 del 19-3-1990. Pubblrcaziono 
delt'osito delle seguenti gare: e) licrtaziono privata per ta stipula di 
un contratto di appallo, di tipo -aperto-, per resecuzione di scavi, 
riempimenti e ripristini di pavimentazioni stradali, opere accesso¬ 
rie e varie por la costruzione e ta manutenzione dello reti di distri¬ 
buzione del gas. dell'acqua e del calore, nel Comune di Modena, 
perii periodo 1-3-1993/28-2-1995. b) licitazione privata por la sti¬ 
pula di un contratto di appalto, di titpo -aperto-, per l’esecuzione 
di scavi, riempimenti e ripristini di psvimentazioni stradali, posa di 
cavi, nonché oporo accessorie e varie per la costruzione e la 
manutenzione delle nati di distribuzione doll onorgia elettrica e di 
Impianti di illuminazione pubblica nel Comune di Modena o frazio¬ 
ne Montale nel Comune di Castelnuovo Rangone (Mo). por il 
periodo 1-3-1993 / 28-2-1995. c) licitazione privata por la stipula 
di un contratto di appallo, di tipo -aperto», per l'esecuzione di 
scavi, riempimenti e ripnstint di pavlmentezioni stradali nonché 
opera accessorio e varie per la costruzione di nuovo derivazioni 
d'utenza acqua e gas noi Comune di Modena e di Castelvetro 
(Mo) e per la manutenzione delle reti-di distribuzicne gas o acqua 
nel Comune di Castelvetro (Mo). por il periodo 1-3-1993 / 28-2- 
1995. I tre avvisi di gara sono'stari pubblicati sul Foglio inserzioni 
della Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 292 del 12 
dicembre 1992. Le aggiudicazioni sono avvenuto socortdo le 
modalità previste all'art. 1 - lettera A) della legge 2-2-1973 n. 14. 
con ammissione di offerte esclusivamente al massimo nbasso 
unico percentuale sul prezzi dell'apposito elenco prezzi del Capi¬ 
tolato speciale d'appalto. «; ........... 

Licitazione a): Impresa aggludicatarla: MAZZANTI Spa. di 
Argenta (Fe). Sono state Invitata le seguenti imprese: 1 ) Emi¬ 
liana Scavi di Modena: 2) CMB di Carpi (Mo); 3) Mozzanti Spa di 
Argenta (Fe); 4) Cons. Coop. Costruzioni di Bologna uff. di Mode¬ 
lla, di Modena; 5) Sistema di Fleto (Mo); 6) CEM di Monghidoro 
IBo); 7) Cons. Naz. Coop. di Prod. 0 Lavoro -Ciro Menotti- di 
Bologna: 8) Cons. Emiliano Romagnolo Coop. Produzione o 
Lavoro di Bologna; 9) Cooperativa CtC di Reggio Emilia; 10) 
Ansatoli Cave Ghiaia di Sassuolo (Mo); 11) Consorzio Coop. Pro¬ 
duzione e Lavoro di Reggio Emilia: 12) Cons. Coop. Consorzio 
Coop. Produzione e Lavoro di Fori); 13) Cooperativa Edilter di 
Bologna: 14) SO.GE.CO di Rovigo; 15) Unlmont di Brescia: 16) 
Grazzlnl Cav. Fortunato di Firenze: 17) Consorzio Ravennate 
Coop. Produzione e Lavoro di Ravenna; 18) A.C.M.A.R. di 
Ravenna. -■ - 

Hanno partecipato le imprese indicate ai numeri .1, 2. 3.4, 8. 9. 
10,14,15 dell'elenco soprariportato. ~' 

Licitazione b):-Impresa aggludicatarla: SIEI sas di Zola predo- 
sa (Bo). Sono.state Invitate 1 1e-4eguentl imprese: 1). Mozzanti 
Spa di Argenta (Fe); 2) Cons.-Coop. Costruzioni di Bologna uff. di 
Modena; di Modena: 3) Sistema di Frqto-(Mo): 4) Cooperativa 
costruzioni di Bologna: 5) Cooperativa Edlifer di Bologna; 6) Cari- 
boni Paride di Colico (Co); 7) Siei di Luciano Mozzanti eC. di Zola 
Predosa (Bo); 8) Grazzlnl Cav. Fortunato di Firenze. ' 

Hanno partecipato le imprese Indicate al numeri 2.6,7 dell'elenco 
eoprariportato. -y., 

Licitazione c): Imprese sgófudtcstarl*; MAZZANTI spa di 
Argenta (Fe). Sono stata Invitate le seguenti imprese: 1 ) Acca 
Costruzioni di Mirandola <Mo); 2) Silingandi Renzo di S. Oamaso 
(Mo); 3) Piacentini Costruzioni di Modena; 4) Emiliana Scavi di 
Modena; 5) C.V.B. di Carpi . (Mo);.@ Mazzanti di Argonta (Fe); 7) 
Cons. Coop. Costruzioni di Bologtm uff. di Modena, di Modena; 8) 
Sistema di Freto (Mo); 9) C.ELM.-^! Monghidoro (Bo): 10) Cons. 
Naz. Coop. di Prodf-e Lavoro «Ciro Menotti- di Bologna: 11 ) 
Cons. Emiliano Romagnolo Coop. Produzione o Lavoro di Bolo¬ 
gna: 12) Dalcó di Mirandola (Mo): 13) Anseimi Cavo Ghiaia di 
Sassuolo (Mo); 14) Consorzio Coop. Produzione Lavoro di Reg¬ 
gio Emilia: 15) Cons. Coop..Còoec>rzio Coop Produzione Lavoro 
di Fori); 16) CO.GE.-dl Susano'drPalagano (Mo): 17) Sogeco di 
Rovigo: 18) Unimont di Brescia: 19) Giazzlni Cav. Fortunato di 
Firenze: 20) Consorzio Ravennate Coop. Produzione Lavoro di 
Ravenna; 21 ) A.C.MAR. di Ravenna. 

Hanno partecipato le Imprese Indicata ai numeri 3. 4, S. 8. 7, ti, 
12.13.17 dell’elenco soprariportato. 


IL DIRETTORE GENERALE 
ar. !ng. Paolo Barozzi .. 
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«La mia corsa è stata molto lunga, troppo» «Il nuovo presidente? È diverso da Bush 
dice Fidel nel giorno della scontata vittoria f non pare guerrafondaio ma uomo di pace» 
alle elezioni politiche senza avversari II Lider Maximo si ritirerà tra cinque anni 

E landa un messaggio alla Casa Bianca a patto che cessi il blocco economico 

«Clinton, sono un maratoneta stanco» 

Castro evoca una sua uscita di scena se finirà Tembargo a Cuba 


Fidel Castro, vinte le prime elezioni parlamentari di¬ 
rette, vagamente accenna alla possibilità d'un suo 
«pensionamento» entro cinque anni. Ma solo a patto 
che cessi il blocco Usa e che «le condizioni lo per¬ 
mettano». Forse è un messaggio per Clinton. Ma il 
presidente è fin qui sembrato assai più propenso a 
corteggiare i voti dei cubani di Miami che a scioglie¬ 
re il nodo politico delle relazioni con Cuba. . 

f . 

DAL NOSTRO INVIATO • • ‘ 

MASSIMO CAVALLINI 
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della patria». E non nuovissima 
- non fosse che per quel preci¬ 
so termine temporale - era la 
pubblica esposizione del desi¬ 
derio di rinunciare ad un pote¬ 


re con tanta riluttanza accetta- - vento Cuba». 


un guenalondaio e sembra es¬ 
sere un uomo di pace». Il che. 
ha però subito aggiunto il co¬ 
mandante en jefe, »non vuol di¬ 
re che egli cambierà la politica 


• NM NEW YORK. «Il tempo pas¬ 
sa. Ed anche i maratoneti lini- ' 
scono per stancarsi.' La mia è 
stata una corsa molto lunga. 

, troppo lunga.»». Parole sagge. ; 
Parole che. pronunciate da un ; ‘. 
leader politico appena uscito 
tacile trionfatore dalla prova 
delle urne, potrebbero di pri- 
mo acchito rieccheggiare co- ' 
me una sorta di preziosa rarità. - 
Non fosse che per un paio di *» 
significativi dettagli: quel Ica- « 
dersi chiama Fidel Castro Ruz. ■ . 
E la sua vittoria elettorale è sta- jk» 
ta uno degli eventi politici più .. 
facilmente ed aritmeticamente 
: proletizzabili di questo impre- k. 
vedibile fine secolo. Cinque- jT 
centoottantanove ■ candidati ■' 
per cinquecentottantanove % 
seggi parlamentari. Partiti in . : 
lizza: uno. il suo. Chiaro che in 
queste condizioni l'ipotesi d’u- 

Stati Uniti 

In cinque 
stuprano 
una cadetta 

s'. /.raiivr:; ib «■.*«/.'■ v»/.'*: > 

■I NEW YORK. Sono stati in 
tre o in cinque: 'un'allieva dell’ ■ 
accademia militare dell'aero¬ 
nautica Usa in Colorado è sta-’ 
ta violentata ,• il 14* febbraio . 
scorso, ma la notizia si è sapu¬ 
ta solo ieri. La radazza, al pri- 
: mo anno di studi.non è stata 
in grado di identificare i suoi ' 

. aggressori, determinare quanti 
fossero o distinguere tra cadet¬ 
ti e civili. L'accademia ha ten¬ 
tato di recente-di prendere 
provvedimenti contro le mole- 
, stie sessuali di cut afferma es¬ 
sere stata vittima, secondo uno 
studio federale, la maggioran¬ 
za delle 506 donne cadetto 
' iscritte all' accademia, che 
: ospita quasi 5,000 allievi. Se i ' 
responsabili dello stupro dì 
San Valentino riconosciuti dal¬ 
la donna risulteranno essere 
dei. civili, l‘ episodio sarà di 
- ' competenza dell' ufficio dello 
sceriffo. Se ne occuperà la cor- 
te marziale qualora si trattasse 
dicadetti dell' accademia. Nel 
1991 sei cadetti sono stati 
espulsi. Cinque ragazzi sono 
■ì stati colti nel atto di spiare un 
. loro " compagno-complice 
; mentre faceva l'amore con un' 
allieva dell' accademia. Nello 
stesso anno un cadetto all' ulti¬ 
mo anno di studi è stato sospe- 
:so dopo aver confessato di 
aver violentato, una studentes¬ 
sa di un ateneo della zona. w- 


na sconfitta fosse piuttosto re¬ 
mota. E chiaro anche che. - 
consumato il proprio trionfo, il 
vincitore potesse senza troppi 
problemi concedersi al vezzo 
di ventilare al mondo la pro¬ 
pria 'stanchezza» di «schiavo ‘ 
della'rivoluzione». \> r v, 
Eppure non tutto, in quello 
che Fidel ha detto mercoledì 
alla stampa straniera, com¬ 
mentando la propria «vittoria». ; 
era assolutamente scontato. E ’ 
ciO non soltanto per quella sua 
accorata confessione di -pa-. 
Inarca spossato, nè per il sem- . 
pllce fatto ch'egli abbia con ; 
qualche gigioneria accennato 
alla possibilità d'un ritiro entro 
cinque anni: Non era infatti la 
prima volta che Fidel dipinge¬ 
va sè stesso come un forzato 
del proprio dovere di «padre 1 



to. qualora, ovviamente, «le Definire questa combinazio- - cambiamento e ad affidare se 
condizioni politiche lo con- nc di giudizi e di accenni una stesso, prima della tragedia, al- 1 

sentissero*. ■ . , «proposta politica» è, evidente- l'arduo giudizio della Storia? 

La vera novità - per quanto . mente, del tutto prematuro. ' Difficile ripondere. E certo è 

ancora largamente implicita - Ma certo è che d'una cosa so- «$ che. sull'altra sponda del Mar 

sta piuttosto in questo. Per la no da tempo convinti gli osser- ì, dei Caraibi, la risposta di Clin- ■'» 

prima volta Fidel ha legato l'e- ' valori più spassionati: l'iberna- f tot) è stata fin qui piuttosto de- • 

ventualità del propria uscita di ; zione della rivoluzione cubana solante. Il presidente america- 

scenaalla fine del blocco eco- - testimoniata anche dalle ulti- no ha fin qui affrontato laque- r 


E' davvero disposto, Fidel, a 
rompere questo status quo? E' 
davvero disposto, sciolte le ca¬ 
tene del blocco economico, 
ad abbandonare la «sua crea¬ 
tura» ai venti d'un inevitabile 
cambiamento e ad affidare se , 
stesso, prima della tragedia, al- ' 
l'arduo giudizio della Storia? 
Difficile ripondere. E certo è 
che, sull'altra sponda del Mar 


no da tempo convinti gli osser- dei Caraibi. la risposta di Clin- A 
valori più spassionati: l’iberna- f tot) è stata fin qui piuttosto de- • 


scena alla fine dei blocco eco- ? - testimoniata anche dalle ulti- t' no ha fin qui affrontato la que- r 
nemico che, da tre decenni, gli me elezioni-farsa - c l'assedio y stìone cubana assai più in ter- > 
Usa mantengono contro Fiso- ■ ' economico statunitense non ■ mini di mediocrissìmo calcolo K 
la. «lospero-ha detto-chedi sono che due facce delta me- ; elettorale che di strategia poli- i;j 
qui a cinque anni (termine per . desima medaglia. Ovvero: una fica. Durante la campagna ha 
le prossime elezioni cubane, parte consistente del «mistero» - sbracatamente corteggiato il 
n.d.r.) la situazione politica sia ?■ della sopravvivenza del castri- ; voto dei cubani della Florida. 
mollo diversa da quelle di og- , smo, trova la sua spiegazione Ed una volta eletto ha pagato il 
gi». Prima condizione di questo • proprio nel congelamento del- prezzo di - questo appoggio r 
cambiamento (e del suo even- FTje posizioni della guerra Ired- , (peraltro abbastanza tiepido) " 
tuale pensionamento volontà- ) 7 . da, Da un lato l'arrogante logi- S accettando il veto posto dalla , 
rio): la fine dell'assedio eco- ca di vendetta che domina la Cuban - American National 
nemico americano. , j . , politica del Colta statutilense Foundation sul nome di Anto- 

Un messaggio per il neo- e. dall’altro, la lotta per la di •/. nioBaeza (la sua «imperdona- 
presidente democratico • Bill . sopravvivenza d'un Davide cu- . bile» colpa: un viaggio d’affari ; ;. 
Clinton? E'possibile. Ed a con- ... bano sempre più racchiuso «a Cuba), originalmente pre-;.’ ( 
fonare questa tesi ci sono le ' nella tricea - ogni giorno più scelto come responsabile della ■ 

amichevoli parole che Fidel ha «. vuota ed ogni giorno più prò- - politica - latinoamericana del 
indirizzato al nuovo inquilino <“ tervamente immutabile - della S Dipartimento di Stato. 
della Casa Bianca. «Clinton - • sua rivoluzione. Due estremi I presupposti non sembra- 
ha detto mercoledì il presiden- che s'alimentano a vicenda e no. dunque, essere i migliori. A 

te cubano - è un uomo molto ;. che, insieme, alimentano lo Ma forse, come si dice, vale la 

' diverso da George Bush. Noni y; status quo. pena d'attendere. E di sperare. 


FidelCastro ' »" . te cubano - è un uomo molto ;. che, insieme, alimentano loMa torse, come si dice, vale la 

nqet castro .... » diverso da Geoige Bush. Non 0 ... status quo. m. pena d anendere. E di sperare. 

Angel Jimenez, quindici anni, ucciso da un compagno a Manhattan per un paio di occhiali 
L’omicidio è ormai in molte zone di New York la prima causa di morte dei ragazzi/ 


, una 


cuore 


Ancora una tragedia nelle scuole di New York. John 
Rodriguez, 15 anni, ha ucciso con una coltellata al 
cuòre un suo coetaneo, Angel Jimenez, durante un 
intervallo delle lezioni. L'omicidio al termine d'una 
rissa per un paio di occhiali da soie. Ma la violenza è 
da anni di casa negli istituti pubblici della «grande 
mela». Dice sconsolato il preside: «Oggi è accaduto 
qui. Domani potrebbe accadere ovunque». ; : * 

,»;■>■“ " DAL NOSTRO INVIATO ■- ' ' ' *>. 


( Mi NEW YORK. Una rissa per 
un paio di occhiali da sole [' 
marca Mikey Mouse. Qualche i; 
insulto, uno scambio di pugni 
e poi la coltellata mortale. Una 
sola, madiretta al cuore. Angel,, 
Jimenez. 15 anni, è morto cosi, ! 
piombando con gli occhi an- i 
cora spalancati sul linoleum 1 
che ricopre i corridoi della Ju¬ 
nior High School numero 25 di 
Stanton Street, nel Lower East 
Side di Manhattan. Ad uccider¬ 
lo è stato John Rodriguez. An¬ 
che lui 15 anni. Anche lui. co-, 
me inequivocabilmente rivela 
il nome,.di origine ispana. >■ . 

Una storia comune, quella 
di Angel e John, che tuttavia 
assume, nei tragici bollettini di 
violenza delle scuole pubbli¬ 
che della «grande mela», una 
sua Indiscussa rilevanza stati- 
stica: è la prima volta infatti 


! M 


Eutanasia 

D Michigan 
vota legge J| 
proibizionista 


M WASHINGTON. Lo Stato 
americano del Michigan ha vo¬ 
tato ieri l'immediata entrata in 
vigore di una legge che rende 
illegale dare assistenza a chi si 
suicida. La legge, che prevede 
quattro anni di carcere per i 
violatori, doveva entrare in vi¬ 
gore il primo aprile ma il con¬ 
gresso del Michigan ha deciso 
di accelerare la procedura nel 
tentativo di battere sul tempo il 
medico Jack Kevorkian. pala¬ 
dino del «suicidio assistito» e 
. soprannominato , per questo 
«dottorMorte». '• 

' Kevorkian ha aiutato nove 
persone a morire da quando la 
legge è stata presentata nel di¬ 
cembre scorso (ben tre nel 
corso dell' ultima settimana), 
incriminato tre volte per omici¬ 
dio, Kevorkian è sempre uscito 
indenne dai processi perchè lo 
, stato del Michigan non aveva 
una legge contro chi aiuta i 
suicidi. Il suicidio assistito è un 
crimine in 22 stati americani. -, 


che. in una casistica quotidia¬ 
na pur assai ricca di ferimenti e 
di pestaggi, si consuma un 
omicidio all'interno d'una Ju- 
nior High School. ovvero in un 
istituto dove gli studenti hanno 
tra i 13 ed i 16 anni. Ancora 
piuttosto oscura la meccanica 
degli avvenimenti. Se non su 
un’incontestabile punto: tanto 
Angel quanto John sono rima¬ 
sti vittime -come assassinato il 
primo e come assassino mar¬ 
chiato a vita il secondo -d'una 
logica che. come ha detto ieri 
sconsolato il preside della JHS 
25. vede la scuola della vita uc¬ 
cidere ogni giorno la vita della 
scuola. Dicono che tra Angel 
Jimenez e John Rodriguez ci 
■fosse una vecchia ruggine. Di¬ 
cono, anzi, che da tempo An¬ 
gel - detto Et Cordo, Il grasso, 
. per la sua mole - da tempo 
perseguitasse il più minuscolo 


. John con l'incondizionata cru-. 
• deità che solo la legge della 
strada sa insegnare ai ragazzi; 
e che quella coltellata al cuore 
non sia stata che un feroce atto 
di rivalsa, un estremo ed esa¬ 
sperato regolamento di conti; 

, «Il primo pugno - racconta sul 
- New York Ncwsday Napoleon 
>. Mendez, uno studente 18enne 
\ - lo ha sterrato Angel. Ed era 
lui che vibrava i colpi più vio- 
10 lenti e precisi. Poi nella mano 
di John è comparso il colte!- 
5;' lo...». -v-r' v 

fi- Arnold Goldfarb, il preside, 
ricordava ieri come quei due 
ragazzi fossero da tempo sotto 
ri osservazione. E come molti 
’F. fossero stati i tentativi di ricom- 
. porre con la forza della ragio- 
ne e con le ragioni della convi- 
venza quella laida assurda ed 
■};: implacable. «Ma la verità - so¬ 
steneva il capo dell'Istituto - è 
che queste ragioni hanno ben 
poco corso in una situazione 
dominata dalla violenza. Oggi 
;5: questo è successo qui. Domani 
C potrebbe accadereovunque». 
fy Difficile dargli torto. Poiché 
questo sembra davvero riflette- 
5; re la tragedia consumatasi nei 
O corridoi della JHS 25: lo sialo 
di un sistema di educazione - 
quello delle scuole pubbliche 
- ormai ingolfato da problemi 
. sociali sfuggiti ad ogni control- 



Un'immagine 
di Manhattan. 
Nelle scuole 
s’impenna 
la violenza 
minorile 
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■■ NEW ■ YORK. A: Muoversi 
con buoni sentimenti provo¬ 
ca una grande attesa. E non è 
detto che quell'attesa possa 
trovare appagamento nono- l 
stante i buoni sentimenti. Co¬ 
me dire? Basta essere buoni, 
per fare bene? 

Si comincia a sentire un ri¬ 
tornello nell'aria. «Stavamo 
cosi. bene con .. Reagan». 
(Nessuno sembra ricordarsi 
ai Bush). C'è da definire il 
«noi» in quella frase. Ma pri¬ 
ma c'è il dovere di capire chi 
sono questi «nuovi» che di¬ 
sturbano, questi «extraterre¬ 
stri» della politica americana. ; 

È un'interessante' teoria 
fantascientifica di cui si sta 
parlando molto. Il Wall Street 
Journal in un editoriale ha 
chiamato Clinton e i suoi «ex¬ 
traterrestri» appena usciti da 
un'avventura del film «Star 
Trek». 1 clintoniani, secondo 
il Journal, sono apparsi trave-, 
stili da «centristi» nella cam¬ 
pagna elettorale. Ma adesso, 
via la pelle, e, come nella mi¬ 
gliore fantascienza, eccoli 
per ciò che sono: individui 
predisposti ad occupare il 
settore pubblico. Gente an¬ 
siosa di creare un governo in- 


lo. Un anno fa, quando nella 
. Thomas Jefferson High School 
l’idi East New York, aBrooklyn, 
. due sludenti vennero assassi- 
. nati in una sparatoria, i gioma- 
i’Sli pubblicarono le statistiche 
" che spiegavano quella strage. 
,, L'omicidio è ormai, in molte 
V parti delia metropoli, di gran 
0 lunga la prima causa di morte 
dei ragazzi tra i 17 ed i 25 anni. 


WAY 


Ed in molle scuole pubbliche 
■ la percentuale di studenti che 
giungono regolarmente al ter¬ 
mine dei corsi non raggiunge 
: neppure il 30 percento. 

Alle prese con una situazio- ' 
ne finanziaria cronicamente ai ■ 
limiti della bancarotta, le auto- 
, rità cittadine non hanno potu- * 
; lo che inseguire disperatamen¬ 
te il problema della violenza, , 


7 stiracchiando in qualche mo¬ 
do la coperta troppo corta d'u- 
n’assai contingente «preven- ’ 
; zione». L’ultima iniziativa: uno 
stanziamento di 28 milioni di S 
' ' dollari per installare metal-de- * 
• . teaors all'ingresso degli istituti \ 
- più «a rischio». Ma non è basta- ; 
- - to a salvare la vita - già marca- ' 
\ :ta- di Angel Jimenez. detto El ' 
> Cordo. ’ZM.Cai’. . 




l’extraterrestre 
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ALICEOXMAN 

variente che soffocherà il 
«privato». ■ , .■ -■ ■ 

• Bisogna dire che, come 
: metafora. «Star Trek» va forte. 
Non 6 solo il Wall Street Jour¬ 
nal a farci caso. Anche un 
amico di Clinton ha citato il 1 
nuovo programma televisivo 
«Star Trek: la prossima gene- ’ 
razione». Parlando del presi- ! 
dente Clinton con il New £ 
York Times, lo ha definito un v 
• «Empath», Cos’è un «Empa- 
■ th»? è una nuova razza che i 
ha capacità di' immedesima- ' 
zione. È gente che non può 
fare a meno di identificarsi 7 
con gli altri, di assorbire i 
, sentimenti degli » altri. Un 
«Empath» ha un codice gene- • 
; tico che include il codice ge- •< 


nerico degli altri. Detto que¬ 
sto si può capire in che mo¬ 
do il Wall Street Journal pro¬ 
va a spiegare il «noi» in quel 
, «stavamo cost bene con Rea¬ 
gan». Parla di milioni di bian¬ 
chi agiati, con buone scuole 
costose, con case comode e 
: sicure, con tanti «shopping 
matls», con campi di football, 
calcio e pallacanestro. Ossia, 
■ «come eravamo» ai tempi di 
. Reagan. Tutto vero, se uno 
non tiene conio di qualche 
.malessere e di alcuni scon- 
. lenti. Il «noi», infatti, non è 
mai stato un «noi» inclusivo. 
Non tanti neri, per esempio, 
’ stavano nelle città modello, 
nei lavori modello, « nelle 
scuole modello. O sui campi 
I di gioco, ai bei tempi. E qual¬ 


cuno di meno negli ospedali. 
Ora arriva l'«Empath» e predi- 
ca «o tutti o nessuno». Ma lo 
: dice o lo fa? 

> Clinton durante la campa¬ 
gna elettorale ha promesso 
t?;di non discriminare gli stra- 
! • nierì malati di Aids. E una de- 
f eisione pragmatica, legale, 
;3 giusta. È popolare? No. 11 Se- 
■' nato ci ha messo due giorni a 
\ votare contro. Questo vuole 
indire che Clinton cambierà 
’O idea? No. Perché? Un «Empa¬ 
th» non molta. Dove gli altri 
vedono sconfitta, un «Empa- 
th» vede solo che ci vorrà del 
tempo. I buoni sentimenti so- 
& no niente senza un piano di 
lavoro e molto tenacia. Que- 
■ sto «Empath» sembra deciso 


a rispettare il suo codice ge¬ 
netico. Clinton è in favore 
' dell'ammissione dei gay nel- 
' le forze armate. Molti, a co- 
, minciare dai generale Colin 
Powell, sono fermamente 
contro. Di nuovo si fa un gran 
parlare di «schiaffo» al presi¬ 
dente, di «sconfitta», di «passi 
falsi» nei primi 20 giorni del- 
l'amministrazione. Ma un 
«Empath» sa che ci vuole del 
tempo. Non tutto è immedia¬ 
to. Ci sono anche dei progetti 
a lungo termine. Paradossal¬ 
mente si identifica anche 
con chi lo ostacola. Un «Em¬ 
path» dice: «parliamone». 

' L'importante per lui è non la¬ 
sciar cadere ciò che gli im- 
■ porta. 

Clinton, durante una visita 
-■'ad Hyde Park, vicino a New 
York (dove c'è la casa di 
■'?. Roosevelt) si scontra con 
S una difficoltà imprevista. Un 
ì quindicenne si alza e dice: 
■' «Una donna che abortisce 
;- dovrebbe essere condannata 
come qualunque assassino». 
* C’è un • lungo silenzio. Poi 
Clinton, come uno che non è 
s,* sicuro di avere sentito bene, 
S ripete la domanda: «Lei met- 
f. terebbe questa signora in pri¬ 


gione come omicida?». Il gio- 
: : vane non ha dubbi. «SI, all'er¬ 
gastolo». La situazione è diffi- . 
Cile per Clinton proprio per- » 
ché il suo interlocutore è cosi \ 
giovane. Non può perdere e 
non può vincere. Scatta 
' !’«Empath» in soccorso. «Nes- ’ 
j, suno sa quando comincia la 
vita. Sappiamo che una cel -1 
lula non basta. Ce ne devono ? 
;■ essere due. Quando ce ne i 
0 sono due, abbiamo un esse- 
■F re umano? Resta il problema ' 
“ dell'anima. Quando è che } 
V c'è l'anima? lo sono un uo- v 
•'J mo • religioso ma non so \ 
« quando comincia la vita. Da , 
S tempo immemorabile i teo- » 
logi dibattono ; quest'unico ì 
VS punto, in una grande società ' 
“ democratica bisogna essere 
■ molto cauti ad accusare 
qualcuno di essere un etimi» 
naie». «•■. ■•tsK.w.-’-»» • '«•■■‘t 

Forse ha ragione il Wall 
*'Street Journal. Clinton è un ; 
■Ì «extrateirestre», un estraneo ; 
5;> al vecchio gioco politico do- * 
ve bastava dire le cose bene, ' 
fic con la voce giusta, un po' di : 
g; commozione. E dimenticar- ■ 
? sene. Chissà se è davvero un < 
O «Empath»? Di certo nonè un 
: attore, .v.. .«>.• >»;,•« 
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in un libro demenziale 
la prima raccolta 
di frasi celebri 
degli anni rampanti 


Irti orma? tono pubblialana 

Grand Hotel, Tele 7, Intrepido, Beautiful, 
Viversani & belli, Top Video, Starter 

I lavoratori della CASA EDITRICE UNIVERSO dedicano 
questa composizione al direttore generale Luigi Randel¬ 
lo, che vuole chiudere lo stabilimento grafico dove si 
stampano alcuni dei periodici più diffusi in Italia: specu¬ 
lazioni e business alle spalle di 250 operai e impiegati 
con i quali si erano sottoscritti impegni di rilancio e svi¬ 
luppo. .... • 

---LUCIFERO- 

C'era una volta un angelo, bellissimo, che viveva tra le più 
alte sfere delTEmpireo, il piu vicino tra gli angoli al padrone dell'U¬ 
niverso. - * 

- - Lucifero promise a) Signore che ravrebbe aiutato a rendere il 
suo Universo un posto ancora più bello, più perfetto, e a rendere 
il Signore e padrone dell'Universo ancora più orgoglioso della 
sua proprietà. 

In verità. Lucifero covava nel cuore rabbia o invidia o «super¬ 
bia poiché anche lui voleva diventare “UN PADRONE E SIGNO¬ 
RE" importante o riverito come il proprio; era stufo di doversi dare 
da faro sempre per gli altri o mai por i propri Interessi. 

Il fato gli venne incontro: il «Signore delFUnivorso si ammalò, 
e Lucifero riuscì, con blandizie e menzogne, a farsi dare i poton 
magici del Signore supremo. 

Aveva ormai già deciso di distruggere quel mondo che ora 
stato chiamato a difendere © con lucida follia cominciò a vendi¬ 
carsi del proprio Signore smantellandone la Creazione e schiac¬ 
ciandone la potenza. Allo stesso tempo doveva però garantirsi 
una personale conUopartìta. :■«• • 

Lucifero ottonne che venisse accantonato II progetto di inve¬ 
stire energie per portare nuova vita all'Universo in cambio di facili 
guadagni, forse maggiori di quelli che il progetto del Signore 
aveva previsto, perché di quol che sarebbe restato dell'Universo 
avrebbe venduto tulio, anche la terra! 

Ovviamente nulla si ta per niente, © fui chiese in-cambio di 
questa "vantaggiosa operazione" non una grossa somma di 
denaro, bensì una fetta del Potere dell'Universo, voleva essere 
“Signore", "Re" anche lui o avere un pozzo di mondo tutto suo, 
solo suo. 

A questo punto Lucifero era al massimo della sua forza, della 
sua potenza e si leccava i baffi in previsione dell'imminente futu¬ 
ro. 

Lucifere non credeva che altri angeli - quelli più vicini agli 
uomini piccoli - sarebbero venuti a sapere dei suoi progetti di 
distruzione del loro Universo, ma, essendo superbo, non si era 
accodo che i suol loschi disegni orano in realtà molto più evidenti 
e manifesti di quanto lui pensasse, e gli angeli dogli uomini - che 
sono piccoli ma non stupidi - orano ormai pronti por smascherar¬ 
lo. .« ' •••« » •»«" k» **"*.•• ..•"■«-• 'A 

Infatti nel gire di breve tempo gli angeli degli uomini riusciro¬ 
no a tendergli una trappola. 

M Signore dell'Unlvereo si andava lentamente riprendendo o 
cominciava ad avvertire dei mormorii su quello che stava succe¬ 
dendo. GII angoli degli uomini decisero di contattarlo o prepararo¬ 
no così un piano congiunto. 

Fu così che un bel giorno - proprio un bel giorno - fu indetta 
una grande adunanza a cui parteciparono tutto le rappresentan¬ 
ze dei vari punti deirunlverso. 

Lucifere attendeva quel giorno come ii giorno del suo trionfo 
e della sua proclamazione corno nuovo Re. Il Signore aprì l'adu¬ 
nanza ed uno ad uno tutti gli angoli presenti chiesero a Lucifero 
conto delle sue azioni, uno ad uno misero in luce la viltà e l'op¬ 
portunismo del suoi consigli, ad uno ad uno ogni angolo aggiun¬ 
se un pezzo airorrore del suo tradimento. 

Da quel giorno Lucifero tu scocciato per sempre dal mondo, 
gli venne tolta la qualifica di "Salvatore dell'Universo" e fu con¬ 
dannato a portare su di sé in perpetuo l’infamante etichetta di 
INCAPACE E TRADITORE. - ,. , r , ,, a - ^ 

v K7...S i A cura dW Cdf 




Per iscriverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe¬ 
disci un vaglia postale ordinario intestato a: Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indirizzo. 




«| A Case/Vendita in 
■ w località turistiche 


località turistiche v' ( AVVISI ECONOMICI 


UNICO al mondo dominanti Montecarlo Club, il Beach, il Mare. 
Costruttore propone stupendi appartamenti. Parchi, piscine, lar¬ 
ghissime terrazze. 0033/93304040. - ■■•«-■ "■ -**■ ; 

CANNES gruppo alberghiero propone sette notti per due persone, 
colazione compresa o residence a partire da 1.520 FF. Telefono 
0033/93483470 - Fax 0033/93483475. - ’ * 

COSTA AZZURRA. Confine Montecarlo. Costruttore propone 
Investimento immobiliare nel programma più prestigioso d'Europa. 
Prezzi di lancio. 0033/93304040 - Fax 0033/93306420. ,, 


7 : . : "' L " i* Avviso •»**«*;• 

DICHIARAZIONE ’ * J 
DI MORTE PRESUNTA . 

è stata richiesta al Tribunale di 
Trapani la dichiarazione di morte 
presunta - a far data dal 23 
novembre 1062 - dei Sig. MINO¬ 
RE ANTONIO, nato a San Vito Lo 
Capo II 16/11/1927, con residenza 
in Trapani - Via Adragna n. 42 
Chiunque abbia notizie dovrà farle 
pervenire entro sei mesi dalla pre- 
aonle pubblicazione, al Tribunale 
di Trapani. 

Aw. Nicola Liottl 
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Da Ginevra Christopher e Kozyrev annunciano il vertice del 4 aprile 
Confermato il sostegno della Casa Bianca alle riforme volute da Mosca ■.// 

Palestinesi, arabi e israeliani invitati negli Stati Uniti tra un mese > 

Il Cremlino: «Una buona idea paracadutare viveri sulla Bosnia» t i 

Clinton e Eltsin si promettono aiuto 

Americani e russi rilandano i negoziati per il Medio Oriente 


Si terrà il 4 aprile, in una località ancora da decide- ; 
re, il primo vertice tra Clinton e Eltsin. L’annuncio è 
stato dato ieri a Ginevra dai ministri degli esteri ame¬ 
ricano e russo che, in un clima di grande cordialità, 
ì hanno avuto un colloquio di alcune ore. Christo¬ 
pher e Kozyrev hanno fatto sapere che insieme in- : 
vieranno a israeliani, arabi e palestinesi l’invito a ri¬ 
prendere a Washington in aprile i negoziati di pace. ! 


EDOARDO QARDUMI 


' ■ Clinton e Eltsin si ve- ■; 
dranno per la prima volta al- ;< 
l’inizio di aprile, domenica 4. 
Dove, ancora non si sa. Le di- $ 
; plomazie devono mettersi 
d'accordo. Sarà scelta una ; 
località europea, preferibil- 
mente neutrale. A dare l'an- 4 
nuncio è stato il segretario di ? 
; Stato americano Christopher 
che per alcune ore ha incon- 
Irato ieri a Ginevra il ministro : 
degli esteri russo Kozyrev. Il • 

: responsabile della politica. ~ 
estera americana è atterrato ; i 
nella città svizzera provenen- $ 
do direttamente dal Medio f 
< Oriente e, come viatico al pri- ", 
f mo contatto con la sua con- % 
: troparte russa, si è portato 
appresso un impegno a ri- 
; mettere intorno a uno stesso 
tavolo israeliani e palestinesi. 
Christopher ha annunciato di 


voler invitare tutti a Washing-. 
ton all'inizio di aprile e, met¬ 
tendo piede a Ginevra, ha 
. detto che avrebbe chiesto a 
Kozyrev di aiutarlo nell'im¬ 
presa. Sollecitazione piutto¬ 
sto formale e praticamente 
■ inutile perchè, ancor prima 
di entrare nella sala dei col- 
: loqui, il ministro russo non . 
solo si era mostrato favorevo¬ 
le all'iniziativa ma aveva già 
deciso di fare la sua parte in¬ 
vitando a Mosca una delega¬ 
zione palestinese con l’evi¬ 
dente scopo di vincerne le 
resistenze alla ripresa del nc- 

goziato. . •••~vr. Vi 

, . La presa di contatto tra la 
nuova ' l: amministrazione 
americana e i rappresentanti. 
dei vecchi nemici ha preso 
cosi avvio nel migliore dei 
' modi. Kozyrez si è subito det- 




Andrej Kozyrev e Warren Christopher a Ginevra 


to «ottimista» e ha preannun¬ 
ciato ai cronisti che lo atten¬ 
devano all'aeroporto di Gi¬ 
nevra che non vi sarebbero 
state «pause» nelle relazioni 
tra Washington e Mosca. I ; ; 
colloqui con Chistopher so¬ 
no durati quattro ore e il fatto : 
che la preparazione del sum- : 
mit, di aprile non abbia .in- ■' 


;. contrato ostacoli e vi sia stato 
in serata l’annuncio ufficiale 
• ha confermato i buoni auspi¬ 
ci della vigilia. La Russia di 
' Eltsin, - nonostante qualche 
recente tentativo di inaugu- 

■ rare una linea autonoma me- 

■ no remissiva in politica este- 
:. ra, ha troppo bisogno di buo- 
h ne relazioni con gli Stati Uniti 


per far fronte alla sua difficile 
situazione interna. D'altra 
parte Clinton, con gli ambi¬ 
ziosi programmi che sta me¬ 
ditando per arginare e in pro¬ 
spettiva risolvere le crisi più 
acute nello scacchiere mon¬ 
diale, non può permettersi di 
perdere il sostegno finora ri¬ 
velatosi prezioso del governo 

diMosca. . 

I contenuti ■ dell’incontro 
tra Christopher e Kozyrez so¬ 
no stati resi noti solo in parte 
ma sono per il resto facil¬ 
mente intuibili. Oltre all'im¬ 
postazione delle relazioni bi¬ 
laterali —gli americani hanno 
confermato di ritenere «della 
. più alta importanza il succes¬ 
so delle riforme del presiden¬ 
te Eltsin» - Medio Oriente e 
guerra jugoslava sono stati in 
cima all’agenda. A Gerusa¬ 
lemme. sua ultima tappa pri¬ 
ma di Ginevra, il segretario di 
stato americano ha incontra¬ 
to come era prevedibile 
grandi problemi. I palestinesi 
sono tutt'altro che soddisfatti 
che Christopher abbia prima 
: presentato alcune sue pro¬ 
poste per risolvere la spino- 
v sissima questione dei depor- 
; tati ai confini del Libano e le 
abbia poi ritirate di .fronte al¬ 
l’intransigente posizione del 
governo israeliano. C’è anco¬ 


ra un bel lavoro da fare per 
smussare tutti gli spigoli. Con ' 
: il primo ministro israeliano 
, Rabin dovrà vedersela direi- 
; tamente Clinton che lo in- - 
■ contrerà alla Casa Bianca il \ 
15 marzo. Ai russi gli ameri-1 
i cani affidano le speranze di 
'.runa più aperta disposizione • 
-, della delegazione Palestine- :ì 
se. Le premesse per una fatti- i 
va collaborazione non man- 
;• cano. Al termine dell’incon- 
tro è stato annunciato che gli 
inviti per Washington saran- 3 
Ano spediti insieme dai due ; 
,,governi. 

>;• Altro tema cruciale, la crisi 
'- jugoslava. L’annunciata in- 
tenzione di Clinton di far pa- ; 
i; racadutare viveri e medicina- ; 
li sulle zone musulmane del- ■ 

- la - Bosnia assediate - dalle 
truppe serbe è stata finora : 

. accolta con un misto di inte- .! 
: resse e di prudenza. Le mi- 
-, nacciose reazioni del gover- 

- no di Belgrado creano più di : 
: un motivo di preoccupazio- 
/ ne nelle capitali occidentali. 

;• 11 governo russo può, su que- ' 
; sto fronte, esercitare un pre- 
’ zioso ruolo di moderazione. 

; Questo Christopher ha chie- ' 
sto ieri al collega di Mosca. E 
S non ha davvero incontrato • 
■: resistenza. Tutt’altro. Kozy- 


Hanan Ashrawi ottimista 

Da Washington messaggio 
ai palestinesi dei Territori 
«Un passo incoraggiante» 


rez si è spinto a dire che l'i¬ 
dea di paracadutare gli aiuti 
«va nella buona direzione». Il 
segretario di Stato americano 
oggi sarà a Bruxelles dove lo 
attendono i ministri degli 
esteri dei Paesi della Nato. 
Nonostante il buon viso uffi¬ 
ciale che si fa ai nuovi piani 
americani, tutti si attendono 
di saperne di più, di cono¬ 
scere i dettagli operativi delle 
operazioni di sorvolo dei ter¬ 
ritori jugoslavi e, soprattutto, 
di essere rassicurati circa il 
quadro politico complessivo 
che dovrebbe garantirne il 
buon esito limitando al mini¬ 
mo i rischi. Si set, ad esempio, 
che i comandanti dei caschi 
blu ; dell'Onu • si * sono già 
espressi contro l'iniziativa ri¬ 
tenendo che potrebbe inne¬ 
scare ritorsioni e rappresa¬ 
glie nei confronti delle loro 

- truppe. .- 

• ! Le incertezze insomma so¬ 
no molte. L'obiettivo di Chi- 
; stopher e Kozyrev è quello di 
arrivare al vertice di aprile 
avendo un po’ sgombrato 
l’orizzonte, ih modo tale che 
le nuove relazioni russo¬ 
americane possano mettere 
radici su un terreno solido. 1 
primi passi sembrano inco¬ 
raggianti. 


HI Stavolta non è possibile 
parlare di «disfunzioni organiz¬ 
zative» o di una semplice «dia- 
Settica di posizioni»: in campo ; 
palestinese è polemica aperta 
sull'esito della missione me- y 
diorientale del segretario di • 
Stato americano Warren Chri- '■ 
stopher e sulle prospettive del 
negoziato di pace. E la polemi¬ 
ca, stavolta, mette in luce una 
divisione «geopolitica», pera!- , 
tro già latente, che opponei ' ■ 
leader dei territori occupati al- y 
la ieadershipdell'OlpaTunisi. k. 

Per coglierne pienamente la 'J-. 
portata politica è bene rico- 
stuire la convulsa giornata di ijS 
ieri, segnata da una vera e prò- \ 
pria «guerra dei comunicati». A , 
iniziarla è Yasser Abed Rabbo, 0 
capo del dipartimento infor- fc 
mazione dell’Olp: «Stati Unici e 
Israele hanno fatto marcia in- [■ 
dietro rispetto alle proposte f: . 
formulate ieri (mercoledì per li 
chi legge, ndr.) che delineava- ' 
no una possibile soluzione al : S 
problema - dei »■» palestinesi |; 
espulsi», dichiara Rabbo, rifiu- 
tandosi però di fornire indica- ; ' 
zioni sul tenore di queste prò- .ri¬ 
poste. Perentoria la sua con- 
dusione: «Il - rovesciamento 
delle posizioni israelo-ameri-.’ 
cane lasceranno aperta la eri- 
si». Insomma. siamo alla de- 
nuncia di un vero e proprio tra- 
dimento. Poche ore dopo, da 
Gerusalemme, giunge la noti- : ' 
zia di una lettera inviata dal \" 
presidente Clinton e dal segre- 
tario di Stato Christopher a Fei- ,iV 
sai Husseini, il più autorevole fi 
esponente palestinese dei Ter- %:■ 
ritori, in cui viene chiarita la t' 
posizione degli Stati Uniti su $ 
una serie di questioni trattate 
nelle discussioni che lo stesso f' 1 
Christopher aveva avuto nei - 
giorni scorsi con i rappresen- ;j 
tanti dei territori occupati. La 
valutazione del contenuto del 


Dodici chiatte di Belgrado, bloccate 


Navi 


per l’embargo in Romania, da mercoledì scorso impediscono la navigazione fluviale ■ 

I •‘É e 1 T\ I • 


messaggio operata da Hanan 
Ashrawi, portavoce della dele¬ 
gazione, è diametralmente op¬ 
posta a quella formulata da 
Yassed Rabbo: il messaggio. : 
afferma, «è positivo e molto in¬ 
coraggiante». Non basta. Nel¬ 
l'intervista concessa a «radio . 
Israele», la signora Ashrawi ha ■ 
sostenuto che la lettera affron- - 
ta il processo negoziale con 
Israele e il ruolo che gli Usa in¬ 
tendono svolgere nel propo- 
ziare la pace in Medio Oriente. 
Su alcune «questioni cruciali», 
ha aggiunto la portavoce pale¬ 
stinese, «la lettera va incontro 
alle aspettative dei palestinesi 
e permette di nutrire fondate : 
speranze che la delegazione 
dei Tenitori possa tomaie al 
tavolo dei negoziati». «Inciden- : 
te di percorso» o divaricazione : 
strategica tra la dirigenza dei 1 
Territori c quella della diaspo¬ 
ra palestinese? Le prossime 
ore offriranno gli elementi ne¬ 
cessari per dare risposta a que¬ 
sto interrogativo. Tuttavia ap¬ 
pare difficile credere ad una ; 
semplice «incomprensione» tra , 
Tunisi e Gerusalemme Est. 
L'impressione è che l’iniziativa 
americana - e la stessa forza¬ 
tura operata a Ginevra dai co- 
sponsor della conferenza di 
Madrid. Usa e Russia con l'in¬ 
vio degli inviti ad arabi e israe¬ 
liani per la'nona sessione dei 
colloqui bilaterali - abbia ac- 
cellerato, c per alcuni versi 
drammatizzato il chiarimento 
interno al campo palestinese., 
A questo punto la parola [tassa 
a Yasser Arafat, rientrato ieri 
sera a Tunisi dopo una visita¬ 
lampo al Cairo e nello Yemen. 

Il vecchio «Abu Ammar» dovrà 
dar fondo a tutta la sua abilità 
diplomatica per ricomporre il 
dissidio. Operando una scelta ! 
di campo da cui può dipende¬ 
re il futuro della causa palesti¬ 
nese. v,.3»«. OU.D.C. 


Massacro in Angola 

Cinquecento civili uccisi 
nella guerra a Huambo 




.■■ ROMA L'aeroporto di 

FdlrnnDra ••• • • Falconara-Ancona è tra le 

1 CULU1 Idi d opzioni prese in considera- 

._ DvJnJleji : • zione dalle Nazioni Unita co¬ 
ti OriIlUlol • me base avanzata per gli ae- 

1 , • . mi destinati a paracadutare 

OciSl dCree aiuti umanitari in Bonsia: È 

J ' O ion tt quanto ha affermato ieri il 

QP1 -lì- I tJII USa ministro della Difesa Salvo 

• Andò al termine della riunio- 

, ne della commissione Difesa' 

della Camera che ha affron¬ 
talo il'tema della missioni di pace che vedono impegnati gli 
italiani. «Noi - ha detto il titolare della Difesa - abbiamo fornito 
anche questo supporto». L'aeroporto di Falconara viene uti¬ 
lizzato da alcuni giorni dall'Onu per la missioni umanitarie 
nelle repubbliche dello ex-Jugoslavia. • 

Il ministro Andò ha poi reso noto che nella base aerea di 
: Brindisi, in Puglia, sarà costituita una «task-force» per il soc¬ 
corso degli equipaggi statunitensi che saranno impegnati net- 
; la missione umanitaria sul cielo bosniaco. La task-force do 
vrebbe essere composta da due elicotteri ricerca e soccorso. 

': due velivoli per il rifornimento in volo e tte aerei da trasporto - 
. (un C-130 e due C-141) e 400 uomini. Andò ha infine preci¬ 
sato che i velivoli americani che ianceranno gli aiuti per la po- 
polazione bosniaca, partiranno da basi in Gran Bretagna e in ; 
Germania. L’aeroporto di Brindisi potrebbe essere utilizzato ; 
,, dagli equipaggi americani in caso di incidente; lo scalo pu¬ 
gliese potrebbe ospitare anche personale americano, yg 


; Le chiuse rumene non si sono aperte per loro. E 
mercoledì notte è scattata la rappresaglia. Dodici 
chiatte serbe impediscono la navigazione del Danu- , 
bio: non scioglieranno il blocco fino a quando non •« 
avranno ottenuto il via libera, malgrado l'embargo 
deciso dall’Onu per fermare la guerra nell’ex Jugo¬ 
slavia. E intanto il Consiglio di sicurezza ha invitato 
tutte le parti a presentarsi al tavolo delle trattative, y■■■$> 


■■ Una barriera navale bloc¬ 
ca il Danubio. Dodici chiatte, 
allineate di traverso sul fiume 
all’altezza del porto serbo di 
Prahovo, impediscono la navi¬ 
gazione sul corso d'acqua dal¬ 
la notte tra mercoledì e giove¬ 
dì. È la risposta dei comandan¬ 
ti di due convogli serbi all’alt 
intimato dalle autorità fluviali 
rumene che, in ottemperanza 
all’embargo imposto dal Con¬ 
siglio di.sicurezza delle Nazio¬ 
ni Unite per fermare la guerra 
nell'ex Jugoslavia, hanno ne¬ 
gato alle imbarcazioni il pas¬ 


saggio per le chiuse di Porte di 
, (erro 2, a pochi chilometri da 
:: Prahovo. : V .• 

«In questo punto il Danubio 
; ; è particolarmente stretto - ha . ; 
:-.v spiegato il responsabile della 
( chiusa rumena -. 1 due convo- 
i: gli serbi hanno: gettato l’ancora • 
'ji ;ed annunciato che non sbloc- ' 
f cheranno il passaggio fino a 
quando non le lasceremo risa¬ 
lire il fiume in direzione di Bel- 
l grado». Le duellavi che-traina- iy 
no le dodici chiatte - di cui sei 
cariche di petrolio e sei vuote- 
sono la Bihac e la Orasac, le 


stesse che con altre tre imbar¬ 
cazioni forzarono ; l’embargo 
nel gennaio scorso, - minac- 
dando di appiccare il fuoco al r 
carico di greggio che stavano 
trasportando nella capitale 
serba o di vuotare i serbatoi 
nel fiume se solo le autorità ro¬ 
mene avessero tentato di im- ' 
pedime il passaggio. - ..*■>• 

In quell’occasione Bucarest 
avverti la Commissione Incari¬ 
cata di sorvegliare il rispetto I 
delle sanzioni contro Serbia e 
Montenegro dell’Impossibilità ‘ 
di opporsi al transito del con- : 
voglio, tanto più che la risolu¬ 
zione delle Nazioni Unite non 
prevede l’uso della forza, arma 
per altro a doppio taglio di i 
fronte alle minacce serbe di , 
provocare una catastrofe eco¬ 
logica. trasformando il Danu¬ 
bio in un fiumedi petrolio. 

«La Romania non ha l'inten- ' 
zione di utilizzare mezzi milita- ; 
ri per far rispettare l'embargo 
sul Danubio*, ha detto martedì 
scorso il presidente lliescu, ri¬ 


cordando il rischio di esporre 
le città romene che si affaccia¬ 
no sul corso dtacqua ad un in¬ 
quinamento senza precedenti 
e di trasformare la centrale nu¬ 
cleare bulgara di Kozlodoui, a 
150 chilometri a sud-est di Bu¬ 
carest, in una «bomba atomi¬ 
ca», nel caso in cui il petrolio 
disperso ne! fiume rendesse 
impossibile, l’ntilizzo delle ac¬ 
que dei Danubio per il raffred¬ 
damento degli impianti. « 

. Il presidente federale Cosic, 
ieri in visita in Romania, ha cri¬ 
ticato le recenti clamorose vio¬ 
lazioni dell'embargo, che 
: "hanno ; scioccato l’opinione 
juogosiava», augurandosi che 
gli incidenti lungo il Danubio 
, non intacchino la tradizionale 
amicizia tra Belgrado e Buca¬ 
rest. -Afe.- iysJ/iS»* 

'• La Romania, come la Bulga¬ 
ria e più in generale i paesi in- 
; teressati ai traffico fluviali da¬ 
nubiano. mal sopporta le san¬ 
zioni Onu. Ma lliescu solleva 
: un problema reale: come im- 


t; porre l'embargo senza ricorre- 
re all'uso delia forza, in un’a- 
rea ecologicamente fragile e 
comunque non isolabile per¬ 
ché necessaria allo scambio 
ili tra altri paesi non interessati 
'M dall'embargo. Le risposte del- 
l'Onu fino a questo momento 
'}• sono state inevitabilmente ge- 
neriche. Romania, Bulgaria e 
: Ungheria sono, state ripetuta¬ 
li mente invitate a stringere le 
i, maglie dei controlli. Ancora 
y mercoledì scorso Clinton, in 
%■, procinto di lanciare i suoi pa- 
£' racadute carichi di viveri in Bo- 
snia, ha sollecitato un embar- 
go più duro: il Danubio è la 
corsia preferenziale dei com- 
y merci con la federazione set-' 
».' bo-montenegrina, un controllo 
-, più stretto sui commerci di Bel- 
grado passa da qui. Ma su co¬ 
me intimare davvero l’alt di 
;K fronte al rifiuto dei comandanti 
~ dei convogli fluviali serbi di fer¬ 
ii marsi. utilizzando fin troppo 
;f: facili armi di ricatto, nessuno 
« ha - saputo dare indicazioni 
y concrete. V; OMa.M. 


mi LUANDA Almeno 500'ci¬ 
vili sono rimasti uccisi ieri a . 
Huambo. nel centro dell’An- ^ 
gola, dove i combattimenti tra i ■ >>! 
governativi e i guerriglieri del- ^ 
l'Unita (Unione nazionale per '£ 
l'indipendenza totale dell'An- 
gola) si sono intensificati. Lo ■ 
hanno affermato ieri fonti miti- 
tari a Luanda. :•>,■*" • •. ' 

't Huambo, la seconda città «£ 
del paese africano che era da ' - 
anni !a roccaforte dell'Unita, è ; 
teatro da circa due mesi di '! 
combattimenti tra le truppe ri- • >,' 
belli e quelle lealiste di Luan- ' - 
da. E anche ieri, per l'appunto, ij| 
ci sono stati scontri fortissimi e S’>: 
feroci : con ‘ bombardamenti g 
che hanno colpito la città: uo- 
mini e donne, bambini e an- 
ziani ci hanno rimnesso la vita, j-,1 
La radio dell'Unita ha awer- 
tito che per le troppe governa- / 
tive che sono arroccale all'in- W 
temo di Huambo non esiste al- 0. 
temativa alla resa. Quanto ai 
rinforzi che le autorità di Luan- ' 


da avevano cercato di inviare, 
sembra che questi siano stati 
bloccati tra 3cnguela e Huam¬ 
bo dai ribelli che hanno oppo¬ 
sto una forte resistenza, fino al 
punto di arrestarne la penetra¬ 
zione. Secondi fonti militari 
della capitale angolana gli at¬ 
tesi rinforzi si trovano attual¬ 
mente a circa 120 chilometri 1 
da Huambo. -t-, .. 

. Ma qual è la strategia attuale 
dell'Unita? E possibile che l'oc¬ 
cupazione di città strategiche 
nel sud. come Huambo ma an¬ 
che come Benguela, Lobilo e 
Culto, possa far parte di un'i-' 
potesi di tagliare in due il pae- - 
se e proclamare la secessione 
ne) paese. Meno probabile è 
un tentativo di conquista mili¬ 
tare dell'intero paese, cosa che 
non gli è riuscita in 16 anni di 
guerra c non si vede come 
possa riuscirgli ora che l'orga¬ 
nizzazione ribelle non si può 
più aspettare un aiuto militare 
dagli Stati Uniti. Almeno come 
prima. • ■u-'j ,-.-■ k' ; -, 


Ferito il capo del Bharatiya Janata. il partito che aveva promosso la manifestazione' - 




: Decine di migliaia di integralisti indù tentano di te¬ 
nere à New Delhi la manifestazione per le dimissio¬ 
ni del governo ed elezioni anticipate, vietata dalle 
autorità. Un massiccio spiegamento di polizia bloc¬ 
ca sul nascere ogni tentativo di raduno e di corteo. 

, Violenti scontri. Numerosi feriti. Arrestate 2800 per¬ 
sone, tra cui i capi del Bharatiya Janata, il partito 
che aveva promosso la dimostrazione . 


OARRIEL BERTINETTO 


' ERI Con uno straordinario 
spiegamento di polizia e unità 
. paramilitari il governo indiano 
è riuscito ad impedire la gran¬ 
de manifestazione . popolare 
con cui l'opposizione integrali- 
. sta Indù sperava di dargli una >. 
poderosa spallata e costringer- ? 
lo ad indire elezioni anticipate 
entrò pochi mesi. : ; - 

■ Settantamila agenti hanno 
praticamente stretto d'assedio 
la capitale New Delhi, soffo¬ 
cando sul nascere, spesso ri¬ 
correndo elle maniere forti, 
ogni tentativo di adunata e di 
corteo da parte del dimostran¬ 
ti. A fare le spese dei duri Inter¬ 
venti della polizia sono stati tra 
gli altri lo stesso presidente del 
Bharatiya Party (Bjp), il partito 
integralista Indù, Murli Ma- ; 
nohar Joshl, ed alcuni deputati 


della medesima formazione 
politica. - • -• ' 

I leader del Bjp hanno tenta¬ 
to di (orzare i blocchi e rag- 
- giungere il grande spiazzo del 
Boat Club, luogo stabilito per i! 

• concentramento finale .(che. 
non c‘è stato), ma le forze di 
sicurezza si sono opposte con 
estrema decisione, prenden-, 
doli a manganellate. Secondo 
fonti del Bjp, Joshi è ora rico¬ 
verato in ospedale in gravi 
condizioni, piantonato dagli 
agenti. Agli arresti anche il nu¬ 
mero due, Lai Krishnan Adva- 
ni. 

■ Nonostante i massicci arresti 
preventivi compiuti nel giorni 
scorsi, alcune decine di mi- 
' gliaia di militanti si sono recati 
; ieri mattina, sventolando le lo¬ 
ro bandiere arancioni (il colo- 


- re dell’induismo), verso la sta¬ 
zione ferroviaria ed altri quat¬ 
tro punti da cui avrebbero poi 
dovuto confluire verso il Boat 
Club. Ma sono stati oggetto di 
! una incessante pressione da 
. parte degli agenti, che li hanno 
I ripetutamente attaccati. con 
idranti e lacrimogeni. : - , 

' Numerosi I corpo a corpo, 
nei quali gli uomini in divisa 
hanno messa mano ai «lathl». 

. lunghi bastbni di bambù. A 
• groppi ì manifestanti venivano 
arrestati e caricati su autobus 
per essere condotti nei carceri 
. c nelle caserme. Lungo i) tra- 
: gitto molti di loro sono stati vi- 
. sti sporgersi dai finestrini e gri- 
; dare il loro slogan: Jal Shri Ra- 
ma (Viva il Dio Rama), 

■Siv Elicotteri dell’esercito ban¬ 
ano'continuato a sorvolare il 
! centro cittadino per tutta la 
giornata per sorvegliare e se¬ 
gnalare a terra i movimenti so¬ 
spetti di folla. • 

Secondo un primo bilancio 
fornito ieri sera dal capo della 
polizia municipale, Mukund 
Behari Kaushal, nel corso degli 
incidenti sono rimaste ferite ot- 
■ tantotto persone, e oltre 2800 
sono state fermate. Le fonti uf¬ 
ficiale valutano intorno a 40 
mila, il numero dei partecipan¬ 


ti alle dimostrazioni ed agli 
scontri. Il Bjp sostiene che sa- 
V. rebbero stati almeno centomi- 
il> la. In ogni caso si è restati lon- 
tano anni luce da quel milione 
e mezzo di manifestanti che i 
' leader - integralisti . avevano 
f; preannunciato nelle settimane 
4 ; scorse. 1 ' '•r-'--.—-.- ' ■. 

Da questo punto di vista la 
' giornata di ieri rappresenta per 
p il Bharatiya Janata una clamo- 
rosa sconfitta. Il governo di Na- 
"i raslmha Rao invece, non sol- 
v tanto ha sventato una iniziativa 
" di protesta apertamente volta a 
'( provocarne le dimissioni, ma 
io ha fatto dando prova di sa- 
•V pere tenere in pugno la situa- 
zione. Gli interventi delle forze 
. dell’ordine sono stati energici, 
ma si è accuratamente evitato 
l’usodt armi da fuoco. 

E cosi una protesta che do¬ 
veva dimostrare la debolezza 
delle autorità e delegittimarne 
la permanenza ulteriore in ca¬ 
rica, potrebbe produrre nell’o- 
., pinione pubblica indiana una 
sorta di effetto boomerang, raf- 
,. forzando l'immagine di un po-' 
tere che per varie ragioni era 
• da qualche tempo alquanto of« 

■ fuscata. - . . - • . ' 

?-■ Forse prevedendo l'esito in- 
: soddisfacente della mobilita- 


i arresti 


zione, mercoledì sera il presi¬ 
dente del partito Joshi aveva : 
parlato di successo ormai rag- 
: giunto dalla sua organizzazio- ; 
ne, a prescindere dall'anda- ■ 
mento che avrebbe avuto la < 
iti manifestazione: «Abbiamo già 
i ottenuto quello che volevamo, 

‘ Abbiamo costretto il governo 
i ad uscire allo scoperto, ed è un 
governo in frantumL Tememo I 
; nostri raduni e tenteranno di 
: reprimerli». : — 

Il raduno del Bjp era stato 
_ proibito dalie autorità che, in 
- seguito ai gravissimi Incidenti 
tra indù e musulmani scoppiati 
; in varie parti dell’India dop>o la 
5 distruzione del tempio di Ayo- 
' dhya, il 6 dicembre scorso, 

' hanno vietato ogni manifesta¬ 
zione perire mesi. «f-r.*-# 
Nel motivare la propria deci¬ 
sione il governo ha avuto buon 
' gioco ad accusare il Bharatiya 
Janata di non essere in grado 
di controllare la piazza. L'as¬ 
salto e la demolizione della 
. moschea di Ayodhya avvenne 
■ inlatti nel corso di dimostrazio¬ 
ni promosse da quel partito, 
nonostante chc ’i suoi dirigenti 
. avessero dato - assicurazioni 
circa la propria volontà e ca¬ 
pacità di tenere a freno le fran- 
geestreme. ■ ■" ■ 


- m -mM 
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EHI il Bharatiya Janata 

(Bjp). partito degli integralisti 
indù, deve la sua recente fortu¬ 
na politica all'Instabilità politi¬ 
co-sociale in cui il paese è sci¬ 
volato in seguito ai tentativi di 
modernizzazione avviati sul fi¬ 
nire degli anni ottanta da Rajiv 
Gandhi, c, successivamente, 
alla crisi apertasi ai vertici della 
(orza politica maggioritaria, il 
Congresso, dopo l'assassinio 
dello stesso Rajiv nel maggio 

del 1991. .. • - 

il Bjp ha dato voce al senso 
di insicurezza vissuto da strati 
popolari che si sentono mi¬ 
nacciati dalle riforme e dalla li¬ 
beralizzazione economica. Ed 
ha offerto loro un bersaglio 


contro cui scaricare rabbia e 
frustrazioni. L'obiettivo da col- 
pire è per il Bjp, la politica anti- 
! nazionale di cui sarebbe re-, 
sponsabile il Congresso, il par-1 
; tito cioè che ha dominato la 
scena deli'immenso paese 
. asiatico durante la lotta antico- 
? toniate prima, ed alla guida 

- dell’India indipendente poi. «~, - 

Secondo i capi integralisti, ' 
( Joshi e Advani, il Congresso 
S avrebbe sistematicamente vio- ■ 
iato l'identità • nazionale dei 
popolo indiano, nel suo sforzo 
di tenere assieme su di un pia¬ 
no di uguaglianza sia la mag- • 
• gioranza indù sia te varie mi- 

- noranze religiose cd etniche. I : 
ii mali . dell’India y. insomma ' 


avrebbero radice nei principi 
di tolleranza che furono pro¬ 
pagati dal mahatma Gandhi e 
nei valori di laicità e secolari¬ 
smo che sono a base della Co¬ 
stituzione di quella che, con i 
suoi 900 milioni d'abitanti, è la 
più grande democrazia esi- 
stente al mondo. 

li calcolo dei leader del Bha- /: 
ratiya Janata è quello di riusci- U 
re a cementare intorno al prò- K. 
■ prio ; progetto • un consenso 's 
sempre più vasto, proprio sulla : 
base di quel minimo denomi- 
natore culturale, comune al- !■' 
l'ottanta percento della popo- •’ 
lozione indiana: l'induismo. 
Ma per suscitare questo senso ■ ■ 
di appartenenza ecclesiale nei ? 


Integralisti 

indù 

sventolano la 
loro bandiera, 
ieri a New 
Delhi . 


seguaci di una religione che 0 
invece essenzialmente indivi¬ 
dualistica, Advani e Joshi do¬ 
vevano agitare di fronte alle 
masse lo spettro di un nemico 
da battere. Sta qui la vera ra¬ 
gione della campagna scate¬ 
nata negli ultimi tre anni per la 
riconquista del luogo sacro 
usurpato dai musulmani: il sito 
in cui secondo la tradizione, 
ad Ayodhya. nacque il dio Ra¬ 
ma. Quella campagna è culmi¬ 
nata il 6 dicembe scorso nella 
distruzione della moschea di 
Ajodhya da parte di fanatici in¬ 
dù. Da allora musulmani e in¬ 
dù si sono affrontati in violen¬ 
tissimi scontri a Bombay ed al¬ 
tre località dell'India con un 
bilancio ufficiale, reso noto 
proprio l’altro ieri dai governo, 
di ben 1940 morti.- 
Soffiare sul fuoco delle ten¬ 
sioni inlercomunitarie è la stra¬ 
tegia scelta dal Bjp nella scala¬ 
ta al potere. La massa desìi 
scontenti e dei disorientati vie¬ 
ne continuamente incitata a 
vedere la causa dei propri mali 
nei presunti «privilegi» di cui 
godrebbero i musulmani. A 
giudicare dai risultati delle ulti¬ 
me due consultazioni elettorali 
sinora i! gioco è riuscito, ed il 
Bjp è oggi !a seconda forza po¬ 
litica dei paese per numero di 
deputati eletti nel parlamento 
di New Delhi. • OCo.B. 
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Ultimi giorni utili per partecipare al grande : 

; ; ^ Concorso fra gli abbonati à l'Unità 1993 ; 

Abbonati entro H 2§ febbraio!!! 

parteciperai alle ultime estrazioni settimanali e alla grande estrazione 
finaledi marzo con in palio centinaia di premi. > . 


(«rio Lun. o g ! 
- 

| i»JoDomJ 


L'Unità ti pòrta in crociera nel Mediterraneo dal 10 ' ji 

al 22 agosto 1993 (viaggio per 2 persone), m , 

Con partenza da Genova per toccare le lo- ; ; {-* - - r r; ; *nvT! : !r//' 

calrtà più suggestive della Grecia e della Turchia 

(dell 7®;òl^6P 'C'fh; . 

Ma l'Unità ha pensato anche alle tue vacanze. Con «Diritti 
Vacanza», Lucky Stars vi permette di scegliere ogni anno, 
itlIVV per ^0 cmni, la località e la settimana preferite per il pro- 

prio soggiorno nei complessi residenziali di Limone 
5TARSL Piemonte, il Gargano, il Lago Maggiore e tante altre 

bellissime località, (dal 3° al 6° estratto)* 


' Per chi si abbona cjuest'anno ci sono molti vantaggi, regali e centinaia di premi, 
Tariffe bloccate. Il 39% di sconto sul prezzo in edicola. 

Puoi risparmiare fino a 205.000 lire se ti abboni entro il 28 febbraio ; ; 

BIBLIOTECA DE L’UNITA • •. / JV JL ■ v 4 ■ ;: 4 ' w£r*'. • — 


Gratis a casa oltre 70 libri, da Shakespeare a Pirandello 
/da Dante a Pasolini.? 


Ed in piò w grande concorso. • V -'Q4/: 

Per partecipare devi solo abbonarti, per un anno, ad alméno 4 numeri settimanali de L'Unità, entro 
il 28 febbraio* E puoi vincere/, all 'estrazione finale del 31 marzo . > ' 

uno dei 149 premi in palio. 

Par cominciare con genuinità e bontà, 60 buoni acquisto del valore M 
di L 300.000 da spendere nei negozi Coop (dal 90° al 149° estratto). 


Il secondo premio è un'automobile, 
Seat Ibiza 5 porte CLX, adatta ai ù 
grandi viaggi e ideale in città. 4 * 


Il primo, il più prestigioso, è una 
Seat Toledo 1.8 GLX, in versione 
metallizzata, con marmitta catalitica e 
con gli optional più esclusivi. 


Spesa gratis con il concorso de L'Unità, dal 75° sorteggiato al 89°, ci so^ 
15 pacchi di prodotti Giglio per il valore di L 400.000. //t 


,V n- Per gli appassionati di sport subacquei, e non solo M 

per quelli ci sono 18 fantastici q ìp » . orologi da immersione firmati -Jffli 

da Maiorca (dal 57° al . 74° estratto). ^ 

L'Unità premiachi ama | " J V yj 1° natura e il verde corraKn 
30Mountain 8yke(dal 27° al 56° estratto). x/ 


Ma non è tutto. Chi si abbona subito, potrò partecipare anche alle estrazioni settimanali, fino al 28 
febbraio di due crociere nel Mediterraneo per due persone. (T) 

E se vuoi saperne di più chiama il nostro numero verde. /d) 
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In rialzo Giornata di alti e bassi In ribasso 

Mib a 1119 (+0.81%) Marco a quota 963 In Italia 1574 lire 


■. *—.i.’ 


Sono ormai centinaia le adesioni da ogni parte d’Italia al corteo 
di Roma di domani. Continuano tuttavia le polemiche dei sindacalisti 
socialisti. Luciano Lama e Umberto Minopoli ai consigli: «Attenti - 
alle strumentalizzazioni: Meglio senza l’adesione dei partiti» 

Consigli di fabbrica: vigilia febbrile 

«Se la manifestazione avrà successo sarà sciopero generale» 


Vigilia febbrile del corteo indetto dai consigli unitan 
«contro la manovra Amato, per il lavoro. Io stato so¬ 
ciale». Appuntamento domani alle 15 in piazza Ese¬ 
dra. A San Giovanni la parola «al vero mondo del la¬ 
voro». Conclude Nico Volpin, delegato Cisl della Za- 
nussi. Cosa cambiarà se la manifestazione ha suc¬ 
cesso? «Il sindacato dovrà proclamare lo sciopero 
generale». Nuove adesioni e nuove polemiche. 


QIOVANNI LACCAI 



M MILANO Quanti sarete? 
«Ci conteremo in piazza», n- 
sponde Paolo Cagna •Conte¬ 
remo oh striscioni» Non sarà 
scientifico, ma è l’unico meto¬ 
do per «quantificare» La vigilia 
è febbnle, un fermento di fax 
di adesione, cenunala e centi¬ 
naia da tutt’Italia. Qualsiasi 
previsione è un azzardo, un 
gradevole rischio di peccare 
per difetto. E conta ancor più 
la qualità, non sono più «i con¬ 
sigli di Milano» La radice delle 
grandi lotte dell’autunno, si è 
ramificata, non solo Milano 
ma Torino. Bologna, Firenze, 
Roma e Napoli Loro, i capipo¬ 
polo, tengono a ribadire che 
«non siamo un movimento or¬ 
ganizzato, nè vogliamo diven¬ 
tarlo». Ancora Cagna «Espn- 
mlafno 1 bisogni di opposizio¬ 
ne sociale, valori di solidanetà 
E il movimento sta crescendo». 


E sta per invadere Roma, con 
decine e decine di pullman e 
treni speciali Appuntamento 
in piazza Esedra alle 15 Dalla 
Sardegna 1 minaton del Sulcis, 
con lo striscione in posizione 
privilegiata, appena alle spalle 
di quello mastodontico dei 
consigli, con la parola d'ordi¬ 
ne «Contro il governo Amato 1 
Lavoro, stato sociale, demo¬ 
crazia» «Poche parole, non 
servono motivazioni complica¬ 
le per mobilitare la gente», 
i spiega Cagna Senza le proprie . 

bandiere (ma l'invito, si può 
• prevedere, non sarà aspetta¬ 
to) le forze di sinistra aderenti 
PdS. Rifondazione, Verdi e La 
Rete Su questo aspetto c'è da 
’> segnalare una preoccupata 
reazione di Luciano Lama e 
Umberto Minopoli I due espo¬ 
nenti dell'alea riformista del 
Pds temono che la mamfesta- 


Sciopero in Liguria. Nella foto, il corteo di ieri a San Remo 


zione possa tramutarsi in una 
iniziaUva politica ispirata alla 
piattaforma di Rlfondazlone e 
che i consigli non siano in gra¬ 
di di evitare la strumentalizza¬ 
zione E avanzano un interro¬ 
gativo «non sarebbe la cosa 
migliore se i consigli nusclsse- 
ro a fare la loro manifestazione 
senza adesioni di partiti in lojta 


tra loro?» 

Radio popolare trasmetterà 
in diretta dal'e 7 di sabato, con 
le delegazioni in viaggio, fino 
alle 19 In piazza San Giovanni 
parleranno >i delegaU che rap¬ 
presentano lo stato vero del 
mondo del lavoro» Conclude 
Nico Volpin, leader dei consi¬ 
gli, tecnico della Zanussi non¬ 


ché tessera Cisl Dalla Cisl lo 
hanno cnticato, lui replica «il 
gruppo dirigente spera che il 
27 ci vada buca per poter n- 
compattare i ranghi Invece 
D'Antom dovrà prendere atto 
del malessere profondo tra gli 
iscritti Cisl» Da Bo'ogna incal¬ 
zano con Piero Lamberti, dele¬ 
gato Filcans «Ci han chiesto ci 
portate anche noi, anche se 
siamo della Cisl?» Sul tema 
della democrazia altn insisto¬ 
no Stroppa (pubblico impie¬ 
go) -Rompere la congiura del 
silenzio per rivendicare una 
forte democrazia nel sindaca¬ 
to» E Luigi Izzo, Fiom dei Can- 
tien navali di Napoli, accusa il 
gruppo dingente della Cgil e 
della Fiom di Napoli c della 
Campania «Pochi hanno ade¬ 
rito. anzi c è stato il boicottag¬ 
gio» L’onda d urto del 31 lu¬ 
glio con la «grande rabbia» per 
il «sindacato della resa», non si 
è placata Dante Lol, Cgil Vero¬ 
na «11 27 deve segnare la resa 
dei conti nel sindacato» Cagna 
riprende un motivo dominan¬ 
te «Il metodo, ossia la man¬ 
canza di democrazia, non è di¬ 
visibile dal contenuto. I brutti 
accordi passano perchè c'è un 
regime di arbitno» Ecco per¬ 
che occorre la nuova legge, 
ecco perchè è utile il referen¬ 
dum, aggiunge I movimento 
adensce ai referendum su sa¬ 


nità pensioni, c sull'articolo 
47 sul pubblico impiego E di¬ 
chiara di «condividere l'avvio 
di una pnmavera referendana 
sui temi della democrazia sin¬ 
dacale» Il 27 nporta sulla brec¬ 
cia le grandi lotte sociali Roc¬ 
co Papandrea Fiom Mirafion 
«È uno sprone al sindacato, 
che finora ha promosso scio- 
pen regionali slegati c fram¬ 
mentati» Incalza Beppe Bene- 
dlm Porri Brescia. «Noi abbia¬ 
mo i titoli per chiedere la svol¬ 
ta perchè abbiamo le mani 
pulite» E come giudicate la 
mancata adesione di Bruno 
Trenta! 7 Cagna «Prendiamo 
. atto delle sue motivazioni Ap- 
' prezziamo l'adesione di quasi 
tutti i segretari nazionali Cgil 
tranne i socialisti» Pensiamo al 
•dopo» il 27. Se riesce, cosa 
cambia nello scenano politico 
sindacale 7 Cagna «II sindacato 
dovrà cambiare posizione nei 
confronti del governo, e dovrà 
farsi promotore dello sciopero 
generale» Ma allora volete far 
cadere il governo 7 «È una ma¬ 
nifestazione contro Amato ma 
" noi non abbiamo i titoli per far 
cadere i governi Ma ora, poi¬ 
ché la cupola è allo scoperto, 
ed ha coinvolto corso Marconi 
' a maggior ragione vanno cola i 
' caratten generali della nostra 
lotta, ed altn devono (rame le 
conclusioni» Non vengono na- 


Ejnirtìstro Nino Cristofori anticipa al Senato le linee delle nuove misure sull’occupazione 
Sono 400mila i lavoratori «in sofferenza». In Lombardia è Milano l’epicentro della crisi 

Lavoro, {arriva il maxidecreto 


scosti i rischi che domani il 
corteo divenU un problema di 
ordine pubblico «Chiediamo a 
tutti di tenere i nervi a posto, 
anche alle forze dell'ordine» 
len nuove adesioni, tra gli altn 
molti dirigenti della Cgil di Ca¬ 
serta, Avellino, Rieti e la Fiom 
di Gonzia e Monfakone Info¬ 
iale. len a mezzogiorno, 350 
dingenu Cgil, 22 strutture 
- (qualcuna anche Cisl e Uil). 4 
partiti, tre associazioni, quattro 
redazioni Ed una sfilza innu¬ 
merevole di consigli. Ma anche 
nuove polemiche La più dura, 
in tono di scomunica, di Aldo 
Amoretti, segretano generale 
s Filcams, lanciata tramite Italia 
Radio «La Cgil non deve acco- 
darsi a persone che non han¬ 
no neppure l'etichetta di movi¬ 
mento unitano dei consigli» 
4 Amoretti infine cntica i leader 
-, Cgil che hanno adento «Pen¬ 
sano di fare bella figura acco¬ 
dandosi ai consigli ed ai partiti 
Sono gli stessi che sono re- 
; sponsabili dell'insufficienza di 
iniziativa della Cgil» Cntico il 
segretano generale della Fp- 
: Cgil Pino Schettino, socialista; 
critico anche il leader confede¬ 
rale Cgil Giuliano Cazzola, so¬ 
cialista -Quella di Cofferati e 
degli altri è una scelta politica, 
ma i nodi verranno al pettine 
per esempio nella ripresa del 
' conlronto con la Confindu- 
stna» - " ' - -v 




Nell'audizione alla commissione Lavoro del Senato 
il ministro Nino Cristofori afferma che i lavoratori «in 
sofferenza» in Italia sono 400 mila e anticipa alcune 
linee del maxidecreto sull’occupazione. Prima della 
sua approvazione da parte del consiglio dei ministri 
previsto un incontro tra le parti sociali. In Lombar¬ 
dia nel 1992 sono state richieste circa 20 mila casse 
integrazioni. Milano è l’epicentro della crisi. 


PIERO DI SISMA 


■■ ROMA. Il ministro de) La¬ 
voro, Nino Cnstofon, ha len 
anticipato alla commissione 
Lavoro del Senato alcune delle 
•innovazioni» che intende in¬ 
trodurre nel decretane sull'oc¬ 
cupazione che il governo do¬ 
vrà approvare il 5 marzo e cal¬ 
cola in 400 mila i lavoratori «in 
sofferenza» (compresi i 106 
mila lavoratori iscritti nelle liste 
in mobilità) Annunziate novi¬ 
tà sul sostegno alla piccola e 
media impresa, sugli ammor- 
tizzaton ne< terziario, nelle po¬ 
litiche verso i disoccupati. Il 


ministro ha poi convocato per 
il 2 e il 3 marzo sindacati e im- 
prenditon per discutere le li¬ 
nee del maxidecreto. Questa 
volta dunque, a differenza del 
decreto dell’ultimo dell'anno 
rispetto al quale il sindacato fu 
messo di fronte al fatto com¬ 
piuto. Cristofon cambia meto¬ 
do. Il maxidecreto dovrebbe 
essenzialmente raccogliere in 
un unico testo i provvedimenti 
sin qui assunti dal governo e 
che non essendo stati tramuta¬ 
ti in legge devono essere reite¬ 
rati. Per quanto riguarda «la de¬ 


finizione di un accordo nego¬ 
ziale più generale sull'Intera 
matena del lavoro, compresa 
la nforma del salano» (sulla 
quale dopo il 31 luglio non si è 
più npresa la discussione), il 
ministro del Lavoro rinvia al 
presidente del Consiglio e alle 
sue responsabilità Cnstofon n- 
vendica all’azione del governo 
una grande «determinazione» 
nell'aver varato «innovativi am¬ 
mortizzatori sociali, program- }• 
mi di politiche attive del lavoro 
e iniziative di accelerazione di 
investimenti» Di tale determi¬ 
nazione, evidentemente, non 
è convinto il segretano genera¬ 
le della Uil, Pietro Larizza Par¬ 
lando ìen a Benevento, il se¬ 
gretario della UU da un lato 
chiede di «chiudere in tempi 
stretti il negoziato sulla riforma 
del salario e della contrattazio¬ 
ne», dall'altro afferma che, sul 
terreno della crisi occupazio¬ 
nale, i sindacati «da Amato sì 
aspettano di più, sicuramente 
molto di più della sola disponi¬ 
bilità a discutere». - < 


Intanto l'Ispe, I istituto della 
programmazione economica, 
afferma, sia pur indirettamen¬ 
te. che le misure del governo 
sul mercato del lavoro non 
producono alcun effetto bene¬ 
fico sull'occupazione, che in¬ 
vece abbisogna di una politica 
di sviluppo. E a questo punto 
propone una manovra che è 
l'esatto contrano di quella sin 
qui portata avanti dal governo 
vale a dire, un aumento della 
domanda pubblica di beni e 
servizi per 750 mila miliardi, 
una crescita di investimenti 
pubblici pari a 4 500 miliardi 
nel’93, a 4 000 nel '94 e 2 900 
nel ‘95, landuzione della pres¬ 
sione fiscale sui redditi d'im¬ 
presa di due punti circa L'Ispe 
afferma che grazie a queste 
misure si otterrebbe una cre¬ 
scita del prodotto interno e 
dell'occupazione, ma tuttavia 
riconosce che esse potrebbero 
ridare fiato ail'mnazione e 
comportare ì'aumento del tas¬ 
si di interesse con conseguen¬ 


ze negative sull’andamento 
del debito pubblico 
In Lombardia sono 20 850 
(compresi i 1027 della Mase- 
rati iscritti d ufficio in quanto 
appartenenti a un gruppo in 
cnsi con più di 500 addetti) i 
lavoraton per ì quali, nel 1992, 
è stata richiesta la cassa inte¬ 
grazione guadagni li 61 per 
cento dei lavoraton in cassa in¬ 
tegrazione dipende da 34 
gruppi comvolu in processi di v 
crisi o di nstrutturazione con 
152 Ira aziende e unità operau- r 
ve Questi daU sono stati elabo¬ 
rati dall’Osservatono del mer¬ 
cato del lavoro della Regione. 
L'epicentro della crisi è Milano 
dove è concentrato 55 3 per 
cento dei lavoraton sospesi 
Segue Brescia con il 16, Berga¬ 
mo con il 7,9, Varese con il 6 6 
Per le aree in cnsi in testa alla * 
classifica ancora il Milanese 
con il 43,8 por cento e ti Bre¬ 
sciano con il 28,4 per cento a 
fronte deH’11,1 per cento di 
Bergamo c del 6,2 percento di 
Como Infine l'analisi settoriale - 



I leader della Uil Pietro Larizza 


da cui emerge che con il 44,1 
per cento (che sale al 51,5 per 
le aziende in cnsi) il comparto 
metalmeccanico subisce il 
maggior impatto occupazione, 
seguito dall'elettromeccanico- 
comunicazioni-informatica 
(21), dal chimico e tessile-cal- 
zatunero entrambi intorno al " 
13 per cento. Da evidenziare 


inoltre la profonda ristruttura¬ 
zione in atto nel settore edrto- 
na 

All'altro capo del paese, in 
Sicilia, la Cgil sostiene che po¬ 
trebbero essere repenti 6000 
miliardi per finanziare il Fondo 
regionale per l'occupazione di 
cui si sta discutendo HsUtuzfo- 


Quattro mesi in più Tante inizìative su pari opportunità e 3210111 p° sltlve Anche allìveco 
per il condono Zanussi: numero verde i delegati scelgono 
Slitta anche il 730? contro tutte le molestie il decentramento 


■■ ROMA Approvazione con 
novità, come la proroga di 
quattro mesi dei temimi per la 
presentazione del condono 
(dal 31 marzo al 31 luglio), 
del decreto liscale sulla revi¬ 
sione degli estimi catastali La 
Commissione finanze delia 
Camera ha infatti dato disco 
verde al provvedimento, esa¬ 
minato in sede referente e da 
lunedi all'esame dell'aula di 
Montecitorio. Stabilita una pe¬ 
nale dell'1% per ogni mese di 
ritardo Sono state poi rese 
permanenti le agevolazioni fi¬ 
scali per l'acquisto della pnma 
casa, che potranno essere uti¬ 
lizzate anche quando si vende¬ 
rà l'immobile per acquistarne 
un altro, pure di pnma abita¬ 
zione. La Commissione ha poi 
accolto la sanatoria de) con¬ 
tenzióso '83 relativo all'Imam 
decennale e quello che preve¬ 
do la possibilità di portare in. 


detrazione nell’anno successi¬ 
vo o a nmborso le somme pa¬ 
gate in più per Tisi o l'Ici 
Per gii estimi, secondo il 
nuovo emendamento del Pds, 
saranno i comuni ad indicare 
all'amministrazione finanzìa- 
na le modifiche da introdurre 

- a) sistema delle rendite cata¬ 
stali e alle zone censuane Su 
proposta del Pds e della Lega 
Nord è stato accolto un altro 
emendamento che prevede la 
possibilità di dedurre, entro un 
livello massimo de! 27%, le 
spese sostenute per il commer¬ 
cialista 

. Intanto per la presentazione 
del modello 730, utilizzato dai 
lavoraton dipendenU e dai 
pensionati che chiedono I au¬ 
silio del propno datore di lavo¬ 
ro e dei centn di assistenza fi¬ 
scale, che scade il 28 febbraio 
si paria di una proroga di eira 
due settimane. . . 


■■ ROMA. Componendo 
n 678-60387 operaie e im¬ 
piegate, ma anche i loro col¬ 
leghi maschi, della Zanussi 
potranno denunciare a qual¬ 
siasi ora del giorno e della 
notte, le molestie sessuali su¬ 
bite in azienda 
£ questa una delle iniziati- ' 
ve pensate dalla Zanussi, e 
presentata oggi da azienda e 
sindacati, per introdurre nel¬ 
le fabbriche e negli uffici la _ 
legge sulle pan opportunità. 

«In questo pnmo penodo 
di spenmentazione - spiega 
Mmam Broglia, coordinatore 
nazionale della Fiom Eldom 
- abbiamo ricevuto diverse 
telefonate Alcune molto in¬ 
teressanti È troppo presto 
però per tracciare un bilan¬ 
cio Per ora è vero, c’è un li¬ 
mite costituito dalla segrete- 
na telefonica, sicuramente « 
troppo fredda, ma per il futu¬ 
ro c’è l'intenzione di utilizza¬ 


re una psicologa» - ■> 

Alla Zanussi è stato anche 
varato un programma di 
«azioni positive» (almeno 50 
in tutto il gruppo) da parte 
della «Commissione Ipazia» 
(organismo paritetico per le 
pan opportunità). Nel grup¬ 
po, il 2335 dei 14 mila dipen¬ 
denti sono donne (il 1 7% è la 
media del settore e il 15% 
quella dei grandi gruppi) e il 
7% ha mcanchi direttivi 
Tra i progetti in cantiere 
due vengono considerati 
simbolici il pnmo si sta spe- 
nmentando nello stabiliemn- 
to di Susegana, dove le ope¬ 
raie di un reparto (all'85% 
donne), potranno autoge¬ 
stirsi gli oran, scambiandose¬ 
li secondo le personali esi¬ 
genze, fermo restando, natu¬ 
ralmente, il limite delle 18 
ore giornaliere collettive 
Nello stesso reparto si stanno 
progressivamente assegnan¬ 
do tutti i ruoli di comando al¬ 


le donne 

L'altra «azione positiva» 
cerca di espugnare un'area 
finora considerata, in azien¬ 
da, roccaforte maschile al¬ 
cune impiegate diventeran¬ 
no, con un training nelle 
maggion piazze finanziarie, 
«International dealers», cioè 
operatrici sui mercati valutan 
e borsistici intemazionali 

Questi espenmenti che si 
stanno effettuando alla Za- 
nussi - commenta Caria Pas- 
salacqua, vice presidente del 
comitato nazionale per le 
pan opportunità -è un'espe- 
nenza di grande valore Met¬ 
tere insieme azienda, sinda¬ 
cato e istituzioni in un pro¬ 
getto che non è solo costitui¬ 
to da carte è già un grande n- 
sultato La strada intrapresa- 
sottolinea - porterà a forti 
cambiamenti, anche se ov¬ 
viamente c’è ancora bisogno 
di tempo» _ 


M TORINO 1 segretan gene¬ 
rali di Fiom, Firn, Uilm e Fismic 
si sono incontrati ìen con la 
Fiat per un giro d orizzonte sul 
settore auto È stato definito un 
calendario di trattative a parti¬ 
re da martedì Ma non tutte le 
divergenze sembrano appia¬ 
nate Mentre per Angeletti 
(Uilm) sarebbero stale «getta¬ 
te le basi per un'intesa com¬ 
plessiva, sia sul terzo turno a 
Mirafion, sia sul prossimo av¬ 
vio della produzione a Melfi», 
per Damiano (Fiom) bisogne¬ 
rà «affrontare separatamente e 
specificamente i seguenti ar¬ 
gomenti problematiche legate 
all'entrata in funzione di Melfi 
e Pratolaserra, nchicsta di ter¬ 
zo turno a Mirafion, che deve 
coniugarsi con un obiettivo di 
nduzione della gravosità delle 
prestazioni di lavoro notturno, 
un protocollo di relazioni su 
problematiche generali, indu¬ 
striali e di condizioni di lavoro, 
insento in uno schema parteci- 



I cancelli della Fìat auto 


Nuove intese? Torino nega tutto 

La Fiat vola 
...con le voci 


NOSTRO SERVIZIO 


M ROMA. Agnelli pronto a 
cedere il 40% delia Fiat a Re¬ 
nault? Dopo le voci di intese 
con Toyota e CitroCn-Peugeot, 
e la possibilità che la Deutsche 
bank aumenti le sue quote nel 
gruppo, un’altra voce sul co¬ 
losso di Tonno, ennesima im¬ 
pennata dei btoii in Borsa (le 
ordinane hanno guadagnato il 
4 94%, le Ifi pnv il 5,85) ed en¬ 
nesima pioggia di smentite Da 
Tonno «non c'è nessun pro¬ 
getto di vendfita» EdaPangi si 
tratta di voci «piuttosto bizzar¬ 
re» Di più visto che Renault ha 
già un accordo con Volvo que¬ 
sta nuova intesa sarebbe pro¬ 
pno «fuori della logica» 

I mercati però, invogliati dal¬ 
la convenienza dell'investi¬ 
mento (reso più agevole dalla 
svalutazione della lira) conti¬ 
nuano a credere nelle voci, a 
sperare in possibili accordi E 
cosi anche ìen pomeriggio, le 
quotazioni dei titoli Fiat hanno 
continuato’ a salire superando 
a Londra il tetto delle 6mila li¬ 
re »- 

Cosa sta succcndo alla Fiat 7 
Lo chiedono in una interroga¬ 
zione urgente ad Amato e Ba- 
nicci i deputati del Pds, primi 
(irmatan Mussi e Rcichlin 
«Considerando che la Fiat rap¬ 
presenta una parte importante 
dell'apparato industnale na¬ 
zionale - scrivono i due depu¬ 
tati - e che il governo italiano 
ha trattato con la Fiat interventi 
di grande nlievo e onerosi per 
.1 bilancio pubblico, quali la 
cessione dell'Alfa Romeo (per 
la quale la Fiat non ha ancora 
onorato ì suoi impegni finan- 
zian) e il finanziamento della 
costruzione del nuovo stabili¬ 
mento di Melfi, si chiede di sa¬ 
pere se le notizie divulgate so¬ 
no vere, se il governo sia stato 
informato e se intende infor¬ 
mare tempestivamente il par¬ 
lamento. e se facaano parte 
dell'accordo impegni sulle po¬ 
litiche indusmali e sull'occu¬ 
pazione» % 

Ma torniamo alla Borsa dove 
ìen le Fial sono state ancora 
una volta le protagoniste asso¬ 
lute le ordinane sono salite 
del 4.94% a 5780 lire toccando 
ne! dopolistino un massimo di 
5980 lire, le privilegiate del 
3,65% a 3291 lire c le me del 


4.06% 3306 lire Rialzi robusti 
insomma, nonostante le tante 
notizie negative l'arresto del 
chief 'mancia] officer del grup¬ 
po, Franceso Pao'o Mattioli e 
deJ consigliere delia società e 
presidente di Gemma Giam- . 
pierò Pesenli, sono state vissu¬ 
te da) mercato come battute di 
arresto ma non come traumi , 
» definitivi od ostacoli insormon- 
labili Le ordinane, dopo I an- 
nunao deH'arrcsto del finan¬ 
ziere di Italmobiliare e dell av¬ 
viso di garanzia a La Malfa so¬ 
no infatti scese ai minimi della 
giornata a 5690 are. ma nel fi¬ 
nale sono tomaie agevoline!- » 
le ai massimi La Borsa, con 
quel particolare «cinismo» che 
contraddistingue sempre e in 
qualsiasi occasione tutti i mer¬ 
cati del mondo, appare, con il 
succedersi di arresti a tutu i li¬ 
velli. quasi assuefatto alla vi¬ 
cenda -mani pulite» e guarda 
“-al futuro, convinta tra I altro 
che il governo sia destinato a ' 
» durare , 

I Utoli «vdinan di corso Mar¬ 
coni sono saliti del 75% circa 
dai mimmi del 1992-93 regi¬ 
strati il 29 settembre 1992 c del 
45% circa dal 28 gennaio 
• quando le azioni quotavano 
'•4100 lire, giorno in cui è stata 
f diffusa la lettera agli aziomsu 
di giovannt Agnelli Da quella ; 
data è passato di mano circa il «' 
7% del capitale ordinano della 
/ società. A comprare a man j 
bassa Fiat è soprattutto l’estero 
che prevede un futuro positivo 
per la casa tonnese ma che an¬ 
che approfitta dello «sconto* 
concesso dalla svalutazione 
~ della lira sui mercati valutan 
un «bonus» di arca il 30% Gli 
acquisti esten trovano amplifi¬ 
cazione in un intenso trading • 
operato dalla speculazione in¬ 
terna che si muove rapida sul¬ 
l'onda di voci ncorrenU. « v » 

La Consob, dal canto suo 
vigila. «Il gruppo Fiat ha smen¬ 
tito L'informazione al mercato 
è stata garantita» ha commen¬ 
tato ìen sera il presidente del 
l’organismo di controllo sulla 
Borsa c le società. Enzo Ber - 
landa. Berianda, interpellato ‘ 
dai giornalisti, ha lasaato in¬ 
tendere che sarebbe stata la 
. stessa Consob a chiedere un 
chianmento al mercato da 
parte del gruppo Fiat • z 


piativo valido per tutti gli stabili- 
menu» Tutto ciò con «il massi¬ 
mo grado di valorizzazione e 
responsabilità delle strutture 
territoriali e dei lavoraton inte- 
ressaU» 

Il decentramento è del resto 
un deliberato congressuale 
della Fiom Ed è in base a que¬ 
sto pnncipio che anche il coor¬ 
dinamento nazionale Fiom 
dell'lveco, nunilosi mercoledì 
a Milano, ha deciso »di far as¬ 
sumere ad una delle regioni 
con forte presenza di stabili¬ 
menti strategici la responsabi¬ 
lità diretta dell'azione sindaca¬ 
le» chiedendo alla segretena 
nazionale di comunicale tale 
decisione aU’Iveco II30 marzo i 
si nunrrà un assemblea di tutti i 
delegaU Fiom delilveco per 
. neleggere il Coordinamento, 

' individuarne la nuova sede na¬ 
zionale e nprcndere l'iniziativa 
sindacale su occupazione, or¬ 
ganizzazione del lavoro e sala- , 
no CMC 
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: ■§ ROMA. Un voto unanime 
ha eletto Antonio Longo presi¬ 
dente dell’Ania, l'associazione 
delle assicurazioni, per il pros¬ 
simo biennio. Succede ad En- 
; rlco Tonelli che rimane in Ania 
come vicepresidente.'di diritto. 
Confermati gli altri vicepresi¬ 
dente: Pier Ugo Andreini, am¬ 
ministratore. delegato della 
Duomo. Lorenzo Pailesi, presi¬ 
dente dell’Ina. Pier Carlo Ro¬ 
magnoli consigliere della Rea- 
> le Mutua. - '• ;; ; v, 

ir- Longo, docente di matema¬ 
tica finanziaria all’UniveRsilà 
La Sapienza di Roma, non e 
nuovo nel mondo assicurativo: 
per un lungo periodo, dai 1979 
al 1990, è stato presidente del¬ 
l’Ina e vicepresidente dcll'A- 
nia. Lascio la carica (sostituito 
da un altro repubblicano. Lo- 
. renzo Pailesi) in polemica con 
s ii governo in quanto avrebbe 
voluto chiudere- rapidamente 
la partita delle partecipazioni 
: Ina in Bnl. In precedenza Lon¬ 
go era stato direttore generale 
dellaRasediUniorias. , i v, 

Nel prende re .possesso del, 
suo nuovo incarico. Longo ha 
' indicato il senso del suo impe¬ 
gno. Ha infatti sottolineato che 
un problema da affrontare con 
’ «priorità assoluta» e la rapida 
' costruzione di ' «un sistema 
completamente privato di ga¬ 
ranzia delle polizze vita, analo¬ 
go a quello già esistente nel si¬ 
stema bancario per garantire i 
: depositi». Si tratta di «un banco 
di prova importante» per verifi¬ 
care la capacità operativa del¬ 
l'Anta. Tra i problemi che se¬ 
condo Longo l'Ania deve af¬ 
frontare vi sono •la libcralizza- 
zione delle tariffe Rcauto il cui 
mercato deve ritrovare un 
equilibrio concorrenziale; la ri¬ 
forma pensionistica e sanitaria 
: da cui nasce l'esigenza della 
previdenza integrativa; i. rap¬ 
porti col mondo bancario e 
. con le compagnie assicurative 
: di origine bancaria; i canali di¬ 
stributivi delle assicurazioni; 
.'l'apertura completa del meri' 
cari con l’abbandono del con- 
: bollo e dei depositi delle tariffe 
passando al controllo sistema-, 
. tico della solvibilità delle im- 


Guarino a Bruxelles: sì ai tagli, ma la Cee deve chiudere la procedura contro Tiri II «Delfino» ai motorini 
T «Tg i* \ 4 111-ri Giovanni Alberto Agnelli 

LItalia fa quadrato suU’Ilva 


L’Italia è d’accordo sui piano di ristrutturazione del¬ 
la siderurgia europea ma pone due condizioni: pri¬ 
mo, che i costi sociali dell'operazione vengano so¬ 
stenuti dalla Cee; secondo che Bruxelles chiuda 
ogni contenzioso nei nostri confronti per la ricapita¬ 
lizzazione dell’Uva. «Lo ha sostenuto ieri Guarino 
(che ha smentito ogni ipotesi di dimissioni) duran¬ 
te il Consiglio dei ministri dell'Industria della Cee. 

; ’ ; ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -"-' v Ly'V '/' U 

. .- SILVIOTREVISANI ...... 


mt BRUXELLES. Giuseppe 
Guarino, ben noto responsabi- Fi 
le del dicastero dell'industria - 
nel governo Amato, è venuto 
ieri a Bruxelles a sostenere che ; ; 
l'Italia dirà si al piano per la ri¬ 
strutturazione della siderurgia 
europea solo se da parte della .) 
Commissione Cee verrano ri- ;« 
spettate alcune precise condi- i 
zioni. La prima è una richiesta ; 
condivisa un pò da tutti gii stati 


membri, e cioè che i costi so¬ 
ciali. dell'operazione chirurgi¬ 
ca che si dovrà effettuare sul¬ 
l'industria comunitaria della 
acciaio siano soprattutto e in 
grande misura a carico del bi- 
’ lancio Cee. La seconda invece 
è tutta italiana e riguarda l'Uva: 
Guarino in una dichiarazione 
: fatta agli altri ministri durante il 
consiglio ha detto: «la delega¬ 
zione italiana ritiene che al 


momento della definitiva ap¬ 
ii provazione del programma di 
■ ristniturazione, attualmente in 
elaborazione, risultino chiuse 
i) tutte le contestazioni pendenti 
; nei confronti dei singoli stati 
. aventi attinenza con la siderur- 
. ' già: ciò in applicazione all'ob- 
, Elettivo che il settore pervenga 
ad un definitivo assetto di inte¬ 
resse comunitario senza ulte¬ 
riori oneri per gli stati membri». 
Noi daremo il nostro assenso, 
ha proseguito poi il ministro, 
subordinandolo alla • verifica 
v del rispetto delle condizioni, 

■ che abbaiamo esposte. In pa- 
*' role povere significa che la 

Commissione deve, prima dei-. 
: la line di settembre, chiudere, > 
; senza sanzioni, la procedura 
d'infrazione aperta a luglio da ; 
< Brittan contro la ricapitalizzio- : 
w ne (650 miliardi di lire) dell’Il- 
. va da parte dcll'lri. Bruxelles, . 
. sin dal primo momento, aveva 

■ considerato questa operazio¬ 


ne un aiuto di stato illegale. 
Ora Guarino dice: visto che si - 
deve chiudere e ristrutturare 
quasi dappertutto,. lasciateci 
fare la ricapitalizzazione del-. 

: l'Uva senza problemi. Di que-} 
sto parere non sono però Ger- ! 
mania e Francia i cui ministri 
; ieri hannosostenutoche lepri- ' 
! me imprese siderurgiche da ‘ 
eliminare devono essere quel- I 
le in perdita e quindi quelle : 
che ricevono gli aiuti statali co- 
; me l'Uva. Identica sembra es- , 
sere, sino ad ora, la posizione ; 
della Commissione e del nuo- i 
vo commissario alla concor- ' 
renza Karei Van Micrt, che an- ; 
cora ieri aveva ripetuto che ' 
Bruxelles non avrebbe mai ac- 
cenato un ricorso massicio agli : 
; aiuti di stato nel disperato ten¬ 
tativo di salvare Imprese decot- ; 
te. Il negoziato è aperto: vedre- : 
mo come andrà a finire. Anche 
se alcune delegazioni parlano 


apertamente .dì «ricatto italia¬ 
no». in ogni caso lunedi prossi¬ 
mo arriverà a Bruxelles il nuo¬ 
vo ministro delle privatizazioni 
Baratta e si parlerà ancora di II- 
va. Rispondendo inoltre ad 
una domanda dei giornalisti 
sullo scorporo della compe¬ 
tenza privatizzazioni, Guarino 
ha detto: <ome vedete sono 
sereno e tranquillo e non ho 
nessuna intenzione di dimet¬ 
termi». Per quanto riguarda il 
piano di ristrutturazione vero e 
proprio i ministri, pur appro¬ 
vandolo nelle sue linee non 
hanno preso nessuna decisio¬ 
ne particolare dandosi appun¬ 
tamento per il 18 marzo a Co¬ 
penhagen. Secondo lo studio 
effettualo da Femand Braun, 
ex alto funzionario comunita¬ 
rio, nei-prossimi tre anni, viste 
la situazione attuale e le pro¬ 
spettive dei mercati, bisognerà 
ridurre la produzione dei lami¬ 
nati di almeno 26 milioni di 


tonnellate e quella di acciaio 
grezzo di 30 milioni. Questo 
provocherà una perdita di po- 
sti lavoro valutata almeno at- 

iv tomo alle 50 mila unità. Entro 
il 30 settembre i singoli paesi e 

V le singole imprese dovranno 
presentare piani dettagliati di 
^ chiusura o ristrutturazione e, 
sempre Femand Braun, duran- 
"• le Pestate visiterà tutta Pinchi- 
v" stria siderurgica europea allo 
scopo di prepare un progetto 
più preciso di ristrutturazione, 
ri La Commissione è disposta a 
'(•. intervenire con 900 milioni di 
Ecu, ma la spesa complessiva 

v viene calcolata attorno ai 2,5 
i : miliardi di Ecu. Chi tirerà fuori 
fe gli altri soldi per i prepensiona- 
+ menti e i corsi di riqualificazio- 
i» ne? E chi finanziera i costi di 
.*• smaniellamenlo e riconveislo- 

ne industriale, calcolati attor¬ 
no a 3,5 miliardi di Ecu? La bat¬ 
taglia è aperta. - ^ 


HI ROMA, li ventinovenne fi¬ 
glio di Umberto Agnelli, Gio¬ 
vanni Alberto, è salito alla pre- • 
sidenza della Piaggio Veicoli '■ 
Europei, la società di Pontede- ' 
ra che nel settore dei motorini : 
è leader in Europa e al terzo 
posto nel mondo. Giovanni Al¬ 
berto Agnelli, che resta vice- ) 
presidente della Piaggio hol¬ 
ding (lo è dal 1988), subentra " 
a Gustavo Denegri che a sua 
volta mantiene la presidenza : 
delia holding di cui vice sono 
anche Rinaldo Marsano e Giu- , 
seppe Volontario. - - ..: 

- La Piaggio V.E. - il 75% del » 
fatturalo del gruppo, 1.500 mi- ’• 
liardi nel '92 - produce e com¬ 
mercializza veicoli a 2, 3. 4 
ruote con i marchi Piaggio. Gi- ‘ 
lera e Pud), includendo anche 
la Motovespa di Madrid (ciclo- . 
motori e scooter), più le con¬ 
sociate commerciali di Parigi. ' 


Londra, Ausburg, Lisbona e 
Atene Inoltre controlla il sc- 
, condo produttore indiano di 
motorini, la Lml di Kanpur. A 
Pontedera costruisce il mini- 
. van commerciale Piaggio Por- 
. ter a 4 ruote che a marzo sarà 
su tutti i mercati europei. 

Il giovane delfino delia fami- 
. glia Agnelli (sua madre è An¬ 
tonella Bechi Piaggio), dopo 
gli studi negli Stati Uniti, fu ' 
mandato diciottenne in fabbri¬ 
ca alla Comau come addetto 
al tornio per farsi le ossa. Cin- : 
.. que anni dopo iniziava la sca- 
, lata della Piaggio, prima come : 
: assistente del presidente per le 
nuove acquisizioni, poi nell'88 ; 
' alia vicepresidenza e alla gui¬ 
da dell'internazionalizzazione 
’ della Piaggio V.E.. Nel '91 è 
passato alia vicepresidenza 
; della holding. . ■ " 


L’Iri vara il piano di cessione di alimentare e dolciario. Il vettore aereo chiude il ’92 con meno 15 miliardi Ricapitalizzazione Cit 


quasi in pan 


Tesini: «Sì a nuove risorse 
c’è da decidere quanto» 


L’iri va avanti con la cessione della Sme: via libera 
alla creazione di due società per l'alimentare e le 
conserve che saranno cedute totalmente con un’O- 
pa. Alitalia chiude ii ’92 in lieve perdita (15 miliar¬ 
di): un risultato migliore del '91 ed in netta contro¬ 
tendenza rispetto a quasi tutte le altre compagnie 
aeree. Il piano di investimenti procede ma deve 
scontare la mancata ricapitalizzazione. / 

V.: QILDO CAMPBSATO , , V' : 


■■ ROMA. L'Iri va avanti con 
le procedure di privatizzazione 
della Sme senza attendere l’e¬ 
sito del confronto con i sinda¬ 
cati. Il consiglio di amministra¬ 
zione della holding di via Ve¬ 
neto ha approvato le modalità 
di cessione della finanziaria 
alimentare. confermando , la 
scissione in. tre pezzi: Fattuale" 
Sme (con Autogrill. Gs ed Ate¬ 
na) e due società industriali di 


cui è prevista la quotazione in 
Borsa. Una di queste controlle¬ 
rà le partecipazioni in Italgel 
(Surgela. Gelateria del Corso) 

' e nel Gruppo Dolciario Italiano 
(Molta. Alemagna), l'altra in 
Cirio-Bertolli-De Rica con so¬ 
cietà controllate. Per diventare 
operatìvtì (1 progetto attende 
"ora 11'vTa libera degli organi de- 
ì liberanti della Sme. . . 
f -. Agli azionisti verranno con¬ 


segnate azioni delle due nuove 
società in proporzione a quelle 
' Sme attualmente possedute. 
L'Iri, pertanto, controllerà la 
triade con una quota pari al 
62,12% del capitale di ciascu- 
F na società. Ma per poco. É sta¬ 
ta infatti confermata la decisio¬ 
ne di cedere completamente 
; le due spa industriali attraverso 
' un'offerta publlca di acquisto, 
nessuna indicazione, invece, ' 
per il gruppo della distribuzio¬ 
ne destinalo a rimanere in ma- 
''■'.'no all'Iri. Gli offerenti dovran¬ 
no impegnarsi ad acquisire tut- 
, * lo il pacchetto di ciascuna so- 
: cietà alle stesse condizioni: la . 
' quota pubblica ma anche 
; quella degli azionisti terzi. Per 
> l'operazione l'Iri si awalerà 
', .della consulenza di Wasscr- 
. stein Perella. Gli acquirenti do¬ 
vranno definire le lince di indi- 
) rizzo strategico c l'impegno a 
«perseguire le linee degli attua- , 


li programmi aziendali e, in 
particolare, ad assicurare la 
continuità produttiva e a ga¬ 
rantire la salvaguardia dell'oc- 
' cupazione». Pertanto, l'Iri si ri- 
‘ serva la possibilità di indire 
. un'asta competitiva. Sulla vi¬ 
cenda Sme è intervenuto nuo¬ 
vamente anche il ministro del¬ 
l'Agricoltura Fontana il quale 
ha auspicato che il gruppo fini¬ 
sca ad una cordata italiana di 
privali e cooperative. 

.. Alitalia. in rosso, ma appe¬ 
na appena. Per la compagnia 
di bandiera il 1992 si è chiuso 
. con un deficit di 16,8 miliardi 
(14.7 a livellodi gruppo). Il bi¬ 
lancio sconta una plusvalenza 
di 101 miliardi per i'alienazio- 
nc di cespiti patrimoniali e 
manca, sia pur di un soffio, il 
pareggio che pure alcuni mesi 
, fa sembrava a portata di mano. 
: Eppure, all'Aiitalia sono soddi- 


■ sfatti: sia guardando indietro al 
1991 quando si sono persi 43,7 
. miliardi (34,5 come gruppo); '}■ 
sia, soprattutto, guardandosi 
intomo. Nel 1992 il complesso 
V delle compagnie aeree lata ha / 
) perso 5.000 miliardi con vota- 
. gini clamorose per Usair 
; (1.500 ■ miliardi), - United 
( 1. ] 80 miliardi) ed American ■ 

. (1.150 miliardi). Ma anche i 
vettori europei non scherzano: 

' Air Franco ha chiuso con me- 
;. no 750 miliardi, tberiacon me- \: 

'. no 410, Lufthansa con meno >' 
2320. L'unica a uscirne a testa ) 
alta è British. 

Il fatturato ’92 di Alitalia è _ 
" salito a 5.428 miliardi 0 
(+17%). il valore aggiunto a .. 

• 1.953 miliardi (308 miliardi in i. 
l più), il risultato operativo ha , 
"registrato- un netto migliora- ) 
- mento toccando: 1138 miliardi - 
i ;. (37 miliatdtjiel:)991). Sufi pia- 
no operativo il gruppo registra 


incrementi del trasportato de¬ 
cisamente superiori alla con¬ 
correnza ( + 26% rispetto al 
'91; +6% la media europea) 
con un aumento deil’1,1% di 
quota di mercato. La produtti¬ 
vità è cresciuta del 26%. 

Il rafforzamento di Alitalia 
. (nei 1992 è stato anche defini¬ 
to l'accordo con Malcv) non 
può però nascondere le diffi¬ 
coltà di un 1993 che si presen¬ 
ta incerto e caratterizzato, pro¬ 
prio in questi mesi, da un ac¬ 
centuarsi della guerra tariffaria 
anche sui cieli d'Europa. In 
questo contesto, Alitalia ha ne¬ 
cessita di portare avanti in fret¬ 
ta il suo piano di potenziamen¬ 
to della fiotta: 4.270 miliardi di 
investimenti di cui 728 miliardi 
nel 1992 auloiinanzrati da Ali- 
", (alia con le soie leve dei mezzi 
aziendali. Il tutto in attesa di un 
; ^iari'6'di 'ricapftàlizzazioriechei 
l'azionista Iri tarda ad attuare. 


■■ ROMA. Irrisolti i problemi 
della Cit, che ha dovuto rinvia¬ 
re al 3 marzo l'assemblea degli 
azionisti (le Fs) sulla ricapita¬ 
lizzazione della holding per lo 
più a copertura del deficit '92 
(40 miliardi). Nel consiglio di 
amministrazione della Fs-Spa i 
rappresentami dei Trasporti, 
Tesoro e Bilancio hanno con¬ 
venuto sull'opportunità di rica¬ 
pitalizzare la Cit «per la sua so¬ 
pravvivenza c il suo sviluppo»: 
lo ha detto il ministro dei Tra¬ 
sporti Tesini precisando però 
che resta ancora da definire 
•l'entità» dell'apporto (la Cit 
ha chiesto 70 miliardi), il che 
dovreboe avvenire in un immi¬ 
nente Cda delle Fs. imminente 
sia per quel 3 marzo, sia per¬ 
ché la questione é legata alla 
cessione del pacchetto di con¬ 
trollo di Cit-Vlaggì (metà della 
holding) al gruppo francese 


Valtour-Club Mediterranée sul¬ 
la quale c'è una lettera d'inlen- 
■7 ti, che scade addirittura il 28 
febbraio. La Golden & Sachs : ~ 
. ha stabilito in 50 miliardi il va- 
- iore dell'intera Cit-Viaggi ed è 
, in corso la trattativa su quanto ■ 

! costerà il pacchetto di maggio- 1 
ranza. , 7 - 

Comunque non si esclude 
che il prcaccordo con Valtour 
t salti, e che per la cessione si . 

*' proceda con asta pubblica: 

una buona formula, ha soste- 
1 nuto Tesini rimettendosi però 
ail'autonoma valutazione del- 
la Fs-Spa purché lutto avvenga . 

’ «all'insegna della trasparenza». 

Per Tesini inoltre la cessione J) 
' potrebbe anche evitarsi, una ' 
volta ricapitalizzata la, Cit in 
ogni caso finora soltanto ia 
,,Vailour si è lalla avanti per 
l'acquisto della Cit-Viaggi. 
ìy.';; ™ »DRtV. ' 
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Corsa Swing Più, con una ricchissima dotazione di serie: vetri azzurrati, specchietti 
retrovisori esterni in tinta con la carrozzeria c regolabili dall’interno, predisposizione per 
l’autoradio, poggiatesta anteriori, tergilunotto e cinture di sicurezza regolabili. E oggi - 
con le versioni Sport, GL Più c GSi c le motorizzazioni 1.2i, 1.4i, 1.6i, 1.5D e 1.5TD, 
tutte catalizzate - Opel Corsa offre una gamma di scelte ancora più completa e conveniente. 




IS T R A O R D I N A R I O FINANZI A M E N T O 


8 MILIONI* =—— 

SENZA INTERESSI quota contanti—-— 
I N 3 0 MESI SOLO importo da rateizzare- 

r RATA MENSILE* 30-- 


-CORSA SWING* 3 P. 1.2Ì cat. 
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/ » V/ V/ V7 IN ALTERNATIVA 1 MILIONE** 
LI R E A L M E~S E] D I - S U P E R VA LUTAZIONE 




UNA PROPOSTA ESCLUSIVA DEI CONCESSI ONARi OPEL 

Esempio ai fini del TAEG (an. 20 legge ! 42/92). Importo da finanziare: L 8.000.000 - Durata del finanziamento: 30 mesi - TAN (tasso annuo nominale): 0,00% - Spese istruzione piatita: L. 250.000 - TAEG (tasso annuo effettivo globale): 2.601 %.*L'offèrta non cumulabilc con alue iniziative promo¬ 
zionali in corso è valida fino al 31/03/93 per le vetture disponibili incluse le versioni Van ed è riservata a Clienti con requisiti di affidabili^ ritenuti idonei da GMAC Italia S.pA. •*1.000.000 di jupcrvalutazionc sulle quotazioni di Quattroruoic per l'usato accettato in permuta dai Concessionari Opel. 



















«Perdonami, Koba» 
L’ultima lettela 
di Bucharin a Stalin 
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Esce in Italia «Amanti ; 
assassinati da una pernice» 
di Federico Garcia Lorca 
Anticipiamo un racconto 
della raccolta: un poema 
in prosa ■ ironico e musicale 



Una rara «loto 
di famiglia» 
del giovane 
Federico 
Garcia Lorca 
nella sua casa 
di Granada e, 
sotto, un - 
disegno 
dello scrittore 
spagnolo 


Alhambro aveva un gallo 



ADRIANO QUERRA 


FEDERICO QARCIA LORCA 


■■ «La mia coscienza più 
intima è pura davanti a te, 
Koba. Ti chiedo l'ultimo per¬ 
dono (dell'anima, non l’al¬ 
tro). Dunque mentalmente 
ti abbraccio e non conserva- 
, re uh cattivo ricordo del tuo 
infelice». Koba, il destinata- 
rio della lettera («che è forse 
la mia ultima prima di mori¬ 
re»); ù Stalin. A scriverla è 
Bucharin, che Stalin ha giù c 
da .tempo condannato < a 
morte «per atti di tradimen¬ 
to..; spionaggio. eversione, 
sabotaggio, attività terroristi¬ 
che*. Il testo di • questo 
straordinario - documento 
umano e stato pubblicato 
ieridalla Slampo. 

Ma torniamo alla lettera.' 
Bucharin si è proclamato in¬ 
nocente. Che cosa può spin¬ 
gere. se non la richiesta di 
grazia, il condannato a mor¬ 
te .'a scrivere al suo carnefi¬ 
ce? Ma Bucharin non implo¬ 
ra di avere salva la vita ( an¬ 
che se spera ancora nel «mi- 
racolo»dl potercontintiarea 
servire-il Partilo .in- America 
ore-' potrebbe - condurre - 

E ropone - una «lotta morta- 
: contro Trotzkij» o in un 
campo siberiano). Si limita 
a chiedere, semmai, di far 
sostituire «la fucilazione con 
un veleno» («...nessuno ver¬ 
rebbe a saperlo» e l'onore 
del partito sarebbe salvo). 
Neppure si dichiara dispo¬ 
sto a scendere a patti (la 
confessione in cambio della 
vita- come aveva. detto, ma 
senza dar prove, una volta 
Chruscev) . Bucharin scrìve 
perché' non sa esattamente 
cosa può ancora-fare per il 
Partito e per Stalin. E deciso 
fi - perché cosi si vuole da lui 
fi- a confessarsi colpevole, 
ma non riesce, non può mo¬ 
rire senza fornire a Stalin 
una «informazione persona¬ 
le» sugli angosciosi interro¬ 
gativi che lo assillano e che 
riguardano non già le accu¬ 
se che gli sono state rivolte 
ma semmai le sue «colpe 
reali», che ci devono pur es¬ 
sere perché non si . viene 
condannati senza colpa. 
•Non posso lasciare questa 
vita senza averti scritto, per¬ 
ché sono assillato da tor¬ 
menti dei quali tu devi sape¬ 
re»: sembrano, sono davve¬ 
ro. le ultime parole di una 
tragica lettera d'amore. ■ 

Ci si chiede ancora e ci si 
. continuerà a chiedere an¬ 
che in futuro che cosa sia 
stato lo stalinismo. Ecco, 
questa ultima lettera di Bu¬ 
charin fornisce una risposta 
certamente non esauriente, 
ma di straordinaria utilità. 
, Che lo stalinismo sia stato 
anche un modo di guardare 
ai Partito e al suo capo an¬ 
nullando ■ nel modo più 
■ completo tutto ciò - inco¬ 
minciando dalle valutazioni 
. e dagli interessi personali - 
che in qualche modo poteva 
oscurare la superiore, anzi 
l'unica verità rappresentata 
da quel che il partito pensa¬ 
va e diceva, é stato detto, e 
per tempo, da testimoni e da 
storici. Ma la lettera a Stalin 
di Bucharin non é una pagi¬ 
na di una ricostruzione stori¬ 
ca degli anni '30 o di un ro¬ 
manzo di Roestler. Bucharin 
è davvero in cella in attesa 
del processo, e della con- 
, danna a morte. E Stalin é 
davvero quello che ha volu¬ 
to il processo. Ecco dunque 
nella lettera rivelarsi sotto i 
- nostri occhi in tutta la sua 
terribile semplicità il mecca¬ 
nismo delle false confessio¬ 
ni. Certo le «colpe» ci sono e 
Bucharin non vuol morire 
senza averle confessate a 
Stalin. Ma se si stava adesso 
preparando un processo di 
cosi vaste proporzioni e con 
imputazioni tanto clamoro¬ 
samente false certo ci dove¬ 
va essere qualcosa di gros¬ 
so. Nel suo isolamento Bu¬ 
charin giunge cosi a pensare 
che non poteva esserci che 
qualcosa di straordinaria¬ 
mente Importante e grave 


: dietro alla decisione del Par¬ 
atilo di punirlo tanto grave- 
■■fi' mente. «Riflettendo su quan- . 

' to sta accadendo - scrive 
'. cosi a Stalin - mi sono co- 
fi. strutto una concezione che fi 
t è più o meno la seguente: • 
.-esiste una certa quale gran- " 
fi-dee coraggiosa idea politica 
di una purga generale a) fi 
... per via della guerra incom- 
;• berne, b) perviadclpassag- , 

. gio alla democrazia». E an- 
; cora : «Questa purga coin¬ 
volge a) I colpevoli, b) 1 so- . 

'■ Aspetti.c) i potenziali,sospel- : 

ti». Bucharin insomma sa 
' .perché si trova in carcere'e : 

> • vuole che Stalin sappia an» : 
■«■ che lui. «... 1 grandi piani,-le 

- grandi idee c i grandi inte- - 
fi'. ressi prevalgono su tutto e ’ 
(fi, sarebbe meschino porre la 

> questione del|a propria per- - 
V- sona accanto a compiti sto- -, 

rici globali che gravitano pri- 
. ma di tutto sulle tue spalle». 

X Non si poteva formulare , 
meglio la legge che doveva 
, sovraintcndere-.a) i rapporto fi 
..Travi grandi ,interessi».,del . 

partito, e quelli .relativi alla j 
.. «propria persona». A questo 
/: punto il problema era di ve- 
■ dere quale comportamento 
i poteva essere più utile al 
iii Partito e - preliminarmente ; 

- convincere Stalin che pro- 

i prio questo era fi l’intendi- f 

Ki mento del comunista Bu¬ 
fi. charin. - 

La lettera ora resa nota ha y 
spesso toni strazianti ed è 
fi-fi certo rivelatrice di una fru- 
■ ■■': strazione tremenda. Non bi- ' 
sogna però dimenticare che 
essa è anche il risultato di ,.; 
j, violenze fisiche e . di ricatti ; 
p che riguardavano anche la .: 
sorte di persone care.-Forse ; 
dello stesso periodo é l’ultl- ; 
•••.ma lettera alla moglie Anna : . 
fi»; Larina, resa nota a Mosca al- 
cuni mesi orsono. «Ricorda 
.- - si legge in questo docu- % 
mento - che la grande cau- . 
sa dell'Urss vive e questo é r. 
. l'importante; mentre i desti- 
ni individuali sono transitori 
e mìserabilìal confronto». .; 

Cosa dire di queste parole ri 
55 anni dopo? Anna Larina fi 
ha risposto con spietato rea- 1 
lismo alla lettera che le era ■' 

- stata sottratta per più di 
mezzo secolo: «Cosa si può ' 

V. dire, caro Kolka dei tanti an- 

ii ni passati dalla tua fine, ora 
«r che i tuoi figli sono più vec¬ 
chi di quanto non fossi tu ai- 

: torà? Forse che tu sei rima- ’i 
. sto tanto ingenuo e credulo ; 
quanto lo sci stato per tutta t 
. la tua (ora mi pare breve) , 
vita». . ■■» 

Ingenuo e credulo. Certo ; 
le due lettere uscite dagli ar- i 
fi , citivi russi, quella alla mo- V 

- glie primae ora quella a Sta- ; 
Un, gettano un po’ d'ombra -fi 

;fifi sull’immagine di «Bucharin 5fi 
fi.- combattente intrepido» e vii- ; 
lima dello stalinismo. C'era, ■ 
c'è molto Stalin, nel definire : 

■' «grande e coraggiosa» la , 
-fir scelta politica della «purga 
fi'; generale» da portare avanti 
1 con i processi del 1937 o in : 
quel proporsi come lunga ■ 
mano di Stalin per condune 
fi la lotta contro Trotzkij. Non 
c'è dunque soltanto ìnge- 
7- nuilà nelle parole di Bucha- 
r " rin. Tuttavia seppure scritta 
A con tanto amore la finta let- ■ 
r tera di risposta di Annushka : 
“fi" a Kolka. non aiuta o aiuta 
... solo in parte a capire che 
cosa sono stati gli anni tren- 
tìta a Mosca e nel mondo. 

'fi- Non aiuta acapire le dlmen- 
•V sioni del fenomeno. Ma for- 
‘ -:se la cosa migliore è di dilli- ‘ 
•'■;.. dare delle lettere scritte nel- 
'Te condizioni della cattività e ; 
K considerare come ultimo 
documento di Bucharin la 
fi «Lettera testamento» scritta 
;• prima del processo. Quella 
fi che dice: «Chino la testa non 
fi, di fronte alla scure proleta- fi: 
5 ria che deve essere implaca- >; 
fi bile ma morale. Sento la mia fi 
’ completa impotenza di fron- ‘ 
te alla macchina infernale...» 

\ Ecco qui non si parla più di 
•grandi piani» . di «grandi 
.fi, idee» ma soltanto della mac- • 

- china dello stalinismo. . 


NE Nel 1830 arrivò a Grana¬ 
da, dall’Inghilterra dove aveva 
' soggiornato per un lungo pe¬ 
riodo perfezionando i suoi stu¬ 
di, il granadino don Alhambro. 
A Londra, da lontano, aveva 

• scoperto la bellezza della sua 
città natale, ed ora tornava de- 
sideroso di osservarla Fin nei 

% suoi più riposti dettagli. , . 

Si stabili in un piccolo ap¬ 
partamento pieno di orologi 
-.- da taschino. Faceva lunghe 
passeggiate dalle quali tornava 
. con l'abito ricoperto di quel 
1 verde malinconico . muschio 
: che Alhambra pone nelle 
’ ’ brezze e nei tetti.- Tanto pro¬ 
fonda era la sua granadinità 

- che masticava costantemente 
foglie di mirto e. di notte, riu¬ 
sciva a vedere il grande fulgore 

fi storico che Granadaspande su 
fi tutte le altre città della terra. 
Inoltre divento un eccellente 
Massaggiatore d'acqua. -Il- mi¬ 
gliore e il più documentato in 
1 quésta Jci-ez delle mille acque. 

•£§MK8$$!B3 

• ' regina mora, di quella sapida 
fi- di marmo e dell’acqua baroc- 
;- ca delle colline, che lascia in 
: bocca un gusto di chiodi me¬ 
tallici e di anisette. t 

fi',,-.’ Amava . con la Tenerezza 
struggente del collezionista i 
persistenti, magici filtri di Gra¬ 
nada. ma detestava ciò che era 
tipico e pittoresco, e ogni cosa 
che derivasse dalla marcia del¬ 
la tradizione o dell'oleografia. 

Poco a poco la gente fami¬ 
liarizzò con la sua figura... I ne- 
mici dicevano che era pazzo e 
che aveva una predilezione 
. per i gatti e le carte geografi- 

- che. Gli amici, per difenderlo 
in questa particolare diocesi di 
avari, affermavano che don 
Alhambro possedeva quaranta 
once d'oro nascoste in un cal- 

. zinodiseta, .fi fi ■ 

Era un uomo dal cuore pa¬ 
noramico e di prudente eco- 
fi nomia. • 

Sulla -■ Finanziera azzurra 
■ penzolava un cartoncino con il 


suo nome scritto in inglese. . 

Granada, a quell'epoca, era 
/ una grande città leggendaria. 
- Era la realizzazione di quella 
poesia che ogni poeta autenti- 
co odia segretamente. Fresche 
ghirlande di rose e more cinge¬ 
vano le sue mura. La cattedra- 
fi le girava la sua groppa rotonda 
; e avanzava come un centauro 
fra i tetti sparsi di sogni e vetri 
verdi. A mezzanotte, piazzati 
; sopra ringhiere e grondaie, lu¬ 
cerne e gatti in bilico protesta- 
. vano Contro la perfezione degli 


fi. , Nel Negozio dei limoni, per 
fi, servire adeguatamente la 
clientela, i dipendenti, con 
molto garbo, si dipingevano il 
evolto di giallo. Succedevano 
cose veramente straordinarie: 

: due putti di marmo.furono fatti 
•fi a pezzi a martellate dal slnda- 
, co perché chiedevano l'ele- 
,: mosina con le manine fradice 
di rugiada. ,o.-, r ■ 

- 'Granada-a quei tempi era,' 
come sempre sempre sarà, la 
eicittà meno pittoresca del-mon- 
do. ir. , 

Don Alhambro la vedeva fi 
dormire dalla Sedia del Moro c 
, si rendeva conto che la città- 
fi doveva assolutamente uscire fi 
dal letargo in cui era immersa.. 

, Si rendeva conto che nei cuori fi 
e nelle strade doveva risuonare < 
« un grido rinnovatore, i s f •>. fi 
ififi Una notte di giugno, preoc- ' 
fi cupato da quell'idea, si addor- fi 
mentò sullo sfondo arricciato fi 
di un interminabile film di 
. brezza che - la finestra - gli fi 
proiettava sopra il capo. Il suo -I 
sogno brulicava di gemme di ; fi 
cocco e difibottigllc di whisky 
: raro, marca Machaquito, di fer- 
; ri di cavallo e di grandi pagine - 
scrìtte in inglese nelle quali ri- •/ 
fi saltava con; il bagliore dell'oro 
fi la parola Spain. 

fi' Mio Dio, che fare per scuo- fi" 
: tere Granada dal sopore in- "fi 
cantato in qii viveMTutto deve ; 
muoversi a Granada, Granada % 
deve somigliare a un campa- fi 
nettino nelle ,mani del ciarlata- fi 
■»• noi È necessario che vibri, che 


Granada, fentasia e infanzia 
Ritratto di giovane poeta ; 9 


Hi Federico Garcia Lorca, di cui ricorre il novantacinquesimo 
anniversario della nascita il 5 giugno prossimo, scrisse questo M 
racconto («poema en prosa») nel 1927 per inaugurare la rivista fi* 
letteraria «E1 Gallo». Il testo venne, infatti, pubblicato a Granada '{fi ,: 
nel primo numero della stessa rivista nel 1928. . ; 

' fi II tono de! racconto è legato al primordiale che è in Lorca; V,;. 
sembra venire dal mondo infantile che costituisce il fondamento fi -fi', 
dell'umanesimo di Lorca, insieme agli altri elementi detta musica 
e della tradizione popolare. Non a caso il racconto è strutturato •£«'• 
con una fluidità musicale (di cui se ne coglie buona parte anche fifi}. - 
netta traduzione) che, su un tono di favoletta, introduce a quella fi, 
teatralità che resta il carattere tipico della poesia e della prosa di fi i 
Lorca. ..>wvv- -r . -.fi..,.;. 

«Storia di questo gallo» (Historia de este gallo), inedito in Ita- Ifi 
lia, fa parte del libro Amanti assassinati da una pernice di prose - , fi 
torchiane, curato e tradotto da Arnaldo Edcrlcche uscirà la pros- fi fi 
sima settimana nei «Quaderni detta Fenice* di Guanda. ;» »•.-,« «■ > / .; 

Il disegni qui riprodotto di Federico Carda Lorca proviene dal ■ 
catalogo Dibujos Federico Garda Lorca pubblicato a- Malaga per 'fi-. 
conto della «Fundaciòn Federico Garda Lorca» della «Casa de 
EspanadePar1s»edella«FundaciónPabloRizPicasso»V ’’ 1,1 - : “ 

fi;,fiv?3fi■ “oiqrxjrtit'i fi> fifi; 
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si rimetta! Ma come? In che : 

modo? . 

Allora i quaranta Carlo Ter¬ 
zo delle once, su quaranta pia- • 
ni diversi, si misero a girare at¬ 
torno a don Alhambro con il 
ritmo e la follia degli specchi 
rotti. «Bé, bé, fonda un periodi- 1 
co, belavano ■ aristocratica¬ 
mente le magnifiche pecore ; 
dal profilo carlino. Fonda un 
periodico, bé, bé». .... 

il nostro amico si svegliò 
d'improvviso tutto infreddolito fi 
e pieno d’allegria. 

GII era rimasto fra i denti il ; 
tintinnare dell'oro e delle lane 
episcopali del sogno che si al¬ 
lontanava dai suoi occhi col- - 
mo di stelle filanti e cavalieri di i 
Francia: del sogno che fuggiva 
con il suo sacco di anemoni 
dai vetri dell'abbaino. ■ 

- Un gallo cantò, e un altro 
gallo cantò, e un altro, e un al¬ 
tro ancora. • Z.>»;:- 


,-" Quei canti eccitati c arriccia¬ 
ti sino all'acuto conficcavano : 
banderiglie di lusso nel cuore 
. mansueto di don Alhambro., - • 

Cosi, si decise a fondare una ; 
fi rivista. Subito ebbe una fugace fi 
apparizione di San Gabriele, 
arcangelo della propaganda, % 
circondalo da magnifici galli, fi’; 
Ma un secondo dopo, dvanti ai fi, 
suoi occhi,-il accampò un uni- fijfi; 
co gallo che andava ripetendo j 
, in mille modi il nome di Grana- -ffi 
'da. -.tv - r -v. 

«Ecco, ecco! Sarà un gatto II 
simbolo».. . , ... . ; 

Con quest'idea, si mise a 
cercare un gaiio vivo, che sér- ' 
visse da modello all'artista che 
doveva interpretarlo; perché ■ 
don Alhambro era stato sèm- ;; 
prc un naturalista puro. - - fi; 

Ma... Quale incredibile fata- 
,'lità! . .. • 

Proprio in quei giorni una • 
terribile epidemia stava deci- « 


mando i gatti di Granada. Mo¬ 
rivano a centinaia. La cresta si 
faceva olivastra, mentre le piu- ' 
me si riducevano ad un am¬ 
masso quasi invisibile che li fa¬ 
ceva somigliare a certi uccelli , 
del deserto, a delle creature di 
cenere. All'alba, a salir sulle ; 
torri, si provava una gran pena. • 
Si vedevano spegnersi lenta- fi; 
mente i chicchirichì, con la fi 
stessa liturgia delle candele 
della saettia durante l'ufFicio 
delle tenebre del Giovedì San¬ 
to. Dalia Torre della Veglia si 
poteva vedere perfettamente 
la mappa degli acuti e dello fi 
sbatter d'ali dei galli in agonia, fi- 
Non s’era mai verificata un’e- fi 
pidemia cosi preoccupante, fi 
Don Alhambro correva di casa fi 
in casa pieno d'angoscia. Non 
trovava che piume scolorite e 
porte spalancate. In qualche ' 
posto la gente lo accoglieva ; 
con tristi parole: «Ce lo siamo 


i >;., fi, 


già mangiato», c nei loro occhi 
vedeva fluttuare una piccola 
cresta appartenente ormai, per 
la sua delicatezza, al rango 
delle orchidee. ■ . : 

Ma, a parte tutto ciò, anche 
se di galli ce ne fossero stati a 
. migliaia, la ricerca e lo sforzo ■', 
da parte di don Alhambro sa- '■ 
rebbeto stati vani. 
p Giunto da poco in città, il 
- milionario . Monsieur Mecr- : 
mans andava comperando a -fi 
prezzi eccellenti tutti i galli ri- {‘fi- 
masti, e ciò a causa di una sua - 
debolezza che lo faceva ghiot- ? 
lodicnormipiattidicrestecru- fi 
de che affrontava con una for- >!■ 
chetta tempestata di smeraldi. - 
seduto su una sedia d'oro mas- " 
siccio. 

Al nostro eroe, ormai non . 
restava altro che rubarne uno . 
dal giardino di quell'insigne 

collezionista. » . 

;.. Ecoslfcce. ■/-fififififi 


Una notte, l'orologio batteva 
generosamente tutti i suoi toc¬ 
chi, saltò il cancello del parco 
osi inoltrò peri viali 
■ I giardini dei Martiri brulica¬ 
vano di gatti: un paradiso terre¬ 
stre di Brueghel. in cui si esal¬ 
tava l'ineguagliabile gloria di 
questi uccelli canterini. • 

Di fra i cedri, i cipressi, i ro¬ 
seli spuntavano ali bronzee, ali - 
nere, ali nerofumo, pomoli vivi 
di bastone o teste d:. . Svet¬ 
to. don Alhambrc • . ^ ut» ' 

gallo sultano che dormiva ap-. 
pollaiolo su un ramo e se ne 
andò soddisfatto con il suo te¬ 
soro. -•••• 

Nel momento in cui lasciò il 
giardino, l'animale lanciò un 
chicchirichì di mezzanotte. Un 
chicchinchl umido di funghi c 
violette, strozzato dentro • la 
manica del coltissimo trafuga¬ 
tone (..). • • *r 
(Traduzionc di Arnaldo Eder/e) 
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Cecilia Kin, il mistero di una morte senza misteri 


Un incontro di amici per ricordare ; 
Ila grande italianista russa 
: scomparsa tin anno fa. Ora si sali 
che, malata e sofferente, si uccise B 
•• E quella sua fine era già scritta ; 


DINA LAQORIO 


■ Hi Domenica 21 febbraio,, 
per iniziativa di alcuni amici, 
fi c'è stata a Milano una di quelle 
riunioni non comandate dal- 
fi l’alto che in un momento di 
sbandamento - come questo, 
avallano ancora la leggittimltà 
dì una speranza di salvezza da 
un totale naufragio civile e cul¬ 
turale. La sala infatti, nel «Cen¬ 
tro interreligioso» di via San' 
Vittore, era colma di. gente 
. spontaneamente accorsa per 
ricordare Cecilia Kin, morta 
l'anno scorso a Mosca proprio 
: di questi giorni. Per chi non 
l'ha conosciuta, e non l’avesse 
sentita parlare con quella sua 
pronuncia - imperfetta ma 
usando un lessico più ricco di 
quello corrente, o non (avesse 
vista in televisione, Figurina 
quasi irreale, tanto piccola e 
diafana era, con un volto di 
bianca porcellana Incorniciato 
da capelli lievi come seta e fo¬ 
rato da occhi di scuro malto. 

. Cecilia Kin era nata nel 1906 a 
Mogilèv, in Bielorussia. A di¬ 
ciassette anni sposa uno scrit¬ 
tore già nolo, corrispondente 
della sovietica Tass, Viktor, 


, che segue nei suoi viaggi attc¬ 
sterò; le piace Parigi ma si in¬ 
fi; namora, di un amore che la se- 
,.> gnerà per la vita, di Roma e 
é dell'Italia, Nel 1936, rientrati in 
- Russia, i coniugi Kin sono vitti¬ 
me detta dittatura: Viktor fini- 

• ; sce in carcere e sparisce, Ceci- 

lia entra nei lager di Stato e ci 
' sta otto anni; nel frattempo il 

* suo unico figlio muore in guer¬ 
ra, gli amici più cari scompaio¬ 
no nelle purghe ; staliniane. 

fi. Riabilitata dopo il ventesimo 
" congresso del Pcus, Cecilia Kin 
comincia a tessere quella rete 
fi. salda e luminosa che ne fa 

* l'ambasciatrice di una certa 
Russia, : quella eterna della 

; poesia e del pensiero pensan- 
T te, in Italia, e per i russi dì una 
< cerchia illuminata un punto di 
' riferimento sicuro sullo stato 
dellecoseoltrelefronliere.ee- 
- citta stessa era la «glasnost», 

• prima ancora che questo ter¬ 
mine divenisse un simbolo e 
una bandiera con Gorbaciov, 
che ella segui con la passione 

' intatta di chi non si è piegato 
alla malasorte e ha conservato 
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Cecilia Kin a Villa Borghese nel 1931 


•'fi. cuore e mente capaci di dlstin- 
; guere il grano dal loglio e di : fi 
non abdicare mai atta propria fi: 

• responsabilità umana prima ' 
fi che politica. Nella sua piccola "fi 
fi" casa moscovita calda di libri, ; 

•fi quanti italiani si sono recati -, 
,- negli anni a parlare con lei di . 
fi - letteratura di ideologie di que¬ 
stioni morali e civili! I corri¬ 
spondenti deila stampa estera ; 
•ifi avevano in lei un centro ideale ‘.fi¬ 


ne! loro soggiorno russo; la Kin 
era sempre disponibile e incre¬ 
dibilmente informata, non tan¬ 
to perché lavorava come italia¬ 
nista a giornali e riviste, tra cui 
il Novyj mir, ma perché era 
un'instancabile lettrice, e una 
scopritrice di scrittori ancora 
ignorati in Russia; ricordo, per 
tutti, Vittorini e Calvino. All'Ita¬ 
lia la Kin ha dedicato alcuni 
studi: Rito, realtà, letteratura 


(1958), Chiaroscuri italiani ' 
(1965), l'Italia della fine del ; 
XIX secolo (1978), Mosaici ita- fi fi 
Hani (1980) e nel 1988 venne - 
da noi per presentare Scelta o 
destino, la sua prima opera tra¬ 
dotta in italiano da un piccolo 
e coraggioso editore, Gabriele 
Giulini (ed. Il lichene). La pie- =- 
fazione è di Leonardo Scia- 
scia, lo scrittore italiano che : 
predilesse, e la cui morte fu 
l'ultima sua straziante perdita. 
Nel, libro c’è a grandi tratti la ,. 
sua biografia e c'è l'Italia'che; 
considerava seconda patria, le ' 
nostre vicende politiche aggro- • 
vigliate e velenose, i fasti e le f- 
meschinità della società lette- ìfi 
raria, giudizi secchi come fen- >- 
denti, difese appassionate, e 
sempre, vivissima la sua più ff 
schietta qualità: la nesponsabi- ‘fi¬ 
le coerenza, la non compro¬ 
missione di fronte al suo biso- fi. 
gno di verità. È un libro che va fi - 
ri letto a distanza: di certe me¬ 
diocrità morali, di certi umorali -fi 
risentimenti nei suoi confronti, 
il tempo ha fatto giustizia. E fi 
una cosa appare chiara: se an¬ 
che la Kin non aveva strumenti fi-fi 
di ricerca accademici, se era 
una lettrice che non dimenti¬ 
cava mai l'istanza etica anche fi 
. quando giudicava di letteratu- ? 
fi: ra, pochi italianisti hanno avu- fi, 
: to come lei un cosi umile ma :: 

: integrale amore per le cose ita- -«fi, 
; liane. Non seguiva . canoni fi 
: preordinati e detestava la reto- fi? 

. rica, cosi come considerava il fifi 
fi peggiore tra i mali del nostro *• 
tempo l'intolleranza: «Per tutta 
: la mia esistenza ha continuato A. 


ed ancora oggi continuo a cre¬ 
dere che noi tutti, nella misura 
dette nostre Ione e capacità, 
anche in minimo grado, fac¬ 
ciamo parte di un unico pro¬ 
cesso letterario e culturale, al 
di là della dipendenza dei con¬ 
fini geografici. • 

Molte cose sono state dette, 
nella riunione milanese, della 
rete tessuta tra due mondi tan¬ 
to lontani da questa donna 
d'eccezione: e certo, la più im¬ 
portante, in questo momento 
di crisi non solo italiana, è che 
la funzione degli intellettuali, 
cosi com'è stata professata e 
difesa da lei, rimane per tutti 
una grande lezione. Lei, ebrea 
e antica di anni e di eventi do¬ 
lorosi, aveva la gioventù di spi¬ 
rito che hanno coloro che per 
natura non sono > ortodossi 
mai. e possono perciò raccon¬ 
tarci come hanno visto anche 
le cose che non sono loro, re¬ 
stando fedeli a una propria vi¬ 
sione del mondo, senza men¬ 
tirsi e senza mentire, intuitiva¬ 
mente arrivando là dove le vi¬ 
cende esteriori non lo avreb¬ 
bero consentilo. Silvana Ottieri 
che l'ha ricordata, dopo aver 
sentito la cassetta della confe¬ 
renza di addio che a Mosca le 
ha dedicato Tlya Levin, ha 
concluso il suo discorso carico 
di commozione e di memorie 
intense e lievi come una favo¬ 
la, con una citazione da Brods- 
kij per le grandi russe scampa¬ 
te agli orrori della seconda 
guerra: del grande falò a cui 
sono sopravvissute, resta in lo¬ 


ro «una piccola brace che bru- 
» eia chi la tocca». Il ricordo di 
/ Cecilia è una di queste piccole 
fi; braci. Per questo comune sen- (fi 
timento, in quella riunione di § 
g amici, nessuno ha parlato di 
fi quanto è stato scritto di recen- ìfi-, 
te. Su alcuni giornali con inop- < 
fi portuna concessione al gusto fi- 
delio scandalo, che la fine del¬ 
la Kin sia stato volontaria. Di sé 
fi ; lei ha scritto: «Non so se queste : 

! fi cose devono essere messe in fi; fi 
’ conto al destino o alla scelta, 
fi Oppure a! mistero». 

Ecco, appunto. Se anche il 
' fragile stanco corpo di Cecilia ? 
non abbia retto al freddo detta 
sofferenza e della solitudine c fi 
si sia procurato la misericordia - 
: di un lungo sonno, non sto a 
noi indagare. Ir una lettera del {fi¬ 
le gennaio 1984. Cecilia par- fi 
landomi di un mio personag- 
gio, nella cui «filosofia» si rico- 1 
nosccva, scrive: «Ma la Tosca è 
generosa e molto buona, non » 

’ può capire i numerosi "pcr- 
: ché" della cattiveria perché lei ■ 
stessa è diversa, è sincera, è 
immediata... la morte (pratica- fi 
mente un suicidio) detta To- '' 
fi sca io la capisco bene. Perché fi 
capisco il suo amore per la ; 
fi musica, il suo desiderio inten- V 
fi so di trovare, di ricevere anco- fi, 

' ra qualche goccia di gioia...». Il fi. 
margine di mistero della morte 1 . 
di un personaggio letterario è fi--- 
intuito e accettato da lei come 
uno specchio del mistero rac¬ 
chiuso in ogni morte. Lo stesso , 
rispetto Cecilia Kin ha ben di- 
' rittodipretenderlopersé. 
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La compagnia aerea di bandiera giapponese Japan Airlines 
(Jal) e r ente meteorologico giapponese hanno messo a 
punto un sistema per studiare l'effetto sena provocato dall' 
accumulo di biossido di carbonio e metano nell' atmosfera 
terrestre attraverso dispositivi montati sugli aerei in volo. I di¬ 
spositivi realizzati dai tecnici della compagnia aerea c dell' 
ente meteorologico, hanno annunciato oggi a Tokyo diri¬ 
genti della Jal, verranno montati presso i condizionatori d' : 
aria sul soffitto sui jumbo di linea della Jal per rilevare la 
concentrazione di biossido di carbonio e metano ad altitu¬ 
dini comprese fra i 10.000 ei 12.000 metri. L' accumulo di 
biossido di carbonio e metano negli strati alti dell’ atmosfera 
viene ritenuta una delle principali ragioni del cosiddetto ef¬ 
fetto serra, P aumento della temperatura media terrestre in : 
atto da alcuni anni. I primi dispositivi per lo studio del!' effet¬ 
to serra, stando ai dirigenti, verranno installati a partire dal • 
15 aprile sugli aerei impegnati sula rotta Tokyo-Caims, nel : 
Queensland australiano. 'Pi v. . ,, • - 


Conferenza ? • v «Quello che sappiamo, quel- . 

di Cintalo Salvini 10 chc non sappiamo in fisi- 
ai «nonno saivini ca „ è „ litolo dclla con(eren . 

sui promeml . . za che Giorgio Salvini, presi- 
rlallaflci» dente dell'Accademia del i 

uciui ■ taica . Uncei _ tenfà sabato presso ! 

r l'Osservatorio di Monte Por- 

zio Catone. Quella di Salvini. 
è la terza di un riuscito ciclo di conferenze organizzate dalla . 
associazione Età Carinae per ricordare la figura di Livio Grat- ' 
ton, il famoso astrotisico italiano scomparso due anni fa. - 
Nella sua conferenza Giorgio Salvini affronterà la crescita 
delle conoscenze fisiche che si è avuta negli ultimi trent'an- : 
ni. Ma anche tutti! problemi che sono ancora aperti. 

Un progetto '''ò"Vs È stato presentato nei giorni ■ 
rfivirarra - . scorsi a Venezia il «Progetto 

IH ll«I M Vita-, che ha l'obiettivo di 

COIltro ì contribuire a migliorare la 

latmmliAcl qualità della vita attraverso ! 

Id UUH1DU9I la lotto alla trombosi. Il pro- 

■■ ■ • ■ • getto, nato da una collabo- '• 

razione tra Alt, l'Associazio¬ 
ne per la Lotta alla Trombosi, e la Regione Veneto, ha il suo 
centro nella divisione Ematologia dell'ospedale San Bortolo 
di Vicenza. Il progetto consiste in uno studio epidemiologl-, 
co e biologico condotto sulla popolazione della città di Vi¬ 
cenza. Coinvolkgerà 15mila persone di età compresa tra i 18 
ei65anni. ■■ «i.- 


Francia: Una quarantina di prodotti i 

ilorlcn «Mm Ì'V ì pubblicizzati come «dlma- 
Irr” 1 . W ... grami, e raccomandati agli 

dì 40 prOdOttì ì sportivi sono stati ritirati dal ; 

«dimaarantì» mercato francese. «Fanno \ 

«ainMgraira» perdere soldi, ma non chili. 

nò rafforzano i muscoli», ha 
1 decretato il segretario di Sta- ' 

to incaricato del consumo. Veronlque Neiertz. I nomi dei 
prodotti non sono stati resi pubblici, ma è stato precisato : 
che sono all’ indice soprattutto quelli a base di camitina, un : 
prodotto azotato non proteico, usato nella patologia cardia¬ 
ca e nelle miopatie. La camitina e autorizzata, in dosi molto - 
tergere, solo solo come additivo in alimenti destinati a regi- 
rat particolari. anche se nel gennaio scorso ùnà'commissio- ; 
ne interministeriale di esperii avverti che le proprietà che le 1 
vengono attribuite,non sono scientificamente dimostrate. E' ■ 
stata Invece trovata in numerosi prodotti, anche in fòrti con- 
. contrazioni. Dai controlli effettuati su 130 prodotti destinati 
agli sportivi è risultato che 38 contenevano camitina senza " 
. autorizzazione, mentre su 276 prodotti «dimagranti» esami- 
nati, sono state trovate tracce di camitina in 97. Nella mag¬ 
gior parte dei casi il provvedimento è stato deciso per due 
ragioni: non rispetto delle norme sull' uso della camitina e ; 
pubblicità,menzognera. ■,< 1 

Fuga ‘ ' Una fuga radioattiva è stata 

ra/TlnatHua ' registrata nella centrale nu- 

tduiu dtuva ■ cleare di Se || afieldi ìn Cum . 

alla centrale ..Vy-ll- . . . bri». Lo ha annunciato la 
M CplliflrM , ■ British Nuclear Fuels preci- 

UlJOIHIiau sando che la perdita è stata 

' ' registrata dài filtri che misu- . 
; ravano gli scarichi di una : 
torre di ventilazione. 1 livelli radioattivi misurati, tre volte su- J, 
perfori al livello massimo di iodio permesso, ha detto un à 
portavoce della BNF, non sono comunque tali da rappresen- !: 
tare un pericolo per i dipendenti della centrale nè per le per- y 
sone che abitano nella zona. La fuga è avvenuta il 13 feb¬ 
braio ma soltanto oggi il portavoce della BNF ne ha dato no- : 
tizia. Una precedente perdita, questa volta di plutonio, era • 
: stata oggetto di una interrogazione parlamentare da parte 
del deputato laburista Jack Cunningham. che ha detto di es- 
■ sersi trovalo in visita nella centrale nucleare quello stesso 
giorno ma di non essere stato messo al corrente dell’episo¬ 
dio da parte dei responsabili della BNF. 


Il salutismo, gli allarmi ingiustificati sul cibo 
generano paranoie e paure. Q professor Del Toma, presidente 
dell’associazione di dietetica: «Dimagril e, un business » 

La dittatura delle diete 


■■ GENOVA Ma è proprio ve¬ 
ro che tutto ciò che è sapido. : 
raffinato, gustoso, degno dei ' 
miglior Artusi «nuoce grave¬ 
mente alla salute», per ripetere <. 

, la scritta jettatoria stampigliata ; ‘ 
sui prodotti da fumo? Mai luo- fi¬ 
go comune (sigarette a parte) ' 
fu più infondato di questo. Ó 
' almeno cosi pensa il professor 
•-.Eugenio Del Toma, primario ■ 
all’ospedale Forlanini di Roma ? 
e presidente dell’Associazione . 

: italiana di dietetica e nutrizio- ; : 

• ne clinica, autore del libro Le ; 
scelte alimentari (Il Pensiero '& 
scientifico editore, lire 28mi- li 
la). L'autore si propone di in¬ 
frangere i miti, i pregiudizi e i fi- 
falsi tabù che il tempo e Tigno- : 
ranza hanno eretto fra l'uomo 
l e la buona tavola: Non esita a - 
confessare che la sua ricerca ,( : 
lì offre più dubbi che certezze, le 
certezze essendo prerogativa i: 

. i degli incompetenti e di tutti i yì 
• grandi e piccoli Ayatollah che ■. 
infestano il pianeta, quale che 
sia la loro ispirazione culturale -i 
efilosofica. -’v-s-Cr-o?*.»®!?" ’i 
Questo agile volumetto si 
. raccomanda come una guida :s? 
per destreggiarsi nel labirinto 
delle follie dietetiche, del busi¬ 
ness del dimagramento, de! 

-, «più sani più belli», dei falsi • 
profeti, delle improbabili tisa- 
il nc di cui nessuno conosce i 
componenti. Scriveva Fredrick 
J. Stare dell'Università di Har¬ 
vard, uno dei più illustri studio¬ 
si di scienza dell'alimentazio¬ 
ne: «Dei dieci libri di alimenta- ; 
zionc più venduti nel mondo 
nove sono stati scritti da veri • 
incompetenti, che sono riusciti 
a propalare fandonie e irnbc- l 
cillità. complicando la vita ai .'■ 
lettori e ai loro medici». . ., -, 


M «Niente panico! Questi allarmi per la salute non 
sono cosi letali». Il doppio senso campeggia sulla pri¬ 
ma pagina del New York Times. Si riferisce alla para- li- 
noia da «rischio sanitario» che serpeggia sui media 
. mondiali. Il giornale americano ricorda i tristemente - 
famosi «legami» denunciati da più o meno autorevoli • 
ricercatori tra vasectomia e tumore alla prostata, tele- 
fonini e cancro al cervello, caffè e malattie cardiova- *■) 
scolari, menopausa, alcol e tomore al seno e via aliar- -li¬ 
mando. E ne denuncia l'uso (da parte dei giornalisti 

■ i Naturalmente il rischio ali- •.■•»- ,. . 
mentane non è uguale per tutti, 
e bisognerà quindi tenere con- 
to delle proprie condizioni fisi- . 
che. Ma «è troppo ingenuo in- fe 
colpare qualche rosso d'uovo, il 
un po’ di burro o altri grassi - 
animali . dell’arteriosclerosi i 
precoce delle coronarie, di- ij 
menticando il contributo del W 
fumo, della sedentarietà, del * 
sovrappeso, dell'ipertensione V 
: arteriosa, deliavita stressante e f 
del proprio corredo genetico», y. 

Ed è ancora più ingenuo «illu- 
densi che un singolo alimento lì. 

- pappa reale o qualsiasi altra 
stravaganza propongano i ' 
mercati televisivi - possa ag- %\ 

•giungere qualcosa di positivo ì 
allo stato di salute già garantito > 
da una normale alimentazione r: 
equilibrata». ■- ‘rii- 

Cominciamo allora dal fa- ■ 
migerato colesterolo. L'anno l. 
scorso sono usciti In libreria 
due ecellcnti volumetti (M.Ci- 
polla, EGiani: Colesterolo, tan- , 
lo rumore per nulla e P. Sachet: - 
colesterolo, dalla teoria alla > 
forchetta) che, senza discono¬ 
scere Il fattore di rischio cono- . 
narico rappresentato da un ec¬ 
cesso di colesterolo, ne dimcn- 
stonano la preminenza: Il fatto 
è che l’assorbimento intestina- • 
le del colesterolo è un fattore 


e. purtroppo, del lettore) il più delle volte perverso, 
maniacale. Il New York Times ricorda che gli studi im¬ 
portanti sono pubblicati sulle-riviste importanti e at- - 
trezzate con comitati di consulenza qualificati. A volte • 
gli studi sono richiamati in editoriali che ne sottoli¬ 
neano l’importanza. A volte, invece, gli studi vengono 
inviati (ma non pubblicati) dalle riviste e il motivo - 
dell'invio risiede nella necessità di avere accesso alle l 
sovvenzioni pubbliche. Inoltre raramente diversi studi 1 
sulle stesse correlazioni arrivano alle stesse condu- 

i , , • FLAVIO NICHELINI 




stoni, quindi...E poi c'è rischio e rischio. Se per esem¬ 
pio l'ormone post menopausa aumenta del 50% il pe- , 
ricolo di sviluppare un tumore al seno, diminuisce pe¬ 
rò il rischio di osteoporosi e di attacchi cardiaci, di , 
gran lunga i killer più spietati delle donne dopo la me¬ 
nopausa. Siamo d'accoprdo con il giornale america- 
: no. E pubblichiamo qui sotto tre articoli che rovescia- 
no, per l'appunto, alcuni luoghi comuni e propongo¬ 
no un ennesimo allarme su base statistica: calvi, at- 
tenti al cuore. 


molto individuale: in media so- 
lo il 20-30% di colesterolo fini¬ 
sce nelle arterie, soprattutto 
quando i pasti comprendono 
una discreta quantità di fibre - 
vegetali. ■ • >. 

Aveva torto G.B^jhaw quan¬ 
do osservava, forse per primo, >■ 
che le cose piacevoli della vita 
o sono proibite o fanno male. ■ 
La grammatica dell’alimenta¬ 
zione insegna, ad esempio, ì 
che il fegato non digerisce so- • 
prattutto i pregiudizi, e che i : 
suoi problemi nascono, quan¬ 
do scarseggiano alcuni ami- '■ 
noacidi o abbondano i triglice- • 
ridi. «La sonnolenza dopo i pa- 
sti. la bocca amara a! risveglio, 
la digestione laboriosa, il me- : 
teorismo e la stipsi ostinata so- 1- 
no espressioni di dispepsia e I 
raramente sì associano alla ve- s 
ra insufficienza epatica. Que¬ 
sta è la realtà, ma per il presti- ì 
gio di un giovane medico sa- ’i 
rebbe pericoloso sostenerla di 
fronte a tanti epatopazienti im- . 
maginari chc probabilmente 
stanno anche usando degli im¬ 
maginari farmaci epatoprolet- 
tori». ■■»- v .» 

La dieta in bianco «è una fa¬ 
vola dclla dietologia bambi¬ 
na»: quando una dieta - sem¬ 
pre equilibrata e completa - è ' 
davvero necessaria, occorre 


personalizzarla. E le fritture? 
Uno studio condotto dal pro¬ 
fessor Varela dell'Universilà di 
Madrid, per conto dello comu-1 
nità europea, è giunto alla 
conclusione che le fritture non 
sono affatto le preparazioni > 
più indigeste, vanno preferite ■ 
alla brasatura e allo stufato, 
trattengono meno grassi e con- ' 
servano meglio la vitamina C. * 
Naturalmente i cibi vanno fritti • 
correttamente, a casa propria, : 
impiegando olio di oliva o di 
arachidi, e usando possibil- : 
mente una friggitrice elettrica, vi: 

Assolte anche le uova dal¬ 
l'accusa di «far male» ai fegato. 

11 loro valore proteico è inne¬ 
gabile, eppure gli italiani figu-1 
. rano tra i più modesti consu- ì 
malori di uova, molto lontani i- 
dai consumi di uno spagnolo o j 
di un francese, per non pariate ; 
degli inglesi. Quanto al cole¬ 
sterolo contenuto nel tuorlo e 
nei grassi animali, come spie¬ 
gare il fatto che francesi e ir- ; 
landcsi prediligono gli stessi ! 
cibi ricchi di colesterolo (basti 1 
pensare al paté di fegato d'o- 
ca), con la differenza che a i: 
Dublino si muore tre volle di 
più di infarto che a Tolosa? 

Questi sono solo alcuni dei 
consigli e degli esempi sugge¬ 
riti da Eugenio Del Toma. La 
conclusione è che sì può. re¬ 
golando saggiamente il pro¬ 
prio stile dì vita, abbattere il 
muro che separa la dietologia ' 
dalla buona tavola, e salvarsi : 
dagli«astuti profeti dell'alimen¬ 
tazione che, ignorando anche l 
le basi della fisiologia e della •* 
biochimica tradizionale, si ar- ‘ 
ricchiscono sulla credulità cl'i- '■ 
gnorànza». 




■i £ seduttivo c fa di tutto 
per farsi accettare dagli altri. Si 
attribuisce poco valore c può 
essere rappresentato da una 
bilancia: sempre in bilico e in 
relazione a quello che accade 
all’esterno. E amabile e. a di¬ 
spetto della sua forte dipen¬ 
denza dal giudizio degli altri, 
può avere una notevole auto¬ 
nomia fisica e stare bene da 
solo. Questo è l'identikit del 
goloso, di chi non sa fare a 
meno del dolci e li usa soprat¬ 
tutto quando l'ambiente in cui 
vive, il lavoro o le relazioni 
sentimentali • gli creano dei 
problemi. Ma cosa c'è dietro 
questa voglia di dolce e i no¬ 
stri «peccati di gola»? Lo abbia¬ 
mo chiesto alla dottoressa Ma¬ 
ria Malucelli, docente di Psico¬ 
logia clinica alla Fondazione 
Fatebenefratelli di Roma e 
specialista in disturbi alimen¬ 
tari. • -••-•••■ • ■ 

■Dobbiamo tener conto - ci 
ha detto - che il piacere del 


dolce è innato e siamo natu- 
. ralmcnte programmati alla 
, nascita per riconoscere solo 
ciò che è liquido e dolce e fa 
fe parte del nostro schema etolo- 
? gico. Del resto, anche i piccio¬ 
ni producono un simil-latte 
, • che viene succhiato all'inter- 
j - no del gozzo del padre o della 
madre e che precede, nella 
storia dell'evoluzione, la fase , 
dell'allattamento nei mammi- 
; »v feri superiori». 

Ma quando al può dire che 
- la voglia di dolce diventa un 

sintomo, una vera e propria : 
patologia? -rf-rÀ:. •••'•■vS 
Quando tende a sostituire tut¬ 
te le comunicazioni umane 
l essenziali, a che riguardano 
• ■ quella rcalistico-affettlva bra¬ 
illi nivocacon la propria famiglia, 
L quella di confronto con gli al- 
.. :l tri e quella con il nostro io e la 
capacità di trasformare le no- 
sire riflessioni in stile di vita. In 


D dolce è un desiderio innato 


uomo e 


questo caso il cibo, in altri il 
. sesso o le paure, prendono il 
sopravvento in relazione a ca¬ 
renze esitenziali patologiche. 
Del resto il dolce è uno stimo¬ 
latore endorfinico che può 
creare una vera e propria di¬ 
pendenza: la piacevolezza ini¬ 
ziale tende a perpetuarsi e a 
fungere da anestetico totale. 

Ma quando e come nasce il 
senso di colpa che trasfor¬ 
ma un piacere in peccalo di 
: gola? .... v.-'V'.'. .•iì,.';k 

È un fenomeno che interessa 
la vita adulta perché, come 
l abbiamo detto, alla nascita, si 


RITA PROTO 

tratta di un desiderio naturale. 
• Il giudizio esterno per chi 
£; mangia molto è fondamentale 
l e in genere in questo processo 
,y si innesca una patologia: te¬ 
ff mendo un giudizio negativo. 

l'unica alternativa possibile è 
;ll, l'anestesia dolciaria. La colpa 
f>. arriva dopo T«abboffata» e in 
realtà attraverso l’eccesso ali- 
£ mentare si, crea un meccani¬ 
ci smo chc rinforza l'isolamento 
i,l e il non uscire di casa. Nello 
, stesso tempo si crea una con- 
l sapevolezza delle proprie pro¬ 
blematiche interne. Il proble¬ 
ma è, In un certo senso, resta- 
re attaccati al latte, confon¬ 


dendolo con tutta sua serie di 
attaccamenti importanti, co- ' 
me quello madre-figlio. Se la 
■voglia di dolce» è isolata, as- •' 
soluta nella nostra vita, può i 
ostacolare la comunicazione ' 
sia in senso psicologico che fi- • 
SiCO. £.'■... 

Il mangiare dolci, patologie 
a parte, può però anche 
avere valenze affettive posi- • 
'r. rive e riportarci a momenti l 
feUd? ir, 

Senz'altro. Non dimentichia- 
l mo che siamo figli di tre guer- - 
re e che quindi il cibo, e in i 
particolare «il dolce dclla do¬ 


menica» caro ai nostri nonni, 
hanno valenze importanti nel- • 
la nostra psiche. Del resto da 0 ' 
a 14 anni il bambino dà al dol¬ 
ce un significato preciso chc 
riporta a situazioni piacevoli, 
ricorrenze personali o festività l 
dell'anno. Riscoprire tutto » 
questo da adulti è sano per¬ 
ché ci fa ripercorrere ricordi 
positivi, che diventano un 
grosso sostegno in una quoti- ‘ 
dianità slressogena. Il proble- ‘ 
ma sorge quando facciamo h 
del ricordo una generalizza- 
zione e prolunghiamo il Nata¬ 
le per quattro mesi. y 
Come cambia, nelle varie 
tasi di vita e nel due sessi il 
■ rapporto con idold? .- 
Dallo svezzamento in poi i 
bambini difficilmente amano i l 
dolci e se to fanno è soprattut- : ' 
to per un apprendimento imi- - 
tativo che coincide con Te- • 
splorazionc della realtà. Se la 


crescita avviene in modo, na¬ 
turale. il cibo, non è altro che 
uno sci rema di comportamen¬ 
to per la sopravvivenza e non 
viene usato per compensare 
carenze affettive. Momenti «a 
richio» in questo senso sono 
l'adolescenza, - la premeno¬ 
pausa e la menopausa, in cui, 
se una donna sente di avere 
una vita stabile e senza ulte¬ 
riori traguardi da raggiungere. ; 
può vivere una recrudescenza ’ 
deprcssogena che confluisce 
sul cibo. Peggio ancora se 
sente di non aver raggiunto i 
suoi obiettivi e predomina 
quindi l'idea del fallimento. In -, 
ogni caso devo rilevare che la 
golosità fino agli anni 70-80 ri¬ 
guardava sopratutto le donne, 
ma negli ultimi 20 anni 4 golo¬ 
si su 10 sono uomini. Questa 
dinamica nevrotica che acco¬ 
muna uomini e donne è pur 
sempre un'apertura rispetto a 
una certa impermeabilità ma¬ 
schile al giudizio esterno. ; 




Un gruppo intemazionale identifica il gene della terribile malattia Una grande azienda che produce un farmaco anticalvizie dietro uno studio «clamoroso» . 

L , «olio di Lorenzo» è dannoso? Calvi (sulla nuca, però), attenti al cuore 
Un nuovo studio lo dimostrerebbe Ma la ricerca ha dei finanziatori interessati 


Quando la scienza smentisce (con tempestività) il 
cinema. Un grappo di scienziati europei e america¬ 
ni annuncia di aver scoperto il difetto genetico che 
causa quella che è ormai nota come la «malattia di 
Lorenzo». 11 rimedio proposto nel film proiettato a 
Berlino e che sta per debuttare in Italia, un tratta¬ 
mento a base di olio di colza, non solo è inutile ma 
spesso è anche dannoso. ;.; ì ; : 


GIOVANNI SASSI 


■■ Orma! è nota come la 
malattia di Lorenzo. Colpisce 
un bambino su 20mila, e può 
provocare la degenerazióne 
del sistema nervoso, con para¬ 
lisi e demenza. Patrick Au- 
bourg, dell'ospedale San Vin¬ 
cenzo di Paola di Parigi insie¬ 
me a due gruppi di colleghi in 
Germania e negli Stati Uniti, 
annunciano sull ultimo nume¬ 
ro di «Nature» di,aver (dentili- ' 
calo il difetto genetico che po¬ 
trebbe essere alla base della 
adrenoleucodistrofia (Aid), il 
nome scientifico della «malat¬ 
tia di Lorenzo». Quando la 
scienza smentisce lo spettaco¬ 
lo, verrebbe da dire. 

. L'annuncio infatti cade pro¬ 
prio mentre sta per debuttare 


anche in Italia il film «L'olio di 
• Lorenzo». Nel film americano. , 
proiettato di recente al festival 
. di Berlino, Lorenzo è il figlio 
unico di Michaela ed Augusto : 
Oldone (interpretati rispettiva- 
'1 mente da Susan Sarandon e 
. Nick Nolte), ammalato di Aid 
e curato con un trattamento a 
,ìl base di un olio che ì genitori 
assicurano portentoso. L'olio ;S 
di Lorenzo, appunto. Ma ecco 
l'articolo di «Nature» che giun- 
. ge a smentirli. 

, Gli scienziati hanno trovalo i 
che un numero significativo 
del gruppo di pazienti sottopo¬ 
sti ad indagine mostrava urna - 
mutazione del medesimo ge- .: 
nc. Due sono gli aspetti impor¬ 


tanti rilevati dall'indagine. Ol¬ 
tre al sistema nervoso, l'Ald 
colpisce una ghiandola che 
normalmente sintetizza l'or¬ 
mone che controlla il peso eia 
: pressione sanguigna. Una (or- 
l ma meno grave della malattia 
colpisce solo questa ghiando- 
la, ed è nota come adrenomie- 
loneuropatia, AMN. ■ yl ■ • 
Ebbene, l’indagine ha rileva¬ 
to che in entrambi i tipi di pa¬ 
zienti, che spesso appartengo¬ 
no alla medesima famiglia, c'è 
davvero che si riteneva una 
concentrazione, eccezional- 
: mente alta di acidi grassi a ca¬ 
tena molto lunga. Cosi che i 
sospetti sono sempre caduti 
sull'enzima che controlla la 
sintesi di questi acidi c, a mon¬ 
te, sul gene che codifica per 
quell’enzima. .- :•. •„•» 

Ma, con una certa sorpresa, 
Aubourg e colleglli hanno sco- ■ 
peno mutazioni non nel gene ' 
sospettato, ma in un altro ge- 
• ne, che codifica per una pro¬ 
teina «di trasporto». Questa 
proteina è responsabile della 
esatta collocazione nelle ccllu-. 
le del sistema enzimatico che 
sintetizza gii acidi grassi a cate¬ 
na molto lunga. • r,v < 
•Gli scienziati hanno anche 


rilevato che la madre degli in¬ 
fermi è portatrice sana della 
malattia genetica. E hanno 
concluso che il difetto geneti¬ 
co è localizzato sul cromoso¬ 
ma X. Sconosciuto resta Invece 
perchè in alcuni soggetti la 
malattia si manifesti nelle for¬ 
me gravissime della ALD ed in 
: altri assume le forme più blan¬ 
de della AMN. w>, 

Ma veniamo ali'«olio di Lo¬ 
renzo». William Rizzo del Me¬ 
dica! College della Virginia, c 
Hugo Moser del Kennedy Krie- 
ger Institute di Baltimora han¬ 
no posto sotto osservazione 70 
I malati di ALD curati col «por¬ 
tentoso» olio. Purtroppo non 
solo non hanno notato alcun 
beneficio nè alcuna capacità 
di rallentare il decorso della 
malattia. Ma circa un teizo dei 
pazienti trattati con quell'olio 
■portentoso»in realtà venivano 
colpiti • da • trombocitopenia;y 
una patologia de) sangue chc 
causa lividi ~ed emorragie. Co¬ 
me scrive Fred Rosen, del Cen¬ 
tro di ricerca sul sangue di Bo¬ 
ston: •L'olio di Lorenzo sarà 
pure un trionfo del cinema. Ma 
verità la verità dello spettacolo 
e la verità scientifica non sono 
necessariamente le stesse.» 


Un’azienda farmaceutica lancia un farmaco antical¬ 
vizie sul mercato americano, ma dopo un successo 
iniziale, arrivano i primi dubbi. Qualche tempo do- • 
po, pochi giorni fa, un gruppo di ricercatori.finan- \ 
ziati dalla stessa azienda scopre che chi ha la calvi-V 
zie sulla nuca è più soggetto ad infarto. Troppo ma- f 
lizioso pensare a conclusioni utili di una ricerca se- 
ria? Può darsi, ma dubitare, in medicina, è sano. 


ATTILIO MORO 


■■ NEW YORK. Calvi di tutto ^ 
il mondo, fate attenzione alle 5 
vostre coronarie. L’appello ij 
viene dai ricercatori della Bo¬ 
ston University School of Pu¬ 
blic Health che hanno pub- ) 
blicato sull'ultimo fascicolo i ; : 
del giornale della American 
Medicai Association uno stu- % 
dio dal quale risulta che chi è 
colpito da calvizie apicale, 
quella che fa cadere i capelli f 
della nuca, corre un rischio i 
di infarto tre volte maggiore s 
rispetto a chi invece calvo ; 
non è. . , *.. • • 

Si tratterebbe della scoper- ; 
la dell'ennesimo fattore di ri¬ 
schio, che va ad aggiungersi 
a fumo, vita sedentaria, cole- . 


sterolo, pressione sanguigna ■■■ 
e diabete. Ed avrebbe una in-, • 
cidenza specifica identica al 
consumo quotidiano di un ì : 
pacchetto di sigarette. Con la ,ì 
differenza che mentre si può : 
smettere di fumare non si f, 
può ovviamente smettere di s? 
essere calvi. L’autorevolezza ■ 
del giornale che.dà conto i: 
della sensazionale scoperta 
dei ricercatori di Boston è (o v 
era fino alla settimana scor¬ 
sa) fuori discussione. E bene b 
invece dubitare della attendi- 
bilità dello studio, voluto e fi- fi¬ 
nanzialo dalla Upjhon, la so¬ 
cietà farmaceutica del Michi- - 
gan che produce con il nome , 
di Rogaine il minoxidil, la so¬ 


stanza che pare favorisca la 
crescita dei capelli. 

La ricerca nacque cosi. 

Quando nel 19S8 il Rogai¬ 
ne venne approvato dalla 
Food and Drug Amministra- 
tion fu subito un affare. Ma 
solo un paio di anni dopo al¬ 
cune riviste specializzate ini¬ 
ziarono a pubblicare studi 
che mentre mettevano ; in 
dubbio la efficacia delia so¬ 
stanza. segnalavano invece il 
pericolo che il suo uso pro¬ 
lungato aggiungesse un fat¬ 
tore di rischio di infarto al 
miocardio. -• ■.. •- - 

La t Upjhon, : che vedeva 
sfumare un affare di qualche 
centinaio di milioni di dolla¬ 
ri, corse ai ripari e non poten¬ 
do negare l’evidenza della 
associazione statistica di in¬ 
farto ed uso del Rogaine, 
chiese alla facoltà di epide¬ 
miologia della Università di 
Boston se invece che nella 
cura il rischio non fosse per 
caso nella malattia, j •,* 

Suggerì in sostanza che 
causa di quegli infarti non 
fosse il Rogaine, ma la calvi¬ 
zie. E fece di più: chiese alla 


facoltà di condurre una ricer¬ 
ca, la Upjhon non badava a 
,• spese. . :••.:-.• •• :.’ ■: 

I • ricercatori accettarono " • 
entusiasti. Si «rilegarono con ■ 
« 35 ospedali del Massachu- ,1■>' 
setts, e individuarono -un r. 
gruppo di 665 degenti colpiti 
j da infarto. Lo misero in rela¬ 
zione con un gruppo di riferì- ; 
mento di 772 pazienti ricove- r- 
;S rati negli stessi ospedali per 
altre malattie e iniziarono a 
: misurare il grado di calvizie 
v di ciascuno. Tutti i soggetti ■} 

■' erano di sesso maschile, e Se- 
tutti al di sotto dei 55 anni. «•.» 

La misurazione della calvi-"1 
zie veniva effettuata con un l 
; bizzarro strumento, una sor¬ 
ta di compasso, di cui è sen- y 
z'altro lecito ignorare Tesi- 5? 
. stenza e che si chiama «scala 
' della calvizie di Hamilton». 

' dal 1 nome ovviamente de! 
suo inventore. ■- - 

Risultato: 214 (il 32%) dei 
665 pazienti colpiti da infarto ■ 
i) avevano sulla nuca una pela- 
' ta più o meno grande, men- • 
v tre ne! gruppo di riferimento i 
■ calvi erano soltanto il 23%. E f 
• grazie a calcoli complicati i ’ 


ricercatori sono arrivati alla 
fine alla conclusione del ri¬ 
schio tre volte maggioro per i 
calvi. •• . 

Ma per la tranquillità di chi 
con il passare degli anni ve¬ 
de diradarsi la propria capi¬ 
gliatura è bene dire che i ri- l 
cercatori di Boston precisano 
di non avere trovato alcuna 
coincidenza tra intarlo e una 
moderata calvizie frontale 
lentamente progressiva. 

E avanzano una ipotesi: , 
che la calvizie sia provocato 
dalla eccessiva produzione 
di un ormone maschile, più , 
precisamente il diidrotesto- 
sterone. e che questo stesso 
ormone divori il colesterolo 
buono, quello che prolegge 
cuore e coronarie. Ma -dico¬ 
no sempre i ricercatori di Bo¬ 
ston - si tratta solo di una ; 
ipotesi, che per venire dimo¬ 
strata ha bisogno di studi più ; 
approfonditi. E c'è da scom¬ 
mettere che a finanziare que- : 
sti nuovi studi sarà ancora 
una volta la Upjhon. deside¬ 
rosa di assestare il colpo di 
grazia ai detrattori del suo 
Rogaine. ■; 


1 










È la sgrpresa della serata. Milva è stata eli¬ 
minata. eppure la sua canzone Uomini 
addosso non era Ira le peggiori, anzi: c poi 
ci aveva messo il suo talento indiscusso di . 
interprete. Un'esclusione che larà discute¬ 
re. Gli altri due campioni eliminati erano 
in qualche modo scontati. Jo Squillo e To¬ 
ny Esposito con i Ladri di.Biciclette. Fra le 
novità sono stati esclusi Angela Baraldi. 
Ninè e Lorenzo Zecchino. Passano Tony . : 
Blesela, Fandango c r<anliabortista» Nck. 

Quanto alle novità del dietro le quinte. 


poco o nulla, se non una girandola di que¬ 
rele annunciata dall'assessore al Turismo 
di Sanremo contro un cronista del Messag¬ 
gero. reo di aver ricordato gli avvisi di ga¬ 
ranzia dell'amministratore sanremese. In¬ 
tanto, comunica Mario Maffucci dal tavo- ; 
Ione degli organizzatori, è arrivato un'altro 
ospite straniero. Lo dice con orgoglio, co- , 
me se pagare 120 milioni a Diana Ross per 
cantare due canzoni (oggi e domani) sia 
un affarone da non perdere. Ma a tenere 
banco è la sortita del sindaco di Sanremo 
Raffaele Canessa, il quale si è lamentato 


della Rai. c ha prefigurato una futura al¬ 
leanza con la Fminvest di Silvio Berlusco¬ 
ni. A Canessa ha risposto per le rime Ma- 
, rio Maffucci, che non si 6 spaventato e, an¬ 
zi. ha rilanciato: ‘Faccia quel.che vuole. 
' vuol dire che noi faremo 11 festival di San 
Valentino c vediamo chi la spuma». La Fi- 
nlnvest ha subito mandato a dire che alla 
■ società non mancano certo energie e 
creatività per organizzare il festival. Come 
. finirà? Staremo a vedere nei prossimi anni. 
' visto che Sanremo è legata alla Rai fino al 
1996. - ... . 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVRLLA OPPO 


■ASANREMO. Non'sono,po¬ 
chette ansie che turbano il : 
trionfo del capostruttura Ma- : 
rio Maffucci. il cui petto è gon¬ 
fio di dati Auditel. A farlo 
scendere dal suo stalo di levi¬ 
tazione cotto-elettronica ci ha 
pensato in questi ultimi giorni 
il comune di Sanremo nella 
persona (a noi sconosciuta) 
del sindaco Raffaele Canessa 
.(repubblicano). 

Il primo cittadino di Sanre¬ 
mo non'ha mai partecipato al¬ 
le conferenze stampa festiva¬ 
liere adducendótepiù strava¬ 
ganti scuse, ma Ièri ha rila- 
sciatò un'intervista al Secolo 
XIX nella quale lamenta e mi- ; 
naccia. critica e prefigura sce¬ 
nari berlusconiani. In sostan¬ 
za-li sindaco accusa la Rai di 
■essere stata inadempiente 
nella-organizzazioneriitempi 
e modi di questa 43* edizione 
festivaliera. Nella presentazio¬ 
ne fuori dai termini massimi 
del programma del regola¬ 
mento e perfino della sceno¬ 
grafia, Canessa vede un preci¬ 
so^disegno di appropriazione, 
insomma «una perversa vo- 
lontàdi non consentire modi¬ 
fiche o miglioramenti» da par¬ 
te dei direttori artistici munici- 
pali. -.•■■• ('■«■»■-,. 

Si vede che il sindaco non 
conosce la Raife neppure i 
suoi assessori). £ comunque 
. minaccia-che. se la Rai si do¬ 
vesse comportare ancora co¬ 
si. i pubblici amministratori 
del comune di Sanremo reagi¬ 
ranno. Come?. Ma è ovvio. «Di 
fronte a un atteggiamento ina¬ 
dempiente, un interlocutore è 
necessariamente Berlusconi». 

Canessa non tralascia nem¬ 
meno di entrare nel merito 
della qualità della manifesta¬ 
zione («Il festival è vecchio») 

■ e di accusare l'insensibilità 
della Rai nei confronti dei fio¬ 
rir sacrificati ingiustamente 
dalla scenografia. 

Maffucci risponde tono su 
tono, dimenticando solo i fiori 
(nonché le opere di bene): 
Sé Sanremo vuole fare un fe¬ 


stival della canzone italiana 
: condito di dadi e pannolini. 

?• taccia pure. La Rai ha un con- ■ 
tratto ancora per tre anni e, 
quando il contratto scadrà, 
ognuno può andare per la suo 
; strada, -lo posso prendere il 
telefono e chiamare tre regio- 

■ ni italiane, tre grandi indu¬ 
striali e diversi manager per 

: realizzare, con chi ci sta. un 
, festival dellacanzone, magari : 
nei giorno di San Valentino. 
Tutto cambia, può cambiare 
' anche il festival della canzone 

italiana». s*>- • - •• - »« 

Tutto cambia e tutto resta 
uguale. La città- di Sanremo, 
S tenutaria della gloriosa mani¬ 
festazione, rivendica i suol di- 
ì ritti e tenta forse di alzare il 
. prezzo. Ha avuto dalla Rai 

• quattro miliardi all’anno per 
sei anni. Da Berlusconi po- 
trebbe averne di più. II festival 

.& : perderebbe forse la «sacralità» 
di Rafano; ma Raiuno perde- 

• rebbe certamente la sOà'setti- 

;' mana Auditel. La rissa' perciò 
•Continuerà negli anni a venire. 
-E l’ansia non ci farà venire 
g : - l'insonnia.. ■ —t» v.' 

Sri?-* Anche se. intanto, Berfa- 

. sconi manda a dire che «Fi- 
, ninvest non ha mai avanzato 
-, una propria candidatura al fe- 
- -stivai», ma (c'è sempre un 
;ma), se proposte arriveranno. 

; saranno valutate con attenzìo- 
ne. «Certamente in Flninvest 
non mancano la professiona- 
v lità e la creatività per dare 
nuove idee alla mnifestazione 
' canora più funata dagli italia- 
ni». E tutti ì salmi finiscono in 
? slogan. 

Intanto, tornando all'oggi, 

• registriamo qualche altra po- 
v' Iemìca di passaggio. Inesi¬ 
stente, "secondo Maffucci, 
quella che riguarda il presun¬ 
si to lavorilo Enrico Buggeri e la 
. sua partecipazione al prò- 

• flramma di Raidue Rock Cali. 

■ (cantanti, una volta eseguito il 
" loro pezzo sul palcoscenico 

dell'Ariston. possono replfcar- 
-• lo dovevogllono.Non sussiste 
l'accusa di concorrenza sleale 



La cantante rifiuta di partecipare al talk show 

La delusione di Milva 
eliminata senza pietà 


! nei confronti dei colleglli in 
gara. (I vicedirettore della Rai 
Giovanni Salvi, se davvero ha 
sollevato obiezioni, si è sba¬ 
gliato. E basta. 

Mentre non si sono sbaglia- 
. ti. secondo Maffucci, gli spet-. 
. latori numerosissimi che, pri¬ 
ma e.dopo la partita stravinta 
' dall'Italia, sono rimasti sinto¬ 
nizzati su Raiuno anziché svi¬ 
colare col telecomando. In at¬ 
tesa del calcio c'erano 
11.930.000 persone, salite du¬ 
rante la gara a 15.242.000 e 
' scese alle 23.2S a 5.106.000 
(share del 46,69 %). Tàntissi- 
me. . •• 

/, -. Ciò non vuol dire che si 
. debba infierire, come già pen- 
sa Raiuno, replicando, nei 
prossimi anni l’esperienza im- ‘ 
;• prowisata e scomposta del 
•gala», salvata, solo in parte 
dalla «selvaggeria» della Pa- 
rietti, che si è districata a fatica 

- dalla prepotenza di Baudo. : 
Lei, diventata Alba serafica, ri- 

fi fiuta la polemica. Dice che, sì 

- sa. Pippo è mattatore. E pa¬ 
zienza. D'altra parte è lui che 
l'ha chiamata a Sanremo. 


Milva 
ha cantato 
«Uomini 
addosso» 
In alto 
Toni 
Esposito 
e I Ladri 
di biciclette 
e l'ingresso 
del teatro 
Artston 


tm SANREMO. ' 
Lento ma incsora- 
- bile come il cavallo 
delia Gondrand. il 
Festival comincia a 
muoversi. Archivia¬ 
ta tra il raccapric¬ 
cio e la gioia indot¬ 
ta dall'Auditel la 
prima serata, ceco 
1 scorrere via il se¬ 
condo ■'. -- round. 

■ ri. u; Qualche zampata 
" “ in più, ma anche 

alcuni dei punti più bassi mai toccati 
dal festival: almeno la varietà si 6 vi¬ 
sta, se non il varietà, tanto spinto 
dalla Rai, ma soffocato dai ritmi ser¬ 
rati e dall’orgasmo liberty-termaie 
dello sfonda - -■ 

C’è anche la sorpresa, perchè la 

serata di Minghi è diventata subito la 
serata di Mutolo e uno dei vincitori 
annunciati, l'etereo Amedeo, è sta- 
to, 1 se non proprio oscurato, almeno 
un po' messo in ombra dal maestro 
ottantunenne. E bella la canzone di 
Murolo, capace di mantenere in sé 
la tradizione e persino di portare 
qualcosa di nuovo: la voce è pulitis¬ 
sima e chissà che non abbia valore 
di metafora il fatto che sia proprio 
lui. il nonno di questo festival squin¬ 
ternato, a portare uno spruzzo di 
qualità. Quanto a Minghi, che ha 
cantato per primo ma provato per 
ultimo (che sia uno dei «coccolati» 
del festival non è un mistero), ha 
portato un pezzo alla sua maniera, 
pretenzioso all'eccesso, svolazzan¬ 
te, stucchevole, ma almeno senza 
«trottolini» di mezzo: è un passo 
avanti. Siamo sempre, é bene dirlo, 
nel'campo del»meno peggio», cate¬ 
goria non prevista dal regolamento 
ma per fortuna presente. Mettiamo- 
I ci, tra questi, anche il giovane De 


ROBERTO GIALLO 

André, uno che ha un cognome pe- ; 
sante, ma che affronta il palco del- 
l'Ariston con dignità, scioltezza, e '• 
persino con una bella canzone già 
; bollata come canzone d'autore». 

definizione un po' labile che induce 
-i; alla domanda: le tante schifezze che ' 
si sentono qui non sono d'autore? E 
. se no. chi le ha scritte? - •* 

Si salva dal naufragio anche Mil- 
, va: la sua canzone ha il miglior testo 
del festival, viene dalla fucina dei 
Pooh e quindi è costruita se non al- «è 
tro con gran mestiere e lei, la panie- f 
y; ra, ha quel che manca a molli: un ’ 
carisma fatale che riempie il palco, 
v Peccato che ogni cosa che Milva toc- ; 

ca diventi quasi per incanto un tan- ■>, 
■< go e che lei non sappia rinunciare al " 
birignao da diva che la rende, a trat-. 

• ; ti. fuori epoca. Sarà questo che ha 
contribuito a escluderla dalla finale? •• 
P Certo, un volo assolutamente ina- V 
|'j spettato. ■■■y ,»¥',.'»• Jv; 
]■. Il resto è ordinaria cronaca sanie- ; ; 
*; mese, e se di spettacolo bisogna :-‘- 
parlare è senza dubbio la pacchia- 
j - rieria più grossolana a tenere banco. ".- 
Chi è sopravvissuto alle risate duran- - 
. te la prova di Jo Squillo, per esenti- ’-f 
J >pio, ora può provare tutto senza ti- ! 
V: more, vaccinato contro l'abominio 
per l'eternità. E non si pensi che sia ty 
resolo faccenda della povera Jo: an- 
èriche Tony Esposito, accoppiato ai ; 
% Ladri di Biciclette ha toccato il fon- V 
t ■ do, con un pezzo confuso e poisino 
"i fastidioso: la speranza che finisse in y 
; fretta è slata una delle emozioni più |\ 
sincere della serata. Sono loro i «cat- A 
tivi» della serata, mentre altri se la 
cavano senza infamia c senza lode 
' come fanno i Matia Bazar ( Dedicalo 
- a te). Nino Buonocorc ( Unacanzo - 
ne d'amore, tanfo per stare sul clas- v 
sico), Niné ( Femmene ) e Lorenzo 
Zecchino (Finchévivrò). ' r-. . 


E il famoso Nek? Accusato di por¬ 
tare una canzone antabonisla (/n te 
- // figlio che non vuoi) e di cavalcare 
(naturalmente sul versante ideologi¬ 
co Raiuno) un argomento d'attuali¬ 
tà, canta male una canzone brutta, il ; 
che è ben più grave. Avviso a futura : 
memoria: ha messo- le mani come 
autore anche nella canzone di Miei- ? 
ta: staremo a sentire se si è superato ' 

almeno in quell’occasione.. 

Angela Baraldi, nella sezione gio- ; 
vani, ha fatto senza dubbio di me¬ 
glio, senza strafare e senza incanta- : 
re, ha poItalo almeno una canzone ■ 
ascoltatole, al contrario di Tony Ble- 
scia il cui pezzo ( Quello che non sia¬ 
mo) sembra tirato fuori dall'arma¬ 
dio degli scheletri del festival: canzo-, 
ni cosi se ne sono sentite a migliaia, . 
tutte uguali, tutte anonime: questa 
almeno se l’è scritta da solo, senza 
attingere ai •prestigiosi autori» che 
sfornano brani come alla catena di 
montaggio. — 

• • Fedeli alla linea del riempimento 
dello scatolone, abbondano i sipa¬ 
rietti, i collegamenti con le giurie, . 
con Radioverde Rai (sinergie azicn-} 
dali), con la Parietti che attende al 
Dopofestival le scorrerie baudiane. Il 
balletto della Prcston Phillips Tap ' 
Dance non è un fulmine nemmeno 
quello, ma ha almeno il pregio di su¬ 
perare di -parecchie spanne la sce¬ 
neggiata esilarante delle diciotto si- 
; gnorine resse che costituivano il 
«must» della prima serata. Livello in : 
salita, insomma, e vien da pensare I 
che partire bassi, bassissimi, fosse : 
quasi calcolato. Chiude, come da ; 
copione, la sfilata di Fem\ l’annun- - 
ciò dei trombati del secondo turno, 
e la linea passa alla Parietti, a cui ' 
Baudo. gran regista e gigione onni¬ 
presente, continua a rubare le tele¬ 
camere; 


«Non mi interessa vincere, non devo fare carriera. Però mi dispiace per Peppino Di Capri» 

Murolo, undeb^^ 


DAL NOSTRO INVIATO 


RR SANREMO. Arriva lui. de¬ 
buttante a 81 anni, e sul palco- . 
scenico dell'Ariston, sovraffol- 
lato di fili e di cameramen. ar¬ 
riva finalmente la magia. La 
musica scoppia come una ' 
bomba a orologeria sulla pia- ; 

, tea Improvvisamente muta. La < ' 
voce mangia il silenzio e lo go- : 
verna con le -sue note basse. 
Esplode l'applauso. Appiau- -■ 
dono i tecnici, i’ manager, i 
giornalisti e i soliti infiltrati. E >■ 
Murolo risponde col sorriso e : 
con la mano, come un bambi¬ 
no che saluta II treno. Baudo 
saie sul palco c lo abbraccia 
(per rubare anche quel mo- - 


mento di incanto?). I flash im¬ 
pazziscono. Finalmente la sala 
stampa ha trovato il suo eroe. 
Comunque vadano le cose. 
Sanremo ha un vincitore mo¬ 
rale. E se invece le giurie ne 
decretassero l'esclusione? L'i¬ 
potesi fa fremere i giornalisti 
subito conquistati dalla melo¬ 
dia mediterranea de L'Italia é 
bbella. Ma Murolo risponde 
sorridendo: «Non mi interessa 
proprio. Mica devo fare carrie¬ 
ra., -• .. . 

E se Invece vincesse? 

Mi farebbe un grande piacere, 
perché a Sanremo vinse mio 
padre, quando nel 32 organiz¬ 


zò un festival della canzone 
napoletana. , . •* 

Davvero? lln motivo In più 
per tifare per leL Ma le altre 
- canzoni le ha sentite? E co¬ 
me le sono sembrate? 

. Ho sentilo la prima serata e la 
canzone che no gustato di più 
è stata proprio quella di Peppi¬ 
no di Capri, subito eliminata, 
y Lo dice anche per simpatia 
verso Peppino? 

Potrebbe anche darsi. 

Ma lei, maestro, lavora mol¬ 
to? : . . ■ . .. ., 

Ho un'attività abbastanza in¬ 
tensa. Ma quello II (indica il 
suo produttore Nando Coppe- 
io) mi impedisce di accettare 


certi contratti, E io ci perdo i 
soldi. A me piace enormemen¬ 
te andare ai matrimoni. Se me 
lo chiedono, perché non ci de¬ 
vo andare? C'è poi a Napoli la 
tradizione delle festa di piazza. 

E quando vedo la piazza gre¬ 
mita di persone che ascoltano - 
in perfetto silenzio... ma per- 
ché non li devo fare felici? Mi • 
pagano pure... Magari tra un 
anno mi ritiro. 

Per carità. Anzi, come (a a 

essere ancora coalin forma? 

Ma guardi che io sono stato 
uno sportivo, facevo nuoto, ca¬ 
nottaggio e un po' di tutto. Al¬ 
lora a Napoli c erano i circoli 
nautici. E poi mia mamma è 
morta a 99 anni. • 


Ci parli della soa canzone.. 

La canzone dice che l'Italia è 
bella per chi ha la faccia nera. 
Va vuol dire che qui si sta ma- .. 
le. È un’ironìa. Poi pensate la ' 
differenza che passa tra me 
con la chitarra oppure con- 
un'orchestra cosi numerosa. ' 
Con l'orchestra certe parole si ; 
perdono. Con la chitarra si ».« 

sente tutto. „ .. : ) 

E perché non l'ha cantata ■ 
solo con la chitarra? 

Non me lo consentono. . • ; - 
Maestro, lei pensa che Na- 
poli si salverà? 

Dipende. Se si mettono a po¬ 
sto le cose del mondo. 

. . □ M.N.O. ' 



Ma chi conosce 
il grande Milanés? 

“* PIERO VIVARELLI “ 

M Continua il braccio di (erro fra le multinazionali della 
canzone e gli organizzatori del festival. Ieri il dottor Ernesto ' 
Magnani, direttore generale della Fimi, ha invialo un breve : 
ma perentorio fax ai dirigenti di Raiuno e ai produttori esc- 
cutivi, diffidando tutti dal portare qualsiasi modifica, anche 
di una virgola, ai testi delle canzoni in gara. .• v: 

All'apparenza parrebbe trattarsi di una sana difesa contro 
eventuali censure. Peccato, però, che si tratti di un argomen¬ 
to che non riguarda,certo, gli indùstriali.de] disco, ma sem¬ 
mai gli autori d'elle canzoni.' D che sia'dettó anche se questi 
ultimi, qui a Sanremo, appaiono più misconosciuti dei can- 
tanti. Ed è difficile essere meno conosciuti di certi cantanti • 
che si aggirano per fa città dei fiori. Cercano disperatamente 
con lo sguardo un fan che li riconosca, qualcuno che gli 
chieda un autografo, ma non c’è niente da fare, i più sono y 
letteralmente ignorati. v«- -«sfiijjr.s,: *; ---?»■«. w,«/■ 

Il fax rappresenta quindi solo l'ennesimo episodio di que- : 
sta guerra, che non è fra bande, ma fra «signori della canzo- ' 
ne« che è diventata Cantantopoli. ts-: "v - : • -, •• 

. Dopo la presa di posizione dell'Ariola, il nuovo intervento 
, «multinazionale» deve far riflettere perché investe diretta- 
mente il futuro di questa sgangherata manifestazione. Lungi > 
da noi l'idea di voler dare suggerimenti (e quindi aiuti) agli 
eventuali organizzatori. Finché non torneremo alfa filosofia ? 
degli anni '90 e '91 mi pare che non lo meritino. Vorrei però 
riflettere sul fatto che fa minaccia delle multinazionali di j 
continuare a non fare intervenire a Sanremo gli artisti di Ol- > 
- tralpe (che poi si tratta solo di quelli anglo-americani). Se io i 
tosi in loro vorrei considerarla una promessa. - : 

Probabilmente non ne sanno nulla e. anzi, mi risulta che il 
duo Bixio - Ravera continui a brigare per far entrare in gara 
nella prossima edizione, cantanti stranieri che partecipino ; 
cantando in italiano. Vorrei perciò ricordare a tutti questi - 
«grandi ignari» delia musica d'oggi come non sia assoluta- . 
mente vero che le belle canzoni e i grandi interpreti parlino ' 
solo in lingua inglese. r 'y.- < , 

Se ben pagato, potrei far scuola al riguardo, magari facen- ! 
do presiedere i corsi a Gianni Minà. Potrei cosi spiegare che - 
' uno fra i migliori (in assoluto) cantautori del mondo si chia- > 
ma Pablo Milanés e vive a Cuba. Chissà se hanno mai sentito 
parlare di un tal Silvio Rodriguez? Possibile che ignorino la 
grande realtà della canzone sudamericana in genere e di 
quella brasiliana in particolare? Davvero non sanno che esi¬ 
ste un'Anca che. dal Rap al Rai. si spinge veiso Nord? questa ' 
è la musica intemazionale che merita il suo ingresso al (esti¬ 
vai. ■ • ■,'*■ r-i-Sl-v, r-.-. 

Fra l'altro, i dati che ogni mattina sbandiera il dottor Maf- ; 
(ucci dimostrano che l'audience per Sanremo è comunque 
> altissima. Si tratta quindi di giustificaria abbinando alla < 
quantità la qualità. Al ricatto delle multinazionali si reagisce : 
rispondendo con un minimo di cultura musicale. Quella 
stessa cultura di cui dopo i coraggiosi tentativi (cheormai ri- ' 
conoscono tutti) della gestione Aragozzini bisognerà riap- : 
propriarsi. .■i.cjiifvi'Cxr....- 




La terza serata di gara in diretta dal Teatro Ariston di San¬ 
remo vedrà l'esibizione dei seguenti artisti: 

Andrea Mingardi Sogno 

Bracco di Grad Guardia o ladro 

Grazia Di Michele e Romana Casate Gli amori diversi 

Luca Manca Ci vuole molto coraggio 

Francesco Salvi Dammi un bado ■ 

Antonella Bucci II mare delle nuvole 
Biagio Antonacci Non so a chi credere 
Maurizio VandeUl, Dik Dite e Camaleonti Come passa 
il tempo ■■•... ... • 

Erminio Siimi L'amore vero 
Mietta Figli di chi ; ■ 

Leo Leandro Caramella 
Peppino Gagliardi L'alba 
Gerardina Trovato Non ho più la mia dttà 
Renato Zero Ave Maria 


Roberto Muralo, protagonista della 43esima edizione 
del testivai di Sanremo 
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Assegnati i Grammy aLos Angeles 

Eric Gapton 
supervindtore 


Dal 1° marzo parte la programmazione «colta» di Telepiù 3 
musica classica, opera, balletto, documentari e corsi di lingue 
Fino all'estate sarà visibile a tutti, poi solo agli abbonati. 
in attesa che il ministero prepari il regolamento per le pay tv 

La cultura? È a pagamento 


SU LOS ANGELES. Il cantante 
rock- inglese Eric Clapton (nel¬ 
la foto, al momento della pre¬ 
miazione) è stato il vincitore 
indiscusso della trentacinque- 
sima premiazione dei •Gram¬ 
my Awards», ma la colonna so¬ 
nora del film animato La bella 
e la bestia ha sorpreso il pub¬ 
blico ricevendo cinque premi, 
uno in meno di Clapton Alla 
cerimonia tenutasi allo Stirine 
Auditorium di Los Angeles, 
Clapton è stato prerriiatocome 
miglior cantante pop e miglior 
cantante rock, come interprete 
del miglior 33 gin Unplugged, 
della migliore canzone rock 
Layla e della canzone dell’ an¬ 
no Tears in heaoen, dedicata al 
figlio avuto da Lon del Santo e 
morto a quattro anni dopo una 
caduta da un grattacielo di Ma¬ 
nhattan 

Il Grammy per la migliore in¬ 
terpretazione femminile- di 
musica pop è andato a K.D 
Lang per Constant araving e a 
Melissa Etheridge per la musi¬ 
ca rock con Aln't II heavy, il 
premio per la migliore inter¬ 
pretazione di musica hard 
rock da parte di un gruppo è 
andato sorprendentemente a 


Red Hot Chili Peppeis per due 
Itaway, che ha battuto i favonti 
Nirvana e Gun ’N’ Roses. Gli U2 
hanno vinto invece il grammy 
per la migliore interpretazione 
di musica rock con Achtung 
Baby. 

La canzone La bella e labe- 
stia composta da Alan Menken 
e Howard Ashman e tratta dall' 
omonimo film animato, ha vin¬ 
to il Grammy nella categona di 
miglior composizione per ci¬ 
nema o televisione, come mi¬ 
glior performance strumentale 
di musica pop e come miglior 
33 giri per bambini, mentre 
Menken è stato premiato per la 
migliore interpretazione stru¬ 
mentale I cantanti Celine Dion 
e Peabo Btyson hanno vinto 
come miglior duo di musica 
pop 11 grappo Boyz II Men, il 
cui End of thè road lo scorso 
autunno 0 rimasto per 13 setti¬ 
mane consecutive In testa alla 
c hit parade, battendo il record 
mantenuto per 36 anni da Elvis 
Presley, ha vinto 1 II Grammy per 
miglior canzone di musica Ry- 
thmV blues Michael Jackson 
ha ricevuto invece un premio 
speciale come «leggenda vi¬ 
vente» della musica pop 


Da lunedi parte Tele+3, la «terza pagina della pay¬ 
tv»; dopo cinema e sport la televisione a pagamento 
affronta la cultura Musica classica, opera, balletto, 
documentari, approfondimenti e corsi di lingue: l’i¬ 
dea è di creare una piccola oasi nel caos urlato del 
piccolo schermo. Fino all’estate sarà visibile a tutti- 
un piccolo test per sondare ì gusti del pubblico In 
attesa di certezze legislative. 


OIEOO PERUGINI 


o 


I " *' 

4 ? *» 

lì _ 


NM Milano Cultura e tv a pa¬ 
gamento il binomio è cosa fat¬ 
ta Parte da lunedi prossimo la 
programmazione di Tele + 3, 
sorella «olla» delle altre due 
•pay-tv» già in funzione, Te¬ 
le+1 e Tele.+2, rispettiva¬ 
mente-dedicate a cinema e 
sport, stavolta in casa Fininvest 
si schiaccia l’acceleratore su 
musica classica, opera, ballet¬ 
to, documentai educazione e 
via dicendo len è stata ufficial¬ 
mente presentata -La terza pa¬ 
gina della pay-tv», come la de¬ 
finiscono i direni interessati a 
pochi giorni da una scadenza 
legislativa importante quella 
del 28 febbraio, in cui doveva 
essere dato alle tv a pagamen- , 
to un •regolamento», pena la 
perdita della concessione II 
ministro ha annunciato un rin¬ 
vio, ma in via Plranesi hanno 
battuto tutti sui tempi metten¬ 
do una volta ancora il legisla¬ 
tore di fronte al fatto compiuto 
«È la rete di chi ama la cultu¬ 
ra e non la trova in nessuna te¬ 
levisione, pubblica o privata» 
spiega il direttore Roberto Gio¬ 
vali! Il palinsesto del pnmo 


penodo prevede programmi 
dalle 7 del mattino all’l di not¬ 
te enea. Ogni giorno dalle 15 
alle 17, lo schermo sarà occu¬ 
pato da corsi d’inglese per ra¬ 
gazzi mentre dal prossimo au¬ 
tunno verranno approntate 
delle speciali trasmissioni per 
anziani nella fascia mattutina 
Punto di forza di Tele+ 3 sa¬ 
ranno comunque le serate 
ognuna dedicata a un settore 
culturale ben distinto Spetta¬ 
coli, reportage, di attualità, re¬ 
trospettive tutto accompagna¬ 
to da una guida alla visione cu¬ 
rata da esperti - 

È già definito II calendano 
della pnma settimana, dall’l al 
7 marzo lunedi ci sarà un 
omaggio a Nureyev, protagoni¬ 
sta di un Lago dei agni anni 
Sessanta assieme a Margot 
Fontaine Martedì un docu¬ 
mentario di Jacques Costeau, 
mercoledì un concerto di Ric¬ 
cardo Muti con musiche di Lui¬ 
gi Cherubini, giovedì un ap¬ 
profondimento di Folco Quilici 
dal titolo Identità Europa, ve¬ 
nerdì Il barbiere di Siviglia di¬ 
retto da Abbado, sabato storie 
di viaggi e scoperte con l’Ope- 



-ir* r - -jp,' i 




I pupazzi del corso d inglese di Teiepiu 3 


ra Selvaggia di Fredenc Rossif, 
domenica una maratona cine¬ 
matografica sul tema del rap¬ 
porto fra film e mondo dell ar¬ 
te Programmi inediti e repli¬ 
che importanti, pescati da ca¬ 
taloghi ben fomiti come quelli 
BBC, Unitei e Rainher Montz 
con qualche collaborazione di 
rango tipo quella siglata con la 
Filarmonica della Scala Fino 
all’estate lo schermo non venrà 


cnptato vale a dire che gli 
spettaton potranno vedere i 
programmi senza dover sbor¬ 
sare una lira il solito espen- 
mento per sondare i gusb del 
pubblico Dall’autunno chi 
vorrà continuare a seguire Te¬ 
le-!-3 dovrà pagare II canone 
complessivo che consente di 
collegarsi alle tre reti Tele + in 
futuro si prevede comunque 
un abbonamento frazionato 


Intanto 1 amministratore dele¬ 
gato Mano Zanone Poma si di¬ 
chiara soddisfatto dei pnmi ri¬ 
sultati ottenuti «Tele +1 è nata 
il pnmo giugno 1991, TeleH-2 
poco meno di un anno dopo 
in questo tempo abbiamo rag¬ 
giunto la quota di 300mila ab¬ 
bonati Siamo quindi sulla stra¬ 
da giusta per nuscire nel no¬ 
stro obiettivo pnmano anivare 
al milione nel 1994» 
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TON ECONOMIA 


ARRIVANO | DOLLARI- Film di 
Costa con A Sordi, Nino Taranto 
(1* lampo)__ 


UIHVRDRITA. Legioni , -■ , 

TOMRJSHNY. Cartoni animati 
PtCOOLa B QUANDI storie: 

ShoH cftcua «homi lfl _ 


ARRIVANO I DOLLARL FIlm 2» 
lampo _ 

CHI TROPO FA _ 

SRRVIZIO A DOMICILIO. Pro- 
santa Giancarlo Maga III _ 

SRRVIZIO A DOMICILIO. 2* 

parte_ 


sa NORDICO! CAMPIONATO 


FURIA. Talelllro _ 

TOS FLASH-IURONWRS 
> TRADI SSI MO. Condotto da Luca 

Sardella _ 

i UOVA STRAPAZZATO. Film con 
AKarlna,RegladlJ Santoni 

i LASSW. Telefilm _ 

i TOS _ 

i SDORITI PBR VOI— CONSU- 
MATOAL DI Anna Bettolini 

i I PATTI VOSTRI _ 

i TQ» PAR TARDICI _ 

i TOSHCONOMIA_ 


IMO DEE. Tortuga primo plano la no¬ 
tizia 


anin- in.ii iii i ii-imiiH 


9.30 DM. Parlatoaem 
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SUONA FORTUNA Lotteria di 

Viareggio _ 

L’ALBSNO AZZURRO. Pro- 

oramme per ragazzi 

SMU Programma per ragazzi 


ITALIA, ISTRUZIONI PSR L’U- 

SO- Attualità _ 

CIBIAMO» Presentati Stbanl 


SODARTI PBR VOL Conduce A 

Clerici _ 

QUANDO RI AMA. Serie Tv 
SANTABÀRBARA. Serie Tv 
OBITO TRA HOL La cronaca In 

diretta _ 

DA MILANO TOS _ 

DAL PARLAR RATO _ 

ILC O HAOOWOIVIVSRB 


18.1* NL La scuola dopo il muro 


18-00 TOS. Tiro coni arco _ 

1330 TOS. SCI Tulli I colori del bianco 

17.00 TOS. Pallacanestro 


1730 ON-OFF. Setllmanaledlcultura 


4 r FESTIVAL 01 SANREMO. 

3» Serate _I_ 

TO UNO-UREA NOTTE 
DOPOFESTIVAL. Conduce Plp- 
po Baudo e Alba Par letti_ 


COLPISCONO SCUSA PtCTÀ- 

.FHnv _ 

TQ1 LIMA MOTTE _ 

il smuro del sana- 

HA. FHm con Rod Cameron 

TO UNO-LINEA NOTTE 
DWHmMUfTt 


9.46 P OT E R E . Tetanovaia 


’H'Hn 



Jixacamjcma 


T.1S TV DONNA» Rotoc alco 

ualttà 



l't Vi. AJJ 

Fgmr 





1ÙI0 CNN. In diretta dall America 


L'ISPETTORE TIARE. Trtejjjm 

BEAUTIFUL Serie tv _ 

TOS _ 

TRE LO SPORT _ 

DOVE OSANO LE AQUILE. Film 
con Richard Burton 

TORPROASO _ 

TOS ROTTE _ 

APPO NT AMENTO AL CINEMA 
PUOI LATO. Claramltano-Nucclo 
GELOSIA. Film dIC Brown 

TOSPEOASa Replica _ 

TO« NOTTE. Replica _ 

TOSTRENTATREL Replica 
VIDNOCOMIC 


OSO CORNFLAKERE _ 

14.30 VM OIORNAUL Altri appunta¬ 

menti alla ore 15 30-16 30-1730- 
16.30 _ 

14.38 HOTUNE. La rubrica dal disco¬ 
bolo presenta I ultimo album di 
' MickJagger»Wanderlnfl sprint» 

1838 OR THE AIR _ 

18.00 MBTROPOUE. La rubrica del II- 
H bri Appuntamento con Dacie Ma- 
ralni II tema 6 «la memoria» al 
_ lemmlnlle 

1830 VMOIORMALE _^ 

30.30 MONA CHOC UOHT _, 

Ì2MO ÙOABUS EPNCIAL Ugabue 

presenta II nuovo album «Soprav- 
_ vissuti a sopravviventi» _ 

12.30 MOKA CHOC «TRONO. Uno 
sguardo al servizi della settimana 
dedicata alla follia Imcompagnia 

_ di Larry _ 

2330 VM GIORNALE 




11 » Muli 


T-mETT-—unirli 


Il ^ Mi 1* My.HUIM ;■ 


TmrPTTTTT.'Ml fi . 

•0 

i'MI'lM EngEET 


2026 UNA CARTOLINA. 

Barbato 

01 Andrea 

i - 


t i si'Ml'bi'l lluk'j 1 C 

zzhobn 


EÌóiiirftfrf'ifefrèt i‘i mffljUiSH 

■rr^wìiv rrv.wj; 

SPSS 


1.30 TEUMMANALZZERO 
1.4S BIOS. DI TUTTO DI PIÙ. Repli¬ 
ca _ 

2.00 UNA CARTOLINA. Replica 
2.06 AVANZL Replica 


, 6.30 PRIMA PAGINA. News _ 

8.26 CASA KEATON. Telefilm 
9.06 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Replica 

1130 ORE 12. Conduce Gerry Scotti 

1330 TUE _ 

1338 SPARSI QUOTtPtANL Rubrica 

1338 FORUM. Rubrica _ 

1438 AGENZIA MATRIMONIALE. 

_ Rubrica _ 

1830 TI ANO FAHUAMONE. Rubrica 
16^0 LE PIÙ BELLE «SCENE DA UN 
MATRIMONIO#. Rubrica 

16.00 SIM BUM BAM. Cartoni _ 

18.00 OK IL PREZZO ÉOIUSTO! Quiz 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con Mike Bonplomo _ 

20.00 TQ6 _ 

2026 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
20.40 SCHERZI A PARTE. Varietà con 
Gene Gnocchi Teo Teocol I 

22*6 GOMMAPIUMA. Show _ 

23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
24.00 TOS _ 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Replica 

2.00 TOS-EDICOLA _ 

2.S0 A TUTTO VOLUME. Rubrica 
3.00 TOS-EDICOLA _ 

3.30 LE FRONTIERE DELLO SPffll- 

_ TO. Rubrica _ 

4.00 TQ6-EDICOLA -- _ 

4.30 REPORTAGE. Rubrica _ 

64)0 TOS «EDICOLA _ 

6.30 L’ARCA PI NOfe. Rubrica 
6.00 TOS-EDICOLA 


6*20 RASSEGNA «TAMPA _ 

«.30 «CIAO CIAO MATTINA» E CAR-- 


9.1 S DUCI SONO POCHL Tejetilm I 
MB SUPERVICKY. Telefilm 

10.15 LA PICCOLA GRANDE MELI. 

_ Telefilm 

10.46 PROFESSIONE PERICOLO. Te- 1 

_ tefllm 

11.46 MAONUMPJ. Telefilm _ 

12*6 STUDIO APERTO _ 

13.00 «CIAO CIAOr I CARTONI ANI- 

MAT1 _ 

1246 ÀQUORDINrPAPA, Telefilm 

16.16 NONtLARAL Show 

164)0 UNOMANIA _ 

10.06 EAYWATCH/ Telefilm _ 

17.06 TWIN CUPO. Rubrica _ 

17*0 MITICO _ 

18.10 21SUMP STREET. Telefilm 

194)0 UNQMETEO _ 

19.10 BOCK4ROLL. Show _ 

10*0 STUDIO SPORT _ 

20.00 KARAOKE. Varietà _ 

20.30 TERMINATOR. Film di J Carne- 

ron Con A Schwarzenegger M 
Belhn L Hamilton 
22.40 L’ISTRUTTORIA. Rubrica 
040 STUDIO APERTO. Notiziario 

0.52 RASSEGNA STAMPA _ 

14)0 STUDIO SPORT _ 

1.10 PREVISIONI PEL TEMPO 

1.1 S SONHYSPOON. Telefilm 

2.10 MAGNUMP.L Telefilm _ 

3.10 EAYWATCH _ 

4.00 PROFESSIONE PERICOLO. Te- 

_ lefllm 

830 AOU ORDINI PAPA. Teletllm 
830 PIECI SONO POCHL Telelllm 
6.00 Monca Rubrica 


8.10 LA FAMIOUA BRBDFOML To- 

u lalllm _ 

838 LA FAMIOUA ADOAMS. Tele- 

ii lllm ■- •' " _ 

738 IJB PFBM8 0M. Telelllm _ 

73* OENBNAL HOSPITAL Telero- 

_ manzo _ 

«30 704FLASH _ 

838 MAMLBHA. Telenovela 

830 T04 FLASH _ 

8.88 INES, UNA SBOHETAMA DA 

AMANE. Telenovela _ 

1030 LA STOMA MAMANDA. Tele- 
_ novela 

11.80 CSLSSTE. Telenovela 


1436 SSNTISHL Teleromanzo _ 

1836 OHSCIA, Telenovela _ 

1836 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

_ Telenovela 

1830 BUON POMINiaaiO DA SAM- 

HSMO _ 

1730 NATURALMENTE BELLA. Ru- 

_ brio. _ 

1730 704 _ 

1730 CERAVAMO TANTO AMATL 

_ Show _ 

1030 LA SKWOHA IN ROSA. Teleno- 

_ vela _ 

1836 T04 _ 

18.16 BUON POE H B U OOW SPRCIA- 

13 _ 

1838 LA CENA S SERVITA. Gioco- 
quiz 

2030 RENZO E LUCIA. Teleromanzo 
3230 JAMES DONO 007 C ASI N Ò 
DOVALE. Film con S Connory 
Nel corso del programma alle 

23.30 TG4 _ 

038 OROSCOPO M DONANL Ru¬ 
brica _ 


130 T0PSNCRE7. Telefilm 


: FI. 




«30 IL TROVATONE. Film 


830 TOP SECRET. Telefilm 


& 


#7' 


CANTONI ANIMATI _ 

NOTglARt REOtOWAU -- 

SWITCH. Telefilm _ 

-COLONINA. Telenovela 
NOTIZIARI REO tONAU 

CARTONI ANIMATI _ 

ANNASPIO. Slt-com 12* ep 
VERSO ILORANDE SOLE. Mi- 
nlserle 

NOTIZIARI WEHOMAU 
TUTTOPUOMSTRADA . 


il . li I 


184)0 PASTONI*. Telenovela 


19.30 SOLUCIHE. TeleWm 



USA TODAY. Attualità _ 

ASPETTANDO IL DOMANL Te- 

leromanzo _ 

ROTOCALCO ROSA _ 

SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

animati _ 

ICAMPBELLS. Telefilm _ 

BUCKROOERS. Telefilm 
IL CANTANTE E IL CAMPIONE. 

Film _ 

COLPO GROSSO STORY 
TUTTI I COLORI DEL BUIO. 

Fltmv m 14 anni __ 

COLPO GROSSO STORY. Show 


I l Ili I 1 


TELE 


(Programmi codificati) 

3030 INDIZIATO DI REÉTa Film con 

_ R DeNIro A Benlng 0 Wendt 

2230 CALDA EMOZIONE. Film con S 

_ Sarandon J Spader, K Batea 

030 IL CACCIATORI DI TESTE. 

_ Film con R DawnChong _ 

230 I CORTI DI TELEPlO 


RADIO 


1.00 LO SMEMORATa FHm - Com¬ 
media (Replica ogni tre ore) 


IlEIIItlllll 




I 144)0 INFORMAZIONE RIOIOHALE 


]\ >1 i 


I 174)0 STAR LAN Di A. ConM Albanese 




a 






22.20 TELEOIORNAU REO IONAU 
2330 MODSOUAD. Telelllm 


1&30 DESTI NL Serietv 


ii*!.mi:iù*:..\'>»x:i lì . 





21.90 QHtACCtONEVE. Rubrica 


2030 FELICITA- DOVE BEL Telero- 
_ manzo 

21.18 LA DEBUTTANTE. Telenovela 
2230 NOI E INEDIA. Attualità 


RADIOGIODNAU. GR1 6; 7; 8; 10; 12; 
13, 14, 18; 17,12; 21. 23. GR2 630; 
730; 830, 930; 1130; 12.10; 1230; 
13 30; 1530; 1630; 1730; 1830; 
2230. GR3 6.45; 8 48; 1136; 1335; 
1535.2035.23.15. 

RADIOUNO. Onda verde 6 08 6 56, 
756 956 1157 1236 14 57,16 57, 
18 56 20 57 22 57 g.OORadlouno per 
tutti tutti a Radlouno, 11.15 Tu lui I fi¬ 
gli gii altri, 12.00 Grl «aah-Meteo, 
1330 Alla ricerca dell’Italiano perdu¬ 
to 16.00 11 Paglnone 2035 Invito al 
concerto, 2338 Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde 627, 7 26, 
8 28 9 26 1012, 1137, 1338, 1537, 
16 27, 17 27 1837 19 26 21 27, 

22 27 6.46 II tempo libero del com¬ 
missario Ferro 938 Taglio di terza, 
1031 Radlodue 3131 1230 II signor 
Bonalettura. 15,00 Cuore di tenebra. 
1835 Appassionata, 1935 Questa o 
quella 2338 Notturno Italiano 
RADIOTRE. Onda verde 642, 8 42. 
1142 18 42 730 Prima pagina. 630 
Alfabeti sonori, 1335 Giornale Radio 
Tre-Meteo, 14.05 Novità In compact; 
15 45 Giornale Radio Tre 10.15 Ose 
La parola 2330 fi racconto della se¬ 
ra 

RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico dalle 1Z50 alle 24 , 


24QRE 

GUIDA 
RADIO & TV 



ON-OFF ( Rotile, 1730) La satira politica, in un momento 
cosi difficile per il paese, e un'occasione per arrabbiarsi 
di più o per distendersi e ndere’ È la domanda che viene , 
•girata» al pubblico di Dano Fo a Tonno e di Beppe Gnl- 
lo, a Roma. Si paria poi del libro-inchiesta sui commer¬ 
cianti di Capo d Orlando di Fulvio Abbate e con il grande 
architetto Onol Bohigas a Roma per un seminano sulla 
vivibilità nelle grandi città. i -, 

LA SCUOLA DOPO a MURO (Raitre, 1515) Il program-'' 
ma del Dse dedica questa puntata al sistema scolastico 
della giovane Repubblica slovacca la cui principale ca¬ 
ratteristica è quella dell'insegnamento di più lingue fin 
dalla pnma infanzia. 

MEI ROPOLIS (Videomusic, 18) La pagina libraria della tv 
dedicata ai giovani affronta il tema della memona. par¬ 
lando dei libri Baghenadì Dacia Marami e La ragazza che 
fabbricava notti di Anna Potter 

ITALIA: ISTRUZIONI PER L’USO (Ramno, 1815) A tre 
giorni dal via dell'operazione di autoceraficazione, gli 
ospiti m studio di Emanuela Falcetti provano a spiegare i 
numerosi punti oscuri del nuovo meccanismo del nostro 
sistema sanitano - _ 

AVANZI (Raitre, 20 30) Nei •sotterranei della Rai* pienone 
di personaggi, stasera, in questa puntata speciale, fra cui 
Rosa Russo Jervolino (Cinzia Leone), Mino Martmazzoli 
(Antonello Fassan) e Ugo Inani (Corrado Guzzanti), il 
quale, escluso dalla selezione di Sanremo, canterà qui la 
sua canzone «Non può crollare il sistema» 
L’ISTRUTTORIA (Italia 1,2230) Mentre imperversa San¬ 
remo. ò possibile parlare di libn e di cultura in tv’ Ci pro¬ 
va il programma di Giuliano Ferrara, proponendo pro- 
pno il tema del rapporto tra cultura e piccolo schermo 
in un’intervista esclusiva lo scrittore Gabriel Garcia Mar- - 
quez paria della sua attività di dirigente televisivo in rap¬ 
porto alla creatività artistica. In collegamento via satellite 
da Parigi. Intervengono Daniel Pivolt. creatore di pro¬ 
grammi famosi Paolo Fabbri. dell'Istituto italiano di cul¬ 
tura in Plancia c Anton Vasili Vasikkov. dirigente di una 
tv greca In studio critici, scrittori, giornalisti . „ 

MILANO, ITALIA (Raitre, 2245) Per la pnma volta i dete¬ 
nuti di un carcere parlano in diretta tv. Lo fanno nella tra¬ 
smissione itinerante di Gad Lemer, che ha montato U suo 
palco nella rotonda in cui confluiscono i sette raggi del 
carcere di San Vittore L'iniziativa, di un'assoluta novità 
è stata resa possibile da Nicolò Amato, presidente del¬ 
l’amministrazione carceraria. . - 

VOGLIA DI TENEREZZA (Rmtn-, 2340) Melila Cavallo,' 
presidente del Tnbunale dei minori di Napoli, apre la 
puntata dedicata alle adozioni e all'affidamento familia¬ 
re, spiegando le complesse vicende ed : tortuosi itineran 
che portano i futun gemton e figli ascegliersi 

„ s- (Tom De Pascale) 


SCEGLI IL TUO FILM 

10.16 ARRIVANO I DOLLARI! 

Ragia di Mario Coata. con Albarto Sordi, Mario Riva. 
Nino Taranto. Italia (1057). SS minuti. 

Telegramma dal Sud Africa la morte di un vecchio zio 
riunisce cinque fratelli in attesa della vedova e dell’e¬ 
redità Le cose non sono esattamente come loro ave¬ 
vano previsto (la zia non è una vecchia negra ma è 
giovane e bella, l’eredità è piuttosto cospicua ma le¬ 
gata a una cefta condizione) Una farsa quasi teatrale 
memorabile soprattutto per le battute di Albertone i 
RAIUNO -, „ 


2030 TERMINATOR 1 

Regia di James Cameron, con Arnold Schwarzeneg¬ 
ger, Linda Hamilton. Michael Blehn. Usa (1854). 107 
minuti. 

Schwarzie ó un cyborg praticamente indistruttibile In 
un mondo dove le macchine hanno il predominio sugli 
umani La sua missione ò uccidere Sarah, la donna 
che può rovesciare quel potere Un gigantesco fumet- 
tone fantascientifico non privo di pregi, che ha sban¬ 
cato I botteghini di mezzo mondo Trionfano gli effetti 
speciali, ma anche le emozioni forti 
ITALIA 1 - a » y , 

2030 DOVE OSANO LE AQUILE 

Regia di Brian G. Hutton, con Richard Burton, CUnt 
Eastwood, Mary Ura. Una (1888). 158 minuti. 

Un classico del cinema di guerra Missione impossi¬ 
bile per Burton. alla testa di un commando britannico 
incaricato di liberare un generale americano prigio¬ 
niero dei tedeschi In un inaccessibile castello bavare¬ 
se Con un handicapp in piu tra i suoi uomini si na¬ 
sconde un traditore 
RAIDUE „ 


22.30 JAMES DONO CASINÒ ROTALE - - 

Regia di John Huston, Ken Hughes, Val Giuli, Hoberi 
Farrish, Joe McGratti, Richard Talmadge. con David 
Nlvan, Palar Sellare. Ursula Andrass, Woody Atlen. 
Gran Brotagna (1887). 128 minuti. 

Sei registi niente male e un cast -all stara- per una 
gustosa parodia del film dell’agente 007 Per capire lo 
spirito dell'operazione basta immaginare il cocktail 
esplosivo che può venire fuori dall accostamento di 
Peter Saliera e Oraon Welles, William Holden e Woo¬ 
dy Alien (agli inizi della sua carriera) James Bond, 
ormai ricco e famoso, si è ritirato dall’attività ma vie¬ 
ne richiamato in servizio per sventare un intrigo Inter¬ 
nazionale Accanto a lui la figlia nata da una relazione 
con Mata Harl - , 

RETEQUATTRO 


23-45 LA FAMIOUA BUONANOTTE 

Regia di Carlo Llcontl. con Una Sa stri, Klm Cstratl, 
Giancarlo Giannini. Malta (1880). SO minuti. 

Uno spaccato della comunità di immigrati italiani In 
Canada alla fine degl) anni Cinquanta. Il protagonista 
è un bambino di dieci anni Vicino a lui la madre, la so¬ 
rella che tradisce il marito con un prete, il nonno ma¬ 
lato eccetera Tutti personaggi raccontati con cando¬ 
re dall’esordiente Carlo Liconti , 

TELEMONTE CARLO „ 

130 COLPISCONO SENZA PIETÀ ' * x 

Regia di Mlks Hodges, con Michael Cal ne, Mlcfcey 
Rooney, Idonei Stender. Gran Bretagna (1972) 90 ml- 

, miti. 

Michael Calne nel panni di un mediocre romanziere 
che deve scrivere su commissione la biografia di un 
gangster Accetta e si ritrova coinvolto In una catena 
di omicidi Presa In giro divertente anche se un po 
datata dei gialli da quattro soldi 
RAIUNO 


GELOSIA 

Regia di Clarone# Brown, con Clark Cable, Myrna 
Loy, Jean Hariow, James Stewart. Usa (1838). 88 mi¬ 
nuti. - - 

Moglie contro segretaria In una commedia perfetta¬ 
mente congegnata che conta su un quartetto di attori 
eccellenti Clark Gable è un editore sposato con Myr¬ 
na Loy, la quale è pazza di gelosia per la segretaria 
Jean Hariow E quando i due, per ragioni di lavoro 
passano una notte insieme decide immediatamente 
di chiedere il divorzio 
RAIDUE 
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Doppio profumo di Oscar 


Sir Richard Àttenborough parla • :. 
di «Charlot», con Robert Downey jr 

«D lato oscuro 
di un genio 
di nome Charlie» 


I Oggi nei cinema Charlot, il film di Sir Richard Atten- 
1 borough ispirato ai libri La midoita di Charlie Cha¬ 
plin (editore Rizzoli) e al libro Chaplin. La vita e 
' l’arte del critico inglese David Robinson (Marsilio). 
Un robusto filmone biografico, con momenti affa- • 
i schianti, ma complessivamente «inferiore» al gigan¬ 
tesco personaggio di cui'narra. Bravissimo l’attore 
1 Robert Downey jr. Ne parliamo con il regista. . 1 



Martin Brest presenta il suo film 
«Scent of a Woman» con Al Pacino 

«Non ho rilatto 
Dino Risi 




«Non è un remake del vostro Profumo dì donna La 
struttura è diversa, le situazioni anche, ci siamo ispi¬ 
rati solo personaggio di Gassman». Il regista Martin 
Brest presenta così Scent of a Woman, il film inter¬ 
pretato da Al Pacino da oggi sugli schermi italiani. 
Le quattro candidature all'Oscar gli fanno piacere, 
ma non si sbilancia in previsioni: «Anche perché 
non ho visto nessuno dei film concorrenti». 


Robert Downey jr. In una scena del film «Chadot» 


Al Pacino seduce una ragazza ballando il tango in «Scent of a Woman» 


. AUMRTOCRBSPI 

: ■■ ROMA. «Ho visio il primo film di Chaplin nel 
19331 Miportò mio padre, a Londra, dicendomi: 

■ "Adesso andiamo a vedere un genio!". Mi sedet- 

■ ti nel buio e cominciò La febbre dell'oro. Era la 

: prima vòlta che un uomo riusciva a farmi ridere 
I e piangere al tempo stesso. Credo che In quel 
• momento, forse inconsciamente, decisi che sa- 
: rei diventato un attore». • •• 

Da bravo baronetto, Sir Richard Attenborou-, 
gh ha di Charles Spencer Chaplin un'immagine 
. diversa, non legata al glamour hollywoodiano 
; più ovvio. Il suo film si conclude con la serata 
1 dell'Oscar onorario ricevuto da Chaplin nel' 
1972, dopo che Hollywood gli aveva sempre ri- 
! fiutato gli Oscar veri. Ma si apre con la dcscrizio- 
; ne tutta dickensiana dell'infanzia di Charlie nel¬ 
la Londra di line '800, e con l'ingenua, doletesi- 
; ma dichiarazione d’amore alla giovanissima 
: Hetty, ballerina di fila nella compagnia di Fled 
Kamo. Sono gli anni in cui Charlie comincia a 
. calcare le scene, ed e il momento del film su cui 
: Attenporough si sofferma più,volentieri. Sentia- 
i mótoolHill!' 11 '.'' -:"i■ ' ! V»;<i V 

■ : -ChieSéln moglie Hetty sciate averla ncmmc-'; 
: no mai'boctata. E unacosa molto 'vittoriana", 

che mi affascina molto. Poi lui parti per l'Ameri¬ 
ca, aspeltò.Ìpv<inoxhp tei,lo raggiungesse, c pila 


tUrgo Eugene O’Neill, morta nel '91, avrebbe ap- • 
prezzato questa scelta, e in generale il film. At- 1 
tenborough dice che gli aveva dato carta bian¬ 
ca:-«Quando ho cominciato a pensare ai film, 
subito dopo il fallimento di un altro progetto sul 
filosofo Thomas Paine, sapevo che i Chaplin . 
non avevano mai concesso a nessuno l diritti 
sull'autobiografia di Charlie. Ho contattato Oo- . 
na attraverso Geraldine, e mi ha detto subito di 
si, ma solo a condizione... che, non ci fossero :, 
condizioni! Disse che non voleva leggere il co¬ 
pione, che forse non avrebbe nemmeno voluto, 
vedere il film, perché qualunque sua reazione 
sarebbe stata troppo soggettiva. Da parte-mia, t- 
pur considerando Chaplin uno dei pochi croi, 
del nostro secolo, ho cercato ditate un film'non 
agiografico, di bilanciare i lati grandiosi e quelli i‘; 
più oscuri». ... 

Ora che il film è fatto. Àttenborough ammette , 
con un pizzico di amarezza<che non sta andan¬ 
do molto bene negli Usa. ariche'se spera che la » 
candidatura di Robert Downey jr. all'Oscar pos- 
sa,invertire la tendenza. Ricorda con altrettanta 
tristezza che nel budget ci sonò dollari (Caiol-L 
co)) tire (Rcs). franchi (Canal Plus), yen (Rio- ,, 
necr) ma «nemmeno una sterlina», nemmeno il -. 
più piccolo apporto dal paese, natale di Charlie. 

E ripete fino allo sfinimento la propria convin- 










ÉÉiÉllllÉÉfe-’ J. 

Richard Attenborougli, regista dì«Chat1ot»; sotto. Martin Brest e Al Pacino sul set di «Scent of a Woman» " 


; diari privati che la, vedova dt Charlie, Oona, mi 
J im messo a disposizione, hoscoperto che pen- 
I sòaHettypertuttala vila. ClaireBloom mi ha 
: I raccontalo che, mentre gìravano Lud della ri- 
: ! ballalo diceva dicontinuo "Hetty qui: direbbe 
: cosi", "Hetty porterebbe i capelli cosi"... É stato 
. Il grande amore incompiuto della sua vita, il che 
. potrebbe apparire strano - ma forse non lo.é- 
1 per, un,uomo che era-sessualmente molto attivo. 

> lò,pehso che proprio-il ricordò di Hetty,abbia- 


mangeràvivi». - , •••.• . •• .' - .s,, , Jv ,, , f 

■ Lui. dal canto suo. si accinge a girare Ini In-" 
ghiltcrra il prossimo film, la storia d’amore fra. 
uno scrittore inglese e una giovane donna ame- ' 
ricana nella Oxford degli anni'50, protagonisti 
Anthony Hopkins e Debra Winger. Insomma, 
Quésto inglése settantenne; .figlio di un espo- 
henlotdi.-rilievo del Labour Party, cresciuto in 
una famiglia-di sinistra ma - parole sue - «poco 
istruito, perché ho lasciato la scuola a 16 anni. 


Ul 

: .| 


avuto un ruolo decisivo nelTattrazìone che.,. per diventare un attore», continua a pensare ci 


Ciarlio provava perle ragazze-molto giovani. Ed 
fr per questo che ci siamo permessi, con una li¬ 
cenza "poetica", un po' forte, di usare un'unica 
attrice; Moira Kelly, peri personaggi di Hetty e di 
Orina: ll'primo. e l'ultimo; grande amore di Cha¬ 
plin».- • 

Chissà se Oona. la figlia del famoso dramma- 


nema in grande. «Non leggo romanzi e non amo 
le storie di fantasia. Sono appassionato di bio- : 
grafie e dì libri di storia, mi appassionano gli uo- 
: mini che hanno contribuito a cambiare il mon¬ 
do con le idee. E adoro il cinema: cosi,.dopo : 
Gandhi (nel film omonimo) é Biko (in Grido di 
libertà) non potevo che arrivareaChaplin», 


■■ ROMA «Suggesled by a character from Pro¬ 
fumo di donna, by Ruggero Maccari and Dino 
Risi, based on thè novel II buio e il miete by Gio¬ 
vanni Arpino». La scritta appare buon‘ultima sul 
materiale stampa, dopo l’elenco delle canzoni, 
e non ha bisogno di traduzione: Scent of a Wo- : 
man, insomma, non sarebbe un rifacimento del ' 
vecchio film italiano di Risi, ma solo una fanta¬ 
sia ispirata al personaggio di Gassman. «Cosi 
com'era, il capitano Fausto G. non avrebbe fun¬ 
zionato presso il nostro pubblico. Dovevamo in- 
ventarci un militare più intonato alla cultura e . 
alla sensibilità americane», spiega il regista Mar- . 
Un Brest, volato a Roma per promuovere l'uscita 
italiana del film. 

Tipo simpatico, Brest Magro, scarpe da gin- . 
nastica Superga su ampi pantaloni grigi, calvizie 
incipiente e barba ben rifilata, questo quaranta- ; 
duenne newyorkese non è più il cineasta «indi- - 
pendente» che si rivelò una decina d'anni fa con 
Vivere alla grande, film curioso su tre vecchietti 
che si improvvisavano rapinatori per dare una 
svolta alla propria misera vita. Poi fu reclutato a 
Hollywood per dirigere il primo Beverly Hills 
Cop, con Eddle Murphy, e lo sfortunato Prima di 
mezzanotte, con Robert De Niro. Oggi Brest pu¬ 
re produttore dei suol film, sembra un uomo, 
d'affari ben insediato nella.comunità hollywoo- . 
xdiana; dlRIre-se si prpftpfte «come un eremita» , 
poco interessato ai giochi e ai pettegolezzi del- 
l'ambiente. Al punto da non aver visto nemme¬ 
no uno dei film che concorrono, insieme al suo. 
all'edizione degli Oscar. «Sembra che il favorito 
sia Clint Eastwood. si fa un gran parlare di lui sui ' 
giornali americani», scandisce diplomaticamcn- ■ 
te a evitare ogni previsione; e si capisce che le 
quattro candidature nelle categorie principali 
totalizzale da .'Scent ola Woman sono già un bel¬ 
lissimo regalo. Anche se non beccasse una sta- - 
tuetta la none del 29 marzo, il suo potere con- • 
trattualc a Hollywood é aumentato di parecchie 
misure, come riconosce pragmaticamente lui 
' stesso. " 

Il resto è mestiere. Affabile è paziente. Brest 
respinge le frecciate polemiche dei giornalisti 
italiani, prodigandosi in lodi verso- Gassman e 
Risi, che vorrebbe conoscere approfittando del 
soggiorno italiano, ma riconfermando l’origina- 


MICHELE AMSELMI 

liti del suo film. In effetti, Scent of a Woman non 
è una storia on thè road come l’altra, il ruolo 
femminile che fu di Agostina Belli risulta tagliato 
a vantaggio del rapporto esclusivo tra il ragazzo 
e il vecchio cieco, e la cornice in stile L'attimo 
fuggente raddoppia una certa enfasi estranea al 
romanzo. Due film in uno per cogliere pubblici 
diversi? «Bo Goldman, lo sceneggiatore, fre¬ 
quentò in gioventù una di queste scuole esclusi¬ 
ve. Adire la verità, lui voleva che il ragazzo fosse 
ricco, io preferivo che fosse povero. Alla fine ab¬ 
biamo trovato un compromesso: Charlie fre¬ 
quenta il collegio ma deve inventarsi dei lavo¬ 
retti per mantenersi agli studi». ; 

Uno di questi, appunto, è accudire il colon¬ 
nello cieco e bizzoso Frank Slade, ovvero Ai Pa¬ 
cino, che lo trascina a New York nell'estremo 
: tentativo di assaporare la vita prima di spararsi 
un colpo alla testa. -.- „•« ... • 

Brest si dice particolarmente affascinato da 
«questo ex lombeur de femmes, un tempo ga¬ 
gliardo e ora vecchio, solo e inacidito, alla ricer¬ 
ca di quel profumo di donna che l'orgoglio in 
passato gli ha impedito di afferrare». L'ansia di 
un rapporto amoroso: ecco, per il regista, il nu¬ 
cleo del suo film, insieme al ritratto di un uomo, 
«ail-’inizio odioso e strafottente, che si rivela len¬ 
tamente nel legame affettuoso.con quel ragazzo 
incerca di padre*. '" _• . - - rt; 

Di Al Pacino, naturalmente, dice un gran be¬ 
ne. «Nessun problema con lui Certo, è un attore 
complicato, esigente, un perfezionista dell'im- 
medesimazione. e certi giorni mi sentivo quasi 
ammanettato a lui», ammette Brest «Però é un 
onore lavorare con gente come Pacino o De Ni¬ 
ro: i loro personaggi restano impressi nella co¬ 
scienza, non è solo un miracolo di recitazione-. 

Il discorso potrebbe valere anche per Jack Ni- 
choison, e forse non è un caso che ii divo di Shi- 
' ning si mostrò più volte interessato a calarsi nei 
traimi del colonelto cieco. «Non mi risulta», ri¬ 
batte invece il regista. «Quattro anni fa a Holly¬ 
wood si sparse la voce che un certo gruppo di 
film italiani erano disponibili per dei remake. 
Tra questi c'era Profumo di donna, cost aprim¬ 
mo le trattative. Si presentò solo un altro acqui¬ 
rente. e posso garantirvi che quel signore non 
eraNicholson». , f, 


LA RECENSIONE 


il ' LA RECENSÌ©N^lli!liÌM 


-'Charlot 

Regia; Richard .Àttenborough. Sceneggiatura: 
William Boyd, Bryan Forbes, William Goldman. 
Fotografia. Sve'n Nykvisl. Interpreti: Robert Dow-, 
ney jr-, Dan Aykroyd, Kevin Kline. Geraldine, 
Chaplin, .Diane. Lane, Anthony. Hopkins^Moira 
Kelly. Usa-ltalia-Francia, 1992. 

MUimo: Aatra - - ; 

Roma: Furarne, Maestoso, Augusto», Ex- 
eeMÒf '-' ■' 

■I «Se volete sapere qualcosa sulla mia vita, 
guardate 1 miei film». Con sprezzo del pericolo. 
SirRìcdiard Àttenborough ha inserito questa bat¬ 
tuta .pel suo Charlot, e viene immediatamente 
vogliaci dargli ragione. Di scrivere che la scena , 
più bella di Charlot è quella in cui Hollywood -i 
consegna ,a Chaplin l'Oscar onorario ripropo¬ 
nendo alcuni spezzoni dei suol film più famosi. 
Sarà.crudele dirlo, ma bastano dieci secondi dei 
Circo'o di Luci della città per spazzare via tutte le 
lunghe ore di cinema che Àttenborough, regista 
damimi fluviali, ha girato c girerà in tutta la sua 
vita. E la verità - ed é anche una cattiveria. Per¬ 
ché le intenzioni di Àttenborough sono buone 


' (rendere un sincero omaggio al più grande ci¬ 
neasta di sempre), il film trasuda affetto e ri- 
. spetto da ogni inquadratura ed è'uno' dei mi¬ 
gliori della sua filmografia- migliore di Gandhi, 
di Grido dì libertà, di A Chorus Line; Qual è, dun- 
'que, il problema? 

Il problema è che la biografia é un genere d- 
, nematografico difficile, soprattutto quando l'uo- 
mo «messo in scena» é a sua volta un cineasta. E 
: che Chaplin è un personaggio talmente gigante¬ 
sco che 144 minuti di proiezione non possono 
restituire tutte le sue sfaccettature. Risultato: 
Charlot si vede molto volentieri, ma alla fine la¬ 
scia insoddisfatti. Prese una per una, le scene 
) della vita dì Charles Spencer Cha plin; dall'infan¬ 
zia a Londra sino all'esilio in Svizzera, sono di¬ 
vertenti. ben recitate (Robert'Downey jr. è, sia 
• detto a mo' di complimento; un mostro) e spes- 
- so toccanti: soprattutto la prima recita in un vau¬ 
deville nella parte di un ubriaco, l’arrivo a Holly- ; 
:wood ancora cittadina di frontiera, gli incontri 
con Mack Sennett (uno strepitoso Dan Ayk-, 
royd), e con Paulette Goddard (una Diane La¬ 
ne più bella che mai), la scena in cui mostra al¬ 
la giovanissima Oona la sequenza del match dì 


boxe da Luci della città, il primo scontro con il' 
capo dell’Fbi (e suo futuro persecutore) Hoo- 
1 ver davanti al quale Charlie improvvisa la famo¬ 
sa «danza dei panini». E bisogna lodare la bella 
fotografia di Nykvist (dopo il grigio fumo di Lon- 
* dra,l'esplosione dei colori in America) e la mu¬ 
sica di John Barry (ascoltate bene: sembra il se- 
: guito di Balla coi lupi, colonna sonora per la ; 
quale Barry ha vinto l’Oscar). 

Insomma, il film ha pennellate eleganti che 
però, messe insieme,' non (anno un ritratto. 
Manca una visione d'insieme, un’ipotesi d'inter¬ 
pretazione «forte» del personaggio. Mille sono i 
punti di vista dai quali Chaplin può essere ana¬ 
lizzato: l'ossessione erotica per le ragazzine, 
l'impegno politico, le «accuse» (ebreo, comuni¬ 
sta) inventate dall'Fbi e però da lui mai del tutto 
■ negate, rodio-amore per l’America, il retaggio 
dickensiano dell'infanzia londinese, e tanti, tan¬ 
ti altri. Àttenborough non ne sceglie uno: lenta 
di farli tutti, confezionando un centone affasci¬ 
nante ma troppo didascalico. Alla fine del quale 
: Chaplin rimane un mistero. Come si diceva: se 
volete saperne di più, guardate i suoi film. 

... ■ CAI.C. 


Scent of a Woman 

Regia: Martin Brest Sceneggiatura: Bo Gold¬ 
man. Interpreti: Al Pacino, Chris O'Donnell, Ga¬ 
brielle Anwar. Fotografia: Donald E. Thorin. Mu¬ 
sica: Thomas Newman. Usa, 1992. ; 

Roma: Etolle, Paria . - 't.''"/::'.*} 

Milano: Ambaaclatori, Coloaaeo ' 

M Remake o no, sarà difficile cancellare il ri¬ 
cordo cinematografico de) capitano Fausto G„ il 
cieco in polemica con la propria sventura che 
Vittorio Gassman interpretò con impagabile 
baldanza nell’ormai lontano 1975. Ci fu chi pa¬ 
ragonò quella prova d'attore alla classe di Louis 
Jouvet, e certo deve avere avuto qualche per¬ 
plessità, prima di accettare la sfida, anche un 
mostro sacro di Hollywood del calibro di Al Pa¬ 
cino. li «cieco» per un attore è come la «puttana* 
per un’attrice: uno di quei ruoli di bravura che 
non si accettano mai atl'inizio di carriera, per¬ 
ché servono carisma e scioltezza, virtuosimo e 
umiltà. A cinquantanni compiuti, l'ex Serpico 
deve essersi sentito pronto per il cimento: c in 
effetti, questo divo dalle fortune commerciali al¬ 


terne potrebbe cogliere nei panni dcU'ufficiale 
Frank Slade l'Oscar sempre mancato. 

La storia svaria non poco rispetto aU'origina- 
; , le. a sua volta desunta con limpida scioltezza 
dal romanzo II buio e il miele di Giovanni Arpi- 
, no. LI ilsoldatino Alessandro Momo si prendeva i 
( cura, in un viaggio da Torino a Napoli, dell'a- 
) mabile-temibile capitano Gassman; qui lo stu- • 
' dente squattrinato (ma frequenta una prestigio- 
sa scuola bostoniana) Chris O'Donnell fa da 
■nonno-sitter» al colonnello Al Pacino lasciato a 
l ì casa dalia nipote. I) primo incontro è un disa- i 
P: sito: isterico, risentito, addirittura manesco, il s 
i militare maltratta ii poveretto rispedendolo al ; 
l. mittente. Ma un attimo dopo i due sono in viag¬ 
gi gio in Limousine verso il lussuoso Waidorf-Asto-, 
ria di New York, dove il cieco ha prenotato una 
f.' suite da nababbi. Le sorprese non sono finite: . 
'. tracannando bicchìeroni di «Jack Daniels» eli 

■ straparlando di quella «cosa a due sillabe tra le ' 

1 gambe delle donne», il vecchio acquista abiti 

■ d’alta sartoria, affitta addirittura una Ferrari e la - 
guida al buio, non senza aver prima trascinato il 
ragazzo in un pranzo imbarazzante a casa del ■ 


fratello. 

Spira un'aria di vitalismo esagerato negli atti c 
. nelle parole del colonnello: e infatti la Colt 45 
d'ordinanza che affiora dalla valigia fa intuire al 
ragazzo che il cieco vuole farla finita in bellezza, 
dilapidando la pensione nel culto di quei profu¬ 
mo di donna che cerca di afferrare ovunque. Ma 
sfamo solo a meta film, e il copione di Bo Gold¬ 
man ha altre frecce nell'arco, compreso un fina¬ 
le in stile L'attimo fuggente con l'aspirante suici¬ 
da che, toccato dalle disgrazie scolastiche del 
. ragazzo, improvvisa una requisitoria trombone- 
sca nell'Aula Magna smuovendo la commozio¬ 
ne e salvando la situazione. « - *-. >— -—*x 

Va sul sicuro Martin Brest dosando parentesi 
: comiche e affondi drammatici: ed é facile pro¬ 
nosticare alla scena del rango figurato tra Paci¬ 
no e la fanciulla rimorchiata al ristorante la pal¬ 
ma d'oro de! sorriso. Ma il film nell'insieme non 
■ convince: troppo lungo e sfocato, procede ver¬ 
so it mezzo lieto fine con hollywoodiana con¬ 
venzionalità. E se Pacino (doppiato da Giancar¬ 
lo Giannini) si impone per virtuosimo tecnico e 
modulazione dei toni, bisogna riconoscere che 
altrove ha fatto di meglio. MÌA». 


Ragazze fuori. Ih scera le ^ 
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Le notti di Palermu 

di Tommaso Aycrsa.' regia di 
Roberto Guicciardini, scena c 
costumi .di Lorenzo Ghiglia, 
musiche di Francesco Giunta e 
Giuseppe Cusumano, interpre¬ 
ti: Gaspare Cucinella, Gabriella 
Fazzino. -- Donatella Russo, 
Franco Scaldati. Produzione 
Teatro Biondo Stàbile'di Paler¬ 
mo. • . . • 

Roma: Teatro Aieneo % ■ 

■■ Nel diffuso risveglio d'in- 
' tcresse verso i dialetti, la loro 
perdurante vitalità comunicati¬ 
va. letteraria e soprattutto sce¬ 
nica. si colloca bene questo al¬ 
lestimento d'una commedia di 
Tommaso Aversa, autore vis¬ 
suto in pieno Seicento, oggi 


quasi dimenticato, al quale si 

• devono opere sia in siciliano 
' sia in italiano. Nella lingua del¬ 
la sua terra, in particolare, e in 

’ versi finemente modellali, egli 
scrisse La notti di Palermu, ora 
' riproposta (dopo lungo oblio, 
..crediamo) da Roberto Guic¬ 
ciardini con lo Stabile del ca¬ 
poluogo decisola, di cui il rc- 
> giste fiorentino è attuale diret¬ 
tore. •' ’ • . 

■ ' Una vicenda notturna, dun¬ 
que, ò quella che qui si dipana. 
.( fitta di equivoci alimentati sia 
' dalla semioscurità in cui sono 
avvolti i suoi tratti cruciali, sia 
dal circostante clima carneva¬ 
lesco, ispiratore di travesti- 

• mentì. Sabedda e Rosalba, cu¬ 
gine e amiche, per essersi 
scambiale scherzosamente i 


. nomi, rischiano di perdere i re¬ 
lativi innamorati; e se Rosalba, 
alla fine, impalmerà il suo Fla- 
miniu. Sabedda dovrà accetta¬ 
re lo sposo destinatole dal pa¬ 
dre, Alfonzu, rinunciando a Fi- 
diricu, che sarebbe ii suo pre¬ 
ferito. E Fidiricu, a sua volta, 
superato un breve ma intenso 
accesso di pazzia, dovrà ac¬ 
contentarsi d’un matrimonio 
dì convenienza. Pure due servi, 
Agatuni e Porzia, convoleran¬ 
no a nozze; ma, anche per tale 
. riguardo, ci sarà chi rimarrà 
• con la bocca amara. - 
D'impianlo •' tardo-rinasci¬ 
mentale quanto aH'argomcnto 
e al rispetto delle «unità» (ed è 
curioso notare come il prologo 
costituisca una parafrasi del 
luogo corrispettivo nella Man¬ 
dragola di Machiavelli), La 
notti di Palennu ha il suo pun¬ 


to di forza nel tessuto verbale, 
lessicalmente ricco, articolato 
(vorremmo dire drappeggia¬ 
to) in una versificazione sem¬ 
pre ingegnosa, assai varia nei 
metri, nelle rime, nei ritmi, di 
ì bella sonorità barocca, e in- ( 
somma accattivante anche là 
dove il «senso» delle parole rie- 
; sca difficile, trattandosi di un 
siciliano, comunque, di tre se¬ 
coli e mezzo addietro. L’ac- ( 

' cento posto, dalla regia e dagli ?: 
; attori, sull'espressione vocale. 

: genera una certa staticità, o 
; implica movimenti ■ piuttosto ; 
convenzionali, suggeriti anche 
dal pur elegante, ma un tanti- 
no raggelarne quadro sccno- 
.. grafico disegnato da Lorenzo 
Ghiglia. E maggior cura, a ren- " 
dere la specifica temperie del- . 
la storia (fra le tenebre nottur¬ 
ne e il primo albeggiare), si-;. 


vorrebbe nell'uso delle luci, 
cosi come una maggior strin- 
gaiezza nella seconda parte 
dello spettacolo. 

Di buon livello la compa- 
; gnia, nell'insieme, Vi si distin- ■ 
guono Fianco Scaldati (che, 
come scrittore di teatro, ha • 
contribuito a rilanciare, in que- .; 
: sti nostri anni, l'idioma della S 
sua Palermo), Gabriella Fazzi- , 
no e Donatella Russo, aggra- 
ziate e congrue protagoniste 
femminili, il veterano Gaspare 
Cucinella. Giacomo Civilctti ; 
caratterista di spicco. Giovanni ■ 
Argante, efficace - soprattutto ■ 
nella scena della follia, Enza ; 
Rappa. Cordiali le accoglienze 
dei pubblico, al Teatro Ale- r- 
neo, dove La notti di Palermu 
, (sotto la doppia egida del Tea¬ 
tro di Roma e dell'Università) 

; si replica fino a! 6 marzo. • 



Decìsa ieri rassegnazione 

Cento miliardi per il cinema 
Sbloccati i contributi 7 93 


«Le notti di Palermu». Al teatro Ateneo di Roma 


H ROMA. Cento miliardi per 
il cinema italiano. Non risolve¬ 
ranno la crisi ma è il primo in¬ 
tervento (dopo più di un anno ; 
di immobilità) dello Stato a fa¬ 
vore dell'industria cinemato- 
grafica nazionale. Ieri il Comi- - 
rato per il credito cinematogra- 
fico ha finalmente deliberato 
l'assegnazione di buona parte ' 
dei finanziamenti pubblici pre¬ 
visti per il ’93. Settantanove mi¬ 
liardi sono stati dati sotto for¬ 
ma di mutui agevolati per la 
produzione, la distribuzione e 
l'esportazione di film o l'ani- 
modcmamenlo di industrie 
tecniche. Due miliardi e SOó 
milioni sono stati assegnati co- . 
me contributi in conto interes¬ 


se a ventisette film prodotti con 
prestiti a tasso ordinario. Quat¬ 
tro miliardi sono andati alle in- 
; dustrie tecniche in difficoltà c 
-17 miliardi e mezzo sono servi¬ 
ti a soddisfare 250 richieste di 
finanziamento da parte di sale 
e muttisale. Il comitato per il 
credilo ha inoltre discusso i cri¬ 
teri per l'assegnazione dei (on¬ 
di (29 miliardi) previsti dall'ar¬ 
ticolo 28 e destinati ai film di 
qualità. II ministro Boniver. nel 
presiedere il comitato, ha an¬ 
che annunciato che giovedì 
prossimo inizierà la discussio¬ 
ne (settima Commissione del- 
; la Camera) della legge sul ci- 
. nema. relatore l'onorevole de 
Alfredo Viti. 
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Nel bilancio preventivo in discussione alla Pisana 
non c’è una lira per la prevenzione della: malattìa 
- Più che dimezzate le spese per TOsservatorio epidemiologico 
Il professor Perucci: «La situazione potrebbe cimentare critica» 

Spariti i fondi per l’Aids 

Saune della fógior^ 








ri 



■ MM fel p 1; . . " 

.?■ 

' - - - iK > i 

> > ••»" ' oc ii *V J 


P'V ! 1 » *. ■■ 1 

\*c « - 

Y; \ ■ -• ■ • - ‘ •- 




• 9f& 




ji' 

it» i" • • 


§§P 

• ste'*- 


m-: 

■• ? sftWK- \* 


Zero lire per gli interventi straordinari di lotta al- 
■ l'Aids e il 60 per cento di fondi per la ricerca in me¬ 
no all'Osservatorio epidemiologico regionale, l’uni¬ 
ca struttura in grado di programmare con efficienza 
la spesa sanitaria. Sono i tagli decisi al bilancio pre¬ 
ventivo della Regione che deve essere approvato in , 
; aula. Allarme degli Antiproibizionisti: «L'Osservato¬ 
rio rischia la chiusura». .. -.jm» 


RACHILI OONNKLLI 



* *** ** *W %$k\ 


■i Sono spariti con un col¬ 
po di spugna dal bilancio pre¬ 
ventivo della Regione i fondi . 
straordinari per "Aids. Niente 
macchinette scambia-siringhe, ; 

: niente interventi educativi nei- . 

. le scuole, niente prevenzione 
nelle carceri e niente unità da . 
strada per contattare i tossico- : 
dipendenti. Zero lire: è il taglio 
a dir poco «radicale» - pan al 
cento per cento della spesa 
prevista - operato dalla com¬ 
missione incaricata di prepa¬ 
rare il bilancio della Pisana per 
l’anno in corso. E non basta. ’ 
Nel piano dei conti regionali, > 
•che dovrebbe arrivare all'ap¬ 
provazione entro la fine della. 1 : 
.settimana, vengono anche più 
che dimezzati r fondi per la ri¬ 
cerca all'Osservatorio epide- 5 
miologico, una dei pochi fiori i 
■ all’occhiello della Regione La- ■ 
zio, l'unico strumento In grado ■« 
di fornire le statistiche sulla,sa-. 


• Iute delia popolazione e sulle 
necessità di posti letto, ovvero 

: di elaborare 1 dati necessari ad 
una scria programmazione 
della spesa sanitaria. 

1 due tagli - quello di circa 
due miliardi sulla lotta all'Aids 
e quello pari al 60 per cento 
dei fondt per ■ l'innovazione 
tecnologica e la ricerca all'Os- • 

, servarono - sono direttamente 
collegati. L'Osservatorio epkle - 1 
ittiologico regionale. infatti, ol- 
tre a controllare mortalità, na-. 

; sette, aborti, effetti dell'inqui- ' 
riamento sulla salute e- itici- 
^ denza delle patologie tra i cit¬ 
tadini del Lazio, na compiti 
operativi e di coordinamento : 
proprio in rapporto a tutte le 
' strutture che; si occupano di 
Aids e.di sieropositivi tà: dagli 
ospedali, all’assistenza domi- 

• ciliare, alle quattro case fami¬ 
glia convenzionate,della Cari¬ 



li palazzo della 
Regione. A 
destra un 
centro per la 
cura dell’Aids . 
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tas fino alle attività didattiche 
perflli studenti, 

L’Osservatorio, nato nel 79, 
si è conquistato ormai una fa- 
; ma notevole. 1 suol circa 50 ri¬ 
cercatori sfornano una media 
di 20 articoli l’anno sulle più 
prestigiose riviste scientifiche 
intemazionali. La struttura ha 
la migliore biblioteca italiana 
sulla ricerca in campo epide¬ 
miologico ed. è una delle più 
valide «guide» del Servizio sani-, 
tario nazionale. «Certo - dice 11 
suo direttore Carlo Perucci - se 


davvero si dovesse passare dai 
' 2.500 milioni dell'anno scorso 
ai 1.500 messi nei bilancio del 
'- '93. la situazione diventerebbe 
davvero critica. Dovremmo ta- 
- gliare le attività più-grosse, co- 
: me l'acquisizione e l'eiabora- 
7 zione delle schede sugli 800 
? mila ricoveri l’anno che vengo¬ 
no fatti nella Regione, inoltre 
probabilmente non potremmo 
• ; più permetterci i contratti 
> triennali con ricercatori di alta 
■ professionalità. Per un centro 
' di ricerca ’é già pesante non 


aumentare le. spese rispetto al 
. tasso di inflazione, ma se ci 
avessero anche proposto una 
: > riduzione del 10 per cento del- 
' le entrate. In un plano di ri- 
! spanni sulla spesa pubblica, 
' non avremmo battuto ciglio. 
Invece si taglia in questo modo 
e senza neppure avvisarci». 1 
, tagli sono aggravati dal fatto 
che anche i fondi del '92 al- 
l'Osservatorio,sono arrivati so¬ 
lo'a dicembre, con un ritardo 
- dlimoltl mesi. «C - è poi il pro- 
' blcma del rinnovo degli stru¬ 


menti di calcolo - aggiunge : 
Perucci - il 50 per cento dei ■' 
computer che abbiamo sono - 
7 vecchi di quattro anni. Emolto 
deH’efflcienza del nostro lavo- ■■ 
ro dipende proprio dall'inno- i- 
vazionetecnologica». ■■ cf- 
Dunque slamo di nuovo al ' 
rischio della chiusura? «Beh, 
non proprio - risponde Peruc- •> 
ci-è certo che una struttura di |f 
ricerca che si vede decurtare 
del 60 per cento i fondi per la ; 
ricerca, rischia una sopravvi- i 
: venza grama». L'allarme co- 
. munque è già scattato. Il capo- ?--■ 
gruppo antiproibizionista in v 
consiglio - regionale, Paolo : 
Guerra, protesta vivacemente ™ 
per l'azzeramento-.dei fondi 
sull'Aids e per la mancanza di 
. attenzione riguardo all'attività r 
dell'Osservatorio. «Arrivati - a 
questo punto - dice Guerra - 
l'unica speranza è quella di jm. . 


ripensamento al momento del 
voto in aula». E questa è anche 
ia speranza di Perucci. - 

■ Nel frattempo sul versante 
delle strutture per l'Aids la si¬ 
tuazione 6 sempre più dram¬ 
matica. Il day hospital del pro¬ 
fessor Ferdinando Aiuti al Poli- 
clinico, da anni con gravi ca- ; 
renze di spazi e di organico, ha 
a che fare con la mancanza di : 
reagenti chimici per fare i test : 
Hiv. Il nuovo padiglione Ponta- 
no dello Spallanzani, che 
avrebbe dovuto essere coree- ■ - 
girato a dicembre, manca an¬ 
cora deijnecessari collaudi tee- V 
nici. Intanto l'associazione . 
«Positi!» denuncia la vicenda di 
un detenuto sieropositivo di 
Regina Coeli con urgenza di •• 
essere operato ad un braccio 
che viene da mesi rifiutato dal¬ 
l'ospedale Cto senza una vali¬ 
da spiegazione. . . 0 :„ ■ . „ 


Traffico e bus Traffico e autobus deviati 
deviati domani dalle 12 alle 18.30 

ueviau ^ ... per il corteo organizzato dai 

domani 11 lattina consigli di fabbrica che sfile- 

da un corteo . Sfp«ria p n u S 

, vanni dopo aver attraversato 
. via Einaudi, piazza dei Cin¬ 
quecento. via Cavour, piazza deil'Esquilino, via Liberiana, : 
piazza S.Maria Maggiore, via Merulana, viale Manzoni e vìa ■ 
Emanuele Filiberto. Saranno temporaneamente desiate nel-, 
le strade adiacenti le linee 4-9-11-15-16-27-37-57-64-65-70- ■ 
71-75-81-85-87-93 banato-105-170-492-613-714 e 910. Le ti- 
nee 30 barrato e 650 funzioneranno su percorsi limitati, 
mentre il 13 sarà temporaneamente sospeso: durante la ma- 
' nifestazione è previsto un servizio navetta tra piazza di Porta : 
Maggiore e piazza San Giovanni di Dio. Ulteriori informazio¬ 
ni possono essere richieste all'ufficio utenti dell'Atac (tei. ' 
. 46954444), aperto dalle 8 alle 20. ... 
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Agitazione dei aisctó biànem dal 2 


al 4 me 


iel servizio deve' passare al Comune» 




sce e autogru 
rìmoraoni-prìvate 


fi 


Tre giorni di «bengodi» per gli incalliti della sosta in 
doppia fila. Martedì, mercoledì e giovedì prossimi 
niente servizio rimozioni e niente ganasce per un'a¬ 
gitazione dei vigili urbani. Cgit-Cisl-Uil della catego¬ 
ria chiedono una revisione dei servizi dopo che è 
esploso lo scandalo della gestione dei.depositi giu¬ 
diziari. «Assurdo che un servizio tanto lucroso non 
sia gestito dal Comune». ; ù,K'; .. •••.- 
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CARLO FIORINI 

wm Tre giorni senza ganasce diziari spaisi nella città che 
e autogrù. Martedì, mercoledì preoccupa i vigili urbani ade- 
e giovedì prossimi i vigili urba- renti a Cgil-Cisl-Uil. Attorno al 
ni lasceranno in pace gli auto- : depositi infatti si sarebbe crea- 
mobilisti indisciplinati. Nonto un giro d'alfari enorme, con 
per pietà, ma per chiedere al casi ripetuti di automobili mi- 
Comune di fare chiarezza sulla ; steriosamente scomparse, sen- 
gestione del servizio rimozioni, . za possibilità di essere rintrac- : 
che con le inchieste avviate ciate dai proprietari. Ma come 
dallamagistratura è finito sotto può accadere che un'auto, 
i riflettori. In particolare è la ri- • , portata nel deposito dal vigili 
tuazione dei sette depositi giu- ’ ; scompaia? «Ecco un primo er- 

Campidoglio 

Rutelli al traguardo 
«Non ho alcuna intenzione 
di farmi bollire» 


rorc - spiega Ezio Matteucci ; 
dell'esecutivo Finzione pub¬ 
blica della Cgil Il vigile ormai 
non c'fi più sul carro-gru delia 
Cast. Poi, il deposito, non è ge¬ 
stito dai vigili, che non provve¬ 
dono neanche allo svincolo 
dell'auto quando II proprieta¬ 
rio ri presenta a ritirarla. La cu- , 
stodia. in tutte le sue fasi, è affi¬ 
data al proprietario dell'area di . 
posteggio, un privato che ha 
una convenzione con il Comu¬ 
ne». 7V7-. ' 

Le organizzazioni sindacali, 
con l'agitazione della settima¬ 
na prossima, vogliono ottenere , 
dal Campidoglio una nuova 
regolamentazione dei due ser. : 

: vizi. «Non si capisce perché - 
sostengono -, un servizio tanto “<i; 
lucroso debba essere affidato r . 
a dei privati, quando U Comu- ; 
ne potrebbe invece gestirlo In >; 
proprio senza con garanzie di ; 


trasparenza molto più late ri¬ 
spetto alle attuali». 

Il latto che il servizio di rimo¬ 
zione e quello di deposito sia¬ 
no lucrosi é indubbio. Basti 
pensare, in particolare, che 
ogni giornata di «posteggio» in 
più comporta un incasso. Ca¬ 
pita cosi che, l'automobilista il 
quale non abbia pensato im¬ 
mediatamente ad una rimo¬ 
zione, poiché nessuno io av¬ 
verte, quando finalmente tenta 
la strada del deposito giudizla- 
rio, oltre alla multa e alle cen¬ 
tomila lire per la rimozione, 
trovi un conto' salatissimo. E 
più di qualcuno, se l’automo¬ 
bile è già un po' avanti con gli : 
anni, decide di lasciarla. C'é 
anche chi non pensa assoluta- 
mente a una rimozione, fa 
quindi ia denuncia per furto e 
si rassegna. Nessuno lo awer- ; 
te. A chi spetterebbe farlo? Se- 

- - '' • J.'-7 v TSf 


condo i sindacati é il custode 
giudiziario che dovrebbe av¬ 
vertire il proprietario dell'auto. 
Ma è possibile, visto che l'in¬ 
chiesta della magistratura é : 
volta anche a scavare nei nu¬ 
merosi casi di registri truccati 
appositamente per far «spari¬ 
re» le auto, che i vigili non ab- : 
biano alcun ruolo? «Noi con la 
nostra protesta chiediamo pro- 
; prio di fare piena luce- spiega 
. Ezio Matteucci -. Ma. lo ripeto. - 
è il custode giudiziario che tie- 
r ne i registri degli ingressi e del- • 
• le uscite di automezzi». I sinda- - 
cali si lamentano anche del 
. fatto che i vigili vengono sem¬ 
pre additati come i responsa¬ 
bili del mal funzionamento dei , 
servizio «quando invece - so¬ 
stengono -, i danni alla cittadi- •: 
nanza vengono da una gestio¬ 
ne, a metà tra pubblico e priva¬ 
to, che ha perseguito soprat- ; 
tutto il profitto». . 



Rubati all’Opera **v.' Rubati alcuni elementi di tre 

r>rP 7 Ìn<;Ì plpmpntì oreciosi costumi di scena 
unuMUM cKimtnu storid con un - a]trd . 

ai costumi scema cinquantina di abiti nel fover 
inmncfn ' e in varie sale del teatro del- 

■ HI musila l'Opera. Il furto è stato sco- : 

•'••• ' ,r 7" pedo l'altra sera al termine ' 

• delle repliche della «Lucia di 
Lammcrmoor». Tra. le cose trafugate, la preziosa mantella 
' della «Parisinà» realizzata dal celebre costumista Caramba 1 
nel 1914, la vestaglia dcll'-Otello» ocll'edizione viscontiana ! 
indossata da Mario Del Monaco e il vestito e la parruca del- 
l'«AdrianaLecouvreur»diCilea. „■»»,,.. - 

• ^ .j ... ■' ♦,», 

Si 6 autosospeso ' v Si t autosospcso dalla cari- 
|t/>v cihlbrn ' ' • ' ca di segretario di lederazio- 
LU . - .7 ne del Pds e di capogruppo 

di Civitavecchia consiliare, l’ex sindaco di Ci- ; 

nprrhp indaaRtn Vitavecchia, Fabrizio Barba- 

peruit; uiu<H)(iiu ranelli raggiunto do un awi ., 

so di garanzia, il prowedi- 
. | mento riguarda presunte ir¬ 

regolarità di una concessione edilizia nel centro storico. Bar- 

■ baranelli afferma che si potrebbe trattare di un errore di ca¬ 
rattere amministrativo che non lo riguarda. 

Manifestatone Domenica alle 11,30 si svol- 
Aolla dnnno - •- seri a L'Aquila una manile- 

III ri stazione deile Donne del 

a L Aquila ■?>. Comitato 8 Marzo davanti al- 

dnmpnirà nuttina la sedc arcivescovile. In un.. 
aomemea manina comunicato , Je donne riC or- 

dano il «gravissimo attacco i 
^concentrico (Chiesa e parti- ■ 
to trasversale della vita) alla legge 194», la punta di un ice- » 
berg che serve a «espellere le donne da) mondo del lavoro, a - 
privatizzare i servizi socio-sanitari, e a negare il diritto alla 
casa e allo studio». Chi volesse partecipare alla manifesta- , 
zione può telefonare numeri 4393512/383/504, fax ' 
43589503. ? ....., vV.yi.;/ 


Si è autosospeso 
l’ex sindaco ? 
di Civitavecchia 
perché indagato 


Manifestatone 
delle donne v»*-' 
a L’Aquila 
domenica mattina 


43589503. 


La Provincia Il consiglio provinciale ha 

àll’fìflPfà approvato aU'unanimità un . 

1 ordine de! giorno che irnpe- 

in difesa . gna il presidente Settimi a : 

deli’occupatone C0 !f it M ire u " 1 ^.r 010 c °"- : 

u vvm(/«m-iw»h- certazronc tra ì amministra¬ 

zione provinciale, gli • im- 
prenditori ed i sindacati che 
•assicuri concretezza c continuità al confronto già avviato». 
Nel documento la Provincia chiede al Governo di «tenere fé- • 
de all'impegno di mobilitare 48 mila miliardi in opere pub¬ 
bliche infrastrtturali al servizio delle industrie c di inserire le ‘ 
aree industriali delia Provincia (Pomczia. Collelerro. Tiburti- 
na. Valle del Tevere. Tivoli. Guidonia e Civitavecchia) nei 
bacini di crisi e di aumentare a seimila miliardi il fondo a di¬ 
sposizione per incentivare l'occupazione giovanile». . 
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Un'auto alla prova delle ganasce 


N ELLA CITTA PROIBITA' 


In via Pescara la botola di un’antica tomba affrescata 
All’interno, due colombari dove sono conservate le terrecotte con le ceneri dei defunti 


in 


LUCACARTA 

Sondaggio Uil in città 

«La capitale con parcheggi 
e linee metropolitane » 
Questo sognano i romani 


Hi Domani Francesco Rutel- ; 
li dirà alla città se ce l'ha (atta, 
o se sarà costretto a gettare la 
.spugna. «Non ho alcuna inten- ( 
zione di farmi bollire», ha ri- ; 

; sposto ieri a chi gli chiedeva / 
quando Roma avrà un sinda- ‘ 
co. L'annuncio del leader Ver- / 
de rappresenta evidentemente j: 
un voler forzare I tempi, per su- 
; perare gli ultimi ostacoli a una !i 
sua ascesa in Campidoglio. Il “ 
nodo da sciogliere è rappre¬ 
sentato dalla freddezza, che in . 
alcuni casi si tramuta in ostili- 
tà. nei confronti di Rutelli da ■ 
parte di molti consiglieri socia¬ 
listi. Ma dai vertici nazionali 
del Garofano partono invece 
segnali positivi che forse, già : 
oggi, saranno recepiti dagli 
esponenti capitolini del Garo¬ 
fano. E oggi pomeriggio FVan- ; 
cesco Rutelli e una delegazio¬ 
ne del Psi si troveranno (accia 
a faccia. Dovrebbe essere Fin- 
contro risolutivo. E comunque ' 
lo sarà per Rutelli, che lo ha 
mandato a dire dando Fulti- * 


matum di sabato. II timore del¬ 
la Quercia e dei Verdi, promo¬ 
tori della candidatura Rutelli, è 
che la situazione si possa sfi¬ 
lacciare, andandosi ad impan¬ 
tanare nei classici patteggia¬ 
menti. E il sentore di un allun¬ 
gamento dei tempi lo si è avu¬ 
to ieri pomeriggio, quando la 
delegazione socialista, che si é 
Incontrata con quella repub¬ 
blicana, ha diffuso un comuni¬ 
cato nel quale si ipotizza «una 
riunione di tutti i consiglieri di 
area laica per meglio definire 
l'ipotesi di programma». Sia II 
Psi che il Pri comunque sulla 
necessità di una giunta di 
«svolta» sono concordi. -, 

• Francesco Rutelli, nelle due 
settimane di consultazioni tra¬ 
scorse dal giorno della sua in¬ 
vestitura, ha fatto crescere da 
23 a 33 il numero dei consiglie¬ 
ri disposti a votarlo. Domani si 
saprà se. e di quanto, avrà 
sfondato la soglia dei 40, obiet¬ 
tivo indispensabile per la riu¬ 
scita dell'operazione. - 


Una soglia per l'Ade in periferia: si trovano in via Pe¬ 
scara, insospettabilmente, due colombari (tombe 
con struttura a nicchia) che risalgono al passato re¬ 
moto. Àll’intemo, un tripudio di affreschi vivaci, 
quasi un piccolo mondo ultraterreno con nostalgie 
per quello lasciato, con dipinti di fiori, uccellini, pi- 
colli eroti e l'anima che vola verso l'Empireo. Ap¬ 
puntamento sabato ore 10,30 in via Pescara 2. 

IVANA DALLA PORT1LLA . 


■I La cornice è quella degli ; 
ingombranti caseggiati di peri¬ 
feria con il loro scialbo e bana¬ 
le cortile. Non manca proprio 7 
nulla: i due alberi rinsecchiti al 
centro, lo stridono dei bambini 
che giocano e il vfa vai di don- ; 
ne affannate da pesanti borse 
della spesa. Apparentemente, 
nulla pare contraddistinguere - 
questo lotto di case, di via Pe¬ 
scara n. 2 . dagli altri dello stes- V 
so tipo; se non fosse per la pre¬ 
senza di due botole che segna¬ 
no i! pavimento del cortile in 
una sorta di comunicazione 


: ’ fra passato e presente. 

) Apri le botole ed entri in una 
nuova dimensione: quella del 
lascito che gli uomini di altre 
’ realtà trascorse affidano a te 
/ come esemplo e monito. Af¬ 
fronti dunque quelle scale e 
pioli come un tuffo nel passato 
; per carpire, attraverso quelle 
piccole testimonianze, le emo- 
zioni e la sensibilità di quelle 
vite. Il loro modo di guardare 
alle cose e di tradurle in forme 
tangibili. 

Scopri cosi, in una piccola 


fossa di periferìa, un gioiello 
della loro architettura funera¬ 
ria. Una struttura sobria, a bau¬ 
letto, che cela tuttavia, dietro 
; una forma esterna semplice e 
rude, un cuore raro e prezioso. 

' Uno scrigno di gaia e festosa ' 
- rappresentatività del mondo 
.. . ultraterreno. .7 •••• 

Varchi quella soglia ed entri 
nell'Ade, nel mondo di Perse- i 
fone, ma non trovi, in quel tra- ! 
passo, una visione cupa ed in¬ 
fera, Al contrario scopri un ■ 
mondo gaio e festoso, quasi ' 
un giardino di delizie fatto di ; 
fiori, festosi ed uccellini. Un tri- 
pudio di colori e vita che sem- i 
bra la migliore risposta alia ; 
morte. Piccoli eroti si elevano j 
, in aria come ad attendere Far- ■ 
rivo delie anime dei defunti, le . 
cui ceneri ancora si conserva¬ 
no entro quei dolii di terracot- ; 
' ta. SI tratta infatti di colombari . 
' ovvero, di piccole strutture a 
nicchie (simili a quelle delle 
colombaie) che al loro interno 
conservano olle di terracotta 


per contenere i corpi combu¬ 
sti. Bruciare i cadaveri serviva a 
liberare l’anima dal suo carce¬ 
re terreno, dai vincoli delle 
passioni, quelle per cui «da 
: principio Fanima diviene insi¬ 
piente non appena é legata in 
corpo mortale» (Platone, Ti¬ 
meo. XV,44). -;r , ■ 

Al centro, in alto, vi è forse 
proprio l’anima velata che si li¬ 
bra verso l'Empireo, quale se¬ 
gno tangibile del credito sulla 
sua sopravvivenza immortale. 
Due maschere tragiche dalla 
' bocca depressa sembrano le 
sole, nel coro di vitale e dirom¬ 
pente felicità, ad intonare un 
pianto funebre. La fortuna 
: (Tyche) ne dirige ii ritmo e co¬ 
me supremo controllore delle 
alterne vicende della vita degli 
uomini, ora ne veglia con sicu¬ 
rezza la morte. > -' :: n ; 

- E quegli uomici ci parlano 
con il loro linguaggio semplice 
di persone di modesta condi- 
zione che a fatica si sono ri¬ 
sparmiate un angolo di riposo 


per il sonno eterno. In corpo- 
razioni o con lo sforzo dell'in¬ 
tera famiglia hanno finanziato 
questi piccoli scrigni funerari. 
>- Hanno prescritto le formule di 
ii rito per ingraziarsi le ombre 
tì degli dei Mani e cosi non pos- 
•' sono far altro che sollevarsi al¬ 
la beatitudine divina. Non sa- 
7 ranno più costretti dalle mise- 
" rie quotidiane e dalla loro bru- 
V- talità e, liberi dalla pesante in- 
- i combenza dei corpi, potranno 
sollevarsi verso le sfere celesti, 
nell'immensità degli spazi si- 
. derafi, li dove l'Armonia regna 
sovrana. Quell'armonia - ap- 
7 punto <he ha movimenti affini 
i é ai giri dell'anima» (Piatone. 77- 
..meom XVI,48). y... : -- 

* Appuntamento, sabato, ore 
10,30, in via Pescara n. 2, nei 
pressi di Piazza Ragusa. Si rac¬ 
comanda di portare un abbi¬ 
gliamento comodo ed una tor¬ 
cia. Si precisa inoltre che dei 
due colombari presenti, ne é 
7 . visibile soltanto uno. - 


M I sogni dei romani? Una 
città che funzioni, dotata quin¬ 
di di metropolitana, parcheggi, 
negozi a orario continuato c 
grandi centri commerciali. 
Questo almeno in quattro po¬ 
polosi quartieri della capitale, 
Monlésacro, Cinecittà. Prima- 
valle, Eur, «visitati» da un son¬ 
daggio Uil: per ii 32,80% degli 
intervistati occorrono più linee 
metropolitane, per il 26,36% 
servono parcheggi per le auto 
private. E per loro il migliora¬ 
mento deila «qualità delia vita» 
vuoi dire anche nuovi ospedali 
e grandi centri commerciali, 
soprattutto decentrati. Rispetto 
poi, al bisogno di evadere, al¬ 
l'educazione e agli orari dei 
negozi, dal sondaggio emerge 
che »il romano» è -poco panto¬ 
folaio». il 35,31% preferendo 
viaggiare in Italia o all'estero. Il 
48,25 degli intervistati inoltre 
Ìndica nella scuola il momento 
massimo di educazione socia¬ 
le. il 41,89% vorrebbe i negozi 
aperti dalle 8 alle 20. Inoltre il 


volontariato ha registrato ii 
consenso del 16.07% degli in- 
■ ■ tervistati. Questi dati verranno 
analizzati in un congresso che 
.. la Uil terrà dal primo al tre 
marzo prossimi: -Nella qualità 
1 il senso del cambiamento per 
7 porre il cittadino come prola-. 
"■ gonista e non più come sog¬ 
getto passivo», ha detto il se¬ 
gretario generale, Guglielmo 
Loy. Scopo del congresso, se¬ 
condo Loy. *rifletler** per capi¬ 
re /orientamento dei cittadini 
e quali strumenti adoperare 
per il iuturo». Molto impegnata 
su questo fronte, la Uil di Roma 
e del Lazio presenterà nei 
. prossimi giorni un altro son¬ 
daggio sulla «qualità totale» ■ 

- realizzato in due aziende lazia¬ 
li. la Colgate Palmoliix c la Gs 
Supcrmarkt. Un'indagine con ; 
test tra sii oltre 300 dipendenti 
delie due imprese e che ha ri¬ 
velato «una grande produttività 

- accompagnata da però scarna 
professionalità». 
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Sarà proiettata la pellicola sulla strana morte In un documento della Cia le risposte 
del personaggio-chiave dell'Italia alle tante inquietanti domande sul caso 

a cavallo degli anni Cinquanta e Sessanta Però rimane «top secret», come tutte le carte 

Poi seguirà il dibattito con il regista sui mille misteri della Repubblica 

* t. - s 

Mattei, un uomo e la storia negata 

Domenica al Mignon il film di Rosi sul presidente delTEni 


nt**»r<mr-¥<“WH a ~t-w *1 v-s ** >- a-l> 

^ ^ N.f* , ^ Vàìt— «t-Z D ■„ P 


AGENDA 



Jl Caso Mattei vent’anni dopo. I giovani come reagi- 
i, ranno? Se lo chiede Francesco Rosi, il regista che 
w domenica mattina risponderà alle domande del 
ì pub blico del Mignon. Un dibattito interessante quel¬ 
lo che seguirà alla proiezione, prevista per le 10.11 
\caso Mattei è davvero un caso ancora aperto. E la ri¬ 
sposta è celata negli archivi della Cia. Ecco la storia 
, ,^della strana morte del presidente dell'Eni. , 


ANTONIO CIPftlANI 


■■ Come reagiranno i giova¬ 
ni a // Coso Matta "? Se lo chie¬ 
deva, nell’Intervista apparsa 
su\V Unità di ieri, il regista del 
film, Francesco Rosi II film-in¬ 
chiesta verrà Infatti proiettato, 
domenica mattina al Mignon, 
ventuno anni dopo la prima 
uscita sugli schermi. Ma, so¬ 
prattutto. trentuno anni dopo 
la tragica e strana morte di En¬ 
rico Mattei, il potente e spie- 
giudicato presidente dell'Enl 
che tra la fine degli anni Cin¬ 
quanta e i primi anni Sessanta 
aveva deciso di battersi per 
rendere ntalia un paese auto- * 
sufficiente dal punto di vista 
energetico t „ 

Già. come reagiranno i gio¬ 
vani di oggi, di questa nuova 
epoca che sta nascendo sui 
’ «vuoto di memoria storica» 7 La 
vicenda di Mattel, raccontata 
mirabilmente da Rosi nel suo 
film, rappresenta un banco di 
prova. Un caso ancora aperto, 
lo ha definito il regista D'altra 
parte ia storia degli ultimi de¬ 
cenni è lastricata da misten, 
segreti di Stato, stragi senza i, 


colpevoli E la verità ha rappre¬ 
sentato sempre l'eccezione 
Cosi, per meglio comprendere 
la portata del film, è uUle ricor¬ 
dare quel che si sa e quel che 
non si sa ancora della strana 
morte di Mattel. 

La sera del 27 ottobre 1962 il 
bireattore, partito da Catania 
con a bordo il presidente del- 
l'Eni e un giornalista di «Time- 
Life», precipitò nei pressi di Mi¬ 
lano. ì tre passeggeri morirono 
carbonizzati II ministro della 
Difesa dell’epoca, Giulio An- 
dreotti. nominò una commis¬ 
sione d’inchiesta affidata al ge¬ 
nerale dell'aeronautica Ercole 
Savi Le indagini furono rapi¬ 
de sia il magistrato che la 
commissione militare sosten¬ 
nero la tesi della disgrazia non 
dolosa Questa é)a verità «uffi¬ 
ciale» Che. come spesso acca¬ 
de in questo Paese, dista anni 
luce dalla «verità» con la V 
maiuscola. E qui entnamo nel 
vivo della stona italiana, di 
quella che, ancora oggi, ci vie¬ 
ne negata 

Esiste un documento datato 


28 ottobre 1962, compilato 
dalla stazione Cia di Roma 
che potrebbe spiegare molti 
re'roscena della morte di Mat¬ 
tei È chiuso negli archivi dei 
servizi segreti americani E da 
11 non esce A distanza di tanti 
anni viene negato agli inqui¬ 
renti con questa motivazione 
questo dossier, redatto da 
Thomas Karamessines, contie¬ 
ne informazioni «concernenti 
la sicurezza dello Stato» Còda 
dire che subito dopo la morte 
di Mattei Karamcssincs ab¬ 
bandonò l'Italia per partecipa¬ 
re al progetto «Baia del Porci» 

E si può aggiungere che anche ” 
nel caso degli assassini di Lu- 
mumba e di frullilo i capi sta¬ 
zione della Cia avevano rapi- ‘ 
damente lasciato la sede 
Perché questo documento è 
fondamentale? Si capisce leg¬ 
gendo ri resto del materiale, „ 
quello «declassificato» di Cia e 
Dipartimento di Stato Usa. Da 
quelle carte emerge quanto 
Cia e Sitar (il servizio segreto 
italiano diretto dal generale 
Giovanni De Lorenzo) osteg¬ 
giassero il presidente dell'Eni, 
reo di svolgere una politica na¬ 
zionale dcU’energia, senza 
«garantire» gli interessi delle 
compagnie petrolifere amen- 
cane in Italia, «interessi» che 
erano nel cuore del capo in te¬ 
sta della Cia. John McConc, 
azionista di nlievo della Stan¬ 
dard Oil of California, la stessa 
compagnia che tra il 1948 e il 
1950 fu protagonista del pnmo 
episodio di corruzione nel no¬ 
stro Paese, con pioggia di mi¬ 
lioni di dollan finiti nelle casse 


dei partiti governativi Una 
Tangentopoli ante lltteram 
soldi In cambio della sovranità 
nazionale Cosi come accadde 
all'epoca del pnmo centrosini¬ 
stra quando milioni di dollan 
targati «Esso» nempirono i con¬ 
ti di ministre partiti governativi 
e giornali 

Queste operazioni prevede¬ 
vano uno «stop» all’attività di 
Mattei, accusato di essere trop¬ 
po amico dei paesi arabi e 
troppo interessato allo svilup¬ 
po della ncenca energetica in 
Italia La Cia scriveva «Mattei 
molto difficilmente potrà esse¬ 
re rimosso o anche solo priva¬ 
to del suo potere», e ancora 
«Sta cercando di creare una se¬ 
ne di nuove industrie che po¬ 
trebbero distruggere l’Impresa 
pnvata. per tali motivi la re¬ 
strizione del potere di Malici e 
l'azzeramento della sua abilità 
neU'influenzare Illegalmente il 
governo, potrebbero nmuove- 
re dalla scena italiana la mi¬ 
naccia politica ed economica 
che egli rappresenta» Che l'in¬ 
dustria pnvata temesse il co¬ 
losso En! lo dimostra il fascico¬ 
lo di lamentele raccolto dal co¬ 
lonnello Renzo Rocca del Sitar 
(morto «suicidato») spassato 
a Karamessmes che'tosl scri¬ 
veva ai suoi superion di Wa¬ 
shington «Non solo Mattel cer¬ 
ca di controllare le risorse pe¬ 
trolifere italiane, ma spera di 
poter controllare tutte le fonti 
di eneigia.compresa l'energia 
atomica E questa estensione 
del suo potere che I monopoli 
privati delle industne del nord 
e 1 loro rappresentanti e amici 







Una foto d'epoca in cui si scorgono Enrico Mattel e Alcide De Gasperi 


in Parlamento temono di più, 
contrastano e ora cercheranno 
di combattere apertamente» 

Gli amencani temevano an¬ 
cora di più le «pazze idee» in¬ 
temazionali di Mattei che si era 
messo in testa di combattere le 
«sette sorelle», m nome della 
«fine del colonialismo» «Gli 
arabi - sosteneva il presidente 
dell'Era - non hanno più biso¬ 


gno del know-how delle Sette 
sorelle» Pnma di Mattel un so¬ 
lo uomo aveva sfidato il «car¬ 
tello del petrolio», il leader na¬ 
zionalista iraniano Moham- 
med Mossadeq e la Cia lo ave¬ 
va sanguinosamente «nmos- 
so», nel 1953, sostituendolo 
con Reza Pahlevi. molto vicino 
alle compagnie Usa 
Anche il successore di Mat¬ 


tel invertirà la rotta, alla guida 
dell'Era E la domanda dunque 
è questa si nuscirà mai a sape- - 
re che cosa è accaduto in que¬ 
sto Paese? Perché è morto Mat¬ 
tel, amico di Dossetti e La Pira? 
Quali implicazioni intemazio¬ 
nali ci sono in questa stona 7 
Domenica, al Mignon, si può 
discutere del film e anche di 
tutto questo 


Ieri © minima 8 
^ massima 15 

-OoCÌ il sorge alle 6 51 
^oo 1 e tramonta alle 17 55 


■ APPUNTAMENTI 

Le Istituzioni italiane tra cnsi e proposte di nforma Incon¬ 
tro sul tema oggi, ore 21 presso il Centro culturale Casal de 
Pazzi Via Speroni 13 Massimo Luciani interverrà su «Il siste 
ma elettorale italiano Attualità e proposte di nforma- 
Il Sentiero degli Elfi. Visita guidata domani mattina al 
Complesso monumentale di S Agnese e di S Costanza («la 
vita religiosa dell età costantiniana attraverso il -.antuano im¬ 
periale fondato dalla pnncipessa Costanza sulla tomba di S 
Agnese- Costo della visita lire 8 000 Prenotazione oggi ore 
1630-1930 al tei 48 70 824 e 48 70718 (Via Pamspema . 
237) 

Incisori. L'Associazione intemazionale e il Centro intema¬ 
zionale della grafica di Via Modena 50 organizzano corsi - 
speciali condotti da Nicola Sene, Luce Delhove ManoTelen 
Bìason, Alba Balestra e Milena G Alessi Informazioni a) tei 
48 21 595 , 

■ MOSTRE 

La collezione Boncompagni Ludovfsi. «Algardi, Bernini 
e la fortuna dell'antico» 380 pezzi completamente restaura¬ 
ti Palazzo Ruspoli. Via del Corso 418 Orano tutti i giorni 10- 
21 Fino al 30 aprile'93 

1 tesori Borghese Capolavon «invisibili» della Gallena fi¬ 
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa. Via di S Michele 22 
Orano 9-14 

Filippo de Pisls. La retrospettiva nperccrc tutto l'arco del¬ 
la produzione del celebre artista. Gallena nazionale d arte 
moderna, viale delle Belle Am 131 Ingresso lire 10 000 Ora¬ 
no 9-14, venerdì 9-13 c 15-18, sabato 9-13 e 15-20 domem- 
ca 9-20, lunedi riposo FinoaU2apnle -- 
I pittori del realismo socialista in Unione Sovietica. 
Opere dagli anni '30 al 1980 Gallena Spicchi dell'Est, piazza 
S Salvatore in Lauro 15 Ore 12-20 Chiuso domenica e lune¬ 
di Fino al 10 aprile . 

Vw* ti»«t 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Ostia Antica: ore 16 30 attivo delle compagne sulla 
forma partito (M Coscia) 

Sez. Aurella: ore 18.30 seminano sulla rappresentanza po¬ 
litica in Italia dal 45 al '56 

Avviso: tutti i compagni che hanno raccolto firme per i refe¬ 
rendum sono invitati alla festa che si tenà lunedi 1° marzo a! 

Classico in via Libetta 7. alle ore 21 30 __ 

Viti Circoscrizione: oggi, ore 18, a Castelverde incontro 
con Rutelli e Bettim 

UNIONE REGIONALE 

Federazione Castelli: Frascati ore 18 assemblea su sanità 
(Berlinguer, Cem). Gavignano ore 20 attivo (Strafaldi) 
Federazione Froslnone: in Federazione ore 17 direzione 
provinciale (DeAngelis) 

Federazione Latina: Sezzc ore 18 Unione comunale su 
tesseramento 

Federazione Rieti: Poggio Mirteto ore 2030 festa tessera¬ 
mento (Festuccia). Pnmecase ore 2030 congresso (Bian¬ 
chi) 




1993. INIZIA L’ERA CATALITICA: STOP AL GRIGIO, VIA COL VERDE. 


IMI! 


UN PROBLEMA ECOLOGICO, 
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FIAT LI RISOLVE ENTRAMBI 




FINO AL 28 FEBBRAIO 


FINO AL 2* FEBBRAIO 
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FINO AL 28 FEBBRAIO 


FINO AL 28 FEBBRAIO [i 
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IKR ORNI MITO DA PIMOURi ! I KR OGNI AUTO DA DEMOUU KR OGNI MITO DA DEMOLIRE |PIR OGNI ROTO Dà PIMOURII 






E SE IL VOSTRO USATO VAIE DI PIO FIAT LO SUPERVALUTA 




l°gennaio 1993. Sono scattate le norme 
CEE contro l’inquinamento automobilistico. È una tap 
pa fondamentale verso un futuro più pulito. 

Ma ci sono ancora in giro troppe auto troppo vecchie. 
Un problema ecologico per tutti, un problema economico 


per chi le possiede. 


Fiat li risolve entrambi offrendo fino al 28 febbraio, per 


ogni auto da demolire: 1 milione e mezzo per passare alla 


Panda, 2 milioni per passare alla Uno, 2 milioni e mezzo 
per passare alla Tipo, 3 milioni per passare alla Tempra. 
E se l’usato vale di più, sarà supervalutato. Grandi vantaggi 
economici che riguardano anche i veicoli commerciali troppo 
vecchi.'Per l’usato da demolire Fiat offre infatti 1 milione e 
mezzo per passare a Panda Van, 2 milioni per passare a Uno 
Van o a Fiorino, 2 mi¬ 
lioni c mezzo per pas- * 
sare a Marengo e 3 mi¬ 
lioni per chi passa a Ta¬ 
lento o a Ducato. E se 
l’usato vale di più. Fiat 
lo supervaluterà ade¬ 
guatamente. 1993: stop 
al grigio, via col verde. 


FIAT , 


VIA COL 

VER DE 


È UN'INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT DEL LAZIO 


|L 

" Speciale offerta riservata ai proprietari di auto immatricolate in data antecedente l’1.12.92, valida fino al 28 2 93 per l’acquisto di tutti i veicoli commerciali e le vetture della gamma Fiat (escluse Cinquecento e Croma) disponibili per pronta consegna Non cumulabile con altre iniziative in corso 
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Peri cento anni 
della morte 
Ciaikovski 
al Foro Italico 
e a Santa Cecilia 


Piero Annigoni 

maestro 

ritrattista 

fra i più celebrati 

in mostra alla Gradiva 


I VENERDÌ 


SABATO 




Due Immagini 
di Plorò Pelù. 
leader dei 
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Aipheua (Via del Commercio 36. tei. 
57.47.826). Maftedl'la sala Momotombo 
ospiti •] Callban», gruppo irlandese con in ' 

. : repertòrio' canzoni inedite presentate in 

chiave rigorosamente acustica. «Paria da sé» 

. l’ultima cassetta titolata «Heart o( Darkness 
. 11 »,. fi groppo è in toumèee e sta ottenendo 
ovunque caldi consensi di pubblico e critica. . 

' : Mercoledì, la stessa sala accoglierà il «Quar¬ 
tetto Nuovo*. un'insolita e affascinante for¬ 
mazioni di sole fisarmoniche, nelle mani 
... magiche di quattro maestri: Marcel Azzola. \ 

- Gianni Coscia, Richard Gàlllanoe Antonello ; 
Salis. Alcuni componenti del gruppo si era- 
no giàfrequentati Inprogetti musicali comu¬ 
ni, nella formula del duo o del trio, ma l'av¬ 
ventura del quartétto ha avuto inizio solo re- 
centementé. sul palcoscenico del Festival di 
Bergamo del settembre '92. tln'lncontro ac- 

. cotto con straordinario successo di critica e - 
' di pubblico, che ha convinto 1 quattroflsar- V.- 
monlcisU si ritrovarsl ancora. sia pur episodi- : 
camente; per concerti e incisioni disoografi- . 

' che. L’aspettò più Interessante di.questa (or-1 
; mozióne sta proprio nella diversa idea . 

espressivo-music ale che I quattro protagoni- 
. ; sii hanno del grande universo sonoro: rovi- t 
’• siano dentro II grande «barile dei suòni», nel 
,c cui interno ribòllono le diverse anime dìDe- ‘ 
bussy, Ravel, Piazzola.Piaf, Parker. Coltrane. ; 
Evans. Baker e tanti altri. A tutto questo han- 
'.. no aggiunto la loto Ubera e indipendente ve- /■ 
na compositiva, arricchendo cosi un mes- 
• saggio che di volta in volta si raffoiza e si rim 

• .nova. v. ; . fi--. 

Caffè Latino (Via di Monte Testaccio 96, tei. 
57.44.020). Stasera di scena il chitarrista'e fi; 

- cantante Roberto Ciotti accompagnato dalla • 
sua blues,band. Martedì e mercoledì appun- 

. lamento da non perderecon il quartetto «All : 
Stara* formato da Amedeo Tommasì (pia¬ 
nofòrte); Maurizio Giammarco (sax).GIo- >’ 
' vanni-Tommaso (contrabbasso) e Manhù ' 
\-Roche (batteria). Il jazz nella sua lettura più 
classica viene da questo organico nitrato e i.. 
. riproposto con mirabile-e personalissima 
' maestria;' passato e presente si fondono in 
1 . un linguaggio Jazzistico aperto e sempre 
pronto a rinasceredalle ceneri del passato. >; 
Giovedì arriva dagli Stati Uniti il sassofonista :(f 
. e compositore’Jerry Beigonzi accompagna- 
to in trio da Dave Santoro (basso) e Salvato- 
■ \ ; re Tranchini (batteria). La Tsua carriera da : 
; jazzista professionista prende forma nelnel- 
la metà-degli anni ’70,'sotto la guida della -1 
Ensemble del pianista Dave Brabeck. Da ; 

' quelmomento Jeny ha modo-di collaborare 
. con molti musicisti tra cui vanno ricordati i 
. nomi di Maraalis, Davis. Humair. Mariano, • 

• Hairell. Evans e Abercromble. Oggi il lavoro " 
V di questa solista di saxsi èfatto più maturo, ; 

più mirato verso una. musica, dal linguaggio £ 
Ubero, dove ITnterplay e llgusto per il «bel ' 

. suono* lasciano spazio alla costruì ione geo¬ 
metrica e alla tessitura di un disegno espres¬ 
sivo senza limiti di spazio e di forma. 

Mute inn (Largo dei Fiorentini 3, 
tel.68.80.49.34). Un sassolonista colto, raffi- fi 
nato, molto «dentro» ; la complessa vicenda •' 

; del .jazz degU ultimi Verit'anni: è Mario Raja 
al soprano ; questa 9 era’-(ore 21.30), in com¬ 
pagnia di ÒnziaGtel (pianoforte). Ron Se¬ 
guo (contrabbassò) è Paolo Mappa '(batte- ' 
ria). Un concerto buono per verificare lo sta¬ 
to di salute del jazz-dei nostri giorni, tanto 
maltrattato ed emarginato. Domani altra ver¬ 
sione, ma poco dissimile, di una formazione 


'.ama 


LUCA GIGLI 


Modernità e classe 
con la «Spedai : : 
Edition» / 
di Jack DeJohnetté 


■I Con la carenza di concerti che perdura, 
la programmazione dclTAlpheus attenua, an¬ 
che se modestamente, il giudizio tutto negati¬ 
vo che la situazione romana impone. Giove¬ 
dì. la sala Mississippi di Via del.Commercio 
ospiterà'la «Special Edition* del batterista e 
compositore Jack DeJohnette, impegnato in 
una tournée italiana che loporlerà. oltre che" 
a Roma, anche a Carbonia, Catania e Trento. 
La formazione, nata nei primi anni ’80, com¬ 
prende ancor oggi protagonisti di primissimo 
livello quali Gary Thomas al sax, Marvin Se- 
well alla chitarra, Michael Calne al pianoforte 
e Lonnie Plaxico al basso. DeJohnette, uno 
del più freschi, lucidi e autorevoli solisti del 
drumming moderno mantiene, sin dai tempi 
di milizia nel celebre quintetto di Miles Davis 
(con il principe nero registrò il celebre «Bit- 
ches Brew»),:caratteri di apertura e dialogo 
(meglio dire interplay ) con i partners, asse¬ 
gnando alla scansione ritmica ruolo primario, 
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Al«Grauco» 
«Dietro le quinte 
fatti e misfatti 




| deflo spettacolo 


«Quartetto Nuovo» 
aU’Alpheus 
Fisarmoniche 
per un viaggio 
nel «barile dei suoni» 


ROMA in 
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□ l’Unità - venerdì 26 febbraio 1993 


Stasera al Palaeur 
arriva il «Terremoto» 
del gruppo fiorentino 
capitanato da Piero Pelù 
e Ghigo Renzulli 
Rock epico e rovente 
per una band passionale 
da dieci anni sulle scene 


dal 26 febbraio al 4 marzo 


Una scossa elettrica 


PASSAPAROLA 


■A «Terremoto*: un titolo che è un manifesto !. 

. d’intenti. ! Litfiba, con il loro nuovo album, vo- - 
gliono scuotere le coscienze, fendere le orec- fi 
chle di chi ascolta, provocare un sisma emotl- 
vo.. E allora; Terremoto sia per il più grande fi 
gruppo.rock d'Italia, l'unica band dei «sotterra¬ 
nei» che ha scalato le classifiche. Ce l'hanno . 
fatta Piero Pelù e Ghigo Renzulli: con questo • 
tour - dicono i ben informati - si metteranno in 
tasca un miliardo e mezzo. Mica male per una 
formazione nata quasi per gioco tri (vicoli del f 
centro di Firenze sull'onda del post-punk. Chi 
l’avrebbe detto, un decennio fa, che quel ra- 
gazzetto dagli occhi spiritati e la mascella voli- ■ 
tiva sarebbe diventato il prototipo del sex sym-, 
boi nazionale? •• "fi;;,;.. • • > 

Tanta acqua é passata sotto i ponti. Era !'82 :: ; 
quando incisero un 45 giri in cui cantavano V 
«Noi conquisteremo la luna». GII altri gruppi 
dell'epoca, I vari Neon e Underground Ufe, 
sorridevano scettici. E invece i Litfiba sono riu- • 
sciti a raggiungere i vertici delle hit-parade e ». 
soprattutto a diventare un "fenomeno* popola- ' 


DAMILA AMKNTA 

re che vende, che piace, che «tira». Dello stori¬ 
co organico sono rimasti soltanto Piero, il. 
frontman-animale da palcoscenico, e Ghigo 
placido chitarrista. Simili come il'giorno e la 
notte eppure uniti da un'amicizia che é assai 
più solida di un funzionale sodalizio artistico. 
Antonio Aiazzi e Gianni Maroccolo hanno in¬ 
trapreso altre strade. Ringoi il batterista, é mor¬ 
to. Tanta acqua è passata e dieci anni a volte 
sonò davvero lunghi, quasi eterni. Ciò nono¬ 
stante ia «premiata ditta» Pelù-Renzulli è rima¬ 
sta unita. E il rock epico, appena appena ac¬ 
cennato tra i solchi di quei primo singolo, è di¬ 
ventato un marchio di fabbrica sfaccettato che 
talvolta ha le movenze di una suite latina, tal'al- - 
tra sferaglla come un treno metallico. '■■.»-« : -, 
Può piacere o no il «Terremoto» Litfiba. Certo 
è che non difetta per passionalità o vigore. So¬ 
no sempre i soliti quattro quarti conditi da su- ? 
dorè, giubbotti di cuoio, cinte borchiate. Come 
dire? «it's only rock and roll*. musica che viag¬ 


gia spedita attraverso la rituale trilogia di bas- 
so-chitarra-battcria. Non sono degli innovatori 
i Litfiba. Probabilmente non lo saranno mai. Si 
cimentano con testi-pretesti. Citano tutti i luo¬ 
ghi comuni deU’iconografia del caso (il diavo- ’ 
lo, il maledetto, l'eroe nel vento). Pur tuttavia 
possiedono una carica, un'energia che nel 
paese della melodia e dei fiori, pare un caldo 
nel basso ventre. Cosi «Terremoto» assomiglia ' 
■ ad una scarica elettrica figlia del metallo evolu- ' 
to e di certo blues «coatto». Il loro show è, poi, ) 
un circo Barman pirotecnico con gli amplifica- » 
tori Marshall che «pompano» note roventi, le lu- 
: d di mille colori, le pose sfacciate di Pelù a sot-, 
tolineare ogni sussulto ritmico. Non saranno il ' 
futuro dei rock questi ciclonici, esagerati, di- : 
, rompenti Litfiba. Non sarà, soprattutto, un 
. «Terremoto* su vinile a riassestare - • 

. la crosta della musica Incoiare. D'altra parte J 
Piero e Ghigo rappresentano il sogno-realtà ; 
per mille ragazzi che ogni sera imbracciano 
- uno strumento in una qualsiasi cantina dello 
Stivale e immaginano un futuro diverso. Non è 
poco. ' 


Mulini' ' ■lidi."’. 
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Il batterista 
Jack 

DeJohnette; 
In basso . 
Maurizic 
Giammarco 
al sax 







ma non Invadente. Generoso e sicuro nell’uso 
delle bacchette e delle spazzole, continua a 
prefigurare modelli esecutivi vibranti e di alta ' 

' connotazione esplorativa, mai rinunciando a 
' quel tentativo che (torta a date lontane: la 
creazione, cioè, di un ponte tra jazz e rock. 

; Con la «Special Edition» Jack accentuerà l'uso 
'• delie sue composizioni, alcune assai eleganti 
■ e innovative, molto aperte anche se radicate , 
' nella più nobile memoria jazz. 


che denota propensioni alla ricerca e all’in- 
, ventiva: quella che annovera Francesco Lo 
Cascio (vlbrafonlstadi gran livello), Stefano 
Micarelli (chltan-a) e Stefano Cantarano 
(batteria)..Domenica concerto di un non 
meglio identificato «Music Inn Quarte!» e lu¬ 
nedi di scena 11 quintetto Borri, Farinelli, Lus- 
su,Carpando, Rosati. v - -j:- ■ 

Altroquando (Via degli Anguillara 4 • Calcata : 

. Vecchia, tei. 0761/58.78.11). Stasera «Jam 
Session» con numerosi ospiti. Domani «Drift 
Quartet* con Stefano Arduini (sax), Ema¬ 
nuele Trapani (chitarra), Mauro Battisti 
(contrabbasso) e Roberto Altamura. (batte¬ 
ria). Un repertorio di brani originali, nell'in- 
, terpretazione di un quartetto jazz tra.tradi¬ 
zione e nuove sonorità. Domenica sono di 
. scena i «Four Tones» con Roberto Ferrara 
/ : (sax), Federico Laterza (pianoforte), Stefa¬ 
no Cesare, (contrabbasso) e Gianni Di Ren¬ 
zo (batteria). /' 


JL CHIARA MERISI 

. ' • . .1 . ■ ... ’ ' . - «'* • 
•- ». •«* :'-*l « • •« : V 

I riiille volti 
di San Francesco 
e le sue dolci ^ v 


H - Un San Francesco dai molti volti: 
quelli degli attori che interpreteranno que¬ 
sto particolare ritratto diretto da Gigi Dal¬ 
l'Aglio, in scena al Teatro Due da martedì. 
Ritratto poliedrico, ricavato da un pot- 
pourri di testi di Ernesto Balducci, Attilio 
Bertolucci, Giorgio Celli, Vincenzo Cerami 
che propongono una rilettura del «Fioretti» 
e de «Il Cantico delle Creature», le due ojre- 
re di Francesco cariche di una folle e utopi¬ 
stica testimonianza di vita" capace di in¬ 
fluenzare fino ad òggi.la cultura occidenta¬ 
le. Lo spettacolo propone una «scrittura 
scenica» formata dall'intreccio del vari testi 
e le idee sorte nel corso dell’allestimento e 
dovute all'incontro degli attori con il mate¬ 
riale drammaturgico. Accanto agli attori 
del Teatro di Parma — che coprpduce lo 
spettacolo con l'Audac teatro stabile. del¬ 
l'Umbria - saranno in scena Fulvio Rede- 
ghieri (attore-musicista e cantante franee- 
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ir se), il Mago Rute (attore-prestigiatore), 

K Giulio Molnar (attore-pittore), Richard Er- - 
win Sammel (attore-danzatore) e soprat- f 
$ tutto Ninetto Davoli, che toma sulle scene, ■ 
optando per quelle teatrali, dopo un lungo - 
silenzio. L'attore, scoperto e portato ai sue- « 
’f’ cesso da Pierpaolo Pasolini, ha già sfiorato • 
nel suo percorso artistico l'immaginario del 
. mistico d'Assisi: proprio con il memorabile 
£' film di Pasolini «Ucceilacci e uccellini»., ., 


Una scena da 
«Francesco -. 
delle creature» 
con Ninetto . 
Davoli 

(aicentro) ;, 


■ A teatro con Pirandel¬ 
lo. Seminario di studi sul tea¬ 
tro pirandelliano: oggi, doma¬ 
ni e lunedi al Teatro Argentina 
(Largo di Torre Argentina). .. 
Alle ore 16 di oggi Nino Borsel¬ 
lino interviene su «Pirandello 
ieri e oggi nella società italia¬ 
na». Domani, ore li e ore 16, 
interventi di Enzo Lauretta, : 
Graziella Corsinovi, Paolo Pup- «j • 
pa. Franca Angelini. Renato ' 
Tomasino e Ferruccio Marotti. ) 
Lunedi, ore 16.30, conclusioni 
del seminario con «Le regie pi- i- 
randelliane»: partecipano An- ;, 1 
tonio Colenda, Pietro Cartiglio, ‘ 
Massimo Castri, Mario Missiroli >' 
e Luigi Squarzina. vé~. ~ rstPff- >■' 
«Questo è il flamenco». 11 
dossier pubblicato dalla rivista Ifc 
«Euros» verrà presentato do- 
menica, ore 11, al Teatro Ar- 
gemina. Seguirà uno spettaco- 
lo della popolare danza spa- <■' 
gnola eseguita dagli allievi del 
gruppo flamenco «Andalusia» ; 
diretto da Isabel Femandez. 
Letteratura è un virus. Oggi. '% 

. ore 17.30, sesto incontro della " 
manifestazione in programma ; ■ 
al Teatro dell’Orologio (Via T\ 
de" Filippini > 17a). Saranno Ir- 
presenti la coop Calliope e la i- 
rivista »Letlerc aperte». Inter- >' 
verranno Claudia Gasparini. 
Francesca Saltarelli. Federico 
Shmicd. Caterina Berconsk)' e • 
'Carlos Vitale. ' 

In/Arch. L'istiluto di architei- - ; 
tura e il British Scliool organiz¬ 
zano per oggi ore 17. al Teatro 
Argentina, un incontro con Ri¬ 
chard Rogcrs. Presenta Massi- • 

milianoFuksas. 

«GII occhi degli altri». Inizia¬ 
tiva contro razzismo, cinismo e » 
indifferenza promossa da As- • 
sociazioni immigrati, Cies, Ca- 
ritas. Crocevia, Terranova, Vil¬ 
laggio Globale c altri: oggi, ore 
17. inaugurazione dell'iniziati¬ 
va (che proseguirà per circa 
tre mesi) presso la biblioteca j». 
centro culturale polivalente di . 
viaDinoPenazzato 1.12. - - \ . 

Villaggio Globale. Domani, 
ore 22. nello spazio di Lungo¬ 
tevere Testaccio (Ex Matta- 
loto) concerto con Sandro Oli- . 
va e The Hot Shot (pittura Ch- : 
ristian Penosa, fotografia e vi- vi 
deo «polis» di Piero Zucchetti, 
monoio di Lorenzo Fenraiolo: | 
esposizione dalla ore 17)., m:<p' 
La Maggio Una presenta: og- :. 
gi, ore 20.30, proiezione su 
grande schermo di «Avcanzi», : 

22.30 One man bad Walter », 
Scodìnu, sala B (ore 21) gio- 
chi da tavolo. Domani, ore J'. 

21.30 musica francese dal be- : ' 
bop anni ’40 agli chansonnier , 
con«TetesdeBois». « . ; 

Donna poesia. Oggi, ore 18. ‘ 
presso il Centro di via della 
Lungara 19 «Mi chiamo Rigo- ’ / 
berta Menchù» (premio Nobel 
per la pace ’92). drammatizza- V 
zione a cura di Imma Barba- 
rossa è Annalisa Biancofiore, y 
dal libro omonimo di Elisabet- si?. 
taBuigos. ■ 



zo (batterla). -, . ■ > 

Folkstudlo (Via Frangipane . 42, tei. 
48.71.063). Stasera una serata dedicata alla 
. musica strumentale con la chitarra acustica 
di Roberto Zanelli, poi la musica new age di 
Virginia Splendore ■ (stick) e Elisabetta Lu¬ 
ciani (sax). Domani appuntamento con irlo 
De Paula c Giò Marinuzzi. Domenica (ore 
17.30) «Folkstudio giovani*. . . 


Le faremo tanto male. Stefania Sandrelli «s'in- ‘ 

, vecchia» per entrare a teatro: nella comme- . 

; dia di Pino.QuartulIo che interpreta al Palla- 
|: , dium, si calerà infatji.nei panni di una ses- ' 
santaduenne conduttrice televisiva, con tan- C. 
fi; • to di parrucca bianca e due boys d'accom- 
j.V pagno: Alessandro Gassman e'lo stesso -• 
' Quartullo, Da giovedì. v , 

Doctor Jeldll e Mr.Hyde. Spettacolo «orripi- . ’ 
tante» secondo la,definizione dello stesso . 

, autore, Riccardo Vannuccini, che da Steven- ' 

fi- son ha ricavato questo elogio del macabro 
: divertimento. Alla sala grande dell'Orologio n 
: da giovedì. Sempre all'Orologio da martedì >•- 
, debutto de L'alba dei-terzo millennio di Pie- 
- tro De Silva, apologo amaro.e grottesco sulla 
solitudine dell'uomo di fronte all'Ineluttabili- ) 
I tà degli eventi. Infine, sempre martedì nella % 
sala Orfeo, debutta Strazia ia notiziari Fabio ' 
■ Capecelatro, divertissemerit sui luoghi co¬ 
muni (e demenziali) della stampa e della tv. r: 

Discorsi di Lisia. Le tré orazioni del grande 
oratore greco che vengono proposte da Ren- ■ 
zo Giovampietro al Ghlòne da martedì. Tre • 
arringhe serrate che riprongono ritratti di 
un'umanità sempre attuale. , 

Cena nel salono Verdurin. Un'altro fram¬ 
mento della «Rechctche» che Aurora Cafa- 
. gna.. l'animatrice del teatro-salotto «Stanze ' 


Segrete», aggiunge ai tasselli delle scorse sta¬ 
gioni teatrali in omaggio a Proust Da doma- 


An-Lu. Due individui specchiano le loro diffe- 
renze complementari alla fermata dell'auto- - 
bus. 11 testo, una novità del giovane Alessan- 
, dro Spanghero, debutta al Ridotto del Colos- 
seodamartediinterpretatodai»Desertisoler- 
•fi , ti» con la regia di Marco Togna. ' 

Leggeri peccati. Match adulterino dai risvolti 
, imprevedibili che si svolge in una camera ;. 
. d'albergo. In scena al Dei Satiri da giovedì -- 
con la regia di Franca Valeri Sempre al Dei 
■ Satiri (Sala Lo Stanzione) debutta martedì : !r 
■fi' ...E se io fossi Zona, monologo frizzante di e 
con Michele La Ginestra. • 

Animala vagula sirennle. Vita, sogni, desideri 
deila sirena Anna Duska Bisconti che trasci- 
. na ricordi e storie. Da martedì allo Snark 
. theatre. ... .. • 

Fuga. Giallo psicologico ad alta tensione sullo 
sfondo morboso di un amore incestuoso. Di . 
Roberto Biondi cor ir regia di Enrico Proni. 
All'Argot da marie 

L’ultimo rostro di K; r o. Il testo beckettiano 
- viene proposto dr compagnia Krypton, 


come secondo omaggio aH'autore irlandtse. 
Regia di Giancarlo Cauteructio. Al Metatea- 
tro da stasera.. , 

Delitto perfetto. Sul filo della gelosia si dipana 
questa commedia del brivido di Frederick 
Knott in scena allo Stabile del Giallo da mar- 
tedi per la regia di Giancarlo SLsti. • 

Momentaneamente solo. Divagazioni di un 
attore. Salvatore Marino, alle prese con una 
galleria di ritratti graffiati dalla penna di Pie¬ 
tro De Silva con la collaborazione dello stes¬ 
so Marino. Al Delle Muse da martedì. 

Telecomando. L’ora dello zapping scocca al 
Dei Cocci da martedì, dove i «Parenti stretti», 
otto giovani attori, rivisitano in chiave satiri¬ 
ca il mondo del piccolo schermo. •■■■:' 

...SI diverte tri tri tri pazzamente fru fru 
frn. Divertissement a cura di Antonio Ma- 
stellone intorno al tema del peccato capitale 
della gola. AH'Arciliuto. piazza Montevec¬ 
chio S. solo stasera. 

Bagatelie per una recita. Passaggi e fram¬ 
menti per teatro ripresi dai testi di Louis Fer¬ 
dinand Còline. Adattamento di Michele Neri ; 
e Giordano Sangiovanni. Interprete e regista 
ClaudioTanasi. All'Elettro. 
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Il bassista dei «Consolidated» 


Dischi e Cd della settimana 

n TheThe.Ous* (Epic) :/> " : ' ' 

2) LivingColour.Sfairr (Epic) -- t: -,y 

3) DinosaurJr, WhereYou’uebcen (Bianco & Negro) , 
’4) Belly,Star (4Ad) 

5) Ak47, A Silvia Baraldini (Autoprodotto) 

6) Casino Rcryale, Dainomaìta (Blackout) 

7) Paris, Sleeping wilh Enemy (Scarface) 

8) Banda Bassotti, Figli della stessa rabbia (Gridalo Forte) 

9) Nirvana, Incesticide (Geffen) • • 

10) Consolidated, Play more music (Flying) 


A cura detta discoteca Manasua. via Avicenna 58 


NTEPRIMA 


I □ l’Unità-Venerdì 26 febbraio 1993 


RIE 


ENRICO GALUAN 


K Antonio Capaccio 
rf poeta silenzioso 
J| educato 

' all'astrazione povera 


Hi Antonio Capaccio disegna l'invisibile 
che vìsibillzza i sogni tracciati da elementi na¬ 
turali. Cosi nel cielo, Ira passaggi di stomi che 
si aggregano e si scompaginano nell'aere 
perso. Cosi Infinitesimali passaggi lungo i 
tracciati lasciati dalle luci delle automobili, . 
dai treni, scie impeiscrutabilmentc silenziose 
e ricche di implicazioni coloristico-segniche. ; 
Antonio Capaccio (Associazione culturale 
Empiria, vìa Bacchia 79 orario 10.30-13 e 
16.30-19.30, chiuso sabato pomeriggio e lu¬ 
nedi mattina. Da domani, inaugurazione oic 
18 e lino ai 15 marzo) narra eventi misterio¬ 
samente già avvenuti, splendidamente sulla . 
carta che nessuno ha il tempo di notare ma 
che proprio per questo sono ancora da de¬ 
scrivere. Poeta a suo modo silenzioso, educa¬ 
to all’astrazione povera per propria educazio¬ 
ne artistica mai ridondante. Antonio Capac¬ 
cio ama il non visto perché fi proprio questo 
ricercare il suo mondo fatto sostanzialmente 
di frammenti della lealtà ancora tutta da sco- 


Pletro Annlgonl. Galleria La Gradiva, via del 
, - Babuino 119. Orario 11-13 e 17-20, chiuso 

'■ festivi. Da domani, inaugurazione ore 19,30 
' " 'j e lino al 20 marzo. In mostra una selezione 
' di lavori rende.omaggio alla figura artistica 
,del,maestro,,fra.i piO.pelgbrati ritrattisti di 
; ,'f ■' questo secolo A/cwecènftere-f bdrone di sva- 
. nate tecnichedi rappresentazione, osanna- 
; ; ; to campione dei modi di un realismo fon- : 

dato sulla’sapienza delle tecniche della tra- : 
,,7 '.-'dizioneclassica. ^ VX y: ; . . y.yysiyr-i'i 

Giuseppe!‘-Mlgneco. Galleria Giovanni Di 
Summa, via labio Massimo 9. Orario 10-12 
: e 15.30-19.30,’Chluso fstivi. Da oggi, Inau- ■ 
'> gurazione ore 15,30, e fino al 20 marzo. In 
mostra venticinque opere scelte fra dipinti e 
. ):■ gouaches, propongono un percorso esau¬ 
stivo del mondo espressivo del celebre pit¬ 
tore e del favore che la sua arte accorda ad 
'7 una tavolozza di forti e drammatici contra-! 
, stl cromatici che raccontano di soggetti pit-, 
torici «umili» tratti dalla vita quotidiana. 

Paola Agosti. Galleria La Nuova Pesa, via del 
Corso 530. Orario 10.30-13 e 16-20, lunedi 
e festivi chiuso. La mostra comprende 45 
foto che trattano un tema attualissimo: il ca¬ 
ne come amico dell'uomo. Foto grandi e 
‘ piccole che percorrono In bianco e nero 
•V’", tutto quello che passa tra l'animale e la 
' realtà di Fido, incantevole botolo o di razza 
che fotografato ne combina di tutti I colori 
dentro e fuori l’ambiente «naturale» della 
città. ; .• • 

La stampa d’arte, come ricercarla? Atelier- 
-Galleria 50. via Modena 50. Orario: lunedi-, 
venerdì 10-13 el7-20; sabato 10—13 e 
.. 16-18. Da domani, inaugurazione ore 19* 
fino al 26 marzo. Anna Cochetti, Mario Te¬ 
leri e gli artisti rivelano i segreti dell'arte del- 
. la stampa c dell’incisione a collezionisti, 
amatori, studenti, attraverso le opere di 
venti artisti fra i quali Luce Delhove, Mario 
: Teleri. Duilio Rossonl,, Donala Buccioli, 
FrancescaBenucei. 


russici 

V/ ERASMO VALENTE 

Shura Cherkassky 
al Ghione 
al pianoforte 
degli ottantanni 


• Ritorno di CberknMky. Nell'ambito di quei 
, concerti vietati dal Teatro Ghione ai pianisti 
. minori dì ottant'anni. suona domenica, alle 
21, Shura Cherkassky (ne ha 82), nato a 
Odessa nel 1911. Già fanciullo-prodigio, è 
ora un prodigioso granvecchio. Incominciò 
a suonare in pubblico che aveva docici e ri¬ 
torna al pubblico con settant’annl in più. 
Non li conta, lui. Suona, dopo un Bach-Tau- 
sig, «Kreisìeriana» di Schumann (otto brani 
dedicati a Chopln), la «Polacca» op. 44, tre 
brani di Rachmantnov e la sifonia del «Tan- 
nhàuser» di Wagner, rivisitata da Liszt. 

Santa Cecilia. In piena attività. Santa Cecilia 
presenta stasera alle 21 (Conciliazione), il 
Quartetto Borodin (Ciaikovski op. 30, 
Brahms op. 67). Da domani a martedì, Ric¬ 
cardo Chailly dirige la «Quarta» di Beetho¬ 
ven, Due danze per arpa e archi di Debussy 
(suona Susanna Mildonian) e «Petruska» di 
Stravinski. . - 


Antonio 

Capaccio, 

«Cielo» 

(particolare) 


prire alla quale dedica il suo virtuosismo in¬ 
nato. In anni passati ebbe la folgorazione arti- 
• stica di sottrarre il «poco visto» ai versi dei 
poeti, uno del quali gli insegnò a diminuire 
per gradi il «fracasso» della colata di colore 
dei suoi coevi e da quel momento ridusse ; 

- sempre di più colore c segno fino ai giorni no- 

- stri quando racconta di cieli, di voli di stomi, 1 

di impercettibili apparizioni dell’animato in 
natura. • '. .,,, 


Ariete Bohm. Sindacato nazionale artisti e 
, scrittori, Via Goito 39. Orario 10-13 e 

• ; 15.30-19.30, chiuso festivi. Da oggi, inaugu- 
;l'' razione ore 18,30 e fino al 3 marzo. L'arti- 

•sta. presentata in catalogo da Adachiara. 
.„ Zevi, espone con il titolo «Bassorilievi 1992» 
,v - gli ultimi esiti della propria arte. Opere antl- 
tetiche a quelle che Burri chiamò «Cretti», 
S;' ma che comunque si spaccano per altre vie 
. tecnologiche. 

Anna Marte Terracini. Libreria Amore e Psi- 

• che, via Santa Caterina da Siena 61. Orario 
10-20, nolunedl mattina: domenica ore 

■ 10—13 e 15-20. Da giovedì, inaugurazione 

ore 18 e fino al 14 marzo. Con il titolo «Hori- 
C zons» l'artista espone 20 opere inedite che 
vogliono essere una selezione delia ricerca 
degli ultimi tre anni. Paesaggi che orizzon- 
. . tano in varie dimensioni quel sottilissimo 
taglio tra II cielo e la terra, 

Coca-Cola un mito. Spazio Flaminio, via Fla- 
minia 80. Orario: da lunedi a venerdì 12-20; 
sabato * domenica 10-22; biglietto'd'in¬ 
gresso L8.000, ridotto L. 6.000. Da lunedi, 

• inaugurazione ore 12 e fino al 12 aprile. 

!. Esposizione divisa in sezioni che vogliono 
- sviscerare tutto quello che ha Interessato e 

. ; interessa tutt'ora circa la bottiglietta* la lat- 
, tina del liquido marchiato Coca-Cola. 

: Totò Ftendaca. Galleria De Magistris, via Mar- 
gutta C2/a. Orario 10-13 e 15.30-19.30, 
chiuso festivi. Da domani, inaugurazione 
ore 18 e lino al 15 marzo. Pittura drammati¬ 
ca che riesuma la sofferenza del colore. 

' 7 L'artista che può vantare nel passato di es- 
• V sere stato presentato in catalogo da Cesare 
- Zavattlni, Ennio Calabria. Giovanni Omic- 
cicli, Clello Dando. Mario Rivosecchi, Tito 
. Stagno, Carlo Levi espone le sue tormenta- - 
te vicende artistiche innalzando dall'alto 
della sua tavolozza, un inno alla pittura. 


PAOLA DI LUCA : 

Un brillantissimo 
Robert Downey jr. 
nei panni f 
del grande Charlot 


■i Dopo il grandesuccesso di Gandhi, Ri¬ 
chard Attenborough ci riprova e propone 
questa volta la densa biografia del più celebre 
attore del mondo: Charlie Chaplin. Charlot 
(da oggi ai cinema Fiamma, Maestoso, Augu- 
stus e Excelsior) racconta in 2 ore e 50 minuti 
i momenti decisivi nella vita di chi creò la più 
poetica maschera del Novecento. Seguendo - 
le indicazioni dell'autobiografia di Chaplin, 
intitolata la mia vita e della dettagliata rico¬ 
struzione di David Robinson In Chaplin: la vi¬ 
ta e l'arte, il regista ha scelto una chiave di : 
racconto molto classica. Il film si apre, infatti, 
su Chaplin ormai anziano che rievoca alcuni . 
momenti della sua vita rispondendo alle do- ~ 
mande di Anthony Hopkins, nei panni di un , 
immaginario editore. Rivediamo cosi Chaplin 
bambino, durante la sua penosa infanzia lon- 
dinese, mentre compie 1 primi passi nel mon¬ 
do dello spettacolo,’ nei famosi «music-hall» 
dell'epoca: Ma la parte più riuscita fi quella 1 
che racconta il lungo soggiorno americano 1 



Robert 
Downey )r. in 
«Charlot» di 
Richard . 
Attenborough 


dell'artista, che va dal 1914 al 1952 quando fu 
costretto ad abbandonare il paese. Date cor¬ 
po sullo schermo a un personaggio cosi co¬ 
nosciuto e amato è stata una vera impresa, - 
ma il giovane Robert Downey ir. ci fi brillante- ' 
mente riuscito, anche grazie a una sorpren- 
dente somiglianza fisica. Nel ruolo dell’anzia- ; 
na mamma di Chaplin fi la figlia Geraldine, - 
che legala un ritratto struggente della sua in- ’. 
felice nonna. «•<■¥■;■ )•' v 


Giochi d’adulti. Regia di Alan J. Palcula, con 
. Kevin Kline, Mary Elizabeth Mastrantonio, 

> Kevin Spacev, Rebecca Miller e E.G. Mar- 
• shall. Da oggi al cinema Rouge et Noir. 

.. . . JEra da Lavila di,Sophie che Kevin Kline e 
. Alan Pakula non lavoravono più insieme. In 
questo suo nuovo thriller il regista ha ritaglia- 

V to per Kline una parte perfetta. L'attore fi.Ri- 
: chard Parker, un uomo tranquillo con ima 

vita serena e ordinata. Ha sposato il «grande 
- amore», Priscilla, appena uscito dall'univer¬ 
sità. Insieme hanno creatouna piccola com¬ 
pagnia di pubblicità, che assorbe gran parte 
del loro tempo. Hanno anche una figlia, sim- 
patica e intelligente. Ma l'arrivo di due nuovi 
y'v vicini di casa, sconvolgerà le loro quiete esl- 
stenze. Eddy e KayOtls vivono liberamente e 
ì, in modo avventuroso, hanno insomma tutto 
v, dò che manca ai Parker imprevisti e passio¬ 
ne. Naturalmente la donna della porta ac¬ 
canto non mancherà di sedurre Richard, che 

- ■ ’ invece di una grande passione troverà un in- 
; : trinato mistero. Purdi avvicinare la bella Kay, 

Richard accetta l’assurda proposta dì Eddy 
. scambiarsi le mogli per una notte. Il mattino 
■ dopo, però, Kay viene assassinata * tutti gli 
y indlzzi indicano Richard come il più proba- 

V bile assassino. ; 

Diario di un vizio. Regiadi Marco Ferreri, con 
. t Jerry Cala, Sabrina Ferilli e Valentino Mac- 
. . . chi. Da domani al cinema Eden. - .- 

. Pensiero, cuore, circolazione, nervi, acidità. 
. . sonno, moto, fumo, respirazione. Annota 
. ogni giorno il commesso viaggiatore di Fer¬ 
reri, osservando con meticolosa premura il 
; 7 ritmo del suo corpo. È un uomo grigio, che 
7 trascorre le sue notti in piccole pensioni, 
consumabrevi e anonime passioni e vende i 
detersivi in giro per la città. Ma ha un vizio, 
; Luigia, e descrive con ossessiva precisione e 
;; metodicità I Toro incontri. Questa volta la 

- - realtà ha superato l’immaginazione, anche 

fervida, delta ,sceneggiatrice Liliana Betti. E 
stata lei, Infatti, a proporre quest'lnsolita sto- 
ria a Ferreri, dopo aver trovato questo diario 



Il pianista Shura Cherkassky 


Tremendo giovedì. L’accademia filarmonica 
spostò i suoi concerti dal mercoledì al giove- 
• di, non perché gli abbonati preferissero an- 
■ dare alle partite di calcio (Foro Italico), ma 1 
, perché, in caso di traffico sportivo, era im- 
possibile raggiungere il Teatro Olimpico do- 
-, ve giovedì suona il Quartetto Petersen, alle 
21 (Op. 95 di Beethoven e Op. 161 di Schu- 
beri). Per non essere da meno, altre Asso¬ 
ciazioni hanno anch’esse fissato i loro con¬ 
certi al giovedì, per quanto non minacciate 
dal traffico del mercoledì. Avremo, quindi, 
giovedì, alla stessa ora (le 21), i concerti al 
Gonfalone con I Solisti di Zagabria (Corelli, 
Tartini. Grieg, Ciaikovski) e quelle dell'Asso¬ 
ciazione Neuhaus con il baritono Furio Za- 
nasi in »Lieder» di Schubert c Schumann. Al 
pianoforte. Aldo Cupanc. L'Epta (European 
oiano teachers association), in via di San Vi¬ 
tale 19. presenta - alle 17,45 - il chitarrista ' 
Alessio Monti che suona sue composizioni e 
pagine di Villa Lobos. Albeniz e Brower. 


Lunedi l’Itelcable. Non ci sono, questa volta, 
«matinées» domenicali. Silenziosi rimango¬ 
no il Teatro Valle e ìlTeatro Manzoni. L'Ital- 
cable ha spostato a lunedi - ore 21 - sempre 
al Sistina,. 11 concerto di Salvatore Accardo 
con Bruno Canino (Bach, Brahms, Schubert 
e Paganini). , . 

Istituzione Universitaria. Al S. Leone Magno 
: suona domani (17,30) il pianista Igor Ka- 
menz (Beethoven op.' 14, n.l, Webere Liszt) 
(Sonata e Rapsodia spagnola). All'Aula Ma¬ 
gna presenta un bei programma, martedì 
' (20,30) il Quartetto Ysae (Mozart, Dutilleux, 

: Debussy). ... 

Teatro U-'U’Opera. Ecco in fila gli spettacoli 
della settimana: «Pescatori di perle», stasera; 
«11 Pipistrello» domani (ore 18), martedì e 
1 giovedì (20,30): «Lucia di Lammermoor», 
con Alfredo Kraus, domenica (16,30). Lu¬ 
nedi, alle 19. concerto del soprano Aprile 
Millo. . - . , .-- ? - 

Ciaikovski alla Rai. Direttore e violinista russi 
, - Yuri Simonov e Vadim Brodsky - celebra¬ 
no oggi alle 18,30 e domani alle 21 (Audito- 
rium dei Foro Italico)yil centenario della 
., morte di Ciaikovski: la «Ballata» op. 78 («Il 
,. Voivoda»; la Suite op. 61 («Mozartiana») eia 
' : Sinfonian.2 («PiccolaRussia»). v 

Al «Tempietto». Alessandra Celletti indossa 
domani per l'ultima volta gli abiti di Mozart e 
fingerà di morire, avvelenata. È lei che ha 
scruto, per il Tempietto, una vita di Mozart 
ed fi lei che ha preso le sembianze mozartia¬ 
ne. Ma subito risusciterà e farà sentire al pia¬ 
noforte - è una eccellente pianista - le Fan¬ 
tasie mozartiane K.397,e K.475. Alla Sala 
Baldini (piazza 'Campiteli!), dove domeni¬ 
ca, alle 17,45, il Duo Ufuf e Bahar DòrdQncQ 
' suona musiche di Gershwin, Rachmaninov e 
Debussy. : 3 ' x 


MARCO BRUNO 


«Dietro le quinte» 
fatti e misfatti 
nel mondo 
dello spettacolo 







Libri della settimana : 

1) Buscaglia, Nati per Amare (Mondadori) ' 

2) Bocca, Inferno (Mondadori) 

3) Flores D'Arcais, Enea senza fede (Einaudi) ' 

4) De Crescenzo, Il dubbio (Mondadori) ■ 

5) Maraini, Bagheria (Rizzoli) 

6) Benni, La compagnia dei Celestini (Feltrinelli) 

7) Munsen. Vendute (Mondadori) • 

8) Hesse, Siddhana (Adelphi) 

9) Smith, Il Dio de! fiume (Longanesi) 

10) King, Hgioco di Gerald (Sperling) 


Paolo Flores D'Arcais 


mpop 


A cura della librerìa Tutti libri, via Appio Nuova -i27 




.DANIELA AMENTA 


Al Tenda «benefit» 
di De Gregori 
«Canzoni d'amore» 
per i cardiopatici 


■■ Martedì al Tenda a Strisce (via Cristolo- 
ro Colombo) è di scena Francesco De Gre¬ 
gori. Lo abbiamo visto qualche mese la al¬ 
l'Olimpico. C'era bisogno di bissare lo show? : 
Si. era necessario perché tutto il ricavato del¬ 
la performance del cantautore romano sarà J 
interamente devoluto a favore dell'Associa¬ 
zione Bambini Cardiopatici. Benventomato. 
allora. Francesco con il tuo Canzoni d’amo¬ 
re, disco semplice e sentimentale ma anche ' 
- quando necessario - pungente ed affilalo 
come la punta di un pugnale. Spesso nutria- / 
mo dubbi sul valore dei cosiddetti «benefit», i 
concerti o gli spettacoli dedicati a questa o a 
quella causa. Un dubbio ragionevole, moti- : 
vaio. Venditti. ad esempio, si fi fatto aprire le 
porte di San Siro (anticamera del Paradiso?) ? 
: perché i proventi dell'operazione «bontà» I 
andassero alle comunità per il recupero dei 
tossicodipendenti. Poi, leggiamo su Famiglia . 

■ Cristiana che i soldi fi ha intascati l’organiz- 



Francesco 
De Gregori 



-■ proprio nella cameretta di un albergo roma- 
:> no.«Benltofiunuomocheamaledonne»di- 
. ce Ferreri del personaggio interpretato da 
Jerry Calè. Le osserva sull'autobus e nei caf¬ 
fè. ovunque ricerca occasioni d’incontri. «Ma 
c’è una parola che basta da sola a denuncia- ' 
re il suo conflitto inesorabile nei confronti 
delle Donne - dlcefiTfeTfTCsi tratteHéTeP” 
mine tentazione, resistervi non fache dilata- 
re il desiderio sessuale». ( 

; Scent of a Woman-Profaino di donna. Re¬ 
gia di Martin Brest, con AI Pacino. Chris 
O'Donnel, James Rebhom e Gabrielle An- 
i ' war. Da domani ai cinema Etoile e Paris. - ; 

• ' : «Charles, questo è l’inizio della tua formazio- 
• , ne culturale» dice Al Pacino al giovane che 

lo accompagna. Cieco e irrascibile ma con 
• • un tocco da poeta, Pacino fi il colonnello 
• Frank Slade. Chris O'Donnell fi l'ingenuo 
yv’ Charlie Simms, uno studente che si trova in 
’ un momento cruciale della sua esistenza. È 

- il week-end del Ringraziamento e il colon- 
'yf ■: nello, presa una suite al Waldorf-Astoria di 
Ì J:., New York, fi propori deciso- a spassarsela 

, con la buona cucina, le belle donne e tanto 

- champagne. E questa vacanza si trasformerà 

• ;• : in un vero battesimo per Charlie. 

‘ ■-<, . •'•"'•V- 

Casa Howard. Regia di James Ivory, con An¬ 
thony Hopkins, Vanessa Redgrave e Helena 
i-y y Bonham Carter. Al cinema Barberini. . 

È la seconda uscita sul grande schermo per 
questa piacevole pellicola. Tratto dal cele- 
? bre romanzo omonimo di E.M. Poster, il film 
hyy ne fi una trasposizione abbastanza fedele e 
V" di grande eleganza tutta britannica. E la ter- 
■ - za pellicola, dopo Camera con uistae Mauri- 
ce, che il regista filma seguendo le tracce 
: 1 scritte da questo impeccabile narratore. Vi si 

,. raccontano i rapporti intensi e contrastati fra 
Lfi; due famiglie: quella delle sorelle Schlegel e 
. . quella dei fratelli Wllcox, neiringhilterra per- 

’ benista del pcriodq vittoriano. Le prime in- 
qy-'. telligenti, colte e emancipate, i secondi lega- 
ti agli schemi di vita dell'alta borghesia, .y. - v 

I nmcm 


Centro sodale Puccini (via B.Orero. 32). 

Domani sera alle 21.00 arrivano dalla Val 
L- 'd'Aosta i «Kina», punta di diamante del- -, 
y ■ (hardcore militante e rivoluzionario. Saran- 
no preceduti dai romani «Aut Aut». Ingresso 1 
. a sottoscrizione. Da non perdere. . 

Centro sodale Ricomincio «tei Faro (via 
del Trullo. 330). Domani alle 20.30 concer- y 
to degli «Assalti Frontali» e degli «One Lowe ; 
Hi Pawa» per la campagna di finanziamen- 
yi to di Radio Onda Rossa. Ingresso a sotto- ’■ ' 
'-scrizione. - "s- „< 

Big Mania (vicolo San Francesco a Ripa. 28). 
Stasera grande blues con Sam Lay, perso¬ 
naggio fondamentale • nella storia della ■ : 
«musica del diavolo*. Ha suonato ed inciso 
- dischi - con personaggi ■ dei calibro di f- 
, B.B.King. Chuck Beny, John Lee Hooker, 5 " 
Bob Dylan eie. È un batterista eclettico e i 
. t' 1 pimpante divenuto famoso per il «doublé 
* shoufle». Sarà accompagnato da GregTay-, ; 
lor (armonica e voce). Bob Margolin alla ■- 
chitarra e Steve HunL Da vedere. Domani . 
arriva la «Blue's Society» di Guido Toffoletti -• 
.- che ha da poco pubblicato un raffinalo co- 
'*■ fanetto con i suoi brani più celebri. Martedì ' 

. fi la volta dei «Bad Stuff*. Mercoledì e giove- 
y di doppio appuntamento con i «Mad Dogs» *' 
che presenteranno il loro album live. y,. 

■; x-F.y.'-.-,'..-■ — ' 

Alpheus (via del Commercio. 36). Stasera 

- salsa con i «Caribe». Domani musica cuba- • 
na con i «Diapason- e soul con Herbie 
Goins. Domenica festa brasiliana con il . 
gruppo di Carlos De Lima. Martedì afro-reg- 
gae con i «Black Djembé». Mercoledì, per la 

,. consueta rassegna Arezzo waue on thè ■■■ 

- rocks sarà il turno dei «Technogod», bolo- i 
gnesi. autori di una «collisione ritmo-melo¬ 
dica di funk assassino e techno arrabbiata». 


zazione del mega-show (per la cronaca la 
•Kono Music» di Milano). Gli esempi in tal 
senso, in verità, potrebbero non finire mai. 
Stavolta però siamo convinti dell'onestà del¬ 
l'iniziativa. Dunque, ci sono due buoni moti¬ 
vi per seguire De Gregori sotto il Tendone. Il 
: primo ha a che lare con la solidarietà, il se¬ 
condo con la classe compositiva di France¬ 
sco che dal vivo, ih particolare, non delude 
mai il suo pubblico. i 

Circolo degli Artisti (via Lam armerà. 28). 
Stasera e domani discoteca reggae. Dome¬ 
nica verrà presentato il cd dei.*Growing 
. Concerne», punk-band il cui album è stato . 
prodotto dalla Bande à BonnoL Ad aprire la 
serata saranno i francesi "Condense», an¬ 
che loro impegnati sul fronte dell'hardcore. 

Palladium (piazza B.Romano. 8). Stasera 
itiythm'n'blues e funk con Jho Jhenkins. 
Domani rock a perdifiato con gli ottimi 
«Stormo». Lunedi Noidonne e l'Associazio¬ 
ne Indaco presentano una festa-evento, di- : 
retta da Pranza Di Rosa, alla quale parteci- i 
peranno Serena Dandini. Siusy Blac^. Fran- - 
cesca Reggiani, Piera Degli Esposti e tante . 
altre. La parte musicale sarà curata da Ma- V. 
riella Nava, Grazia Di Michele ed una nutrì- • 
tissima banda di «ragazze terribili». 

Classico (via Li betta, 7). Stasera rock'a billy ( 
con i Jolly Rockers. Domani tocca a Karen - 
Jones, cantante specializzata in dance e ” 
pop music. Domenica è il turno della «ne- ( 
gra bianca» Luciana Turina. Martedì disco- 
. teca. Mercoledì prosegue l'appuntamento r ' 
fisso con «Musica nelle Scuole». Giovedì 
folk irlandese con i«Ca)iban». ««•,. 

■- - •...•'Mie»' 1 •••• , 

Black Out (via Saturnia. 18). Stasera concer-, 
to dei «Pankow». gruppo fiorentino che da " 
anni propone un suggestivo mix di rock e 
musica elettronica. Show dalle tinte fosche 1 
perdei <cyber» ante litteram. Domani, inve¬ 
ce. se vi piace il surf-punk alla Ramones 
non perdete lo show dei divertentissimi 
•Senzabenza» di Latina che hanno all'attivo ’ 
un Lp intitolato «Peryzoma». „ . 

Queen Lizand (via della Madonna dei Monti. 
28). Stasera e domenica karaoke. Domani 
testa latinoamericana con i «Brasa Brasilei- 

.. - 
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Luchino Visconti in un giorno di pioggia 


Visconti. All'Istituto di Via Marcantonio Colon¬ 
na 21 prende il via oggi un’ampia rassegna 
dedicata ad Alberto Sordi. Tre film a) giorno 
(ore 18.20.30 e 22.30) e una mostra di foto 
■ inedite, rare, locandine e altre curiosità. . , • 
Granco (Via Perugia 34, tei. 78.22.311). Oggi 
etile ore 19 uno splendido film.Aerao/o di Jos 
Slelling (Olanda, 1985). Alle 21 la veri- 
tàùà... di Cesare Zavattini (1982): presente¬ 
rà il film e ci racconterà la sua genesi Marina : 
Pipemo della Rciac Film. Domani e domeni- . 

; ca alle ore 16.30, per la Rassegna cinema ra¬ 
gazzi. il disegno animato L‘elefantino del cir- • 
co, alle 19 Geronima di Raul Tosso (Argenti- 
,r na, 1985) : lo sradicamento di Geronima dal - ' 
suo ambito culturale... Alle ore 21 Sur di Fer- 
nandoSolanas (Argentina, 1988): musica di 
Astor Pi azzo la e Tangos cantati da Roberto ' 

' Goyeneche. Lunedi alle ore 21 prende il via 
la «Rassegna dietro le quinte». Dodici titoli 


•sui fatti e misfatti, dolori e gioie, sogni e cru¬ 
de realtà che avvengono dietro le quinte del 
mondo dello spettacolo». Una iniziativa che 
dovrebbe coinvolgere - questo si augurano 
gli organizzatori - molti di quegli amici cine- 
: fili (»una razza in estinzione») che poten¬ 
zialmente esistono e partecipano, il primo ti¬ 
tolo, quello di lunedi, fi *11 cantautore ameri- 
. cano» 8125' con sottotitoli in italiano). Mar¬ 
tedì alle ore 21 , invece. Antologia del neo¬ 
realismo italiano di Luca Verdone ( 1979) : le ■ 
immagini più significative dei famosi film del ; 
neorealismo italiano, arricchite con cine¬ 
giornali d'epoca ed interviste a registi, direi- ; 
tori della fotografia c sceneggiatori. Seguirà 
la settimana successiva un «Luchino Viscon¬ 
ti» firmato (69') da Luca Verdone. Mercole¬ 
dì, ore 19, Fanny Pclopaja di Vincente Aran- 
da (Spagna - 1986), alle ore 21 Tango bar, 
tango argentino (Argentina, 1990): il tango 


con i suoi miti, i suoi uomini, le sue donne, il 
suo dolore... Giovedì alle ore 19 Sono seduto 
sul ramo e mi sento cosi bene! regia di Jaku- 
bisko (Cecoslovacchia. 1989): un film rea¬ 
lizzato sull'orlo della «rivoluzione di velluto». . 
quando le Repubbliche slovacca c ceca for- : 
mavano ancora un solo lenitorio. Alle ore 21 
Uomini regia di Doris Donne (Germania. . 
198S): una delle poche commedie ben rea- : 
lizzale dalla cinematografia tedesca, troppo , 
spesso cosi avara nel genere, j;,,, 

Sala Renolr (Villa Medici - Via Trinità dei Mon¬ 
ti 1 ). Prosegue la Rassegna sul «Formalismo» 
cinematografico italiano (1940-1945). Sta¬ 
sera alle ore21 Malombra regia di Mario Sol¬ 
dati (1942). nel cast: Miranda. Checchi e 
Dillian. Lunedi alle ore 21 la donne della 
montagna regia di Renato Castellani ( 1943;. 
nel cast: Berti. Nazzari eD'Ancora. Martedì 
alle ore 21 Gelosia regia di Ferdinando Pog¬ 
gioli (1943). nel casi Fetida. Lupi e Ruggcn. . 
Mercoledì alle ore 21 la frvcaanel Ranco re¬ 
gia di Alberto Lattuada (1943-1944). con r 
Lotti. Cortese e Lupi. Giovedì alle ore 21 La 
/ocand/craregia di Luigi Chiarini (1944) con 
la Fetida. :. ..... . ... . • • 

Brancaleone (Via Lcvanna 11). Stasera alle 
ore 21.30 Mona lisa regia di Jordan. Dome¬ 
nica alle ore 16 Mary Poppins regia di Jewi- 
son, alle ore 2130 Jesus Christ Superstar 
sempre di Jewison. .. .... ^ ; t . 

The British Council (Via Quattro Fontane 20. 
tei. 48.26.641 ). Prosegue la retrospettiva de¬ 
dicata a Peter Scllers: martedì alle ore 18.30 
Lolita di Stanley Kubrick (1961). Giovedì al- s 
le ore 18 30 Onfy tuia con play di Sidney Gil- 
liat (1961). • 
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I PRIME VISIONI 


acaocmyhau. 

VlaStamlrs 
«MMUL 
. Plana Vertano, 5 


ADRIANO 

Plana Cavour, 22 •■ 

AT .CA7AR 

VlaMerrydelVal, 14 • 
AMBA& SAD6 
Accademia Aflian, 57 

AMERICA 

Via N. del Grande. 6 ';■:; 

marnai “ 

Via Archimede, 71 - 

ARHTON 

Via Cicerone. 19 

ASTRA 

Viale Jonlo, 225 . 

ATLANTIC ~ 

V.Tuacolana.745 

AUOUSTUSUNO 
C.aoV. Emanuele 203 
AIKHISTUSOUE 

C.soV.Emanuele203 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini, 25 


L 10.000 
Tel. 426776 
L 10,000 
Tel. 8541195 


L 10.000 
Tel. 3211896 

" L. 10.000 
Tel. 5880099 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

L. 10,000 
Tel. 5816168 

L 10.000 
Tel. 8075567 

L. 10.000 
Tel. 3212507 

L. 10.000 
Tel. 8176256 

L. 10.000 
Tel. 7610656 

L. 10.000 
Tel. 6875455 

L. 10.000 
Tel.6875455 

L 10.000 
Tel. 4827707 


BARBERMIDUE L. 10.000 

Plana Barberini, 25 Tel. 4827707 


BAMERBMTRE 

Piazza Barberini, 25 


CAPfTOL 

Via G. Sacconi, 39 


L. 10.000 ■ 
Tel. 4827707 


L. 10.000 
Tel. 3236619 


CAPRANICA L 10.000 

Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792465 


CAPRAWCHBTTA L. 10.000 

; P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

CIAK . . L 10.000 

VlaCaa»la,602 Tel. 33251607 

■■ COLA 01 RIENZO L 10.000 

Piazza Cola di Rlenzo.88 Tel. 6878303 


DEI PICCOLI 
Viadana Pinete, 15 
DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta.15 
DIAMANTE 
ViaPreneatlna.230 


L. 6.000 
Tel. 8563485 
L. 8 000 
Tel. 8553485 
L. 7.000 
Tel. 295606 


EDEN L. 10.000 

Pzza Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878652 

EMBASSY L. 10.000 

VlaStoooanl.7 TelB070245 

EMPRE L. 10.000 , 

Viale R.MarBherlta. 29. Tel. 8417719 

EMPRE 2 L 10.000 

V.tedell'Eaertìio.Mr 1 Tel. 5010652, 

dlli-l*«u’r>; u Uh vii..} M '«*‘ 

'""La.ooo 

Piazza Sennino. 37 Tel.5812884 

E70HJE ' L 10.000 

Plana In Lucina, 41 . Tel. 6876125 

ÉUIICME L. 10.000 

VlaLlazL32 . . . Tel.5810968 

EUROPA | L. 10.000 

Comoditene. 107/a Tel. 6555736 
EXCELSIOR L. 10.000 

Via B.V. del Carmelo. 2 Tel.5292290 
FARNEBE L. 10000 

Campo de’Plori Tel. 8864395 

FIAMMA UNO , L. 10.000 

VlaBla«elall.47 Tel. 4827100 

FIAMMA DUE L 10.000 

ViaBiaaolaU.47 Tel.4827100 


Luna di Sale di Roman Polanski; con 
PeterCovote.DR-f16.50.19.4Q.22.30) 
Slater AcL Una evitate In abW da Miera 
1 di Eniile Ardollno; con Whoopl Gold- 
taro, Magale Smith - 8R 

_ f16-18.10.20.2Q.22.3f)) 

O Gracula di Francis Ford Coppola; 
con Wlnona Ryder a Gary Oldman - DR 

;_ f15.17.35-20-22.30) 

La mogUe dal soldato di Nell Jordan - 
DR _ 116.30-18.3fr20.3Q.22.30) 

□ OS tptoMI di e con Clini Eastwood - 

_VV_ (15-17.3fr19.5fr22.30) 

Luna di Itale di Roman Polanski; con 
: Peter Coyote-OR 

■fl4.45-17.20-19.5fr22.30) 
. TuM gN uomini di Sara di Giampaolo 
Tescan; con Nancy Brilli. Giulio Scar- 
patl-G (l6.3fr18frfr20Sfr22.30) 

□ GSaplattB di a con CNnl Eastwood- 

_W_ (15-17.3fr19.5fr22.30) 

□ L'ultimo dei moMcanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewle - DR 

l _ (16-22.30) 

2013 la tortezza di S. Gordon; con Chrl- 
slopherLamtart-F 

_ (10-1625.20.25-22.30) 

. Chartol PRIMA (16.30-19.50-22.30) 

Un cuora In Inverno di Claude Sautet: 
con Elisabeth Bourglne- OR 

_ (16.3fr18.3fr20.3fr22.30) 

Lune di Seie di Romen Polanskl; con 
Peter Coyote-DR 

(14.45-17.20-19.50-22.301 
(Inpresao solo a Inizio apetlacolo) 
Cau Howard di James Ivory; con Anto¬ 
ny Hopkins-DR 

(14.45-17J20-10.55-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
O Mario, Marta «Martadi Ettore Sco¬ 
la; con Giulio Scamati. Valerla Cavalli - 
0R (15.40-18-20.05-22.30) 

(Ingreaao solo a Inizio apetlacolo) 
2013 la tortezza di S. Gordon; con Chrl- 
stofer Lambert-F 

• (16-18.25-20.25.22.301 
Stotor AcL Ut» airttoto In eMto da eoera 
• di Emlle Ardollno; con WoopIGoMtarg. 
, MaggleSmlth-BR 

__ (16.3fr18.3fr20.3fr22.30) 

□ Iprotogonlatldi Robert Altman-SA 

__ (lè-18.1fr20,2fr22.30) 

□ Gl spietati di ecoo Clini Eastwood- 

W _ (16.4fr20-22J0) 

□ L’usto» dal mohlcaal di Michael 
: Mann;con Daniel Osy-Lewis-OR 

__ (lS.3fr18-20.15.22.30) 

Le avventore della ploceto betona Man- 

ce _ (17.151 

Mondotrirtueto di A. Egojan 

(20.30-22.30) 

■ Al lupe al lupo di Certo Verdona; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
. SergloRublnl-BR ■; .’• 

(18-18.1Q.20.2fr22.30) 
Diario di invizio PRIMA 
_ (16.3fr16.30-20.3fr22.30) 

Fugo dal mondo dei eognl di R.Bakahl- 
F (16.18.2fr2035.22.30) 
Trappola In aBo mera di Andrew Davis; 
con Stavo Seagal-A 

(10-18.05.20.15-22.30) 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghl, 1 ' 


L, 10.000 
. Tel. 5818116 


GARDEN L. 10.000 ■ 

Viale Trastevere. 244/a Tel. 5812848 

GIOIELLO L. 10.000 

VlaNomenlana.43 Tel. 8554149 


GOLDEN 

Via Taranto. 36 


L. 10.000 
Tel. 70490602 


GREEmnCHUNO 

• VlisG. Bodonl.57 : ■ ' 
GREENVnCHDUE 

Via G. Bortoni. 57 .’ 

GREENW1CHTRE 

VlaG.Bodonl.57 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

HOUDAY 

Largo B. Marcello, 1 , 

BENINO . . 

VlaG.Induno ' , 

KING 

Via Fogliane, 37 , , ‘ , ; V: 

MADISON UNO 

VleChlabrera,121 ’ ' 

MADISON DUE 7" 
Via Ombrerà, 121 . 

MADISON TRE 

via Ombrerà, 121 _/ • 

MADISON QUATTRO 

vieChlabrera,121 ... 

MAESTOSO UNO 
Via Apple Nuova, 170 
MAESTOSO DUE 
Via Apple Nuova, 176 
MAESTOSO THE 
Via Appla Nuova. 176 ’ 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Apple Nuova. 176 
- MAJEST1C 

Via SS. Apostoli. 20 

METROPOLITAN 
Via del Corso,8 
MIGNON 
Via Viterbo. 11 ’ 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 


L. 10.000 
‘Tel, 5745625' 
L: 10.000 
Tel. 5745625 ' 

L. 10.000 
Tel.5745825 
L 10.000 
Tel.6364652 
L. 10.000 
,, Tel.6548326 , 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

L 10.000 
Tel. 86206732 

L. 10.000 
'Tel. 5417926 

’ L 10.000 
- Tel. 5417926 ■ 

L. 10.000 
Tel. 5417326 

L. 10.000 , 
, Tel. 5417928 

, L. 10.000 
Tei ,766086 
L. 10.000 
Tel. 786066 1 
L. 10.000 
' • Tel.766066 

" l. io.ooo 

■ Tel.786066 
L 10.000 
Tel. 6794908 

L. 10.000. 
Tel.3200933 
L. 10,000 
Tol.6569493 
L. 10.000 
; Tel. 7810271 


□ OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A; Avventuroso; BR: Brillante; DJk.: Dis. animati. 1 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 

' FA: Fantascienza; Q; Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentiment; 8K: vSìorteo-Mitolog.; 3T: Storico; W: Western 


PARIS - L. 10.000 

Via Magna Grecia. 112 Tel. 70496566 
PASQUINO • i. L7.000 
Vlcoiodol Piede. 19 Tel, 5803622 

QUIRINALE , L,8.000 

Via Nazionale, 190 ; • Tei. 4882653 

QUIRINETTA ,v^- L 10,000 " 
ViaM.Minghetti,5 Tel, 6790012 ; 


REALE ^ a 

Piazza Sonnlno 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

RfTZ 

Viale Somalia. 109 . , 

RIVOLI . 7" 

Via Lombardia. 23 
ROUQEETNOIR 

Via Salariasi __ 

ROYAL 

Via E. Fi liberto, 175 “ 


• - L. 10.000 , 
Tel. 5810234 

L 10.000 
;Y- Tel. 6790763 

L. 10,000 
, ; Tel. 86205683 

" 1.10.000 . 
Tel. 4880883 
L. 10.000 
Tel. 8554305 
L. 10.000 
Tel. 70474549 


SALA UMBERTO-LUCE L 10.000 

Via Della Mercede. 50 Tel. 6794753 - 
UNtVERSAL t- ' L. 10.000 

Via Bari, 18 ■ Tel. 44231216 

VtP-SDA “ L/IO, 000 

VlaGaHaeSidama,20 Tel. 86208806 


■ CINEMA D’ESSAI 


rWiKRMn WM Imi MB NTnlM OM 1 

Inno di J. Avnel; con K,Batlws, J. Tan¬ 
dy, M.L Parker (163Hfr20.1fr22.30) 
Profumo di donna PRIMA 
, (18-1930-2230) 

Statar AcLUnaartteta In auto da suora 
di. Errile Ardollno: con Whoopl Gokf- 

• berg, Maggia Smith-BR 

(te.15-18Jfr20Jfr22.30) 
Tesoro rat al a allargato II ragazzine di 
R,Klel«er-F (16.15.22.30) 

ChertolPRIMA .. (16.30-19.45-22.30) 

Statano Qu a nte e torte di Maurizio Ni¬ 
cheli)-BR (16,3fr16.3fr20.3fr22.30) 
Chertot PRIMA I16.30-19.30-22J0) 
(Ingreaao solo a inizio epettecolo) 
H danno di Louis Malie; con Jeremy 
I rona. Jullette Btnoche - DR 

- (15.3fr18-20.15-22.30) 

(Ingreaao solo a Inizio epettacolo) 
O Dracula di Francia Ford Coppola; 
con Wlnona Ryder, Gary Oldman - OR 

_ (15.30-22) 

Un cuora In Inverno di Claude Sautet; 
con Elisabeth Bourglne-DR 

(16lffr1SJfr20.2fr22.30) 
Statar AcL Una evitata In ebW de ano» 
di Emlla Ardollno; con Woppl Goldberg, 
MaggleSmith-BR 

__ (10-16.1fr20J0-22.3Q) 

Mnedi e con John Turturro - OR 

_ (16i.16.1fr20.20-2a.30) 

Mario par mio padre a mia madre di 
Marta Meazaros-DR 

_ ■ (16-mlfr20.20-22.30) 

AS thè Vermoera In New York di Jon 
Joat-DR (16.3fr1B.3fr20Jfr22.30) 
Calne : Caino di A. Benvenuti - BR 

_ (16-18J0-2QJ5J2.30) 

. Stogisi remore 8 un gkicodl Cameron 
Crowe: con Brktgat Fonda. Campbell 
Scott-BR (16.15.18J5-20.25-22.30) 

■ I signori della trutte di Piati Alden 
Robinson; con Robert Redtord. Dan 
Aykroyd-DR (15-17.3fr20-22.30) 
O Dracula dt Francis Ford Coppola; 
con Wlnona Ryder, Gary Oldman - DR 

__ (15-17.40-20tt5.22.30) 

■ Puerto «carnato di Gabriele Sai- 
vaiorea; con Diego Atatantuono, Vale- 
rlaGollno-BR (15.50-18-20.1522.30) 
Fuoco «mmtaa con me di David Lynch; 
con Sheryl Lae; Moira Kelly - ORI» J0- 

17.50-20.1fr22.30) _ 

Un cuora In Inverno di Claude Sautel; 

, con Elisabeth Bouiglne - DR 

_ (15.30-17.15-19-20.4522. X) 

R pialo nudo di David Cronenberg; con 

• PeterWeller-OR 

__ (ie.2O-18.2fr20JS.22J0) 

Chartol PRIMA (16.40-19.35-22.30) 

La moglie del addalo di Nell Jordan - 
OR (14J0-17.1Q.19,50-22,30) 

O Dracula di Francia Ford Coppola; 
con Wlnona Ryder, Gary Oldman - DR 

_ (14,3fr17.1H9.5fr 22.30) 

. Fuga dal mondo dei sogni di R. Bakshi- 
■ F (14.3fr17.1H9.5fr22.30) 

□ Codtoa d’onore di Rob Raineri con 
Tom Crulae, Jack Nlcbolaon - OR 
_ t14.45-1720-19.5fr 22.X) 

. CalnoeCitoodiA.Benvenutl-BR 

__ (16.1820-2025.22.30) 

Orlando di Sally Potter; con Tìtda Swln- 
ton-OR (16Jfr18.3fr20.3fr22J0) 
Trappota In Mio mare di Andrew Davla; 
con Streve Seagal-A 

f16-18.05-20.15-22.30) 


CARAVAGGIO - • • L.6.000 

Via Palalello. 24/8 - Tel. 8554210 

DELLE PROVMCE - L.8.000 

Viale del le Province. 41 ’ Tel. 420021 
TOUR . - - - . L. 5.00fr4.000 

Via degli Etruschi. 40 ' Tel.4957762 

TIZIANO ■■■; . L.5.000 

Via Reni, 2 ■Tel.392777 


■ CINECLUB 

AZZURRO BORIONI 

Via degli Scipioni 84 •/ • Tel. 3701094 


AZZURRO MEUES 

ViaFaàDI Bruno8 Tel.3721840 

BRAMO ALE ONE _ 

- z ingresso a sottoscrizione 

VtsLevannall _ 161.899115 

GRAUCO ■ L.6.000 

Via Perugia, 34 Tel. 70300199.7822311 
IL CWEMATOGRAFO L8.000 
1 Vlàdercbireoi^ofrano,i ; ^ ' 

! IL LABIRWTO ; ' i • > - ‘ - • LTSttj# 
Via Pompeo Miflno.27,. Tel.3216283 


POLITECNICO L. 7.000 

Vis G.B.TIepolo,13/a Tel. 3227559 


Helrrul 2 di Edgar Reitz; con Henry Ar¬ 
nold, SalomoKammer-DR 

__ (15.45-18-20,15-22.30) 

Prolumodl donna PRIMA 

;_ (16-19.30-22.30) 

A Few goog men (versione inglese) *-•«• 

;_ (15.50-18.10-20.30-22.45) 

. Sex and Zen di Michael Mak; con Amy 
Yip. Isabella Chow- E (vm 18){16-18.25- 

20.25-22.30) _ 

□ Il grande cocomero di F.Archlbugi; 
con Sergio Castel litio-DR (16.15-18.30- 
20,30-22.30) , ’ 

* Trappola In alto mare di Andrew Davis; 
con Steven Seagal-A • 

_;_ {16-18.05-20.15-22.30) 

■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini - BR (16-22.30) 

Guardia del corpo di Mick Jackson; con 
Kevin Costner, Whttney Houston - G • 

;_ (15-17.35-20-22.30) 

La moglie del soldato di Nell Jordan - 
DR • (16.30-18.30-20.30-22.30) 

Giochi d'adulti PRIMA n 

_ (16-18^0-20^5-22.30) 

2013 le tortezza dì S.Gordon; con Chri¬ 
stopher Lambert -F 

__ (16-18^5-2025-22.30) 

. Orlando di Sally Potter con Tllda Swln- 
ton-DR (16.30-18.3Q-20.30-2220) 
2013 La fortezza di S.Gordon; con Chri¬ 
stopher Lambert-F ’.vww 'i.’- 

(16-18.25-20.25-22.30) 
Pacco, doppio pecco e contropeccoflo 
di NannyLoy-BR 

(15.45-18.10-20.15-2220) 


li maestro di Joe Locke e Miss Brttan- 
nJa58 - (21) 

Mamma, ho rtperso l'aereo v-v.*».* 

(16.30-18,30-20.30-22.30) 


Il ladro di bambini 


FUORI ROMA 


L 10.000 
Tal. 9987906 


ALBANO 

FLORIDA ■ ; L.6.000 

Via Cavour. 13 Tal. 9321339 

BRACCIANO 

VIRGILIO L 10.000 

Via S. Nagrettl. 44 - Tel. 9967996 

CAMPAONANO 

SPLENDOR x . . 

COUEFERRO 

ARtSTON ..:•■■■■ . L. 10.000 

VlaConsolare Latina T«l.9700588 




VITTORIO VENETO L. 10.000 

Via Artigianato, 47 : Tel. 9781015 ; 


FRASCATI 

POUTEAMA 

Largo Panlzza.S 


L. 10.000 
Tel. 9420479 


SUKRCMEMA L. 10,000 

. PzadelGeaù.9 - Tel, 9420193 

QENZANO 

CYNTNIANUM -fi L.6.000 

Viale Mazzini, 5 Tel. 9384484 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 7.000 

Viale l'Maggio, 86 Tel. 9411X1 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L.6.000 

ViaG. Matteotti. 53 Tel. 9001868 

OSTIA 

KRYSTALL ‘ L. 10 000 

Via PaUoWInl - " ' Tel. 5603186 1 


L.6.000 
Tel. 9384484 


KRYSTALL ‘ L. 10 000 

Via PajtoWIni Tel. 5603186 

SISTO L. 10,000 

Vladel Romagnoli ’ Tel.56107M ’ 

SUFERGA L. 10.000 

V.le della Marina. 44 Tel. 5672528 

TIVOLI .J".; 

GIUSEPPEm L.7,000 

P.zza Nlcodemi, 5 ' Tel. 0774/20087 ■ 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE - . . - -.6.000 

Via G. Matteotti, 2 ' J ’ Tel. 9590523 


: (16.15-22.30) 


Mamma, ho rtperso l'aereo 

■ (18.3frX.3fr22.X) 


Sala Lumiere: Rassegna Pasolini Co¬ 
mizi d'amora. Furor» (18); Roma Otte 
aperta (20); La notte (22) ■ • ■ 

Sala Chapiin; La dtecota di Aclè a Fiori¬ 
stella (18.30); Uomini semplici (20.30); 
Tutte te ma Una dal mondo (22.X) 


Antologia di film bravi (20); La leggo 
dell'otpHallU (20.30): lo « Il detono 

(22.MÌ _ ■ 

Mona Un di N. Jordan (21.30) . 


Parvote di Jos Stellino (19); La vort- 
taaa...dlCesareZs>aHlnl(21) 
BsdTaeto.dl.PettrJackson|20J0) ..... 


SALA. A: Cacete alte farfalla di Orarlo--! 

sellini (18-20.15-22J0) . ..' 

SALA B: Diario per I miei amori di M. 

Meszaros (20-22J0) • __ 

C«na allenovodi Paolo Breccia 

'_(20.30-22.M) 


Statar AcL Una svitala in abito da suora 

’ (15.30-22.20) 


' (15.30-17.50-20.10-22,X) 


Avventura di un uomo invlsfeik 

(15.45-17.45-19.45-21 .X) 


Sala Corbucci: Trappola in alto mara 
(15,45-18-20-22) 

Sala De Sica; Un cuora In Inverno 

■ (15.45-16-20-22) 
Sala Sergio Leone: Tesoro, mi si * at¬ 
tergato il ragazzino (15.45-18-20-22) 
Sala Rosselllni; Il danno 

(15,45-18-20-22) 
Sala Tognazzi : 2013 te tortezza 

(15,45-18-20-22) 
Sala Visconti: Pacco, doppio poca, e 
contrcpacotto (15.45-18-20-22) 

SALA UNO: Luna dittato 

■ (15.30-17.50-20.10-22.30) 

SALA DUE; Dtortodi unvtzto 

- , - (18-20-22.15) 

SALA TRE;Ploggte di ioidi 

(18-20-22.15) 


SALA UNO: GII aptelatt ’ ' 

■ - - (18-18.10-XJ0-22.X) 
. SALA DUE; Sltter Act Una svitate In 
abito da suora (16-18.10-XJ0-22.X) 

SALA TRE; Trappola in alto mara 

_ (16-18.1fr202fr22.XI 

Una difteta (15-17.30-20-22.X) 


Statar AcL Una svitata In itelo da suora 

(1530-17,15-19-20.45-22.30) 


La mogli* <M soldato - 

(16.3fr18.3fr20JO-22.M) 


Statar AcL Una svitate la abito da suore 


La morto ti te tratte 

(ie.15-18.15-20.15-2230) 
Gtlsptetett '(15.30-17.45-20-22.30) 


2013 te tortezza 

"( 15.45-17:30-19,10-20.45-22J0) 


Statar Ad. Una svitate In abito di suora 


Codtoo d’onore 


■ luci rosse wmmmmmmmmmmmmmmm 

Aquila, via L’Aquila, 74 - Tei.7594951. Modamatta» P.zza della Re¬ 
pubblica. 44 • Tel.4880285. Moderno» P.zza della Repubblica. 45 - 
Tel. 4880285. Moulln Roufle, Via M. Corbino» 23 - Tel.5562350. 
. Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycat, via 
Calroll. 96 - Tel.446496. Splendld, via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
620205. Ulisse, viaTJburtlna, 380-Tel. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no. 37-Tel. 4827557. . 


■ PROSA ■■■■■■I 

ABACO (Lungotevere Melllni 33/A - 
. Tel. 3204705) 

' Alle 21. L'Intrigata vicenda del ca¬ 
vadenti indiano di Riccardo Ca- 
1 vallo; con la Compagnia delie In¬ 
die. Regia di Riccardo Cava! lo. 
AGORÀ 80 (Via della Penitenza, 33 - 
Tel. 6874167) 

• Alle 21. In versione originale U- 
thlng up Urna di M.Worth e P.Yel- 
dham; con Anton Alexander, 
Bianca Ara. Regia Giovanni Lom- 
bardo Radice. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 

Alle 21. Pierrot fumista di Jules 
Laforgue; con Gennaro Ducenti, 
Roberta Sanzò. Regia di Gennaro 
Ducenti. 

ARGENTINA • TEATRO Ol ROMA 

-.(Largo Argentina, 52 - Tel. 
68804601-2) 

. Alle 21. Il Teatro dell’Opera Na- 
, zionale di Pechino presenta Tu¬ 
rando! rlelaborazlone dramma¬ 
turgica di Ubi Mlngiun. Regia di 
LiuZhaohua. ' 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 - 
Tel 5898111) 

Alle 21. Comportarci lento* vaga¬ 
bondo* di David Norisco. Con Ga- 
briella Eleonorl, Giovanni Mo- 
scheila. Margherita Smodile, 

1 Maurizio Santini. Regia di France¬ 
sco Marino. 

ARGOT 8TUDIO (Via Natale del 
Grande. 27-Tel. 5898111) 

Alle 21. Maratona di New York di 
»*. Edoardo Erba; con Bruno Arman- 
do e Luca Zlngaretti. Regia di 
Edoardo Erba. 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 • 
Tel. 4455332) 

Alle 21. Le notti di Palermo di T. 

• Averaa; regia di Roberto Guic¬ 
ciardini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - 
/Tel. 5894875) 

Alle 21. Ombre sulle acque di W. 
B. Yeats; con Duilio Del Prete, Fio- 
■\ rolla Rubino. Regia di Riccardo 
Bernardini, s 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. 

, 6797270-6785879) 

Y Alle 21.15. La Gost Teatro pre9en- 
. ta Due pianista in casa Starke. Te¬ 
sto e regia di Nicholas Pachard. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel. 7004932) 

. Alle 21. Sulle all dalla poesia e II 
Petto e la Coecia di Indro Monta- 

• nelli; con Silvio Spaccasi, Rosau- 
ra Marchi, Massimo Abate, Ma¬ 
riano Di Martino. Regia di Elio Pe- 

‘ tri. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
. d'Africa 5/A-Tel. 7004932) 

Sala A: Alle 21. La Quinta è all’an¬ 
tipasto di W. Garibaldi, con B.Pal- 
me, F.Apolloni, S. (orto. Regia di 
• ; Claudio Boccacclnl. 

Sala 8; Alle 22. Plranòello.^.flnal- 
menta da Luigi Pirandello; con V. 
Stango. O. Alba. P. Ermini. Regia 
di Salvatore Santucci. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 • Tel. 
5783502) 

Alla 21.30. Le Impiegate di Angeli- 
ni-Carafoll-Zamengo. .Regia di 
Claudio Carato». 

OEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
19 -Tel. 68806244) 

Alle 21. La strana coppia di Neil 
Simon. Con C.Costantini. A.Foa. 
M.De Fano. G.Saplo. N.Valenza- 
no. Regia dy?atrlck,Ros5i Gastai- 

OEf SATIRI LO STANZfONE (Piazza 
| *d) Grottitolma.'W-Tel. 68806241)' 
Alle 2.1.30. Phantasm di Nosche- 
;. se-lnsegno; con Chiara Nosche- 
se, Claudio Insegno, Paolo Bo- 
nanni. 

DELLA COMETA (Via Teatro Marv 
. cello.4-Tel. 6784380) 

Alle 21. Toaca e altre due scritto e 
Interpretatoda Franca Valeri; con 
Adriana Asti. Regia Giorgio Fer- 
' 'rara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 50 - Tel. 
4743564-4818598) 

Alle 21. Eeerctzi di stile di Ray¬ 
mond Queneau; con Gigi Angelil- 
io. Ludovica Modug no. Francesco 
Pannofino. Regia di Jacques Soi- 
' ler. 

DELLE MUSE (Via Forll. 43 - Tel. 
44231300-8440749) 

Alle 21. Ma c’è pape di Peoolno e 
Titina De Filippo; interpolato o u« . 
retto da Aldo Glulfrè. 

DE’ SERVI (Via dei Mortaro. 5 - Tel. 
,6795130) 

Alle 21.15. Isso, Essa e O’Mala- 
mente dt Fusco, Jannuzzì, Mars) : 

. glia. Con S.Mattei, B.Pieruccettl,' 

• . E.Cuomo; con la partecipazione 

di Carlo Molfese. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 

. 6788259) 

, Alte 21. Mexico City di Albert Ca¬ 
mus. Regia di Marco Lochcesl; 

1 con G.Cantalini, P.Garlbotti. 
;y. (.Grazioli, C.Liberatl, E.Meghna- 
gl. Z.Velvoca. 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 - 
Tel. 7096406) 

; Alle 21. Bagatelle per una recita 
di Luis Ferdinand Celine; inter¬ 
pretato e diretto da Claudio Tana- 
ai. ‘ > ■" • 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 
.4882114) 

Alle 20.45. Il beretto a sonagli di 
^ Luigi Pirandello; con Turi Ferro e 
Ida Carrara. Reaia di Turi Ferro. 
FLAtANO (Via S. Stefano del Cacco. 
15-Tel. 6796496) 

Alle 21. La coscienza di Ulisse 
scritto e diretto da Silvio Flore; 
con Fernando Pannullo, Giulio 
Pizziranl. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tei. 

. 6372294) 

Alle 21. Il Gruppo della Rocca pre- 
:). senta Divertisse me nt a Versailles 
con Sganascilo, cornuto immagi¬ 
narlo e Le preziose ridicole di Mo¬ 
llare. Regia R.Guicciardlnl. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 

. Alle 22.30. Onesti, Incorni tubi¬ 
li... pratica mente ladroni di M. 
Amendola, S. Longo, C. Natili. 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
Tommaso Zavola, Anna Grillo. 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi, 104-Tet.6555936409 
. Su prenotazione per studenti Ce- 
cè di LPirandello. Regia di Alfio 
Petrlni. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 

. 82/A-Tel. 4873164) 

' Alle 21.30. Svaludos amlgoe scrit- 
- to e interpretato da Dino Verde. 

: con Elena Berera, Claudio Sant 
Just 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel. 
5017413) 

Alle 21. Accademia Ackermann 
scritto e diretto da Giancarlo Se¬ 
pe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 -Tel. 6783146) 

Alle 21. Colori pastello di G. Purpl 
e A. Levante; con A. Levante e L. 
Pianella. 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - 

• Te!.3223634) 

' Alle 21. Amore e ufficio escluso 
sabato e domenica dì S.Satta Fio¬ 
ree e M.Pizzi. Con D.Petruzzl. 
P.Longhi. S.Bosi. Regia di Silvio 
Giordani. 

META TEATRO (Vìa Mameli, 5 * Tel. 

. 5895807) 

Alle 21. L'ultimo nastro di Krapp 
di S. BGeckett. con Massimo Ver¬ 
dastro e Fulvio Cauterucclo. Re¬ 
gia di Glancar.o Cauterucclo. 
NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel. 485498) v 


Y Alle 21, Mogli, figli, amanti di Sa- 
cha Guitry. Con Alberto Lionello, 

.Erica Blanc. Regia Alberto Lionel¬ 
lo. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3234890-3234936) 

Y Alle 21. Recital di Beppe Grillo. Y 

; OROLOGIO (Via de’ Filippini, 17/a - 

Tei. 68308735) 

. SALA CAFFÈ’: Alle 21.30. L'eroti- , 
ca ragione da Diderot. Scritto e di¬ 
rotto da Riccardo Relm; con Lucia 
. Ragni. 

VY SALA GRANDE: Alle 21. Nell’ora .. 
'**■.*■ delta linee di Olov Enqulst. Con 
Valeria Sabel, Simonetta Giurun- 
da, Stefano Cnotri. Regia Claudio 
.v Frosl. 

T Y SALA ORFEO (Tel. 68308330): Rl- 

. »'■ Poso 

' PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

■ Y (Via Nazionale, 194- Tel. 4885465) 

• . Alle 20.30. GII osservatori scritto 
f, > e diretto da Renato Mambor; con . 
Nicoletta Boris. Caterina Casini, . 
•' Franco Cenci e NIcoFulano. 

Y PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
- Romano, 8-tei. 5110203) 

Martedì alle 21. PRIMA. Le fare¬ 
mo tanto male con Stefania San- 
drelli, Pino Quarto Ilo, Alessandro , 
v< Gassman. Regia di Pino Quartul- 

Y lO. *r 

. PARIOU (Via Giosud Borsi, 20 • Tel. 4 
, 8083523) - ■ • 

./ ■ Alle 21.30. Alla deriva di Paolo " 
i,*,'.. Rendei e Piero Meielli; con Paolo 
Hendel. 

; PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. . 
:K 183-Tel. 4885095) 

Alle 20.45. Donne In amore di Al- 
Y. lolsio, Colli. Gaber; con Ombretta 
Colli. Regia di Giorgio Gaber. 

‘ QUIRINO (Via Minghettl, 1 • Tel. 


ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 - Tel. 6879670- 
5896201) 

Tutte le domeniche alle 17. Pinoc¬ 
chio. Mattinale per te scuole In 
versione inglese. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
; 7822311-70300199) 

Domani e domenica alle 16.30. 
. L’elefantino del circo disegni ani¬ 
mati. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl, 16 - 
. Tel. 582049) ....... 

Riposo k.v-"’ * ■'? «- * , 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Vìa Appla 
Nuova 1245 ., - .Tel. 2005892- 
. 2005268) • 

; Tutte le domeniche alle 13.30 
spettacolo di burattini Le awentu- 
. re di Amedeo a cura det Teatro 
' delle Bollicine. Seguiranno gio¬ 
chi, musica, clownerie. Ingresso 
L. 5.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel. 
; 9949116-Ladlspoll) 

, Tutte le domeniche alle 11. Il 
down delle meraviglie di G. Tatto¬ 
rie. Spettacoli per le scuole il gio¬ 
vedì, alle 18, su prenotazione. 
TEATRO MONGIOVINO (Vìa G. Ge- 
nocchi. 15-Tel 8601733-5139405) 
" Alle 10. Pesce, topo, coccodrillo 
. con «Le ombre del Teatro Gioco- 
vita». 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense.10 - Tel. 5882034- 
5896085) - 

Alle 10. Il magico flauto magico 
regia di Nicholas Brandon. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va. 522 -Tel. 787791) 

; Alle 18. il Teatro Stabile dei Ra¬ 



La notti <U Palermo, affascinante commedia tardorinascimentale 
salita su committenza per il carnevale del 1638dal dolio 
accademico Tommaso A versa Al •Teatro Ateneo* per la regia di 

’ • : : : • r». ; Roberto Guicciardini •>-, * ..*• 


8794585) . . 

Allo 20.45. Pensaci Giacomino di 
Luigi Pirandello; con Ernesto Ca- 
lindrl «itili iati a Feldmann. Raglan 
; di Mario Morini. . - 
. ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) - •• 

Alle 21. Tre mariti e porto uno due f> 

• atti comici dì Gangarossa-Alfieri; . 

; con Altiero Alfieri, Renato Merli- 
' no. Regìa di Altiero Alfieri. 

, SALONE MARGHERITA (Via Due 
<- Macelli, 75-Tel. 6791439) 

Alle 21.30. Tangent Instine! di Ca- 
: stellacci e PlnQttore; con Oreste y 
Lionello o Martufeilo. Regia di 
Piertrancesco Pinaltore. 

' - SAN GENESIO (via Podgora, 1 - Tei. 

; 3223432) * V v 

Alle 21.30. Diario minimo tempo 
. unico brillante scritto, diretto ed • 
Interpretato da Ugo De Vita; con L. 

" Cetani, M. Triboli. C. Lombardo. 

, SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tei. il. 


. , w«> wMitidtì vji ui.w.d e Binou 4 0 - 
, scanl. Spettacoli su prenotazione , 
fino al 3 aprile 1993. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolalo, 10 - Tel. 6544551) 

Alle 21, Poe acrttum da E. A. Poe. 

■ ’ Con M. Andreozzi e E. Antognetli, 
S. Benassl. Regia di E. Antognelll. 
SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
S- 4626641) * w. 

Alle 21. Parole d’amore, parole.... 
Yi con Nino Manfredi. F. Mari, G. 

’• Guidi. Regia di Nino Manfredi. 

,;j SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 • 
Tel. 5896974) > 

», Alle 18.30. Cantiere Muall diretto 
da Giuliano Vasilicò. (Domenica e 

Y ' martedì riposo). 

' STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 - Tel. 30311078-30311107) 

Alle 21.30. 10 piccoli indiani di 
- Agatha Chrlstle; con ! Silvano 
Tranquilli, Bianca Galvan, Gino 
;• Casaanl. Regia di Giancarlo Siati, r 
STANZE SEGRETE (Via della Scala, 

Y 25-Tel. 5896787) 

v Domani alle 21,. Cena nel salotto 
, Verdurin dall'opera di Marcel 
Y\ Proust; con Gianni De Feo. Car- 
YY mela Vincenti. Bindo Toscani. Ro- 
berto ZorzuL Regia di Angelo Gal- 
lo. 

TORDfNONA (Via degli Acquaspar- 
, ta, 16-Tel. 68805890) 

Alle 21.15. La tragedia spagnola 
r.Y da Thomas Kld di DaciaMaralnl 
» ;yì! ed Enzo Siciliano; con M. Lombar* 
V,’ do, F. Guidoni, E. M. Caserta. Re- 

V già di Ezio Maria Caserta. ' » 

.» TRIANON (Via Muzio Scevola, 1 - 

•Y- 7880985) -.k,; 

■ Riposo •• *’- v ‘ r •• ; 
-X ULPUUNO (via L. Calamatta, 38 - Tel. 

3223730) -, ... --,. w 

A* Riposo ' -•*" . • * v 

' VALLE (Via dei Teatro Valle 23/a • 

• Tel. 68803794) 

Alle 21, Paolo Poli In La leggenda 

Y di San Gregorio due tempi dì 
I.Omboni, regia di Paolo Poli. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel. 5809389) 

- i Alle 21. Dracula tt musical scritto, 

. ■ diretto ed interpretato da Roberta 
Lericl, con Antonio Conte, Felice 
Leveratto. Musiche di Francesco 
' Verdlnelli. 

. VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama- 
trlciani, tei. 6067610) ...... 

Riposo " - '* 

. VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo- 
Y: , va.522-tei. 787791) ... 
y- Riposo •. " -tt'-- 

, VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera- 
trlce, 8-Tel. 5740598-5740170) 

. Alle 21. A luce rossa (xRatad) din 
. Y con Daniele Formica. 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (via s. saba, 24 - tei. 

< - . 5750827) 

'.v. Si organizzano spettacoli di Cap¬ 
puccetto rosso per le scuole die¬ 
tro prenotazione. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel. 5280945-536575) . 

Riposo 

DON BOSCO (Via PubUo Valerio. 63 
-Tei. 71587812) ■ • 

Alle 10. Gian Burasca di Stoppato; 
con Gianluca Ferralo e Pierpaolo 

'• Sabatini. . 


gazzi di Roma presenta Le avven¬ 
ture di Saturnino. Regia di Alfio 
Borghese. 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZAH^HB 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung. degli Inventori, 60 • 

f Tei. 5565186) .. 

Riposo „•. ... ' 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel. 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 
Giovedì alle 21. - presso II Teatro 

■ Olimpico - Concerto del quartetto 
Petersen. In programma musiche 
di Beethoven e Schubert. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- 

• TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 

Oggi alle 21. - presso l’Auditorio 
di via cinti* Conc 1 ' -l*"* - con- 
■ • »'•; '' - !n 

prograi../.»d musiciici oi ^ajkpvs- 
kij (quartetto in mi bemolle mag¬ 
giore per archi op. 30). Brahma 
. (quartetto in si bemolle maggiore 
v per archi op. 67). 
i Domani alle 19, domenica alle 

* 17.30, lunedi alle 21 e martedì alle 
. 19.30. • presso l’Auditorio di via 

, della Conciliazione - concerto di¬ 
retto da Riccardo Chailly con l’ar- 
•*. pista Susanna Mlldonlan. In pro- 
gramma musiche di Beethoven, 
Debussy. Stravlnsky. 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S. Pio V 140 - Tel. 
3- 6685285)' -,- v . Vr - 

" ■ Riposo 1 • • ' ■ ■***' * •Yv,■’ 
ANIMATO (tei. 8546191) ;. 

Riposo 

ARTS ACADEMY (Vìa delta Madon- 

• na dei Monti, 101 - Tel. 6795333) . 

V Riposo 

ARTIS M. CONCENTUS 

Y Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir- 
, convallazione Ostiense, 195 - Tel. 
-. 5742141) ...... ì;.:;,; . 

' Riposo 1 “ ” 

. ASSOCIAZIONE AMICI Ol CASTEL 
. S.ANGELO (Lungotevere Castel- 
; • lo. 50-Tel. 3331094-8546192) 
.“•Riposo 

v ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

... (ViaE.Macro31 -Tei.2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI 01 ROMA ^ . 

Riposo .. v ° •' 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
; ARS NOVA (Tel. 3243885) 

Riposo '• 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 

• • CHOPM (Via Bonetti, 90 • Tei. 

; 5073889) 

Lunedi alfe 21. - presso la Sala 
* ; Baldini, piazza Campltolll 9 - Con- 
. certo dei pianisti Gi us eppe Bruno 
e Daniela Cetkovlc. In programma 
musiche di Beethoven, Scriabin, 
Prokofleff. Rachmanlnoff. 
ASSOCIAZIONE CORO POUFONI- 
CO LUIGI COLACtCCHf (Viale 
' Adriatico, 1 -Tel. 86899681) 

: SI cercano nuove voci Interessate 
ad attività corali di musica polifo¬ 
nica antica e moderna. Le prove 
avvengono presso la sede il mar- 
tedi e venerdì dalle 20.30 alle 
Y- 22.30. 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI ' 

. Domani alle 18.30. - presso la Sa¬ 
la Borrominl, piazza della Chiesa 
Nuova 10 - Carnevale romano 
gran concerto Urico dell'opera 
; «Un ballo in maschera». Al piano¬ 
forte il Maestro Walter Cataldl 
Tassoni. Ingresso libero. 
ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN- 
- ZA» (Tel. 3243617) 

Riposo • 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
v , LAETICANTORES» ,, . . 

Riposo - V^r.. - 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale dei Vìgno- 
la.12-Tel. 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO CORTOPASSI» (tei. 
9916016) ... ... 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 


RISSIMI (V.le delle Province 184- 
Tel. 44291451) , 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 - 
Tei. 5912627-5923034) 

Riposo ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. 
USZT (Tel. 5118500-5018769) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI¬ 
LIPPO (Via Sette Chiese, 101 - Tel. 
5674527) ... 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BILO (Via S. Prisca. 8 - 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CfNECfT- 

•;;v., TA (Tel.4957628-76900754) 

• ' Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN- 
" TIERE DELL'ARTE (Via Fiorentl- 
na,2Manziana) . . • 

Riposo • 

r ASSOaAZIONE CULTURALE L'IP- 
Y . . POCAMPO (Tel. 7807695) - 
3 Riposo 

. , ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa- 
• zionl 86800125) » 

‘ Riposo 

u ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi, 34-Tel. 3742769) 

''■* Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (CHvio dette Mura Vaticane, 23 
. • -Tel.3266442} . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE - MUSICALE G. 

..>» TARTINI -Y • 

■'.•/“Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA- 

, . NA (Informazioni Tel. 6868441 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora. 18 - Tel. : 
w> 4464161) 

Riposo - -- ' - ■ 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta. 16-Tel. 
6869928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar¬ 
bosi. 6-Tel. 23267153) . . 

" Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
ila, 352-Tel.6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBosis-Tei. 5818607) ■ 
Alle 18.30. Concerto Sintonico 
Pubblico diretto da Yuri Slmonov, ; 
violinista Vadim Brodsky. In prò- Y 
gramma musiche di P. I. Ciaikovs- 
kij. ; 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT- 
TOUCA (Largo Francesco Vito, 1) •,!. 
Riposo V;: 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE ; 
(VialeRomania,32) ..... 

' Riposo ‘" r 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI . 
(ViaAurelia720-Tel.66418571) ,, 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21. Canzoni da tre sol¬ 
di Kurtweill e Bertold Brecht-Ste- 
. fan Fleischhacker e Beggars Or¬ 
chestra. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini, 6-Tel. 3225952) .... 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
DrtNmATIVA.POPQLARE.. « ( y„ , >•> 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glia 42-Tel. 5780480/5772479) 
Riposo * ,, ». , 

EUCUDE (Piazza Euclide) Y Y 
Riposo "•'•'i ' 

EURMUSE (Via dell’Architettura - 
Te!. 5922260) . . . v ; 

Riposo • '• ' 

EPTA ITALY (Via Plerlrancesco Bo¬ 
netti, 88-Tel.5073889) vy 
Riposo 

FIF MUSICA (Piazza S. Agostino 

: 20 ) v 

• Riposo • 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. . 
6372294) 

Domenica alle 21. L’ultimo ro- 
,Y' mantico de) pianoforte concerto Y 
- ., di Shura Cherkassaky (planofor- . 
f te). In programma musiche di Ba- ■ 
eh, ’i./Mbifl, Schumam.. Chopin, ’ 

- Rachmanlnoff, Wagner, liszt. 

. GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda, 117-Te!.6535998) , 

Riposo 

1 SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio, 8 - 
■Y tel.7577038) v ,. v . t . 

<•*:* Riposo " ; 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo- 
Y. • nlche 4814800) 

£f\. Domani alfe 21. - presso Piazza 
Campltolll. 9 - Un delitto perfetto 
iy-, concerto per pianoforte a quattro 
&. mani di Roberta Di Cristina e Su- 
‘ sanna Gobbi. In programma mu- 
siche di Mozart 

YY Domenica alle 17.45. - presso 
' piazza Campiteli), 9 - Concerto ; 
del duo pianistico Ufuk e Bahar 
v -, Dorduncu in programma musiche 
di Clementi, Debussy, Gershwin. 
ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
Leularl,20-tei.6869928) ,. ;J . , }V : 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI : 

. CONCERTI (Informazioni c/o lue • 
; * tei.3610051/2) vw ? ,r,. 

Domani alle 17,30. - presso l’Audi- 
r;Y torlo S. Leone Magno, via Bolza- ■; 
. no 38-Il mio debutto a Rome con¬ 


certo di Igor Kamenz (pianotorte). 

In programma musiche di Weber 
e Liszt. 

LA MAGGIOUNA (Via bencivonga. 
1-Tel. 86207352) 

Riposo —• 

MANZONI (Via di Monto Zebio, 14/C 
-Tel. 3223634) 

Lunedi alle 21. Viola e contrabas¬ 
so in Jazz e pezzi da bis concerto 
di Francesco Fiore (viola), tu*:- 
Cola (contrabasso) e Riccardo . 
Giuranna (pianoforte). Ir pro¬ 
gramma musiche di Kreisler. Già- ^ 
zunov, Paganini, Lalo, Debussy, 
Boiling. 

NAZIONALE (Via de! Viminale, 51 - 
Tel. 485498) . 

Riposo 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, t/b - Tel. 
6875952) 

Riposo ' “ 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne - Tel. 8554397-536865) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazionale 194-Tel.4885465) , 
Riposo 

PILGERZENTRUM (Tel. 6897197) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tei. 

4826841) 

' Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino, 24 - 
Tel. 2597122) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
TEST ACCIO (Via Galvani ,20 - Tel, 
5750376)- . 

Riposo 

TANGRAM (Viadelle Egadi 7/a -tei. 

. 8882823-8389001) 

Riposo - r 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli - Tel. 4817003- 
481601) 

Alle 20.30- I pescatori di perle di 
G. Bizet. maestro concertatore e 
direttore Michel Ptasson. Inter- 
preti principali; Giuseppe Sabba- 
tini, Alessandra Ruffini, Christo- ' 
pher Robertson, Gianni De Ange- 

• lis. 

VASCELLO (Via G. Carini - Tel. 

894280) r ,. ;; . . 

Riposo „V . . 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9-Tel. 3729398) 

Alle 22. Romano Mussolini «All 
Stara». 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 • 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi: Alle 22. Atta ten- . 
sione Big Band. Segue discoteca • 
con Daniele Franzon. 

' Sala Momotombo: Alle 22. Con¬ 
certo dei Caribe. Segue discoteca ■ 
conEosonSantos. 

Sala Red River. Cabaret con Mau¬ 
rizio La Vallèe e a seguire Tony 
Scott. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a . 
Ripa, 18-Tel. 5812551 )-~* .< 

Alle 22. Concerto blues con la 

Sem Lay's Blues Family. 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo, 96 -Tel. 5744020) • 

Alle 22. Blues con Roberto Ciotti 
A Blues Band. 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Teoiaccio. 36 - Tel. * 
5745019) 

Alle,22. Concerto del gruppo Chi- J 
rimladtHOgo Alvaro! ‘ " l 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La¬ 
marmora. 28-Tel. 4464968) 

Alle 22. Discoteca reggao. regga- 
muflin, hip hop. Ingresso gratuito. . : 
CLASSICO (Via Li betta . 7 - Tel. 
5745989) .... 

Alle 21.30. Jolly Rocker*. 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini - 
tei. 0776/833472) 

Alle 21.30. Benjamin Tehoyaf. 

EL CMARANGO (Via di Sant'Ono- 
, frio, 28-Tal. 6879908) 

. Alle 22. Musica latinoamericana 
1 con 11 gruppo Cruz del Sur. 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 - : 
Tel. 4871063) * 

Alle 21.30. Serata strumentale 
con R. Zanettt-V. Splendore-E. Lu¬ 
ciani. . . 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tei. 6896302) 

• • Alle 22. Rock italiano con gli Uni* 

plux. 

MAMBO (Via dei Flenaroli, 30/a - 
Tel.5897196) 

' Alle 22. Festa messicana con An¬ 
tonio Albarran Trio, 

MUSIC SNN (Lgo dei Fiorentini, 3 - 
Tel. 68804934) 

Riposo. " " 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 

, Alle 22. Concerto di Jho Jbenkinfi 
A The Jammera. 

QUEEN UZARD (Via della Madonna 
, del Monti 28 - Tel. 6786188) 

Alle 21.30. A briglia adotta Karao¬ 
ke concert. I nqresso libero. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
. Cardello 13/a-Tel. 4745076) 

Alle 22. Jlm Porto in concerto. 
STELLARftJM (Via Lidia, 44 - Tel. 
7840273) 

Alle 22.30. Mille e una notte in¬ 
gressogratuito. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom- , 
bo. 393-Tel. 5415521) 

Riposo 


Il Pds aderisce e saluta la manifestazione nazionale 
dei Consigli di fabbrica del 27 febbraio a Roma 

Contro la politica economica e sociale 
del governo Amato 

Per un piano del lavoro che difenda 
l'occupazione e rilanci gli investimenti 
produttivi 

Per l'abrogazione dei provvedimenti 
sulla sanità anche attraverso 
il Referendum promosso dal Pds 
e altre forze politiche e sociali 

Per uno sviluppo sostenibile 
di Roma e nel Paese 



IL PDS CON LE 

LAVORATRICI ED I LAVORATORI 


Appuntamento per tutte le compagne ed f compagni 
con bandiere e striscioni alle ore 14.00 
in piazza Esedra presso il Me. Donald 


\ 
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dei mondiali è dietro l'angolo, v 


Dino Baggio i 

«Io calciatore 
milleusi -' 5; 
con l’hobby 
del mediano » 


■■ «Mi manca solo la maglia 
numero uno poi potrò dire d'a- 
, ver giocalo, in tutti i ruoli». Dino 
Baggio'spiega con una'frase e 
col sorriso la strana storia di 
calciatore 'milleusi* che in 
quasi 4 stagioni di carriera pro¬ 
fessionistica divisa fra tre squa¬ 
dre (Torino. Inter e Juvc) ha 
fatto di tutto: dai terzino di fa¬ 
scia all'ala sinistra. >; . ■ . • • >:t * 
•Ho debuttato in serie A nel 
settembre de) '90 a 19 anni 


Formula 1 
vecchio stile 
con la Williams 
e il Gp di Francia 


M La Fisa ha reinserito ieri il Gran Premio di 
Francia nel calendario del campionato mondia¬ 
le di Formula 1 del '93 e ha dato il via libera alla 
partecipazione della Williams Renault. La corsa 
francese era stata soppressa per problemi relati- • « i 

vi alla nuova e severissima legge antitabacco » Cdpiuìlc 
che vieta, peraltro, qualsiasi forma di pubblicità ~ 
al fumo. - „ 


Mondiali '94 
Roma sarà 


del nuoto 


HI Per la prima volta nella storia del nuoto l’I¬ 
talia ospiterà i campionati del mondo. La ker¬ 
messe, in programma dal 1 all'11 settembre 
1994 è stata presentata ieri a Roma. A fare gli 
onori di casa, Carlo Pcdersoli. il popolare «Bud 
Soencer», ex centometrista olìmpico. «Il nuoto é 
un amore che non dimentico. Ecco il motivo del 
mio impegno'. - 


La vittoria sd Portogallo dà nuòve certezze a Sacchi 
Promossi Casiraghi, Signori, Maldini. Un elogio al gruppo 
e al centrocampo. «Con me, giocheranno sempre quei due» 


Gli amici americani 


soccer 


Evenne ; ; 

il giorno della 
solidarietà 
nazionale 


MARCO MAZZANTI 


IH . La sagoma era ben 
inquadrata nel mirino. Ba¬ 
stava una mossa falsa e il 
! proiettine - sotto forma di 
’ autorevoli fondini strap- 
papetle- sarebbe partito 
inesorabile. Sacchi e stato 
a lungo un uomo sotto ti¬ 
ro e il et, nonostante l’e¬ 
nigmatica maschera, Io 
sapeva. Nella voglia di go¬ 
gna che pervade il Paese, 
anche lui (potente del 
calcio con un contratto 
miliardario, coccolato da 
Malarnese), in caso di una ; 
sciagurata gara in Porto¬ 
gallo, sarebbe finito negli 
sghignazzi tra • perso- : 
nagggi vip In disgrazia. 

’ Ora il vento è cambiato: 
la sferzante bora si è tra¬ 
mutata in un trascinante 
aliscoche, sulle onde del¬ 
l'Atlantico, porterà quasi 
sicuramente la Caravella 
, Azzurra j in^qrfc?tCQuq(, u | 
tre gol di marca juventìna. 
dopo i (ischi e.i pennacchi . 

• di Firenze e.un clima di 
pessimistica attesa, rap- ; 
presentano senza peana 
' e senza salire sul carro del . 
vincitore, l'attesa .svolta. ; 

- La Nazionale ha. superato ■, 
la prova e gli scarabocchi << 
di Arrigo sui suo famoso 
taccuino sono diventati di 
colpo una squadra. L’uo¬ 
mo Sacchi na avuto co¬ 
raggio: ha raccolto la sli- 
da. ha imposto i suoi me¬ 
todi c non si è. lasciato ir* 
retire dal can can che lo s 
circondava. - L'allenatore 
' Sacchi ha sovvertito, co¬ 
me nei suoi esordi milani¬ 
sti, luoghi comuni c con-il 
f- tro tutti (fotse anche a di- : 
spetto dello stesso Trapat- 
tonì), ha dato fiducia ai- 
trio della Juventus in una t 
stagione tormentata per i 
.colori bianconeri: ha ri-' 
chiamato i vecchietti Tas- 
sotti e Vierchowod e ha 
; affidato a due imberbi ra¬ 
gazzoni -i gemelli Alberti- 
ni e Dino Baggio- l'incari¬ 
co di dare peso all'elenio ; 
evanescente centrocam- i 
pò; ha scommesso senza ■ 
titubanze su ‘ Casiraghi - 
bomber smarrito sulla via■■« 
delgo!. 

E quel primo tempo di 
: Oporto giocato senza ti- « 
midezze. dopo i 'giorni 
della paura, ha torse cele- • 
brato la rinascita di un 
vecchio amore: la cara 1 
■ Nazionale. 


Hi MILANO. La vittoria sul Portogallo 
dà nuove certezze ad Arrigo Sacchi. il 
et azzurro il giorno dopo 1 exploit mo¬ 
stra la soddisfazione e la tranquillità di 
chi ha raccolto il frutto di un lavoro se¬ 
rio e scrupoloso. E non se ne sorpren¬ 
de. «La partita di mercoledì - spiega - ha 
mostrato una squadra in crescita sul 
piano del gioco, ma soprattutto un 
; gruppo compatto nel quale regnano 
coesione e stima reciproca.. La forza 
del collettivo: è stato sempre uno dei 
punti di forza delle teorie sacchìane. 

Ma oltre a questo allo stadio Das An- 
tas s'è capito che Sacchi ha ormai dise¬ 
gnata in mente la squadra che dovrà 
portarlo negllStati Uniti. Il commissario 
tecnico non ha misteri. .Casiraghi. Ro¬ 
berto Bangio. Signori c Maldini posso¬ 
no considerarsi punti fissi della torma- 


WALTER QUAQNEU 


v, zione. A questi aggiungerei anche alcu- 
, ; ni cosidetti anziani (Vierchowod, Tas- 
:■ sotti e anche Baresi ndr). Vorrei poi 
: precisare un'altra cosa: finché rimarrà 
io, a centrocampo utilizzerò sempre Al¬ 
ibertini e Dino Baggio». 

L'ossatura della squadra è dunque 
delineata. La difesa, con la linea Tas- 
' sotti (o Manninl), Vierchowod (o Co- 
stacurta). Baresi e Maldini è un mix di 
esperienza e potenza a cui si abbina 
: una cifra tecnica piuttosto elevala. Il 
f centrocampo con la coppia Albertini- 
. Dino Baggio sembra aver trovato equili- 
brio. Lo juventino sa contrastare a aiu- 
tare il milanista nell'Impostazione della 
manovra. Alessandro Bianchi (merco- 


ledi sostituito da Fuser) sulla destra e 
‘. Signori sulla sinistra garantiscono ade¬ 
gualo sbocco e velocizzazione della 
manovra sulle fasce. In attacco Baggio 
■ire Casiraghi hanno mostrato di saper 
?.. manovrare e finalizzare ai meglio. 
3. Un'altra cosa interessante vista mcrco- 
■ ledi ad Oporto è stata la capacità della 
; squadra di accorciarsi e, col pressing, 
di rubar tempo e misura agli avversari. 
% A questo punto bisogna parlare del- 
ii l'abilità di Sacchi di trasformare le co- 
! siddette debolezze juventine in carte 
' vincenti per la nazionale. Il merito del 
et è stalo semplicemente quello di «stu- 
.j. diare. e capire Casiraghi, Dino e Rober- 
. lo Baggio e utilizzarli nei ruoli a loro più 
v congeniali. Cosi Dino Baggio schieralo 


da Trapattoni come terzino, ha trovato - 
piena valorizzazione ed entusiasmo 
come «centrale, di centrocampo. Ro- : 
berlo Baggio per troppo tempio sotto 
esame in oianconero, 6 diventato capo 
': carismatico della nazionale mentre Ca- . 

■ siraghi, demoralizzatissimo per le com¬ 
parsale in bianconero degli ultimi mesi, ; 
è stato promosso titolare sul campo da z. 

.Sacchi. ■ 

Il tecnico di Fusignano però non ;;; 
canta vittoria. Sa bene che alle sue , r 
spalle ci sono 15 mesi in cui ò stato co¬ 
perto di critiche e assediato da mille z 

■ ' difficoltà. Ora che ha trovato «il gruppo» 

: e in parte anche il gioco, vuol progredi¬ 
re ancora, in silenzio. Sperando magari 
di .scoprire, qulche altro giocatore, in- 


Arrigo Sacchi 
è convinto di aver 
trovato la strada giusta 
del successo 


Hanno tifato 
in 15 milioni 


Hi La nazionale di calcio 
vince anche in televisione: 
la partita llalia-Portogallo 
trasmessa in diretta su Rai 
Uno ha stracciato tutta la 
concorrenza nella serata di 
mercoledì. È stata vista (ore 
21.31 ) da 15 milioni 242 mi¬ 
la spettatori. Pippo Baudo 
con la sua trasmissione ab¬ 
binata al Festival di Sanre¬ 
mo ha raccolto 11 milioni di 
spettatori. «Mi manda Lu- 
brano» su Rai 3 ha avuto 4 
milioni e 339 mila. Striscia 
la notizia su Canale 5. 5 mi¬ 
lioni 695 mila. •- 


Roberto Baggio 


«D gruppo ; 
è compatto 
il futuro 1 f 
è nostro» i 


HI «Sembriamo fenomeni 
solo in nazionale*. La. frase . 
di RoberteHBagglty pronun*- ... 

. ciato al termine della partito •{. 
col Portogallo fotografa al 

■ meglio il paradosso dei i tre 
juventini perennemente in • 

■: affanno nel loro club e inve¬ 
ce grandi protagonisti in az- • 

■ zumo. La metamorfosi di Ro¬ 
berto Baggio è evidente. A __ 

Torino non tutto è filato li- 1? 

: scio con Trapattoni. • §( 

’ Arrigo Sacchi invece col 
' passare dei mesi gli ha con- '• 

cesso fiducia incondizionato, l'ha responsabilizzato, fino a 
fargli intendere di voler costruire la squadra attorno a lui. 
■" Questo, forse, il segreto del successo dell'operazione messa 
in atto dal et Le prestazioni del giocatore, quindi le cifre, ini* 
ziano a dargli ragione. Baggio ha disputato 10 delle 13 parti- 
i te delia gestione Sacchi. (per un totale di 824 minuti) realiz- 
' zando ben 8 gol. «Per carità non appioppatemi l'etichetto di 
leader - si schermisce il giocatore - ma cercate di compren- 
. dere bene il vero segreto dell'enorme progresso fatto segna- 
>' re dalla nazionale: è la forza del gruppo. E col Portogallo ab- 
' biamo mostrato tale forza soprattutto nel secondo tempo, 

.■ quando abbiamo saputo reagire al veemente forcing dei pa- 
: droni di casa senza disunirci, anzi continuando a giocare». 

■ Baggio diventa improvvisamente diplomatico quando gli 
si chiede di spiegare della metamorfosi degli juventini in na¬ 
zionale. Non vuole infierire su Trapattoni. «Sono situazioni 
occasionali. Una cosa è certa: la vittoria sul Portogallo dà' 
. morale a noi tre. Speriamo di trasmettere l'entusiasmo ai no¬ 
stri compagni in bianconero. La stagione non è del tutto 
• compromessa. Possiamo vìncere due Coppe». Baggio owia- 
" mente tira la volato a Casiraghi. «La sua presenza nella na- 
4 . zionale è importante. Sappiamo di aver sempre uno che di 
testo non hai rivali e che puà finalizzare ai meglio ogni nostra 
azione». Chiude con un’analisi: «Col Portogallo abbiamo tro¬ 
vato il gioco ma anche la vittoria che ci permette di guardare 
con maggiore tranquillità ai-girone di qualificazione a Usa 
'94. Il futuro è nostro». ' • □ WG. 


Pierluigi Casiraghi 


«Ho risposto 
con i fatti 
achi 
non mi stima» 


Hi Pierluigi Casiraghi è di¬ 
viso fra la. gioia per l'ottima 
prestazione di Oporto cul¬ 
minato col gol e la rabbia 
per l'infortunio che gli impe- . 
dirà di giocare domenica a 
Roma e mercoledì col Benfi- 
ca in Coppa Uefa. «Mercole¬ 
dì è successo qualcosa di 
particolare, di veramente 
importante - spiega l'attoc- ' 
canta juventino - la grande 
responsabilità affidatomi pe¬ 
sava come un macigno. E . 
questo m'ha un pò frenato '•. -■■■■'■': 
all'inizio, portandomi a qualche errore. Poi tutto è filato li¬ 
scio e il gol è stato l'apoteosi anche se poi sono dovuto usci¬ 
re per lo stiramento». - ■ ■ / . 

Ma c'è un particolare che il giocatore ci tiene a racconta¬ 
re: «Mi sono infortunato prima del gol. Ma non ho chiesto la 
sostituzione. Ho avuto un presentimento. Purtroppo l’inter¬ 
vento in scivolata che mi ha permesso di segnare ha pregiu¬ 
dicato le mie condizioni». ■ «... 

, Casiraghi aveva parecchi conti in sospeso con la moltitu¬ 
dine di critici che in questo stagione l'hanno bersagliato. 
L'exploit in nazionale è la piena fiducia di Sacchi gli permet¬ 
tono di consumare la vendetta. «Qualcuno non credeva in 
me e.forse continuerà a «non vedermi». Io però ho risposto 
coi fatti. Cioè con una buona prestazione e col gol. Il futuro 
stabilirà chi ha ragione». La frecciato è indirizzato a qualcu¬ 
no in particolare? Forse a Trapattoni? Casiraghi ovviamente 
svicola anzi chiude tendendo la mano all'allenatore bianco¬ 
nero. «Qualcuno dice che quella di Oporto è una vittoria del¬ 
la Juve. Non è vero. Almeno, è una pura coincidenza. Ad 
ogni modo spero che Trapattoni sia contento», sw»*® •. 

Una cosa è certa nei 25 minuti giocati contro il Portogal¬ 
lo Casiraghi, caricato di responsabilità, ha mostrato vitalità e 
grinta prima sconosciute. Ed è stato la perfetto sintonia con 
Roberto Baggio a rappresentare la novità forse più bella del¬ 
la nazionale. Sacchi s’è affrettato a confermare i due juventi¬ 
ni come punti fissi delia nazionale che dovrà andare negli 
Usa. L'importante a questo punto è che i precari equilibri 


della Juve non riportino tutto indietro. 


□ W.C. 


centrale marcando Riedle. Ad 
un certo punto della carriera 

ho anche avuto paura. Mi chiedevo quale fosse veramente il mio 
ruolo. Ho temuto di perdere ii posto in questa sarabanda di cam¬ 
biamenti». •• •. ■■ ■ 

Baggio sorride ma le sue parole suonano come preciso atto 
d’accusa a coloro che per quasi 4 campionati non hanno potuto, 
o saputo, trovargli una posizione del campo nella quale potesse 
rendere al meglio. Sacchi con un blitz a sorpresa ha deciso: Dino 
è un centrocampista centrale e come tale dovrà giocare con la 
maglia azzurra. «Anche Trapattoni sa che questo è il mio ruolo - 
spiega il giocatore - ma ci sono esigenze contingenti che fino ad 
ora l’hanno portato a schierarmi terzino: soprattutto diversi infor- - 
toni. Voglio essere sincero: mi trovo bene anche sulla fascia, ma 
non mi diverto». ..e-'- -uwa: 

5 Baggio s’accorge di essere andato troppo in là nelle critiche e 
allora indossa i panni dei difensore d'ufficio delia causa bianco-. 
nera. «Non è vero che l'unica Juve che funziona è quella compo-1 
sta da Roberto e Dino Baggio e da Casiraghi in nazionale. Ad 
esempio la scorsa settimana ho visto Viaili e compagni giocare . 
piuttosto bene col Giappone. Ora comunque abbiamo un'occa- J 
sione eccezionale per rimettere in piedi la stagione: la partita di 


Coppa col Benfica». j 




Poi spiega i piccoli segreti di centrocampo che sono stati alla 
base della vittoria azzurra sul Portogallo. «Sacchi aveva dato un ' 
ordine preciso a me e Albertini: restare vicinissimi, a non più di 1 
sei-sette metri l'uno dall'altro. Ci siamo aiutati e parlati .per tutta 
la paitita. Awertivamo che, minuto dopo minuto l'intesa cresce¬ 
va. Poi è arrivato il gol a mandarmi in orbita. E' stato proprio il 
mio compagno di reparto a sollecitarmi al tiro »., O W.C. 


Un coro: «Bella Italia». E Boniperti. 


«Una serata 


Hi Complimenti a Sacchi. 
l'Italia è stata impeccabile e ha • 
restituito alla Juventus giocato¬ 
ri caricatissimi». L'elogio al et 
, azzurro ò di. Giovanni Tra- 
pattonL li tecnico biariconero • 
si è soffermalo su Dino Baggio. 
uno dei migliori mereoledì se¬ 
ra: «Anche da noi ha giocato 
spesso a centrocampo. Quan¬ 
do è statò schierato sulla fascia 
c'ora sempre un motivo. Solo , l 
chi non conosce i nostri pro¬ 
blemi non ha capito.. Applausi . 
anche da parte dell'ammini- 
stratoie delegalo bianconero ‘ 
Giampiero Boniperti: «Dopo ■ 
serate cosi è bello essere ju- ■ 
ventini. I nostri tre ragazzi han¬ 
no riaperto all'Italia la strada < 
del mondiale. La Nazionale è ' 
stata brava, loro bravissimi». ■ j; 
. Promozione a pieni voti an¬ 
che da parte di Dino ZoH: . 
«Azzurri quasi perfetti e risulta¬ 
to che ci porta in America». II . 
rischio ora, dice il tecnico la- ; 
ziale, è quello di voler sminuire r 
i meriti degli azzurri: «Il Porto¬ 
gallo non era un mostro prima 
e non è scarso ora. La verità è 
che l'Italia si è dimostrata su- J 
peno re». Zoff non approva le f; 
«collusioni» juventine, «Baggio ì 
segna sempre e Casiraghi ha 
solo avuto un momento di cri¬ 
si», e applaude la prova dei 
•suoi» Signori e Fuser. L'esor- : 
dio di quest'ultimo lo ha con- ; 
vinto: «Si è subito inserito nel 
gioco della Nazionale». ....... . 

Facile salire ora sul carro del ; 
vincitore: l’opinione è di Z1M . 
Bonlek, allenatore della Sam- ; 
benedettese. «Sono contentis¬ 
simo perché sono un grande 
ammiratore di Sacchi Troppo : 
facile per i critici cambiare ora 


bandiera. In un progetto biso¬ 
gna crederci anche nei mo¬ 
menti difficili*. Quanto al di¬ 
scorso qualificazione. Boniek ' 
dice che per lui il problema 
non é màTesBCròf-Ora perO 
Sacchi può lavorare più tran- ■ 
quitto». 

•Sacchi deve ancora lavora¬ 
re. ma la qualificazione per 
Usa '94 é assicurata». Lottimi- - 
smo è dell’onorevole Gianni 
Rivera, che applaude la prova 
di Roberto Baggio: «È stato bra- > 
vissimo. E ha segnalo un gol 1 
importante, che ci ha spalan¬ 
calo la strada della vittoria». - ~ ■ 

Grande risalto alla partita 
degli azzurri in Svizzera (la na- ■ 
zionale elvetica é inserita nel 
girone dell'Italia ed è l'attuale ! 
leader). «Sacchi come Napo¬ 
leone»: a scomodare la storia ■' 
per ribattezzare il et azzurro ci ; 
pensa il quotidiano «La Sul»- * 
ae». fi titolo di apertura rivela ; 
una corretta informazione del- • 
le vicende del nostro football: i 
«La Juve mette in ginocchio il 
Portogalto». Nel testo, il nostro • 
et viene paragonato al condot- ; 
fiero corso per la «maestria. ' 
con la quale ha affrontalo la 
«guerra lattica» con i portoghe- : 
si. Ben diversa l'interpretazio- ‘ 
ne di «Le Matto», quotidiano ’< 
di Losanna, che titola «L'Itaìia : 
ha sofferto», riferendosi ai pri- 1 
mi venti minuti difficili delia ri- ■ 
presa. Poi. però, vengono rico- : 
nosciuti i meriti degli azzurri: 1 
•Cli italiani non hanno rubato 
niente a Oporto-. Soddisfazio- 1 
ne generale, nei media elvetici, 
per ii risultato. L'opinione co¬ 
mune è che alia Svizzera ba- ■ 
sterà battere il Portogallo ii 31 : 
marzo a Berna per staccare il 
biglietto per Usa '94. • 


La Spagna 
non si ferma 
allo strip 


HI Forse, ricorrendo ad una 
delle metafore più abusale, il li¬ 
tuano Mazeìkissperava di capo¬ 
volgere le sorti dell'Incontro. 

' una partita valevole perle quali¬ 
ficazioni della Coppa del mon¬ 
do. Cosi il calciatore ha calato 
le brache di Julto Salinas, aitan¬ 
te avversario con la maglia della 
. nazionale spagnola, che era ap¬ 
pena sluggito alla sua guardia, 
mettendone a nudo le terga al 
cospetto del pubblico di Sivi- 
' glia, che la lunga frequentazio¬ 
ne di corride ha d'altronde abi¬ 
tuato a ben altro. Un rito apotro¬ 
paico estemporaneo, dettato 
con ogni probabilità più dall'in- 
coscto che non da un calcolo 
razionale. Uno stratagemma , 
che si é rivelato comunque inu- 
; file. La Lituania, neonata dell'u- 
; niverso pallonaro, non ce l'ha 
(atta a resistere alle.«furie rosse»: 
5-0 il risultato finaie.'Dunquc, se ; 
qualcuno si è dovuto calare le 
brache... - - - • ■ 


Proposta Fife 


Svincolo per 
gli stranieri ( 
in «tribuna»? 


■■ ZURIGO. I giocatori stra¬ 
nieri potrebbero essere auto¬ 
maticamente svincolati se non 
dovessero disputare un nume¬ 
ro sufficiente di partite durante 
la stagione agonistica con il 
club che ha in mano il suo car¬ 
tellino. E una delle proposte 
avanzate ieri da un gruppo di 
studio, del quale fa parte an¬ 
che il presidente federale Ma- 
lanrese, riunito a Zurigo per un 
summit convocato dal segreta¬ 
rio generale Fifa. Joseph Blat- 
ter. All'ordine del giorno c'cra 
il problema dei giocatori stra¬ 
nieri in esubero e cosi si è par¬ 
lato anche di letto ai tessera- 
menti. La Fifa ha incaricato 
una commissione Uefa di pre¬ 
sentare un progetto che sarà 
esaminato dal prossimo comi¬ 
tato esecutivo della Fila, in 
programma il prossimo 3 giu¬ 
gno. 


Finito il silenzio stampa 


Lazio, bocche scucite è 
Gascoigne anticonformista 
«Ma io resterò zitto»§■ 


Hi ROMA Finisce il silenzio 
stampa della Lazio, ma conti¬ 
nua a tempo indeterminato 
quello di Paul Gascoigne. La 
doppia novità è stata annuo-. 
data ieri mattina dal responsa¬ 
bile delle relazioni esterne 
biancazzurre, Mario Pennac- 
chia. «Da oggi la squadra é 
nuovamente a disposizione 
della stampa, pierò non chia¬ 
mate Gascoigne: ha deciso di 
non parlare più con i giornali- 
sii italiani finché rimarrà alla 
Lazio». 

: -, : Almeno stavolta, dunque., 
previsioni rispettate. Dopo una 
serie di falsi «allarmi», in cui era 
stato annundato il ritorno alla 
«comunicazione» dei giocatori 
biancazzurri, antidpazioni ! 
puntualmente smentite, ieri, 
raccolto il parere dei vari na¬ 
zionali (Signori, Fuser e Wln- 
ter non erano ancora rientrati 
a Roma), Cravero e soci si so¬ 


no riuniti e hanno deciso di 
porre fine ad un silenzio stam- 
. pa durato 87 giorni: era stato 
annunciato il 1 dicembre, su¬ 
bito dopo il derby. Determi- 
: nanti sono state le pressioni 
del presidente Cragnotti, con¬ 
tràrio, per questioni di immagi¬ 
ne, al blackout -..; 

in saia stampa si sono pre¬ 
sentati il capitano Cravero, Or¬ 
si, Marcolin e Fiori. «A voler l'i¬ 
nizio e la fine di questo black 
out é stata tutto'la squadra alia 
ricerca di tranquillità., hanno 
' affermato per ribadire ia pater¬ 
nità della decisione. Fiori, che 
sta attraversando un periodo 
critico e pure ieri è stato insul- 
' tato dai tifosi, ha detto: «È il 
momento più difficile delia 
' mia camera, ma non voglio 
parlarne per non essere frain- 
' teso. Rispetto la decisione del 
ir tecnico, ma farò di tutto per ri¬ 
prendere quella maglia». J-rv 
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Setolila amentiace. Le trattative con Gianmarco Calieri per la 
cessione del Pescara calcio. «Nessuno ha dimostrato il suo in¬ 
teresse per l'acquisto del club», ha detto. 

Ritorna Bartoletti. Alla direzione del Guerin Sportivo. Lo ha co¬ 
municato ieri Feditole bolognese dopo le dimissioni di Fiiip- 

■ poGrassia. 

Volley europeo. Inizia oggi a Sant’Eremo del Colle Ba, la final 
tour della Coppacampioni femminile In campo Uralocka, 
Mladost, Teodora e Latte Rugiada. Tra gli uomini, invece, ec- 
, co gli accoppiamenti delle Final tour di Coppa Campioni: Ma- 
xkono-Olympiakos; Messaggero-Zelnik. in Coppa delle Cop- ; 
pe: Gabeca-CanneseMisura-ArisSalonicco.; 
Thai boxe. Il pugile thailandese Sassakul ha conservato ieri, a 
Bangkok, il titolo dei pesi mosca battendo i! russo Mahmutov. 
Rugby. Si terrà a Roma l’Assemblea generale per il rinnovo delie : 

cariche sabato prossimo presso la sala della piscina del Foro 
: Italico. " «... «ri** V • :-r ■ 

Sd. li francese Christophe Fivel ha ottenuto ieri a Whistler, in Ca¬ 
nada, il miglior tempo cronometrato in vista della discesa 11- 
: ~ bera di Coppa del mondo, in programma sabato prossimo. • 
Nippon Diaz. L'ex attaccante argentino delia Fiorentina. Ra- 
•. mon Diaz, sarebbe stato acquistato da un club giapponese: lo 
vi Yohoama Marinos. Sarebbe costato due milioni di dollari. ■ .. 
Atletica 1. Francesco Panetta guiderà la pattuglia degli atleti ita- 

■ r iiani che tenteranno di infrangere la tradizione favorevole agli 

africani nella «Cinque Mulini» che si svolgerà sabato e domc- 
ì. nica prossimi a San Vittore Olona (Milano). car- s**;; - 

Atletica 2. Sulla pista automobilistica di Fiorano domenica pros¬ 
sima si svolgeranno i campionati italiani individuali di corsa 
•*< campestre, «s 

Cipollini. I) ciclista toscano è rimasto coinvolto ieri in un inci- 
- dente stradale, mentre si allenava sulle strade alla periferia d i 
v Lucca. Diagnosi: trauma al ginocchio sinistro, guaribile in 30 
•• giorni. . ...... .... . ....... . . . ■> 
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CARLO FEDELI 


■1 CAPO DORLANDO (Messi¬ 
na). Tutti in sella, lo sciopero >.'. 
è (inito. La Settimana Sicilia- > 
na, dopo la clamorosa prote¬ 
sta dei corridori, ha ripreso ie¬ 
ri il suo tribolato viaggio sal¬ 
tando il circuito di Mililello ■ 
giudicato troppo pericoloso 
dai corridori. Questa volta, f , 
grazie anche al miglioramen- ; 
to 'delle condizioni atmosferi- ; 
che, non ci sono state grosse V. 
tensioni. L'ultima tappa, svol- ; 
tasi lungo il circuito di Capo - 
d'Orlando (km 187.500). è rj 
stata vinta allo sprint da Mi- ? 
chele Bartoli. vera rivelazione 
di una corsa che verrà co- v 
munque ricordata più per •" 
l'ammutlnamento del pioto- iss 
ne che per suoi i contenuti v 
agonistici. 

Michele Bartoli, 23 anni, pi- 
sano, già leader della classili- 
ca generale, ha battuto con ■ 

g rande facilità Massimiliano 
elli aggiudicandosi cosi, ol- " 
tre alla tappa, anche la com- 
petizione. . Professionista da j 
nemmeno un anno, scartato 
alle Olimpiadi di Barcellona, - 
Battoli ha colpito tutti per la . 

g rande disinvoltura con cui '. 

a controllato la corsa. An- 
che ieri, nonostante le mille 'f 
polemiche che hanno prece- : 
duto la partenza, il corridore j£ 
della Mercatorie Uno ha sba- ì; 
ragliato la concorrenza senza v 
difficoltà aggiudicandosi an- $ 
che due abbuoni Volanti. 
Aveva già vinto un’altra tap- . 
pa. In classifica generale pre¬ 
cede il cecoslovacco Lom e il ' 


suo compagno Fornaciai! 
Un successo prestigioso e in¬ 
coraggiante, quello di Bartoli, 
che fa ben sperare per il futu¬ 
ro. 

Tensioni e polemiche non 
sono comunque mancate. Al¬ 
la fine della corsa Moreno Ar¬ 
gento, uno dei leader della 
protesta, si è ben guardato 
dal fare autocritica: «Già l'an¬ 
no precedente in quel circui¬ 
to si erano verificati degli inci¬ 
denti. Con una pioggia cosi 
battente era davvero perico¬ 
loso. Non possiamo rischiare 
ogni volta la vita. Avevamo' 
chiesto un colloquio con gli 
organizzatori, ma nessuno ci 
ha risposto. Venendo a man¬ 
care l’interlocutore abbiamo 
deciso, di comune accordo, 
di fermare la corsa. Sincera¬ 
mente. mi à spiaciuto per la 
gente che non meritava un 
trattamento del genere». 

Ritornando alla protesta di 
mercoledì, i corridori si difen¬ 
dono sostenendo" che, • da 
parte degli organizzatori; non 
c’è stata alcuna volontà di ve¬ 
nire incontro alle loro richie¬ 
ste. Alle accuse dei corridori, 
e in particolare a quelle di Ar¬ 
gento, ha duramente replica¬ 
to Franco IngrilIL l’oiganizza- 
tore della Settimana Siciliana. 
«Il tempo è stato davvero in¬ 
clemente, tanto che qui nes¬ 
suno ricorda un febbràio cosi 
duro. Va anche detto perù 
che ci sono alcuni vecchi 
campioni che, non' avendo 


più nulla da dire con i musco¬ 
li, per farsi notare ormai usa¬ 
no solo la lingua». Per la cro¬ 
naca. va comunque ricordato 
che la giuria, per i fatti di mer¬ 
coledì. ha annullato la tappa 
: e i relativi premi proponendo 
* alla Federciclo di ridurre del 
' 20% il montepremi finale e di 
" infliggere ai corridori '■ una 
multa di un milione e mezzo. 
L’agitazione, comunque, non 
: è nata dal nulla. Da tempo in¬ 
fatti covava nel plotone un 
profondo malumore per II 
provocatorio atteggiamento 
: di In^rilll, già in elitre occasio- 
. ni coinvolto in casi di polenti- 
, che contestazioni. Detto tra 
parentesi, Ciccio Ingolli do- 
’ vrebbe anche essere uno dei 
responsabili dei mondiali del 
I D4. Va bene che. essendo in 
l'estate, il tempo dovrebbe es- 

■ sere più clemente, ma la Sici¬ 
lia non può trovare qualche 

. organizzatore più affidabile? 

- Online d’arrivo: 1) Battoli 
I: (Menatone 1) in <th 33'47" 

. alla media di km 41.091, 2) 

■ Lelli. sx 3) Balda» s.t 4) 

" Pantan si L 5) Bolts s.L 

CbMiDca renale: 1) Bartoli 
v in 18h 59'38": 2) Lubos a 17”; , 

■ 3) Fornaciai! a 55”: 4) Ri- 
(chard a 2T7”; 5) Lelli a 2' 

40”. • 

• Vince BontempL(lcóm- 

- dorè italiano si è aggiudicato 
. la terza tappa della «Comuni- 
' tà Valenclana». la Javea-Alcu- 

dia de Crespins di 176 km. 
Bomtempi è il nuovo leader 
della corsa spagnola, con 2* 
di vantaggio .sull’olandese 
; Breukink. .»■ ,s*. ■n.'-j-zt-r 


Il mondiale Nella 4x5 km di fondo azzurre seconde a un soffio ; ^ 

di sci dalle russe: JVanzetta; Di Centa^ Be^ 

nordico ripetono l’exploit di due anni fa in Val di Flemme ; *■ 

j ■ ii .à,, Oggt De Zolt e Albarello sfidano la favorita Norvegia ^ • 

)' 'i- f \ ' ■ .w : \ ' V */. ■ f, y.^ *»:' ,V : •'* v : .y : v; 

L’argento è donna 


Appena diciannove secondi separano l’Italia dalla 
Russia, ma la medaglia d’argento nella staffetta 4x5 
femminile ai campionati del mondo-di sci nordico 
regala solo sorrìsi. Non c’ è rimpianto. Oggi Bice 
Varéetta, Manuela Di Centa, Gabriella Paruzzi e Ste¬ 
fania Belmondòhanno confermato il secondo po¬ 
sto ottenuto due anni or sono ai mondiali in Val di ; 
Fiemmè emigliorato il bronzo olimpico. 

NOSTRO SERVIZIO • - 


H FAKUN. La staffetta è gara 

solitamente - incerta, tota Ieri 
nonostante f esiguità dei di¬ 
stacchi è-.roaric*to:quelpathos; 
che è li sole di ana, gara che AfT ’ . 
coire con partenze In linea.’La” 

, fasedellandoha vhtermetter-f. 
si-in iiiije le spécialiste dalla'’’ 
tecntckclasslca, onerata nor¬ 
vegési!*Dybendahl, la. Russa 
Vialba la finlandese Pyykko- v 
nerifè là sorprendente Svizzera 
Honegger. La Vanzetta. alla 
quale! allenatore Berto ha al- " 
fidalo la prima frazione, 6 stata 
staccata: già nel primo , chilo- 
mebo,.ma' ha poi tenuto un. 
buon ritmo che ! ha portata a 


chiudere in settima posizione 
a 33 1 dalla dybendahL Un di¬ 
stacco ragionevole che ha’la- 
,'aciàtoaUa-DìCenta ampiepos- 
«IblUtà di recupero. La camica 
ha Infatti saltato in poche cen- ' 
tinaia diametri Svezia è Svizze¬ 
ra, e si è lanciata all' inseguì- , 
mento di Finlandia, Cecoslo¬ 
vacchia, Norvegia e Russia. Il 
suo sforzo le ha consentito di 
far segnare U'mlgllor tempo di 
frazione e di'cambiare in terna 
posizione alle spalle dellajrus- , 
sa Lazutine e della cecoslovac- 
ca Neumannova e davanti alta ' 
norvegese Nybraasten. 

Italia, Cecoslovacchia e Nor- 


Blce Vanzetta durante la staffetta d'argento delle ragazze azzurre 


. vegia hanno viaggiato in grup¬ 
po ed il loro distacco dalla 
Russia era di soli 10” 6. A que- 
sto punto ha cominciato a 
prendere consistenza il sogno 
di medaglia delle azzurre, do¬ 
vendosi disputare le due fra¬ 
zioni a tecnica libera nelle 
quali I' Italia è senza dubbio 
più forte di Cecoslovacchia e 
Norvegia. Gabriella Paruzzi ha, 
saltalo la ceca Zalingerova e . 
assieme alla norvegese Moen 
ha cercalo di tenere il riimo 
della Gavriljuk, terza frazioni¬ 
sta russa. Nel finale delle prove 
ha ceduto leggermente e la 
Moen ne ha approfittato per 
cambiare al secondo posto 
dietro alla Gavriliuk, mentre la 
Paruzzi era terza a soli 5” 5 dal¬ 
la norvegese, la russa era da- ; 
vanti di 14” 2. Sulla carta la lot- 
la per l'oro era ancora aperta, : 
ma la russa Egorova dopo po¬ 
chi metri ha fatto intendere 
che oggi sarebbe stata impren- : 
dibile anche per la Beimondo. ' 
L' azzurra ha superato la Nil- 
sen involandosi verso l’argen¬ 
to, ma il suo distacco dalla 
Egorova .si è stabilizzato sui 
venti secondi. Troppi per ten¬ 


tare una rimonta impossibile 
che avrebbe tolto a Stefania . 
energie preziose da conserva¬ 
re in vista della 30 chilometri dì « 
domani nella quale dovrà di-1" 
fendere il titolo olimpico con- .!' 
quistato lo scorso anno. Nes- -' 
suna volata, quindi, oggi sulla <■ 
pista di Falun per assegnare 
medaglie. La Egorova ha ta¬ 
gliato il traguardo a braccia al¬ 
zate, con 19" 4 di vantaggio ’• 
sulla Beimondo e 53”3 sulla .' 
Nilsen. La finlandese Rotig ha : 
bruciato sul traguardo la ceco- 
slovacca Havrancìkova, ma in *• 
palio c' era solo il quarto po- ~ 
: sto. .wv . 

La migliore delle azzurre è 
, risultata Manuela Di Centa. <f% 
«Era un'occasione da non per- 
dere. Sono riuscita, a trovare 
subito il ritmo giusto e non ho ù 
avuto difficoltà. Per noi è un ri- 
sulla» molto importante, an- 
che in vista delia 30 chilometri "5 
di sabato». - .- 

Classifica 4x5km femmi- 
olle di fondo. 1) Russia; 2) »? 
Italia ( Bice Vanzetta, Manuela ; 1 
«Di Centa, Gabriella Paruzzi, 
Slefanìa Beimondo); 3) Nor¬ 
vegia^) Finlandia ; 


Volley, fl tecnico: «Pretendo rispetto per le mie scelte» Basket, Coppa Korac. I milanesi battono la Clear 

Velasco ntrova la paiola Gian finale all’italiana 
e archivia Lucchetta tra Philips e Vfartus Roma 


■l ROMA Dopo due giomidl 
biade out completo, 'JuDo Ve- 

-nazionale.;di' pallavólo.^Qua- 
ranlottooredimeditazioneso- . 
to state sufficienti per chiarire , 
alcuni punti più o meno òscu-. 
ri.: Dopo il-polveirone di questi, , 
; ultimi gtomCU tecnko algenti-:' 

: no-ha dadto’dhirieriéto'm^psr-- 
rola fine allaóii 0 enàsul 1 esdu-?' s 
sione del due atieti dàl club 
: Italia. «Noti pretendo - dice 
■che le mie motivazioni tecnl- 
che siano condivise da tutti, e 
tanto meno dal diretti Interes¬ 
sati, ma solo che slano-rispet- 


tate. C un alienabile diritto ma 
', soprattutto un dovere di un al¬ 
lenatole scegliere i giocatori, 
senza condizionamenti di ài- ! 
cun tipo. Come ho sempre fat- 
’ to, méne assumo in prima per : 
sona tutte le responsabilità». 

' VèlascO paria' chiaro, non ter¬ 
giversa o cercai di saltare a piè 
pari gli ostacoli che via via gli si : 
,presentanp.incontro.«Non era 
'‘ nostra»: intenzione dare l’elen- ; 
*co- . del» giocatori finché - non ’- 
avessi-finito di parlare con loro ' 
- continua Velasco - ma. per 
; colpa di . alcune: anticipazioni ' 
'.da .parte della stampa, sono 
stato obbligato ad accelerare i 
. tempi Perchè questo black out 
di quarantotto ore? Ho avuto il 


bisogno di riflettere su tutta la 
situazione generale per riusci¬ 
re a gestire la nazionale senza 
condizionamenti. Dovevo 
guardarmi intorno e, soprattut¬ 
to, dovevo guardare dentro di 
me. Non mi vergogno delle 
mie debolezze'umane, sem¬ 
mai dowei farlo se lossi dìso- 
neslo. Il volley ha bisogno di 
tornare ad essere' un movi¬ 
mento unito. Questo non signi¬ 
fica condividere tutte le idee di 
chi to gestisce, ma significa ri¬ 
spettare i ruoli». Capitan Luc¬ 
chetta, e Vullo sono stati esclu¬ 
si dal giro azzurro, e questo è 
assodato. 11 primo per «anzia¬ 
nità», il secondo per una pura 
scelta tecnica. OA.Br. 


HI MILANO. £ Milano-Roma 
(con la partita d'andata nella 
capitale), la finale della coppa 
Korac. La Philips , è ,riuscita a 
stroppare, il blgllettp per,i;ulti- 
ma parata battendo la Clear al 
Forum pcr 85-72. Una partita 
bruttina, giocata più col cuore 
che con. la tecnica che Milano 
ha messo al sicuro nella ripre- • 
sa, con una lunghissima serie 
di tiri dtr 3-punti dopo che nei 
primo tempo proprio da quella 
distanza aveva fatto cilecca 
completa (1 su 12): ancora 
una volta un magnifico D|ord- 
ievic (autore di 35 punti). coa¬ 
diuvato da un positivo Porta- 
luppie da un Riva concreto nel 
secondi 20' ha fatto la differen¬ 
za contro.una squadra canari¬ 


na che invece non ha avuto da V 
Mannion e da Caldwcll il ren¬ 
dimento sperato. Cominciano : ■ 
contratti entrambi ! quintetti: y 
. Rossini scappa regolarmente a 
Djordjevic ma non riesce a ■ 
staccarsi perché gli altri gioca: ■ 
tori‘ litigano col » canestro. 
Malion e Riva si annullano a vi- ■ ' 
cenda e quelli che soffrono di 
più sono I, padroni di casa che 
sparacchiano in-maniera con- 
fusa dalla distanza: Canto cer- fi¬ 
ca il colpo delibo (8-14 al 5’) :. 
ma è ancora troppo presto fier '' 
vendere la pelle,dell'orso. Mi- 
lano xhiede (punti-, e -regia a - 
Djordjevic e il playmaker serbo 
non la delude. È lui che segna ; 

. allo scadere del primo tempio 


la virtuale parità (35-33) ma 
Mannoin rimette tutte le cose a ‘ 
fiosto da 3 (35-36). La ripresa 1 
comincia con i fuòchi artificiali 
della Philips. Un parziale di 12- 
0 mette Milano In'condizione ' 
di gestire la gara nel migliore 
dei modi anche perchè nelle 
file canturine continua la lati¬ 
tanza di Mannion e Rossini ha 
esaurito le riserve di benzina. 
Riva e Mannion si assestano un 
paio di gomitate ma ormar è la 
Philips- as pensare alla finale 
con Roma. Una finale dal sa¬ 
pore europeo ma dalla consi¬ 
stenza tutta itallanaJ^O. Euro- 
club. Questi i risultati delle ita¬ 
liane: Badatona-Knon 81 a 73: 
Orthez-Benetton82a55. 


ALF433 IMOLA. 


INM0D0 SPECIALE. 

Alfa 33 Ifnpla. Prestazioni e temperamento, 
con il motore boxer di 1351 c.c. e 90 CV. 

Eleganza e fwizioMlltà; 


;Alfa 33 lmola è disponibile 
nei . colori rosso Alta e nero 
^metallizzato. Una guida sicura, confor- 
■ tevole'ed esaltante. Aita 33 Imotaila sicurezza 
di una grande tradizione sportiva. 


- Cilindrata c.c. : y 

. 1351 

Potènza max CV DIN (giri/min.) 

90(6000) 

Velocità max km/h 

178 


Ciclismo. Chiude la «Siciliana» ; 
Nuove accuse dei corridori ai boss 


Bici e polemiche 
Pultimo acuto 


Michele Battoli vincitore della Set¬ 
timana Siciliana. In alto un mo¬ 
mento della protesta di mercoledì 
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